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Acqui Terme. La valorizza-
zione del patrimonio immobi-
liare del Comune fa parte delle
linee previste, a lungo termine,
dall’amministrazione comunale.

Il piano prevede di spostare le
scuole elementari e medie del-
la città, sia nella loro attuale
strutturazione sia nella pro-
grammata organizzazione del-
la scuola, in un unico edificio
da costruire nella ex caserma
Cesare Battisti. Gli immobili che
attualmente ospitano le due
strutture, quella delle scuole ele-
mentari di via XX Settembre e
quella della scuola media in sa-
lita San Guido, non rispondono
più alle attuali norme sulla si-
curezza e sulle barriere archi-
tettoniche. Pertanto si prevede
di dotare il polo della scuola pri-
maria di spazi e corredi attual-
mente impossibili da realizzare
nelle attuali strutture, ma la nuo-
va realtà si avvarrà anche della

presenza della costruenda
biblioteca.

Sempre nella ex caserma, si
intenderebbe anche realizzare
una nuova sede per il tribunale

Gli edifici lasciati liberi tanto
dal tribunale quanto dalle scuo-
le elementari di via XX Settem-
bre verrebbero usufruiti per at-
tività ricettive ed alberghiere ne-
cessarie alla costruzione di un
modello di città turistica, terma-
le, culturale e terziaria. Il piano
verrebbe realizzato attraverso
la costituzione di una «Società
di trasformazione urbana», con
capitale pubblico e privato, pre-
vista da una legge nazionale
promulgato ad agosto dello
scorso anno. Scopo della so-
cietà sarebbe quello della
valorizzazione del patrimonio
immobiliare di proprietà comu-
nale e di trasformazione delle

Acqui Terme. Uno degli
argomenti più dibattuti da chi
risiede ad Acqui Terme e da
chi abita nei tanti paesi
dell’acquese è certamente il
«caso Terme».

Oggi, dopo la notizia pro-
veniente da fonti bene in-
formate che un consigliere
di amministrazione delle
«Terme Acqui Spa» andreb-
be a far parte, attraverso una
nomina regionale, del consi-
glio di amministrazione del-
la «Società Nuove Terme», il
costituendo raggruppamento
di imprese che dovranno ri-
strutturare e gestire l’albergo,
le discussioni sono destina-
te ad ampliarsi a dismisura.
Il dibattito, se si mischiano le
carte, lascia aperti tutti i pro-
blemi.

Anche perché si pensava
che la nuova società na-
scesse a livello completa-
mente manageriale, punto e
basta.

Tornando alla riqualifica-
zione dell’hotel, la gente si
pone questa domanda: «Sarà
la volta buona?», anche per-
ché già dal 1997 il nostro
giornale aveva dato per
scontato l’inizio dei lavori “en-
tro la fine dell’anno”.

Dopo la sommaria descri-
zione del progetto-guida, una
sor ta di «preliminare» ri-
guardante la ristrutturazione
delle «Nuove Terme» ripor-

Acqui Terme. L’attenzione
politica, in città e nell’acque-
se, è attualmente rivolta alle
candidature che i vari partiti
proporranno per le elezioni
camerali di primavera. Scon-
tato da parte del centro-sini-
stra la riconferma dell’attuale
deputato Lino Rava, il dibatti-
to a livello cittadino che mag-
giormente cova sotto la «ce-
nere” delle varie «anime» esi-
stenti in Forza Italia, è quella
della proposta, alla segreteria
regionale del movimento, di
un nominativo che possa
concorrere nelle prossime
elezioni. Dato che gli «azzur-
ri» rivendicano il collegio «nu-
mero 10» Acqui-Ovada-Gavi,
ci sarebbe l’orientamento ver-
so la candidatura di un ac-
quese.

Per i nomi, eccone non uno
ma tre: Nicoletta Albano, già
sindaco di Gavi, attualmente

consigliere regionale e presi-
dente della Commissione
agricoltura, è da considerare
«acquese» in quanto origina-
ria della città termale. Ma, a
parte l’origine, è considerata
adatta a ricoprire l’incarico
per la sua esperienza a livello
amministrativo, ma è anche
ben vista da ogni strato della
popolazione, particolarmente
dal «popolo» di Forza Italia.

Altro candidato che il movi-
mento berlusconiano potreb-
be mettere in campo è l’attua-
le presidente dell’Enoteca
regionale, Pier Domenico
Garrone. Il terzo nominativo
che ricorre da un po’ di tempo
è quello dell’architetto Adolfo
Carozzi, portato avanti so-
prattutto da amici forzisti.

Per le prossime elezioni ca-
merali, Forza Italia dovrebbe

Acqui Terme. Si è riunita,
sabato 10 febbraio, a Palazzo
Robellini, la giuria della «Vª
Biennale Europea per l’inci-
sione», manifestazione orga-
nizzata dal Rotary Club Acqui
Terme-Ovada con il patrocinio
del Comune, assessorato alla
Cultura. La rassegna, come
sottolineato dagli organizzato-
ri, «si propone di valorizzare
l’incisione contemporanea
nelle tecniche tradizionali e si
apre, in questa occasione,
anche alla partecipazione di
artisti residenti in Europa».

La «giuria di accettazione»
presieduta da Giuseppe Avi-
gnolo (presidente della bien-
nale) e composta da Paolo
Bellini, Giorgio di Genova
(storico dell’arte); Chiara Gatti
(Università Cattolica di Mila-
no) e Giorgio Trentin, ha esa-
minato le 435 opere di artisti
rappresentanti numerosi Pae-
si europei, opere inviate per
partecipare al concorso. La
commissione, come previsto
dal regolamento, ha selezio-
nato le opere che verranno in-
cluse nel catalogo e nella mo-
stra. La giuria ha anche stilato
un elenco di dieci incisioni da
sottoporre alla giuria popola-
re, deputata per regolamento
alla assegnazione dei premi.
Le stesse opere verranno
presentate in catalogo con la
qualifica «segnalato».

Il primo premio, una borsa
di 10 milioni di lire, sarà con-

Acqui Terme. Organizzata
dall’Assessorato alla Cultura e
con la direzione artistica di
Daniela Pistone, inizierà ve-
nerdì 23 febbraio la 6º edizio-
ne della rassegna concertisti-
ca “Musica per un anno”. Nu-
merosi saranno gli appunta-
menti dedicati ai giovani, in
particolare il concerto di feb-
braio, ove saranno eseguite
anche musiche dell’autore
alessandrino Alberto Colla,
vincitore dei più prestigiosi
concorsi di composizione.
Sarà nuovamente gradito ospi-
te della rassegna il famoso
quartetto russo Rachmaninov,
che nella passata edizione ha
ricevuto tanti consensi dal
pubblico presente alla serata.
È stato infine organizzato an-
che un concerto dei vincitori
del Concorso pianistico di Ter-
zo Musica e Valle Bormida e
per gli appassionati della mu-
sica per organo si segnalano i
concerti dell’8 giugno presso
la chiesa di Sant’Antonio e del
28 settembre presso il Duomo.
Questo il programma: venerdì
23 febbraio, Palazzo Robellini,
ore 21.15 concerto di pianofor-

Acqui Terme. C’è una mo-
dif ica al programma del
«Carnevale acquese - Carvé
di sgaientò».

Contrariamente a quanto
annunciato nelle locandine,
la manifestazione non si svol-
gerà in due giorni, il 24 e il
25 febbraio, ma esclusiva-
mente domenica 25 febbraio,
giornata in cui verranno
proposte tutte le manifesta-
zioni che erano state indica-
te nella programmazione del
sabato.

La modifica del calendario
dell’appuntamento carneva-
lesco l’ha annunciata l’as-
sessore alle Politiche giova-
nili, Alberto Garbarino.

Pertanto, e per riepilogare,
domenica 25 febbraio è pre-
vista, con inizio alle 14.30,
una sfilata di maschere, uno
spettacolo proposto da arti-
sti di strada con giocolieri,
mangiafuoco e maghi, una
sfilata di carri allegorici e di
gruppi mascherati.

Sempre secondo le affer-
mazioni di Garbarino è pre-
vista la partecipazione degli
«Sbandieratori delle terre
astesi».

Acqui Terme.Per gli interventi
necessari a togliere dall’i-
solamento viario una quarantina
di famiglie abitanti nella frazione
Montagnola, si sta passando dal-
le parole, dagli atti burocratici ai
fatti. Lunedì 12 febbraio, infatti, il
Comune ha consegnato all’im-
presa Ivaldi i lavori per rimuove-
re l’enorme frana che ha interrotto
la strada che collega una vasta
area collinare alla zona Bagni.

La massa di terra, poggiando
su un substrato di tufo, era scivo-
lato verso valle. Ciò in conse-
guenza della pioggia caduta ab-
bondantemente nella primavera
dello scorso anno. L’acqua, infil-
trandosi nelle fenditure del terre-
no, era riuscita a provocare il col-
lasso strutturale di un notevole
pezzo di collina, quella situata a
monte della strada della Monta-
gnola.La zona è soggetta a pro-
blemi di natura idrogeologica: il pri-
mo smottamento di indiscussa
proporzione si era verificato nel
1977.

Allora per proteggere la strada,
era stato costruito un muro in ce-
mento, ma senza ferro, e a mag-
gio del 2000 non era servito a pro-
teggere la strada, anzi era sci-
volato con la massa di terreno.
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Il Patrimonio comunale
Acqui Terme. Ci avviamo alla discussione ed all’approvazione

del bilancio 2001 e del bilancio triennale 2001/2003 del Comu-
ne.Tra le voci non mancano le somme destinate a pagare i mu-
tui sottoscritti per la realizzazione di opere, che si aggirerebbe-
ro sui dieci miliardi circa. A fronte della spesa, il sindaco Ber-
nardino Bosio ed il direttore generale del Comune, Pierluigi
Muschiato hanno illustrato la situazione patrimoniale degli im-
mobili acquisiti o ristrutturati dall’amministrazione che viene
definita in oltre 70 miliardi di lire. Iniziamo da Palazzo Olmi, edi-
ficio di 1.573 metri quadrati e valutato, secondo il prezzo di mer-
cato di un analogo immobile, 5 miliardi 977 mila 400 lire pari a
3 milioni e 800 mila lire al metro quadrato. Palazzo Chiabrera,
una parte di metri quadrati, 3.105, equivalente a 10 miliardi 857
milioni e 500 mila lire, pari a 3 milioni e 500 mila lire al metro qua-
drato, mentre un’ altra parte di 2.115 metri del valore di 3 miliardi
e 173 mila lire, è pari a 1 milione e 500 mila lire al metro qua-
drato. Immobili di via Manzoni e di via Scatilazzi metri quadrati
488, valore 1 miliardo 146 milioni; immobile ex carcere, 1 miliardo
100 mila. Quindi, stabilimento ex Kaimano: area espositiva me-
tri quadrati 3 mila 931 per un valore di 5 miliardi 110 milioni e 
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aree pubbliche assegnate alla
società; della dotazione della
città di nuovi ed efficaci servizi
destinati ad elevare e mante-
nere lo standard urbano per le
prossime generazioni di citta-
dini che ne dovranno poi usu-
fruire, ma la medesima società
avrebbe anche una rapidità di
intervento per l’effettiva attiva-
zione delle iniziative in tempi
compatibili con le dinamiche di
crescita di Acqui Terme.

Inoltre, con la «Società di tra-
sformazione urbana», si perse-
guirebbe l’obiettivo di attribuire
ad Acqui Terme le caratteristiche
di città della cultura, del turismo
termale ed enogastronomico,
del commercio al dettaglio svi-
luppato attraverso il rafforza-
mento della sua immagine di
«centro commerciale naturale»,
di città ad elevata qualità della vi-
ta. Tornando agli edifici di via
XX Settembre e di via Saracco,
per ristrutturare e rendere «a

norma» il primo, di ben 6 mila
500 metri quadrati circa, la spe-
sa sarebbe di 4 miliardi circa.
Troppi se si pensa che l’edificio
destinato ad ospitare la Scuola
alberghiera e l’Enaip, che sor-
gerà a Mombarone, avrà un co-
sto di 5 miliardi circa.

DALLA PRIMA

Un nuovo unico edificio
ottenere l’appoggio della Le-
ga, anche se dalle nostre par-
ti il Carroccio e gli Azzurri si
sono ritrovati come dei «se-
parati in casa». La definizione
è recente, e risale alla cam-
pagna referendaria per il Ga-
ribaldi, quando le componenti
berlusconiane a favore del
referendum erano state de-
scritte come forze «rosso-az-
zurre».

ferito a maggio durante una
manifestazione organizzata
dal Rotary. Intanto continuano
a pervenire agli organizzatori
opere che parteciperanno alla
prima mostra concorso «Ex li-
bris» i cui termini di adesione
scadono il 10 marzo. Una giu-
ria composta da due soci del
Rotary Acqui Terme e da due
rappresentanti dell’A.I.E asse-
gnerà il premio del valore di
1.000.000 di l ire al pr imo
classificato e di 500.000 lire al
secondo classificato.

300 mila lire, oltre alla palaz-
zina uffici di 523 metri quadrati
per un valore di 1 miliardo e
569 milioni di lire. L’immobile ex
caseificio Merlo è stato valuta-
to 2 miliardi di lire, il valore patri-
moniale delle Terme, definito
dal 45 per cento delle azioni de-
tenute dal Comune viene cal-
colato in quasi 40 miliardi.

DALLA PRIMA

Biennale
incisione

te di Sergio Marchegiani; ve-
nerdì 16 marzo, Palazzo Ro-
bellini, ore 21.15 concerto di
pianoforte di Jenny Borgatti;
venerdì 20 aprile, Palazzo Ro-
bellini, ore 21.15, concerto di
fisarmonica di Giacomo Bo-
gliolo; venerdì 25 maggio,
chiesa di San Francesco, ore
21.30 concerto dell’Orchestra
filarmonica di Stato “Mihail Jo-
ra” (Romania); venerdì 8 giu-
gno, chiesa di Sant’Antonio,
ore 21.30 concerto d’organo di
Michel Colin; venerdì 28 set-
tembre, cattedrale di N.S. As-
sunta, ore 21.30 concerto d’or-
gano di Paolo Cravanzola; ve-
nerdì 12 ottobre, Aula Magna
Università, piazza Duomo, ore
21.15 concerto del Quartetto
Rachmaninov; venerdì 16 no-
vembre, Palazzo Robellini, ore
21.15 concerto pianistico di
Matteo Valerio.

DALLA PRIMA

Il patrimonio
comunale

DALLA PRIMA

Musica
per un anno

DALLA PRIMA

Prossime
elezioni

tata la settimana scorsa da
L’Ancora, ora si attende che
il pool di enti e di privati co-
stituente la «Società Nuove
Terme», presenti il progetto
definitivo e il progetto ese-
cutivo, quest’ult imo indi-
spensabile per la consegna
e quindi per l’apertura del
cantiere.

Entro breve tempo, intorno
all’edificio dell’hotel di piaz-
za Italia, dovrebbero com-
parire i ponteggi e le gru,
strutture per le quali già è
stata presentata domanda di
autorizzazione all’Ufficio tec-
nico del Comune.

Quindi si prevede un altro
cantiere, in centro, dopo
quello per la grande fontana.
Ma per questo sicuramente i
cittadini non dovrebbero pro-
testare. Tanto per il ponteg-
gio, quanto per altre attività
edilizie, l’impresa costruttrice
dovrà dotarsi del «piano si-
curezza», in burocratese il
«494», previsto dalle recen-
ti norme che regolano la ma-
teria.

Si tratta di un adem-
pimento da rispettare, che
certamente non contribuisce
ad accelerare i tempi di ini-
zio lavori. Per tanto, nella
tempistica dell’opera le ri-
serve sono d’obbligo.
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DALLA PRIMA

Per l’hotel
Nuove Terme

Acqui Terme. Secondo informazioni raccolte, che attendono conferma, all’ultimo piano, vale a
dire sull’attico dell’edificio di piazza Italia, dove al piano terreno ha sede l’Istituto bancario San
Paolo, verrebbe realizzata una serra. La piazza rappresenta il cuore della città ed è punto tra i
più frequentati tanto dagli acquesi quanto dai turisti. Molte pertanto le richieste per conoscere
l’utilità del ponteggio che ormai da tanto tempo è stato collocato sull’edificio.

Una serra su piazza Italia

Come i giardini di Babilonia?

Acqui Terme. “Bacanal”. Il
termine, nel significato mo-
derno, evoca inevitabilmente
baldoria, ritrovo giocondo e
festoso, in ricordo dei Bac-
canali, ovvero delle feste in
onore del Dio del vino, Bac-
co appunto.

Cioè canti e balli, spetta-
coli musicali e grandi propo-
ste enogastronomiche. Se
aggiungiamo che, secondo
affermazioni di famosi gour-
met e di cultori della cucina
di qualità “i piaceri della ta-
vola fanno bene alla salute,
meglio un buon piatto e un
bicchiere di quello buono che
tormentarsi con diete assur-
de poiché il piacere combatte
lo stress”, ecco il significato
del “Gran bacanal d’invern”
proposto dalla Pro-Loco Ac-
qui Terme e giustificata la
partecipazione alla manife-
stazione, sabato 24 febbraio,
al Palaorto di piazza Mag-
giorino Ferraris.

Si tratta di una minicopia
della Festa delle feste in
quanto vede impegnate cin-
que Pro-Loco operanti
nell’Acquese. Sono le asso-
ciazioni promoturistiche di
Acqui Terme, Arzello, Cava-

tore, Denice e Monastero
Bormida.

Pro-Loco che attraverso le
proposte di piatti della tradi-
zione locale come la pucia,
la cisrò, lo stoccafisso, le bu-
gie e la fricassea, la salsic-
cia alla piastra, le raviole
confezionate in due versioni,
con carni alternative o con
carne di vitello, il tutto at-
traverso l’abilità dei loro cuo-
chi offriranno la possibilità di
assaporare i sapori del ter-
ritorio.

Il «Gran Bacânal» inizierà
verso le 16 per offr ire la
possibilità al pubblico di par-
tecipare ad una «merenda
sinoira», così veniva descritto
il pasto consumato nel tardo
pomeriggio, che serviva an-
che per non cenare più.

Verso le 19 è in calendario
l’avvio dei momenti principali
della festa d’inverno e di car-
nevale che, oltre alla parte
enogastronomica comprende
anche il ballo a palchetto, un
divertimento che ritorna in
voga e l’esibizione dei «Me-
diterranti & Lino Zucchetta»,
un gruppo musicale di suc-
cesso internazionale, che ga-
rantisce divertimento.

Sabato 24 febbraio

Torna il grande
“Bacanal d’invern”
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Acqui Terme. Problema ZTL
nella zona di piazza Duomo. La
sigla sta per zona a traffico limi-
tato e dopo mesi dall’introdu-
zione c’è ancora molta gente
che non sa che in quella zona
non si può non solo sostare,
ma neppure passare, fatte sal-
ve poche eccezioni. E molti lo
hanno capito “a suon di multe”,
per altro salatissime. Non en-
triamo nel merito della scelta
fatta, ovvero di chiudere la zona
al traffico veicolare, perchè tro-
veremmo tanti sostenitori quan-
ti detrattori. Tra le varie motiva-
zioni contrarie alla zona non
possiamo tacere la posizione
del parroco della cattedrale,
mons. Giovanni Galliano, che
più di una volta si è scagliato,
anche dal pulpito, contro una
norma da lui ritenuta ingiusta,
sostenendo che “Il Duomo non
è un museo, è una parrocchia,
una cosa viva”. Tutte le attività
parrocchiali (catechismo, corsi
per fidanzati, Unitre, riunioni
etc.) avrebbero trovato ostaco-
lo nel divieto di transito e di so-
sta, in altra parola nell’impossi-

bilità di accedere a piazza Duo-
mo e di sostarvi.

Al di là però di queste posi-
zioni resta il fatto che non c’è
chiarezza nell’intrepretazione
della norma, almeno per quan-
to riguarda i cartelli di se-
gnalazione posti all’inizio della
stessa zona a traffico limitato.

Abbiamo cercato di appro-
fondire l’argomento.

Zona a traffico limitato: ri-
guarda via Biorci, via Bella, via
e piazza Conciliazione, via Fra’
Michele, via Morelli, via Caccia
Moncalvo, via Del Pozzo, via
Botta, via Manzoni, via Scati-
lazzi, via e piazza Dei Dottori,
via Della Torre, via Barone.

Possono accedere: velocipe-
di; veicoli a braccia; motocar-
rozzette private e veicoli ad uso
di persone invalide; veicoli per
servizi religiosi; veicoli per ser-
vizio di piazza; veicoli delle for-
ze dell’ordine, vigili del fuoco,
di servizio degli enti pubblici dei
quali sia palese la funzione e la
destinazione all’espletamento
di pubblico servizio nelle ZTL;
autocisterne per rifornimento

combustibili, con peso com-
plessivo non superiore a 8 ton-
nellate; veicoli autorizzati da ap-
positi contrassegni.

Contrassegni: “Transito e so-
sta” (colore blu), consente di
raggiungere il proprio domicilio
per accedere ad aree private di
sosta (box, cortili, autorimes-
se...), o sostare in area con-
sentita. In questa categoria rien-
trano il personale della Curia
Vescovile, purchè specificata-
mente autorizzato dal Vicario
generale e la cui sosta sarà pos-
sibile unicamente nel cortile del
Seminario maggiore; i clienti de-
gli alberghi situati all’interno del-
la ZTL e gli operatori dell’infor-
mazione nell’esercizio della pro-
fessione.

“Transito” (colore arancio),
consente di transitare nella ZTL
e sostare per il carico e scarico
merci della attività commercia-
li (dalle 8 alle 12.30 dei giorni fe-
riali; i festivi sono inclusi quan-
do l’attività ha luogo anche in ta-
li giorni), con mezzi il cui peso
non sia superiore alle 5 tonnel-
late;

“Pubblico Ufficiale - Transito e
sosta” (colore verde), consente
di transitare nella ZTL per rag-
giungere il palazzo di Giustizia,
purchè rientri nelle figure previ-
ste dal nuovo codice della stra-
da, o il Comune, qualora utiliz-
zi autovettura privata per l’e-
spletamento delle proprie fun-
zioni;

“Temporaneo - Transito e so-
sta” (cartaceo rilasciato dalla
Polizia Municipale), consente di
transitare e sostare nella ZTL
dalle 8 alle 12.30 per espletare
l’attività specificata sul contras-

segno (rappresentanti, attività
artigiane...);

“Attività sociale - Transito”,
(cartaceo e temporaneo) con-
sente di transitare nella ZTL con
autovettura privata, per l’e-
spletamento di attività di volon-
tariato, assistenza e similari,
certificate dal responsabile del-
l’associazione, ente o comunità
religiosa. L’ordinanza, che è la
numero 148 e reca la data del
18 dicembre 2000, stabilisce al-
tre deroghe al divieto, oltre a
quelle previste dai contrasse-
gni e per le categorie elencate:

- nei 15 minuti antecedenti e
nei 15 minuti successivi alle ce-
lebrazioni religiose della catte-
drale, nei giorni feriali e secon-
do gli orari comunicati al Co-
mando di Polizia Municipale con
apposito calendario annuale dal
parroco, è consentito a tutti gli
autoveicoli il transito e la sosta
nella ZTL, lungo la direttrice via
Cardinal Raimondi, salita Duo-
mo, piazza Duomo e via Baro-
ne, “onde consentire di rag-
giungere comodamente la cat-
tedrale”. Nei festivi e per le ce-
lebrazioni liturgiche al di fuori
delle precedenti, su comunica-
zione degli interessati, oltre al
transito sarà anche consentita la
sosta, unicamente negli stalli
presenti in piazza Duomo. L’or-
dinanza si conclude istituendo il
divieto di fermata in via Cardinal
Raimondi, salita Duomo, via Ca-
pra lato sinistro direzione piaz-
za Dei Dottori, via Barone lato
destro direzione via Morelli.
Un’ordinanza successiva, in da-
ta 8 febbraio 2001, vieta per i
veicoli in possesso di titolo au-
torizzativo annuale il transito

dalle 12.30 alle 19.30 e dalle
ore 20.30 alle 6.30 su tutto il
corso Italia, piazza Bollente,
portici Saracco, e il primo tratto
di via Garibaldi corrente da via
del Municipio a corso Italia; limita
inoltre l’autorizzazione al solo
transito per i titolari di box, cor-
tile o posto macchina, previo ri-
lascio di apposito permesso
(adesivo di colore blu), con la di-
citura “Transito”. Fin qui le ordi-
nanze. Ritorniamo però ai car-
telli che delimitano la ZTL: non
ce n’è uno uguale all’altro. Dal
momento che non si può appen-
dere l’ordinanza ad ogni ango-
lo e non si può pretendere che
l’utente della strada ne cono-
sca a memoria i contenuti,
dovrebbero riassumere alla per-
fezione la norma. Ma non è co-
sì. E i dubbi principali sorgono
proprio per le esenzioni previste
per le funzioni religiose. Sotto ai
simboli degli invalidi, polizia,
scarico merci, con annessa
declaratoria, si passa al simbo-
lo della chiesa e sul cartello si
legge “Da 30’ prima a 30’ dopo
le funzioni religiose....”. Ma l’or-

dinanza non diceva 15’? Sotto al
simbolo della chiesa è poi ap-
parsa una piccola croce nera
con a fianco un incomprensibile
orario 8.00 - 12.30. Nessuno ci
ha saputo spiegare il significa-
to del geroglifico. Su alcuni car-
telli quest’ultima scritta è stata
modifica con un adesivo bianco
che riportava, sempre a fianco
della misteriosa croce nera, la
scritta “Domeniche e festivi da
calendario”.Anche per quest’ag-
giunta non abbiamo trovato
spiegazioni logiche o riferimen-
ti di sorta nell’ordinanza. In un al-
tro cartello è sparita la piccola
croce nera ma la scritta “Do-
meniche e festivi da calendario”
è stata messa subito di seguito
a quella “Da 30’ prima a 30’ do-
po le funzioni religiose...” tanto
è vero che molte persone han-
no ritenuto non si potesse più
accedere al Duomo nei giorni fe-
riali in occasioni di celebrazioni
liturgiche, seppur da calendario.

Allora se la norma non la si
vuole discutere, si abbia almeno
l’accortezza di segnalarla nel
modo dovuto. M.P.

Si continua a discutere nell’interpretazione della norma

Zona a traffico limitato: tutti i segreti (o quasi)
tra divieti di transito, sosta, fermata e permessi vari

I VIAGGI DI LAIOLO
AGENZIA VIAGGI E TURISMO

ACQUI TERME
Via Garibaldi, 76 (piazza Addolorata)

Tel. 0144356130 - 0144356456
e-mail: laioloviaggi@libero.it

P
A

S
Q

U
A

Dall’11 al 17 aprile
Gran tour della SARDEGNA

nave + bus
Dal 14 al 16 aprile

UMBRIA: Norcia - Cascia
Assisi - Perugia - Gubbio

Viaggio in pullman g.t.
Pensione completa

Guida locale durante le visite
Accompagnatore d’agenzia

Tutto incluso L. 460.000
Dal 12 al 17 aprile

AMSTERDAM + OLANDA
fioritura dei tulipani

bus

CARNEVALE

Domenica 4 marzo
CENTO

Carnevale d’Europa
a ritmo di samba

M
A

R
Z

O

Dal 5 al 10
NAPOLI e il suo golfo

+ CASERTA e MONTECASSINO
bus

Dal 12 al 15
PADRE PIO

Pietralcina e Loreto
TOUR DEL GARGANO

Week end del 24 e 25
ROMA

e la mostra del Caravaggio

PONTE DI MAGGIO
Dal 28 aprile al 1º maggio

VIENNA 
Dal 29 aprile al 1º maggio
FERRARA - RAVENNA

DELTA DEL PO

MAGGIO
Dal 24 al 25

CAMARGUE e la festa dei gitani

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 11 marzo

LERICI
e mangiata di pesce

Domenica 18 marzo
PADOVA

e la mostra di Giotto
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Pompe funebri
Noleggio da rimessa

ACQUI TERME - Via De Gasperi 20-22-24

Tel. 0144321193
Agenzia in Rivalta B.da - Tel. 0144372672

Agenzia in Visone - Tel. 0144395666
L’impresa può operare in qualsiasi località,

ente ospedaliero e di cura

Carlo FRANCONE
(Tailein)

Mercoledì 7 febbraio è man-

cato l’indimenticabile Tailein.

Si ringraziano tutti coloro che

con la loro presenza e fiori

hanno dimostrato la loro ami-

cizia. Ciao Tailein.

Il tuo amico Claudio

ANNUNCIO

Luisa Nini RUSSO
ved. Satragni

“Nessun cuore umano potrà mai desidera-
re e sperare ciò che Dio ha preparato per
coloro che lo amano”. (S. Paolo). Il giorno
9 febbraio 2001 ha raggiunto la pace tanto
desiderata.Lo annunciano, ad esequie av-
venute, il figlio Carlo, la nipote Sara, il fra-
tello e i parenti tutti.Si ringraziano le persone
che l’hanno ricordata e la ricorderanno nel-
le loro preghiere.La messa esequiale si terrà
sabato 17 febbraio alle ore 17 presso la chie-
sa di S.Antonio Abate in Mombaruzzo.

ANNUNCIO

Giuseppe MARAUDA
(Nello)

di anni 78
6/11/1922 - + 6/02/2001

Dopo una vita dedicata alla fa-
miglia ed al lavoro è mancato al-
l’affetto dei suoi cari. Ne danno
il triste annuncio la moglie Ma-
riuccia, il figlio Renzo, i fratelli, le
sorelle, il cognato, i nipoti e pa-
renti tutti, unitamente ringrazia-
no quanti, in ogni modo, hanno
partecipato al loro dolore.

RINGRAZIAMENTO

Emilio GIACOBBE
di anni 88

Ad un mese dalla scomparsa
del loro papà, le figlie con le
rispettive famiglie unitamente
ai parenti tutti lo ricordano
con immutato affetto nella
s.messa che verrà celebrata
sabato 17 febbraio alle ore 18
in cattedrale. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

TRIGESIMA

Filippo GUTTADORO
Ad un mese dalla sua scom-
parsa, la moglie, la figlia, la
mamma, i fratelli, le sorelle e
parenti tutti, annunciano con
affetto e rimpianto la s. messa
che verrà celebrata sabato 24
febbraio alle ore 18 in catte-
drale. Si ringraziano anticipa-
tamente quanti si uniranno al-
le preghiere.

TRIGESIMA

Andrea GAGLIONE
(Adriano)

Buono, onesto ed operoso,
amato e stimato da tutti, lo ri-
corda, ad un mese dalla scom-
parsa, la famiglia nella s.messa
di trigesima che verrà celebra-
ta nella chiesa parrocchiale di
Cristo Redentore, sabato 24
febbraio alle ore 18. Un sentito
ringraziamento a quanti si uni-
ranno nel ricordo e nella pre-
ghiera.

TRIGESIMA

Maria Giulia RAPETTI
“Il tempo che passa rende sem-
pre più presente la  tua dolce im-
magine, il tuo sorriso, la tua dol-
cezza fra noi”. Mamma, papà,
parenti e amici ti ricorderanno
nella s.messa di suffragio che
verrà celebrata nel 4º anniver-
sario della tua scomparsa sa-
bato 17 febbraio alle ore 11 nel-
la chiesa parrocchiale di Mona-
stero Bormida. Ringraziamo
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Mario BOIDO
“Il destino ti ha separato troppo
presto dall’affetto della famiglia e dai
tuoi cari, ma non ti toglierà mai
dalla nostra memoria e dal nostro
cuore”.Nel 2º anniversario della sua
scomparsa lo ricordano con affet-
to e rimpianto la moglie, il figlio e
familiari tutti nella s.messa che
verrà celebrata domenica 18 feb-
braio alle ore 9,30 nella chiesa di
Alice Bel Colle Stazione.Si ringra-
ziano quanti parteciperanno.

ANNIVERSARIO

Olga BENAZZO
in Galliano

Nel 2º anniversario della sua
scomparsa la ricordano con
affetto e rimpianto il marito, la
figlia, i nipoti e familiari tutti
nella s.messa che verrà cele-
brata giovedì 22 febbraio alle
ore 17 in cattedrale. Un since-
ro ringraziamento a quanti
parteciperanno.

ANNIVERSARIO

Ellena GARBARINO
ved. Rogin

Nel 1º anniversario della sua

scomparsa la ricordano con
affetto e rimpianto i familiari e
parenti tutti nella s. messa

che verrà celebrata giovedì
22 febbraio alle ore 17.30 nel-
la chiesa parrocchiale di San

Francesco.

ANNIVERSARIO

Giuseppe LIZIO
Maresciallo Maggiore

“Da sei anni ci hai lasciato, ma il tem-
po non cancella il ricordo delle tue pa-
role e del tuo affetto per tutti noi. Il tuo
pensiero ci accompagna e ci protegge
nel cammino della vita, più faticoso da
quando sei partito”.La moglie, i figli, fa-
miliari e quanti l’hanno conosciuto, lo
ricordano con infinito affetto nella s.mes-
sa che verrà celebrata sabato 24 feb-
braio alle ore 8,30 nella chiesa par-
rocchiale di Bubbio. Si ringraziano
quanti parteciperanno.

ANNIVERSARIO

Galdino SBURLATI
(Secondo)

“Dolce ricordarti, triste non
averti più con noi”. La moglie,
il figlio, la nuora, il nipote, pa-
renti ed amici tutti annunciano
la s. messa, a 4 anni dalla
sua scomparsa, che verrà ce-
lebrata sabato 24 febbraio al-
le ore 16 nella chiesa di S.
Giovanni Battista di Roccave-
rano. Si ringraziano quanti si
uniranno alle preghiere.

ANNIVERSARIO

DISTRIBUTORI dom. 18 febbraio - AGIP e Centro Impianti
Metano: via Circonvallazione; TAMOIL: corso Divisione Acqui;
AGIP: piazza Matteotti; IP: viale Acquedotto Romano.
EDICOLE dom. 18 febbraio - Via Alessandria, corso Bagni,
reg. Bagni, corso Cavour, corso Divisione Acqui, corso Italia
(chiuse lunedì pomeriggio).
TABACCHERIA dom. 18 febbraio - Rivendita n. 22, Elio Ri-
naldi, via Amendola, 44.
FARMACIE da venerdì 16 a giovedì 22 - ven. 16 Centrale;
sab. 17 Caponnetto, Centrale e Vecchie Terme (Bagni); dom.
18 Caponnetto; lun. 19 Terme; mar. 20 Bollente; mer. 21 Ci-
gnoli; gio. 22 Centrale.

Nati: Tommaso Carosio, Aurora Leone, Tommaso Alberti.
Morti: Carlo Francone, Rino Pastorello, Francesco Dabove, Mi-
chele Romano, Pietro Barisone, Rosa Laface, Delfina Accusa-
ni, Carlo Mussio, Giovanni Sutti, Giuseppe Monti, Franco Mar-
chelli, Angela Maria Rapetti.
Pubblicazioni di matrimonio: Enzo Maria Albertino, agente
vendita, con Gianna Rogna, insegnante; Enea Casasola, car-
rozziere, con Maria Luisa Nanfaro, assistente O.T.A.; Giovanni
Mario Michele Giussani, elettricista, con Valeria Porta, operaia;
Fabio Pernigotti, commerciante, con Ombretta Mignone, com-
merciante.

Notizie utili

Acqui Terme. Una rappresentanza delle quattro associazioni
d’arma esistenti ad Acqui Terme  potrebbe essere aggregata
alla delegazione che accompagnerà il presidente della Repub-
blica, Carlo Azeglio Ciampi, in visita all’isola greca di Cefalonia
per rendere omaggio ai militari della Divisione Acqui trucidati
l’8 settembre 1943 dalla Wermacht. Come affermato dal presi-
dente Gianfranco Borghi, le associazioni d’arma della città ter-
male hanno incaricato il Gruppo acquese dell’Anmi (Associa-
zione nazionale marinai d’Italia)  di prendere contatti e formula-
re ufficialmente la richiesta, tramite la presidenza nazionale
della medesima Anmi, di partecipare all’altissimo impegno del
capo dello Stato. Durante l’estate dello scorso anno, nell’ambi-
to delle manifestazioni per il Giubileo 2000, un associato
protagonista del raid Roma-Nazaret-Roma su gommone, fa-
cendo scalo a Cefalonia ha deposto una targa ricordo offerta
dal Gruppo Anmi di Acqui Terme sulla stele che ricorda l’ecci-
dio. Eccidio che ha visto morire milletrecento militari della Divi-
sione Acqui in battaglia, tremila nell’affondamento delle navi e
seimila trucidati dopo la resa dell’8 settembre.

I contatti presi dal gruppo Anmi

A Cefalonia con Ciampi
le associazioni d’arma

Stato civile
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MURATORE
Giacomo & Figli

Servizi:
diurni  -  nottuni  -  festivi

Produzione propria di cofani mortuari
www.clubprestige.it

ONORANZE FUNEBRI
Acqui Terme - Corso Dante 43

Tel. 0144 322082

SERRAMENTI IN ALLUMINIO

Zona Artigianale
Via San Lazzaro, 12

Reg. Sottargine - Acqui T.
Tel. 014456459

IVALDI
GIOVANNI

Teresa BORGATTA
ved. Piana

Le figlie, il genero, i nipoti e
famil iar i tutt i  r ingraziano
quanti hanno partecipato al
loro dolore ed annunciano la
s. messa di tr igesima che
verrà celebrata domenica 18
febbraio alle ore 11 nella
chiesa parrocchiale di S.Fran-
cesco. Si ringrazia quanti vor-
ranno partecipare al ricordo e
alle preghiere.

TRIGESIMA

Giuseppina (Giuspina)
CORTESOGNO

ved. Rapetti
Ad un mese dalla sua scom-
parsa verrà celebrata una
s.messa domenica 18 feb-
braio alle ore 18 in cattedrale.
I figli Bruno e Sergio con le ri-
spettive famiglie desiderano
ricordarla con affetto nella
preghiera e ringraziare quanti
vorranno unirsi al suffragio.

TRIGESIMA

Can. Pompeo RAVERA

Ad un mese dalla scomparsa

le sorelle, i familiari e quanti

l’hanno conosciuto e stimato,

lo ricordano con affetto nella

s.messa che verrà celebrata

sabato 24 febbraio alle ore

15,30 in cattedrale. Si ringra-

ziano quanti parteciperanno.

TRIGESIMA

Franco ROLANDO
“Il tuo sorriso, la tua forza so-
no sempre presenti nei nostri
cuori”. Nel 4º anniversario
della tua scomparsa ti ricor-
dano Elena, Stefania, Gigi e
familiari tutti nella s. messa
che verrà celebrata domenica
18 febbraio alle ore 11.30 nel
santuario della Madonna Pel-
legrina. Si ringraziano quanti
parteciperanno.

ANNIVERSARIO

Milla ROBUTTI
in Dabormida

Nel 1º anniversario della sua
scomparsa la ricordano con
affetto e rimpianto il marito
Bruno, il figlio Ettore, la nuora,
il nipote, parenti tutti e quanti
l ’hanno conosciuta nella
s.messa che verrà celebrata
domenica 18 febbraio alle ore
12 in cattedrale. Si ringrazia-
no quanti vorranno partecipa-
re.

ANNIVERSARIO

Pietro RICCI
Nel 6º anniversario della sua
scomparsa lo ricordano con
affetto immutato e rimpianto
la moglie e parenti tutti. La
s.messa di suffragio verrà ce-
lebrata nella cappella del san-
tuario della Madonna Pellegri-
na mercoledì 21 febbraio alle
ore 11.

ANNIVERSARIO

Maria José BADANO
in Baldizzone

“Un avverso destino ti ha pre-
maturamente privata di ciò
che più amavi, la vita e i tuoi
cari”. Nella s.messa che sarà
celebrata nella chiesa parroc-
chiale di Cristo Redentore,
sabato 24 febbraio alle ore
15,30, un anno dopo che ci
hai lasciati, pregheremo per
te. Si ringraziano tutti coloro
che vorranno unirsi a noi nella
preghiera. La famiglia

ANNIVERSARIO

Gildo BODINI
(Gianni)

Nel 5º anniversario della sua
scomparsa lo ricordano con
affetto e rimpianto la moglie e
quanti l’hanno conosciuto nel-
la s.messa che verrà celebra-
ta domenica 25 febbraio alle
ore 11 in cattedrale. Un senti-
to ringraziamento a quanti
parteciperanno.

ANNIVERSARIO

Franco ODDONE
Con infinito rimpianto ed af-
fetto, la moglie, il figlio, la nuo-
ra, le nipoti e quanti gli hanno
voluto bene, lo ricordano in
preghiera, nel 1º anniversario
della scomparsa, domenica
25 febbraio alle ore 11 nella
chiesa parrocchiale di Cristo
Redentore. Si r ingraziano
sentitamente tutti coloro che
vorranno unirsi al mesto suf-
fragio.

ANNIVERSARIO

Acqui Terme. Il sindaco vi-
sta la necessità di procedere
con urgenza ad eseguire in-
terventi di manutenzione
straordinaria nonché alla co-
struzione di nuovi loculi nel
Lato Nord e Tettoia B del cimi-
tero urbano; vista la necessità
di provvedere pertanto alla
estumulazione e traslazione
delle salme seguenti:

Lato Nord blocco V: Cas-
sino Pietro 1885-1945; Cassi-
no Adriana 1910-1949; Ferra-
ris Valentina 1889-1969; Mo-
retti Domenico 1887-1949;
Zunino Maria 1893-1987; Pe-
lizzari Luigi 1887-1954; Laiolo
Maria in Pelizzari 1880-1955;
Trucco Anna Maria in Zoccola
1891-1969; Bruno Trucco Vir-
ginia 1895-1921; Torielli Pie-
tro 1915-1961; Peruzzo Tom-
maso 1856-1940; Gamba Se-
rafina ved. Peruzzo 1862-
1950; Trucco Zefferino 1861-
1912; Parodi Maddalena ved.
Trucco 1866-1952; Bertarelli
Francesco 1902-1972; Alluigi
Giulio 1904-1952; Trucco Giu-
seppe 1893-1923; Trucco Te-
resa in Molle 1889-1942;
Queta Irma 1891-1954; Be-
nazzo Luigi 1891-1951; Be-
nazzo Teresa in Nani 1893-
1967; Foglino Ottavio di anni
66 guerra ’15-’18; Narbone
Giuditta in Pera 1865-1951;
Benzi Tersilia 1894-1951; Ac-
cornero Domenico 1888-
1955; Monero Rosa ved. Ac-
cornero 1888-1970; Cuore
Carlo 1885-1951; Tassisto
Rosa 1883-1951; Guala An-
gela in Merlo 1870-1951.

Lato Nord Blocco Z: Icardi
Luigina 1904-1948; Ravera
Teresa ved. Sodano 1868-
1955; Bormida Luigia ved.
Dotto 1865-1949; Dotto Do-
menico 1864-1942; Barberis
Maria ved. Benazzo 1885-
1962; Benazzo Carlo 1875-
1961; Torre M.Assunta 1897-
1991; Galliani Giovanni 1893-

1950; Levratti Carlo 1904-
1950; Micell ino Giuseppe
1864-1915; Viotti Luisa 1866-
1949; Ghiazza Angela ved.
Ricci 1878-1944; Malfatti Vit-
toria in Demartini 1882-1943;
Rapetti Attilio 1915-1954; Ra-
petti Angelo 1913-1958;
Gambogi Rosa ved. Torre
1873-1964; Torre Candido
1872-1949; Giamello Teresa
ved. Foglino 1902-1956; Fo-
glino Angelo 1885-1950; Mi-
gnone Antonia ved. Sciutto
1886-1979; Campodonico
Maria in Rovai 1898-1955; Te-
sta Matilde in Rasoira 1914-
1974; Barberis Pietro 1925-
1988; Barberis Mauro 1949-
1981; Carosio Bertino 1900-
1960; Bo Maria Tersilla ved.
Carosio 1906-1985; Rapetti
Alberto 1898-1943; Massucco
Maria 1876-1958; Mandorla
Bruna in Martino 1919-1951;
Garnarolo Sergio 1938-1951;
Benazzo Maria ved. Por ta
1894-1951; Tassisto Luigina
in Demichelis 1866-1951; Da-
mos Giuseppina in Grasso
1898-1951; Oddone Teresa in
Bonomo 1876-1945; Alessan-
dro Oddone 1870-1951; Pier-
ro Vincenzo 1900-1951; Evi
Giovanni 1911-1951; Ferran-
do Gisella 1956-1957; Maria
Diaferia ved. Bolognesi 1889-
1951; Armanno Maria ved.
Cavanna 1882-195; Alpa
Francesco 1882-1951.

Tettoia B - blocco A: Gallo
Teresa ved. Gallo deceduta il
22/09/1942; Bruno Emilio de-
ceduto il 15/09/1907; Malan-
drone Giacinta ved. Bruno de-
ceduta il 29/01/1911; Monte-
cucchi Angela 1879-1956;
Sardi Angela 1864-1942.

Tettoia B - blocco B: Alle-
mani Caterina ved. Cavallero
1864-1942; Assandri Emilia in
Crosio 1898-1942; Lombardi
Rosa ved. Balza di anni 70;
Ferraris Maria 1850-1942.

Tettoia B - blocco C: Mas-

setta Adelaide in Rinaldi
1860-1920; Caratti Maria in
Garbarino 1866-1942; Tocco
Giuseppe 1866-1943; Giac-
chero Pier ina in Barisone
1911-1942; Regalini Maria
ved. Cettineo-Longo 1855-
1942.

Tettoia B - blocco D: Ca-
rozzi Filomena ved. Bistolfi
1848-1943.

Tettoia B - blocco E: Prina
Alessio 1858-1940; Albrito
Maria in Rabino 1865-1940;
Minetti Giovanni deceduto il
28/12/1940; Ghione Virginio
1880-1941; Bellati Giovanni
1887-1942.

Tettoia B - blocco F: Ar-
naldi Giovanni 1861-1941; Ve-
ro Giovanni 1878-1941; Pa-
sotti Cesare 1857-1941; Bi-
stolfi Costantino 1906-1980.

Tettoia B - blocco G: Men-
tigassa Mario 1901-1941;
Zappa Rosa ved. D’Adda
1856-1942; Porta Maria Ago-
stina 1917-1942; Carozzi Giu-
seppe 1894-1938; Carozzi
Egidio 1922-1938.

Tettoia B - blocco H: Sirito
Anna 1895-1972; Monti Clara
ved. Vellutino 1847-1942; Ival-
di Luigi 1876-1942; Sirboni
Luigi 1883-1942; Robbiano
Iolanda 1911-1941; Marenco
Lorenzo 1859-1942.

Invita i concessionari dei lo-
culi suddetti, od i loro eredi, e
tutte le persone interessate a
presentarsi all’Ufficio Contratti
di questo Comune entro 30
giorni dalla data del presente
avviso (12/02/2001). Per i lo-
culi i cui concessionari o loro
eredi non si presenterannno
entro il termine previsto, il Co-
mune provvederà direttamen-
te all’esecuzione dei lavori
previa retrocessione dei loculi
stessi, riduzione della salma
e tumulazione dei resti in cel-
lette ossario, il tutto a proprie
spese. Il sindaco

Bernardino Bosio

Esumazione salme
cimitero urbano

I necrologi si ricevono
entro il martedì

presso la sede de
L’ANCORA

in piazza Duomo 7
Acqui Terme.

L. 45.000 iva compresa
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Acqui Terme. Nel prossimo
maggio, in occasione della
assemblea generale, i vescovi
italiani pubblicheranno il do-
cumento del programma pa-
storale della Chiesa italiana
per il prossimo decennio. Da
mesi un gruppo sta lavorando
alla stesura del documento
con consultazioni dei vescovi
diocesani italiani.

“Nell’ultima r iunione del
gruppo di lavoro – dice mons.
Renato Corti vescovo di No-
vara, responsabile – abbiamo
confrontato il nostro lavoro
con la lettera post giubilare
del Papa; in essa Giovanni
Paolo II invita le chiese locali
a riflettere e a trarre ispirazio-
ne dall’Anno giubilare per il
rinnovamento pastorale dei
prossimi anni”. La lettera del
Papa costituisce dunque la
base di confronto e di crescita
per l’impegno della Chiesa
italiana nel prossimo decen-
nio.

Il tema di fondo dei nuovi
orientamenti rimane quello
della nuova evangelizzazione
e del rinnovamento missiona-
rio del lavoro pastorale e della
presenza dei laici cristiani del
mondo.

“Anche la “Novo millennio
ineunte”, all’inizio, nella parte
centrale e in chiusura, spinge
molto nella linea missionaria.

Si tratta ora di lavorare sul te-
sto sintetizzandolo, con un
genere letterario indicativo, in
pochi paragrafi di alcuni punti
su cui i vescovi intendono evi-
denziare di più il livello pasto-
rale”.

Il problema di fondo, che
tocca anche l’Italia, è quello di
mettere al centro della atten-
zione pastorale il riconosci-
mento di Gesù Cristo come
salvatore del mondo. Un tema
questo su cui c’è convergen-
za tra la bozza degli orienta-
menti e la lettera apostolica e
che si rivela una questione
molto seria oggi: in una so-
cietà multietnica e multireli-
giosa, non si può dare per
scontato il riferimento a Cri-
sto, neanche in Italia.

Altro tema comune alla
bozza e alla lettera apostolica
è quello della santità, intesa
come prospettiva da esprime-
re come cristiani, religiosi e
laici, nel contesto della vita
quotidiana. Una rilettura del
cammino educativo e pasto-
rale di questi decenni porta a
dire che dobbiamo rimarcare
questo aspetto, perché all’in-
terno di società secolarizzate
soltanto l’esperienza e la vita
secondo lo Spirito permette ai
cristiani di reggere il confron-
to con la tentazione della
mondanizzazione.

Il terzo tema della bozza è
quello della conversione della
pastorale: è un invito a rileg-
gere il tessuto pastorale delle
comunità cristiane dal punto
di vista della missione e della
nuova evangelizzazione: dai
consigli pastorali, ai gruppi
giovanili, dalla pastorale fami-
liare, all’uso dei mezzi di co-
municazione.

Per passare da una pasto-
rale di conservazione a una
pastorale missionaria in tutte
le sue componenti.

“Le questioni prioritarie so-
no i temi legati alla vita e alla
famiglia, con una attenzione
par ticolare al rappor to tra
bioetica e biotecnologie, affin-
ché in tutte le conquiste
scientifiche venga sempre
salvaguardato l’uomo. C’è poi
una sempre maggiore rilevan-
za del tema delle comunica-
zioni sociali, della sfida che
esse pongono al cristianesi-
mo: il messaggio che passa
quotidianamente dai media
non è cristiano, e talora è an-
che denigratore del cristiane-
simo.

Un altro tema da sottoporre
all’attenzione delle comunità
cristiane è quello delle migra-
zioni, del rapporto con gli altri
popoli, culture e religioni, per
far comprendere ai credenti
quanto sia urgente coltivare

una identità cristiana che per-
metta di affrontare le diver-
sità: l’unica cosa da temere è
la debolezza della presenza
del Vangelo nel cuore del cri-
stiano.

Essenziale è il rapporto tra
fede e cultura: nella condizio-
ne attuale, la formazione ri-
chiesta al cristiano è quella
che gli permette nella vita di
ogni giorno di essere interlo-
cutore dei compagni di lavoro;
non è possibile una testimo-
nianza efficace dei fedeli sen-
za una formazione; è il lavoro
portato avanti dal progetto
culturale, che però va attuato
a livello di base, nelle parroc-
chie, in cui tutti i momenti di
vita educativo pastorale do-
vrebbero avere una presenza
formativa.

Oggi r ischiamo di avere
una formazione minore, in un
tempo che ne richiede una
dose molto maggiore”.

Alla parrocchia, che conti-
nua ad essere un punto di ri-
ferimento essenziale, la pro-
spettiva autenticamente mis-
sionaria chiede di ripensarsi
sia al suo interno, sia in co-
munione con la ricca soggetti-
vità cristiana che esiste e che
chiede alla Chiesa di essere
presente nei vari ambiti di vi-
ta.

M.M.N.

Acqui Terme. La comunità
parrocchiale di San France-
sco ha celebrato con partico-
lare devozione la solennità
della Madonna apparsa a
Lourdes.
La preparazione alla festa si è
fatta in tre giornate, l’8 il 9 ed
il 10 febbraio, con messa alle
17.30 e riflessioni su Maria,
madre della Chiesa, ascolta-
trice della Parola e madre del
cristiano. Alle 21 di venerdì 9
l’incontro con i giovani si è af-
frontato il tema “credere oggi
- perché?”, mentre al termine
della messa di sabato 10 feb-
braio è seguita l’adorazione
eucaristica fino alle 23.

Il giorno clou è stato dome-
nica 11 febbraio che ha visto
un articolato programma: alle
8.30 messa, alle 11 messa
con la corale parrocchiale, al-
le 17 rosario, alle 17.30 mes-
sa celebrata da mons. Pier
Giorgio Micchiardi, vescovo di
Acqui, con la partecipazione
straordinar ia della Corale
Città di Acqui Terme.

È seguita poi la processio-
ne che ha attraversato corso
Roma, via Cavour, via Gari-
baldi, corso Italia.

Durante la processione ha
suonato il corpo bandistico
acquese; ha coordinato il per-
sonale Oftal.

Acqui Terme. Sono 180 mi-
lioni, il 4,2 per cento della
popolazione del pianeta sopra i
15 anni, ad aver abusato di
droghe alla fine degli anni ’90.
A rivelare il dato è il rapporto
mondiale Onu sulle droghe
2000, presentato a Milano da
Pino Arlacchi, direttore della
agenzia delle Nazioni Unite per
la lotta contro gli stupefacenti e
la prevenzione del crimine, che

ha illustrato luci e ombre della
strategia internazionale contro
produzione, traffico e diffusione
delle droghe.

I numeri. Secondo i dati
Onu abusano di cannabis 144
milioni di persone; 30 milioni
abusano di anfetamine e so-
stanze derivate dall’ecstasy. A
dipendere dalla cocaina sono
in 14 milioni; 13,5 milioni dagli
oppiacei, di cui 9 milioni dall’e-
roina. Il rapporto registra una
espansione di consumo nei
paesi in via di sviluppo e in
Asia. Preoccupante la situa-
zione in Cina, Iran, Pakistan;
in questo paese gli eroinomani
noti sono 1.500.000, rispetto
al dato dell’Europa occidenta-
le, 1.200.000.

Droghe sintetiche. Nei pa-
esi sviluppati, il consumo si è
stabilizzato e in alcuni casi è
in calo, mentre continua a
preoccupare la diffusione degli
stupefacenti sintetici. È avve-
nuto il declino del consumo di
eroina ma anche una crescita
delle droghe chimiche. Tutti gli
studi confermano che ecstasy
e meta-anfetamine producono
danni irreversibili all’individuo,
distruggono le cellule nervose
e le capacità psicomotorie.

Il traffico. Nel ’99 circa il 95
per cento della produzione di
oppio si è concentrato in Af-
ghanistan e Myanmar. Il traf-
fico riguarda 170 paesi e terri-
tori. I dati Onu parlano di una
globalizzazione del fenomeno,
in mano però, rispetto a dieci
anni fa, non a grandi cartelli
criminali, ma a centinaia di mi-
gliaia di organizzazioni di me-
dia dimensione, flessibili e dif-
ficili da contrastare. Vengono
adottate strategie di basso
profilo, più tese a corrompere
che ad uccidere, ad infiltrarsi

nei gangli dei loro avversari
che ad usare terrore e violen-
za aperta. In Colombia dopo i
due grandi cartelli di Medellin
e Cali si sono almeno 150
gruppi criminali che mobilitano
un volume di traffico di droga
uguale se non superiore a
quello del passato ma più diffi-
cili da individuare e da com-
battere, perché non sfidano
apertamente lo stato, ma lo
corrompono a tutti i livelli. Col-
laborano con le organizzazioni
guerrigliere e rappresentano
una minaccia più insidiosa.

Danno alla salute. L’azione
dell’Onu contro le droghe non
si basa su astratte motivazioni
politiche ma sul fatto scientifi-

co che le droghe fanno male e
producono danni gravi all’indi-
viduo e alla società.

L’azione della Chiesa. A
contribuire alla diffusione delle
droghe per il card. Ersilio Toni-
ni è il fatto che i ragazzi non
sentono di valere e la droga li
fa forti mentre le famiglie han-
no perso il potere di dare ra-
gione, gusto e sapore di vive-
re. Come vescovo ha detto
che il ruolo della Chiesa è di
aiutare i ragazzi a capire che
sono importanti, il bene di Dio,
aiutarli a vivere insieme la loro
giovinezza e la libertà che
consiste nell’avere a disposi-
zione le proprie energie.

M.B.

Acqui Terme. Al di fuori della Chiesa
cattolica “non c’è il vuoto ecclesiale. Esi-
stono anzi molti frutti dello Spirito come,
ad esempio, la santità e la testimonianza
a Cristo, spinta a volte fino all’effusione
del sangue, che inducono alla ammirazio-
ne alla gratitudine”, con queste parole
Giovanni Paolo II si è rivolto ai rappresen-
tanti delle Chiese e comunità ecclesiali
cristiane non cattoliche. Ricordando il Giu-
bileo ha detto: “Per un tratto, troppo breve,
abbiamo fatto strada insieme. Quanto è
stato incoraggiante quel breve cammino,
segno della provvidenza di Dio lungo la
via che resta da percorrere. Il Giubileo ha
anche richiamato in modo salutare la no-
stra attenzione sulle dolorose separazioni

che ancora permangono. Non sarebbe
onesto mascherarle o ignorarle. Esse non
debbono tuttavia sfociare in rimproveri re-
ciproci o provocare scoraggiamento. Il do-
lore per le incomprensioni o i malintesi
deve essere superato con la preghiera e
la penitenza, con gesti d’amore, con la ri-
cerca teologica. Le questioni ancora aper-
te non devono essere sentite come un
ostacolo al dialogo, ma come un invito al
confronto franco e caritatevole”.

Per il cammino ecumenico futuro il Pa-
pa ha indicato alcune tappe: le chiese
dovranno sempre più proseguire nella
purificazione della memoria, edificare
una spiritualità di comunione, promuove-
re il dialogo della carità e della verità per-

ché “il superamento delle nostre differen-
ze comporta una seria ricerca teologica”.
“Non è tuttavia – ha aggiunto il Papa –
dato a noi di fare l’unità; essa è dono del
Signore; dobbiamo dunque pregare per-
ché ci sia donato lo Spirito dell’unità”.

Intanto la Comunione anglicana e la
Chiesa cattolica hanno annunciato la co-
stituzione di un nuovo gruppo di lavoro
composto da rappresentanti delle due
chiese provenienti da vari paesi del mon-
do. Il gruppo ha il compito di studiare la
relazione tra cattolici e anglicani di tutto il
mondo, “consolidando i risultati raggiunti
in più di trent’anni di contatti e dialoghi
ecumenici e pianificando il cammino per
il futuro”.

Le parole del Papa Giovanni Paolo II

Fuori dalla chiesa cattolica
non c’è il vuoto ecclesiale

Oltre i 15 anni alla fine degli anni ’90

Più del 4% della popolazione
ha abusato di droghe nel mondo

I vescovi al lavoro per il prossimo decennio

Si prepara il programma
per la chiesa italiana

Nella parrocchia di San Francesco

Comunità in festa

per la Madonna di Lourdes

Cattedrale - via G. Verdi 4 -
Tel. 0144 322381. Orario: fer.
7, 8, 17, 18; pref. 18; fest. 8,
10, 11, 12, 18.
Addolorata - p. Addolorata.
Orario: fer. 8, 8.30; fest. 9.30.
Santo Spirito - via Don Bo-
sco - Tel. 0144 322075. Ora-
rio: fer. 16; fest. 10.30.
Cristo Redentore - via San
Defendente, Tel. 0144 311663.
Orario: fer. 16.30; fest. 8.30,
11.
Madonna Pellegrina - c.so
Bagni 177 - Tel. 0144 323821.
Orario: fer. 7.30, 11, 18 rosa-
rio, 18.30; pref. 18.30; fest.
8.30, 10, 11.30, 17.45 vespri,
18.30.
San Francesco - piazza S.
Francesco - Tel. 0144 322609.
Orario: fer. 8.30, 17.30; pref.
17.30; fest. 8.30, 11, 17.30.
Santuario Madonnina - Tel.
0144 322701. Orario: fer. 7.30,
16; pref. 16; fest. 10, 16.
Santuario Madonnalta - Ora-
rio: fest. 10.
Cappella Carlo Alberto -
Orario: fer. 16.30; fest. 11.
Lussito - Tel. 0144 329981.
Orar io: fer. 17.30; fest. 8,
10.30.
Moirano - Tel. 0144 311401.
Orario: fest. 8.30, 11.
Cappella Ospedale - Orario:
fer. e fest. 17.30.

SANTE MESSE
ACQUI TERME
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Acqui Terme. L’Aviosuperfi-
cie di regione Barbato rad-
doppia. Più precisamente, ac-
canto all’attuale area aeropor-
tuale sta sorgendo una strut-
tura dedicata interamente al
paracadutismo. I lavori neces-
sari alla costruzione della
nuova realtà sono già iniziati.
Recentemente hanno però
subìto una pausa causata
dalle avverse condizioni
atmosferiche. La pioggia ha
infatti rallentato i lavori delle
opere programmate sul terri-
torio di regione Barbato per
costruire piazzole di cemento
e pista ma, secondo fonti cer-
te, la nuova struttura dovreb-
be entrare in attività entro
maggio.

A realizzare i l  centro
paracadutistico è un gruppo
di appassionati e di esperti
del settore provenienti da Ca-
sale, che avrebbero trovato
validi collaboratori in alcuni
acquesi oltre che l’adesione
dell’Aviosuperficie acquese. Il
centro paracadutistico com-
prenderebbe una scuola per
paracadutisti completa di le-
zioni teoriche e pratiche. La
scuola e le attività ad essa
collegate avrebbero già otte-
nuto, a livello romano, l’auto-
rizzazione «Natam», sigla
che indica tali concessioni e
l’aera aeroportuale di regione
Barbato sarebbe già stata in-
serita nell’ambito degli spazi
aerei adibiti a voli e a lanci di
paracadutisti.

La nuova struttura sarebbe
considerata tra le migliori del-
la nostra provincia per lanci
da quattromila metri poiché
priva di interferenze verso vi-
cini aeroporti di grande traffi-
co internazionale. Per realiz-
zare il centro paracadutistico
sono stati affittati due campi,
uno di 12 mila e l ’altro di
15/16 mila metri quadrati. Uno

serve per la realizzazione di
hangar necessari ad ospitare
gli aerei che portano in volo i
paracadutisti, ma anche per
moduli abitativi destinati ad
ospitare i locali necessari alle
lezioni teoriche, uffici e sede
ricreativa. Il secondo campo
verrebbe destinato ad uso di
pista predisposta per le ma-
novre a terra degli aerei in
partenza ed in arrivo dei veli-
voli da sette/otto posti che
effettueranno voli per il lancio
dei paracadutisti.

La nuova struttura è quindi
destinata ad aumentare l’inte-
resse e l’immagine turistica
della città termale, ma anche
a r inverdire i fasti
dell’Aviosuperficie che si av-
vale di un insieme di elementi
capaci di formare un com-
plesso di rilievo come capan-
noni, attrezzature per il volo,
alcuni aerei oltre che di circo-
lo ricreativo attivo ed idoneo
che si avvale della competen-
za e della passione
dell’A.A.A. (Associazione Ar-
ma Aereonautica).

Utile anche ricordare che lo
spazio aeroportuale di regio-
ne Barbato, gestito dal pilota
acquese Giovanni Chiola rap-
presenta un valido insieme di
elementi che possono essere
messi a disposizione della
protezione civile e diventare
di eccezionale interesse in
caso di calamità sopravvenu-
te in tutto l’Acquese.

C.R.

Acqui Terme. Il Ministero
della Pubblica istruzione con
il provvedimento del 20/09/00
n. 3256 ha autorizzato l’U-
nione Astrofili Italiana, trami-
te le delegazioni territoriali
quale la locale Associazione
Studi Astronomici a tenere
un corso di aggiornamento
per insegnanti e valevole per
il credito formativo per gli stu-
denti delle superiori. La no-
stra città sarà l’unica in pro-
vincia di Alessandria, ed una
delle poche in Piemonte ad
essere sede di tale corso de-
nominato “come maestro il
cielo”. Le lezioni avranno un
contenuto prevalentemente
pratico finalizzato al ricono-
scimento delle costellazioni,
dei pianeti visibili ad occhio
nudo, e grazie al piccolo te-
lescopio che sarà fornito a
tutti gli iscritti verranno repli-
cate le osservazioni compiu-
te da Galileo Galilei, inoltre
con l’utilizzo dei telescopi dei
membri dell ’associazione
sarà possibile compiere os-
servazioni più evolute e ri-
prendere alcune foto dei prin-
cipali oggetti celesti. Tra i va-
ri argomenti trattati avremo
l’analisi storica delle tecni-
che seguite per determinare
la longitudine e la latitudine
terrestre, l’osservazione si-
stematica dei satelliti di Gio-
va, la costruzione di orologi
solari e di meridiane, le stel-
le doppie e le stelle colora-
te, i principali ammassi e le

nebulose e galassie facil-
mente visibili, primi passi di
fotografia astronomica con
una normale macchina foto-
grafica… 

La quota di partecipazio-
ne al corso è fissato in L.
120.000 e comprende la fre-
quenza del corso e di tutte le
attività della nostra associa-
zione per il 2001, un libro di
testo (280 pagine di grande
formato) e le due dispense:
guida all’osservazione ad oc-
chio nudo e con l’utilizzo di
un piccolo telescopio (di com-
plessive 120 pagine), il can-
nocchiale project Star un ri-
frattore da 30 mm di diame-
tro e 25 ingrandimenti, un
abbonamento annuale alla ri-
vista Astronomia UAI e con la
possibilità di entrare a far
parte delle sezioni di ricerca
a livello nazionale e interna-
zionale. Le lezioni si terran-
no in Acqui in Corso Roma
con inizio alle ore 21 di lu-
nedì 5 marzo 2001, mentre
per quelle pratiche ci si re-
cherà, dopo l’incontro sempre
in Corso Roma, sulle colline
acquesi.

Il calendario e l’orario de-
gli incontri può subire delle
modifiche a seconda delle ri-
chieste degli iscritti. I relato-
ri saranno alcuni astrofili ac-
quesi e della nostra zona ap-
positamente autorizzati dal-
l’UAI e che hanno frequentato
a loro volta un corso di spe-
cializzazione. Il corso sarà
meglio illustrato nel corso del-
la conferenza organizzata a
Palazzo Robellini per il 2
marzo e della serata pubbli-
ca che si terrà in Piazza Ita-
lia il 3 marzo, tuttavia mag-
giori informazioni possono es-
sere richieste a Claudio In-
caminato (0144 322202) o
presso la Tabaccheria Levratti
in Corso Italia.

Novant’anni ben “spesi” e
ben “portati”. Questo modo di
dire ben si addice a Giovanni
Acquasanta il quale pare non
sentire affatto il peso dell’età.
Forse proprio le vicissitudini
della vita lo hanno aiutato a
non invecchiare troppo.

Scampato al deserto du-
rante le guerre d’Africa ed ai
rastrellamenti tedeschi nell’I-
sola di Rodi nella 2ª guerra
mondiale, arrivò ad Acqui pro-
fugo con la sua famiglia e ben
presto si conquistò la stima di
tutti coloro che lo conobbero,
per la sua disponibilità verso
gli altri, la sua alacrità nel la-
voro e le sue competenze ar-
tistiche in campo musicale.
Prestò servizio presso il Tribu-
nale della città e raggiungen-
do i l  50º anno di servizio
presso lo Stato meritò l’ambì-
to riconoscimento di Cavalie-
re al Merito dell’Ordine della
Repubblica.

Per 38 anni fu la voce teno-
rile che accompagnava le fun-
zioni nella chiesa di S. Fran-
cesco, interprete sensibile di

brani di musica sacra suonata
con maestria all’organo.

Svolse anche con passione
il compito di Direttore del Co-
ro parrocchiale e per questo,
ancora oggi, molti acquesi lo
ricordano ancora come il loro
“maestro”.

A lui vanno gli auguri affet-
tuosi di tutti quelli che gli vo-
gliono bene.

Sta sorgendo in regione Barbato

Una nuova struttura
per il paracadutismo

Per insegnanti e studenti

Un corso che insegna
a... vedere le stelle

90 anni ben spesi e ben portati

Buon compleanno
Giovanni Acquasanta

Riaperti Cardiologia e Rianimazione
Acqui Terme. La prima fase dei lavori di adeguamento alle

norme antincendio presso l’ospedale di Acqui Terme, iniziati l’8
gennaio scorso, è terminata in anticipo rispetto alle previsioni.
Si è quindi conclusa quella serie di interventi particolarmente
rumorosi che hanno reso necessaria la chiusura dei reparti di
Cardiologia e di Rianimazione. La Rianimazione ha ripreso il
funzionamento l’8 febbraio e la Cardiologia il 10. In redazione
avevamo registrato al proposito più di una lagnanza per i di-
sguidi provocati all’utenza dalla chiusura, seppur temporanea,
di due reparti così importanti per la salute dei cittadini.

Parlando di nuove strutture, sono in piena attività i lavori di
ampliamento dell’ospedale, cioè della costruzione di un nuovo
fabbricato collegato al blocco dell’edificio ospedaliero. La crea-
zione di nuovi spazi servirà alla ottimale organizzazione dei
servizi ospedalieri quali il pronto soccorso, rianimazione, car-
diologia, farmacia. Con lo sgombero di alcuni reparti, ci sarà la
possibilità di riorganizzare ostetricia-ginecologia, pediatria ed
anche oculistica. I locali lasciati liberi da rianimazione verranno
adibiti a centro endoscopico.

Pullman per le donne di F.I.
Acqui Terme. Il Club di Forza Italia di Acqui Terme mette a

disposizione un pullman gratuito, con partenza da piazza Italia
alle 8.30, per chi volesse partecipare alla manifestazione delle
donne di F.I. che si terrà sabato 3 marzo a Milano. È prevista la
presenza di Silvio Berlusconi.

A tutte le donne presenti verrà offerto il pranzo. Prenotazione
allo 0144-324027.
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Acqui Terme. Si prospettano possi-
bilità nuove per la musica nelle scuole
acquesi. Il Provveditorato agli Studi di
Alessandria, infatti, espletata la valu-
tazione  dei progetti presentati in am-
bito provinciale, ha assegnato alla Di-
rezione Didattica 1º Circolo di Acqui
Terme, scuola capofila, i fondi (cospi-
cui: si tratta di 40 milioni) per l’allesti-
mento di un laboratorio musicale. La
struttura, collocata nello storico edifi-
cio di Via XX settembre che ospita le
Elementari “Saracco”, sarà messa in
rete, a disposizione degli istituti scola-
stici (di tutti gli ordini, dalla materna
alle superiori), sia pubblici, sia privati,
della nostra città.

Come previsto dalla Legge 440/97,
che stabilisce un fondo nazionale per
l’arricchimento e l’ampliamento dell’of-
ferta formativa, e dalla successiva
C.M. 198 del 6 agosto 1999 (discipli-
nante le modalità attuative), il “Proget-
to speciale Musica” prevede un forte
radicamento con il territorio.

Per  tal motivo, oltre alle realtà sco-
lastiche, anche Enti e Associazioni lo-
cali si sono impegnati, nell’ambito del-
le proprie competenze, ad offrire il lo-
ro supporto all’iniziativa.

Essa vedrà così la partecipazione
dei Municipi di Acqui e Ponzone, della
Comunità Montana Orba, Erro e Bor-
mida di Spigno, della Scuola di Musi-
ca della Corale “Città di Acqui Terme”
e del Corpo Bandistico Acquese.

Coordinatore delle attività del labo-
ratorio sarà il prof. Enrico Pesce, coa-
diuvato dai referenti (al momento at-
tuale Maria Castelvero, Monica Fonti,
Gianfranco Leone, Giulio Sardi, Achil-
le Vacca) che gli istituti hanno indicato
per la progettazione dei curricoli.
Un po’ di storia:
una terra di musica 

La prima fase per l’allestimento del
progetto fu attivata nel settembre
1999. Effettuati i primi incontri tra do-
centi, nacque l’esigenza di monitorare
il territorio e la futura utenza. Censite
le “presenze musicali” - le scuole, le
associazioni, i concorsi e la program-
mazione dei concerti, le strutture in
grado di ospitare manifestazioni, le
dotazioni strumentali già in possesso -
si passò all’esame del “materiale
umano”. Oltre 3000 i questionari distri-
buiti, attraverso cui fu possibile moni-
torare gli interessi degli allievi. Fu ri-
scontrato un positivo gradimento: d’al-
tronde le orchestre e i cori giovanili, la
verdissima età di molti musici del Cor-
po Bandistico, la presenza di tanti
gruppi rock non lasciavano dubbi su
una propensione musicale che non

sempre poteva esplicarsi nelle aule,
vuoi per “dimenticanza” del legislato-
re, vuoi, talora, per insufficienza di
mezzi e di specifici spazi orari.

Anche se il progetto acquese non
venne finanziato nell’a.s. 1999-2000,
ciò non impedì la realizzazione del CD
Io, uomo (e la sua presentazione nel-
l’omonimo spettacolo allestito al Tea-
tro Ariston nel giugno scorso) che,
coinvolgendo ragazzi e docenti di di-
verse scuole, gruppi amatoriali e ope-
ratori professionisti, costituì una otti-
ma prova dell’“affiatamento” delle mol-
teplici forze del territorio.
Un futuro… 
ancor più musicale

Attuata la ristrutturazione degli spa-
ziosi locali destinati al laboratorio, in-
sonorizzate le aule, acquistata l’attrez-
zatura (uno strumentario Orff per i più
piccoli, ma anche chitarre e percus-
sioni e tastiere; un impianto di amplifi-
cazione per voci e strumenti, apparec-
chi digitali per la registrazione, ripro-
duttori e supporti sonori, primo nucleo
della mediateca), distribuiti i  laborato-
ri-satellite da attivare presso i singoli
istituti,    quali saranno le attività previ-
ste nei nuovi spazi?

Dal prossimo anno scolastico il la-
boratorio organizzerà corsi di pratica
corale e strumentale (favorendo la
musica d’insieme), la didattica dell’a-
scolto, non trascurando i rapporti tra
musica e movimento e l’informatica
musicale.

Due sembrano essere, sin d’ora, le
parole chiave. Da una lato la conti-
nuità, con gli spazi fisici del laborato-
rio frequentati da alunni e docenti di
scuole di grado diverso, che qui
avranno modo di collaborare e realiz-
zare insieme moduli formativi.

Dall’altro la trasversalità, con l’edu-

cazione musicale, nelle sue varie
esplicazioni, “da inserire nell’ambito di
una programmazione pluridisciplinare,
anche nella prospettiva di riforma del-
l’assetto degli attuali ordini di scuola”.

Se le parole della burocrazia - tratte
dalla già citata C.M. 198, possono
sembrare eccessivamente astratte –
quali sono, in concreto, le possibilità
che si apriranno agli studenti acque-
si? 

L’obiettivo generale è stabilito nello
sviluppo, da parte della popolazione
scolastica, di una “intelligenza musi-
cale” di buon livello, capace di supera-
re tanto la competenza “specialistica”,
quanto quella ”generica”.

Quale la figura di riferimento?  Il raf-
finato “dilettante di musica” del Sette-
cento, capace di mettersi allo stru-
mento – o quantomeno, “alla propria
voce” e, soprattutto, di degustare “i
piatti musicali” meritevoli, scartando
portate insipide e vini dozzinali.
I percorsi dei suoni 

Fuor di metafora, si prospetta un
ventaglio di risorse non secondarie.

Alla letteratura antica e al medioevo
potranno essere restituiti, rispettiva-
mente, i suoni degli Inni delfici e del-
l’Epitaffio di Sicilo, le monodie grego-
riane e le canzoni dei trovatori e del
repertorio arsnovistico.

Sarà una sorpresa ascoltare i versi
della Gerusalemme del Tasso messi
in musica dal “divino Claudio”, o attac-
care l’argomento “Romanticismo” dal-
le pagine di un quartetto o dal primo
tempo di una sinfonia.

A godere grandi vantaggi saranno
anche la storia dell’arte (l’iconografia
musicale potrà costituire un fecondo
punto d’incontro tra la letteratura delle
immagini e quella dei suoni, oltretutto
potendo contare sul patrimonio locale

degli affreschi tardo gotici della Valle
Bormida) e la    poesia, da esaltare
nelle sue componenti foniche.

Si potrà dar libero sfogo alla creati-
vità, semplicemente associando i suo-
ni degli strumentini, ma anche      pro-
vando ad “esprimere” Ungaretti o
Montale con la recitazione, il canto,
combinando sottofondi,   immagini e
parola.

Perché non pensare, poi alla com-
posizione di colonne sonore per se-
quenze filmiche (anche provando a
cercarne altre nel repertorio classico
e leggero) o a “puzzle” di canzoni (a
imitazione dei “centoni” medioevali)?

Ulteriori esperienze potranno venire
da matinée musicali con gli artisti (al-
cuni di valore internazionale: si pensi
a Massimiliano Damerini o al Quartet-
to Rachmaninoff nella scorsa stagio-
ne) che Acqui riesce a portare sul pal-
coscenico di casa (con pubblico però
non sempre adeguato alla bravura de-
gli ospiti).

Non si può nascondere l’entusia-
smo di fronte a queste prospettive, co-
munque non   tali da occultare (e que-
sto per tutti i docenti) i futuri carichi di
lavoro connessi alle attività, e i proble-
mi della gestione amministrativa del
laboratorio.

Per quest’ultimo problema, al di là
delle risorse che annualmente stan-
zieranno le scuole all’interno del loro
bilancio, sarà auspicabile una coope-
razione con forze del territorio (enti,
ma anche operatori economici) che
sappiano cogliere e valorizzare le
possibilità educative del progetto.

“Armonia” e “polifonia” (di intenti)
cominciano, ancor prima che nell’aula
di musica, al di fuori di essa.

Buona musica a tutti.
G. Sa

Il provveditorato ha scelto il progetto acquese

Bentornata musica: ora c’è
un laboratorio nel mondo della scuola

Le proposte d’arte
del Circolo Ferrari

Acqui Terme. Tre i punti al-
l’ordine del giorno della prima
riunione del 2001 del Circolo
M. Ferrari, svoltasi nella sede
sociale di via XX Settembre.
Li ha proposti Carmelina Bar-
bato (presidente dell’associa-
zione) ad un notevolissimo
numero di soci, molti i nuovi
iscritti che hanno espresso la
volontà di collaborare alla cre-
scita dell’associazione. Oltre
alla «campagna tesseramen-
to», Carmelina Barbato ha
annunciato le manifestazioni
che ormai fanno parte del ca-
lendario del 2001. La prima,
dal 30 giugno all’8 luglio, ri-
guarda l’appuntamento con
«Arte, poesia e musica», av-
venimento che si terrà a Pa-
lazzo Robellini. Alla manife-
stazione, come affermato dal
presidente del Circolo, que-
st’anno potranno partecipare
anche ar tisti non iscritti al
«Mario Ferrari»,  provenienti
da altre associazioni o da al-
tre città.

Per il 5 ottobre sono previ-
ste, a Palazzo Robellini, una
conferenza del professor Ar-
turo Vercellino sulla lettura di
un’opera d’ar te. Dal 15 di-
cembre al 6 gennaio 2002, si
terrà, nelle sale di Palazzo
Robellini, la «Collettiva di Na-
tale». Altre manifestazioni ri-
guardano «Tutt’arte in corso»
e «Luci sulla città», iniziativa,
quest’ultima, ancora in via di
definizione che prevederebbe
installazioni «luminose»  si-
stemate in vari punti della
città realizzate da artisti del
Circolo e non. La manifesta-
zione sarebbe parallela alla
Collettiva di Natale. Si parla
anche di un eventuale sito su
internet per permettere ad un
vasto pubblico di conoscere
meglio il Circolo e le sue atti-
vità.

Sempre Carmelina Barbato
ha sottolineato che la sede
sociale diventerà spazio
espositivo per mostre propo-
ste dai soci, questi ultimi po-
tranno anche usufruirne per
manifestazioni artistiche e in-
contri culturali. Sempre la
professoressa Barbato ha ri-
cordato che la sede è aperta
tutti i venerdì dalle 16 alle 19
e la sera, alle 21, di ogni ulti-
mo venerdì del mese. Infine,
per quanto riguarda la condi-
zione di socio, il costo della
tessera è stato stabilito in 50
mila lire. Per finire, Caterina
Succi è la nuova responsabile
della tesoreria e della segre-
teria.
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Acqui Terme. Sabato scor-
so 10 febbraio, alle 15, il salo-
ne del Seminario si è riempito
di numerosi parrocchiani e
parrocchiane del Duomo per
organizzare una iniziativa im-
pegnativa ma molto valida
che sta par ticolarmente a
cuore al parroco mons. Gio-
vanni Galliano.

Lo scorso anno questi
generosi collaboratori hanno
portato nelle famiglie dei loro
rioni, dei loro quartieri, delle
loro vie, dei loro condomini, a
nome del parroco, il Vangelo
di San Marco ed una coronci-
na del Rosario: “veri apostoli
del Vangelo nella famiglia” li
ha definiti mons. Galliano.

La nuova iniziativa del
vulcanico e mai domo parroco
della cattedrale, alla chiusura
del grande Giubileo e all’inizio
del terzo millennio, consiste
nel far giungere, con lo stesso
sistema, ad ogni famiglia del-
la parrocchia, in omaggio, un
libretto preziosissimo ed utilis-
simo, dal titolo significativo
“La fede per immagini”.

«Questo libretto - ha detto
mons. Galliano - è stato cu-
rato con intelligenza ed amo-
re ed è grande dono del
rev.do Mons. Pietro Principe
della Segreteria di Stato del
Papa e che fu già indimenti-
cabile collaboratore nella no-
stra parrocchia della cattedra-
le. La parte notevole delle bel-
lissime artistiche immagini fu
scelta dall’acquese, già no-
stro parrocchiano, Gian Carlo
Olcuire. Questo opuscolo ri-
sulta un’opera straordinaria
nella sua chiarezza, praticità,
completezza; un impagabile
“Vademecum” per la cono-
scenza e la testimonianza
della fede nella vita».

Il parroco del Duomo si è ri-

volto con enfasi al nutr ito
gruppo di volontari presenti,
e, definendoli “Missionari del-
la Fede”, li ha spronati a com-
piere un servizio di grande
importanza, una collaborazio-
ne preziosa.

«Nei luoghi dove voi vivete
abitualmente, nelle famiglie
che vi conoscono e da cui
siete conosciuti, porterete
questo libretto, dicendo “sia-
mo mandati dal parroco” e co-
me sempre sarete accolti con
cortesia ed amicizia», ha an-
cora aggiunto mons. Galliano

ed il suo entusiasmo non ha
mancato di coinvolgere per
l’ennesima volta lo stuolo di
fedelissimi, che hanno accet-
tato di buon grado il compito,
convinti di fare in questo mo-
do “della loro cara parrocchia
una famiglia”, come ha sottoli-
neato il parroco, che in con-
clusione, ha ringraziato viva-
mente chi ha preparato il pre-
zioso dono del libretto, chi si
accingeva a por tar lo e le
famiglie che lo stavano per ri-
cevere.

R.A.

Pomeriggio dedicato alla
medicina lunedì 12 febbraio
all’Unitre con un’interessan-
te lezione sui “Problemi nu-
trizionali nella terza età”.

La dott.ssa Marilena La-
nero, esperta e conosciuta
dietologa, rifacendosi ad in-
dagine epidemiologiche da
cui si evidenzia che il 15-
25% della popolazione an-
ziana presenta un’al i-
mentazione insuff iciente,
mentre il 25-30% ha un ec-
cessivo apporto alimentare
(con conseguenti rischi car-
diovascolari), ha spiegato
che la persona sana e fisi-
camente att iva non deve
cambiare radicalmente le
proprie abitudini alimentari,
ma adattarle alle sue ridot-
te richieste di base e ade-
guarle con una intelligente
integrazione dei var i nu-
trienti.

La composizione corporea
degli anziani risente di una
serie di adattamenti, tra cui
l’aumento del tessuto adi-
poso e la diminuzione del-
l ’acqua corporea e del la
massa muscolare, a cui cor-
r isponde una minore r i-
chiesta energetica: conse-
guenza è che deve essere
controllato l’apporto calori-
co, soprattutto in presenza di
patologie, quali ipertensio-
ne, diabete, obesità, proble-
mi cardiovascolari o insuffi-
cienza respiratoria.

Il fabbisogno calorico com-
prende tre fondamental i
categorie di nutrienti: le pro-
teine (di origine animale o
vegetale); gli zuccheri (è be-
ne privilegiare l’uso di glucidi
complessi come pane, pa-
sta, riso, patate, polenta, e
limitare quello dei glucidi
semplici  come zucchero,

miele, marmellate, frutte sci-
roppate, bibite dolci, dolciu-
mi); i grassi (vanno ridotti gli
alimenti ad elevato contenu-
to in acidi grassi saturi e co-
lesterolo, come grassi ani-
mali, uova, burro, latticini, a
vantaggio di cibi contenenti
acidi grassi mono e polin-
saturi, come pesce fresco o
surgelato, olio d’oliva).

La dott.ssa Lanero ha poi
sottolineato l’importanza dei
vari integratori alimentari,
primo fra tutti l’acqua che
deve essere ingerita nella
misura di almeno un litro e
mezzo al giorno (se non ci
sono particolari patologie va
bene qualunque tipo di ac-
qua); i minerali: le quantità
necessarie di calcio, ferro,
sodio, potassio, fosforo, ma-
gnesio, rame sono in gene-
re presenti in una dieta nor-
male e sufficientemente va-
riata (solo in caso di parti-
colari patologie si può ri-
correre al l ’assunzione di
preparati farmacologici a ba-
se di calcio o di ferro); le vi-
tamine, che però si possono

trovare tutte in un’alimenta-
zione varia e ricca di cibi
freschi o cott i  accu-
ratamente; le fibre alimenta-
ri, distinte in idrosolubili (per-
ché assorbono acqua a li-
vello intestinale e rallentano
l’assorbimento dei grassi e
degli zuccheri) e non idro-
solubili (che svolgono una
funzione meccanica e sono
indicati nei disturbi del colon
e nella prevenzione dei tu-
mori) e infine gli alcoolici
che, in assenza di malattie
che ne controindicano l’uso,
sono accettati in modeste
quantità (sì a vino e birra, no
ai superalcolici).

E in ultimo la dott.ssa La-
nero ha dato alcune regole
da seguire per una corretta
alimentazione, indicando co-
me distr ibuire durante la
giornata le varie razioni ali-
mentari e dettando alcuni
suggerimenti per una nutri-
zione equilibrata e saggia a
qualunque età.

Lunedì 19 febbraio ore
15,30 Lucia Baricola sul te-
ma “Il teatro”.

Dai missionari della fede della parrocchia del duomo

Distribuito nelle famiglie
il libretto di mons. Principe

Lunedì 12 all’Unitre

Problemi nutrizionali
nella terza età

Offerte O.A.M.I.
Acqui Terme. L’O.A.M.I. (Opera Assistenza Malati Impediti) è

un’associazione che dal 1964 si prodiga attraverso i suoi soci, i
suoi benefattori, i suoi amici volontari, nel servizio al prossimo
più debole, più sofferente, più solo. L’O.A.M.I. è ente morale,
ONLUS ed è riconosciuta l’ecclesialità dell’opera come associa-
zione privata di fedeli a carattere nazionale, avente personalità
giuridica canonica. Pubblichiamo le offerte pervenute in questi
giorni: Gemma e Tecla Bolla per i loro defunti L. 250.000, gli
amici di Roberto in memoria del papà Giovanni Barberis
300.000, da Denice un’amica di famiglia in memoria di Renzo
Mozzone 100.000, da Orsara Silvana in memoria della cara zia
Ester 50.000, don Angelo 100.000, un sacerdote abbonamento
a “Famiglia Cristiana”, da Morsasco Federica e Francesca Notte
50.000, pasta fresca “Olivieri” forniture alimentari. A tutti voi, che
ci sostenete con la vostra concreta carità, la nostra profonda
gratitudine e la nostra riconoscente preghiera.
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Giuseppe Ratti, Vagabonda
d’na Puesìa!…, Fabiano Edi-
tore, Canelli 2000

A Nizza lo chiamano i l
“poeta contadino”. La sua ca-
scina sorge, bianca e raccol-
ta, tra le vigne, sulla collina
dell’Annunziata. Di sé, in un
autoritratto in versi, dice: “Me
a son in campagné, / co ’l
man tant caluse, / e la pel dal
su brisòia, / ch’ la smija stòia
fristòia”. E continua: “Me mòre
la m’à catò / ampastanda ël
pan ant l’érca”. Ha speso anni
a dissodare vigne e campi, la-
vorando per i suoi dieci fratelli
e cercando di mettere in prati-
ca gli amorosi (e religiosi) in-
segnamenti materni, perché
“co’l travòj, / anche s’ët vene
nent rich, / ant ël mòrs ët pu-
dròi mòi finì”.

Di questa sua anima conta-
dina Giuseppe Ratti va fiero,
fino a ribadire con caparbietà
il suo attaccamento alla terra
e, in particolare, alle colline
del suo amato paese: “a bugg
nent da sta tèra e a viv cme
n’urss”. Conclusione che non
va, d’altronde, presa troppo
alla lettera, perché nell’offrire
un’immagine di sé tra il ruvido
e lo scontroso ha senz’altro
parte una certa dose di ironi-
co infingimento: di understa-
tement, soggiungerebbero gli
Inglesi. E poi, diciamolo fran-
camente, gli orsi non amano
verseggiare, mentre il nostro
Giuseppe Gatti, classe 1935,
di versi se ne intende, ed anzi
alla poesia affida gli slanci di
un cuore sensibile che vibra
all’unisono con la natura e
palpita partecipe e commosso
ai piccoli grandi eventi della
sua comunità. Ama i l  tuo
prossimo: l ’ammonimento
evangelico è qui assunto alla
lettera, con serietà e insieme
con fraterno trasporto, e l’a-
more travalica senza sforzo le
anguste dimensioni della

realtà borghigiana per aprirsi
al mondo intero: a coloro che
soffrono, a coloro che dalla vi-
ta sono stati brutalmente umi-
liati, gli “ultimi”: “Regòla l’amur
a péin-e man, / përché l’è in
tesòr pì còr ch’ël pan, / pì ët
nu dòi e pì u-i-nu ven tant, / e
sl’è do con cheur u diventa
sant. / In tesòr u peur co’l
temp finì, / ma l’amur celest
l’è sémp tut fiurì, / regòl-le,
cample via, fò-te tancc amis, /
ch’i sio giaun, russ o nèi, dà
ël tò suris”. Ha dunque perfet-
tamente ragione don Gianni
[Robino?] quando - nel risvol-
to di copertina - rileva la “fede
schietta” ed anche il lievito
morale di questo “poeta cri-
stiano piemontese”. Un poeta
che si schermisce, consape-
vole dei propri limiti culturali
(“me, pueta da duj sòld e tant
elementòr”) e che, nello stes-
so tempo, si lascia tentare
dalle seduzioni della musa:
“Ma ël cheur l’a nent dë bso-
gn ëd tanta scòla, / për am-
murtalé còsa che drenta a
chil u sent, / u basta sul avèj
ël calur e ’l curòge dël mu-
ment”. Sì, perché “La puesìa
l’è cme n’aventura, / […]. / La
puesìa la peur rivé ant in mu-
ment, / da na reusa, da la tèra
o dal firmament, / sensa prea-
vis e sensa neun burdèl, /
sensa al tò ùss o ’l tò cheur
tambissé. / La puesia la viv an
tucc ij cheur, / e s’l’è ben cul-
tivòja mòi la meur, / […]. / La
puesìa i son nent vers an-
ventò, / chi madùro quan ch’ël
temp l’è passò, / ma l’è chicòs
che t’òi andrenta ëd peu, / an-
visch con tanta bresa e pòch
feu. / La puesìa l’è la surela
dla cussiensa, / ch’l’at ciòma
sèmper ben con la passiensa,
/ e ògni so vers d’amur, ma-
lincònich o schersus, / u va a
Nòst Signur cme ’n cant tant
dùss”. Come ben emerge da
questa e altre similari dichia-
razioni di poetica, le liriche di

Giuseppe Ratti, ora selezio-
nate e raccolte in un bel volu-
me pubblicato dall’editore Fa-
biano (Canelli 2000) con il ti-
tolo Vagabonda d’na Pue-
sìa!…, vogliono soprattutto
esprimere con fresca imme-
diatezza i moti del cuore e -
perché no? - della coscienza.
Sentire e meditare, insomma,
ove si abbia però l’avvertenza
di non confondere questo
umano bisogno di commisu-
rare le vicende della vita al
metro della legge morale e
del buon senso con le rumi-
nazioni intellettuali dei suppo-
nenti maîtres à penser che
dallo schermo della televisio-
ne o dalle pagine dei giornali
c’inondano quotidianamente
delle loro dotte e fumose di-
squisizioni.

Il poeta non si compiace di
oscure ambagi: il suo linguag-
gio è quello schietto di marca
evangelica: sì sì, no no. Il con-
fine tra male e bene, per chi,
da buon contadino, è abituato
a giudicare gli alberi dai loro
frutti, è facilmente discernibi-
le. Il resto non è affar suo. A
lui tocca, più che altro, “far
nascere versi dal cuore”, can-
tando in dialetto (che, a diffe-
renza dell’italiano, l’è cmè ’l
pan / ch’us mangia tre vòte al
de) l’alternarsi quasi favoloso
delle stagioni sulle colline, gli
angeli che “spengono in cielo
le grandi candele” al sorgere
del sole, il volteggiare delle
rondini nel cielo, le viole che
spuntano “suta aj sùch ëd ga-
sìa, ant u sulì”, la sensuale e
solare bellezza delle nostre
donne (“La dòna l’è ’l méj cò-
plavùr vivent / dl ’Unich e
Përfèt pitur celest”), i talenti
degli amici nicesi, le specialità
e le tradizioni del paese, il vi-
no che è “ël sangh dla natù-
ra”, la luna che è “la puesìa
ëd tucc j’annamurò”… L’ade-
sione è fraterna e - diremmo -
francescana, tanto che la sil-

loge si potrebbe anche legge-
re come una moderna laus
creaturarum.

Moltissime, però, sono pure
le poesie d’amore e le liriche
che intessono squisiti mes-
saggi ed omaggi di galanteria
per una folta galleria di desti-
natarie femminili: l’estro s’ac-
cende, allora, di paragoni e di
metafore che paiono rinverdi-
re i fasti della più genuina
poesia popolare. Si sprecano
i rimandi alle bellezze della
natura: “Bèla fiù nòja ant na
cita burgò, / ant in cantòn dël
mond, dausen a na strò / […].
/ Bèl sarsèt ëd tute ël stagiòn
/ […]. / Te t’èi in prò fiurì basò
da l’òria, / in ròp ëd muscatè
andurò dal su, / ina reusa frè-
sca ëd fein-a rusò, / in
giardèn ch’u pòssa për la
strò. / Te t’èi in nì d’òiv pèn
d’amé”. “Te t’èi na fiù an sla
tàula / a ogni ura”. “La fre-
schëssa ëd na mòta ch’a vug
a passé / l’am riporta ël suriss
d’na pruma ch’la dév rivé, /
pèin-a ëd prò fiurì e d’au-
sgneu an amur, / che anche ij
pòver diau, saranda j’eugg is
sento sgnur”. Ma non manca-
no nemmeno spunti di sor-
prendente originalità, come in
questi versi: “Mùsica d’òria
annamuròja dël feuje, / udur
ëd tèra quande ch’l’à veuja ëd
pieuve, / brancò ëd feu an
mesa ài gran giassòn, / lista
ëd turòn con tucc ij dencc-
bòn”. Il poeta si diverte a pit-
turare “a paròle ëd pura pue-
sìa” volti e immagini di donne
che sfilano dinanzi a noi, gaie
e festose, ad allietare, con la
loro grazia, sensi ed anima.
Fantasmi muliebri: fresche fo-
late ristoratrici.

Ma non è tutto idillio, e lo
dimostr iamo con qualche
considerazione su due delle
più intense liriche del libro. La
prima s’intitola Ël Cireneo: il
pensiero del poeta “ant ël
camp a travajé, / con pòca

eua e sensa nent da mangé”,
a ferragosto, va naturalmente
alle folle obliate nei piaceri
delle vacanze, affatto dimenti-
che di Dio: “ël còrp për tancc
l’è pen ëd sudisfassiòn, / ma
ant l’anima u-i viv manch n’u-
rassiòn. / Me co’l pensier a-i-
eu vist la rivera e’l feste, / e a-
i-eu truvòie tant pèin-e cme
ch’i son veuie ël cese, / e i
son sèmper pì pòich e pì na-
scus, / coj ch’it dan na man, o
Signur, a purté la Crus”. (Ana-
loga riflessione ritorna ne L’à-
tim ura zero: “Tancc, ij so Sant
i-an da tèmp smentiò, / e na
pòrta i-àn sarò-je an sla so
strò, / përché ’l mond ancheuj
u dà chicòs ëd peu, / an roba,
an sòld e’n frìvula vanitò, /
ch’l’è sul fum ch’l’as përd për
la strò”). La seconda lirica è
La tempesta: qui il contadino
rievoca lo spettacolo desolato
della natura investita dal tem-
porale e quindi riarsa, senza
pietà, dalla calura: “Ël su u
brisova ël radis dël vi ant ij
rantanòn, / fanga, foeuje e
frùta i-ero tut n’armentòn, /
co’l calur u-i surtiva anche la
spùssa, / përché l’òr ia ëd
mòrs l ’era madùra. / Con
j’eucc russ e ij dencc anciavò,
/ andova cme in fantasma për
la strò, / auridenda a chi con
gròssia um fòva curòge, / a
uardòva ël steile cme ij trei ré

Mòge”. E proprio perché con-
tadino, il nostro poeta - qui
come, del resto, in Sicèin-a e
zel - sa darci pure i risvolti
meno gratificanti del rapporto
uomo-natura: un rapporto che
può diventare conflittuale e ri-
portarci all’immagine leopar-
diana della natura matrigna.
Ma Ratti, da buon cristiano,
sa vedere l’invisibile mano
della Provvidenza anche là
dove, all’apparenza, sembra
sfrenarsi, senza rimedio, il
male. Che resta, purtroppo,
una triste prerogativa dell’uo-
mo o, almeno, dell’uomo di-
mentico di Dio. Un rischio,
questo, che i poeti (come Rat-
ti) non corrono, perché ogni
loro verso “u va a Nòst Signur
cme’n cant tant dùss”.

E se è vero che non c’è
poesia senza metrica, non è
detto che la metrica (cioè la
misura del ritmo) debba ne-
cessariamente essere prefis-
sata e standardizzata; anzi,
ogni poeta autentico s’inventa
da sé la sua metrica, ade-
guando il ritmo dei suoi versi
a quanto il cuore gli “ditta
dentro”. È una banale verità,
e Ratti, a differenza dei su-
perciliosi “Soloni dialettali”
che trovano, appunto, da ridi-
re sulle sue presunte imperfe-
zioni metriche, forse non lo
ignora. Carlo Prosperi

Il “poeta contadino” recensito dal prof. Prosperi

La poesia vagabonda di Giuseppe Ratti

Assicurazione infortuni domestici 
Acqui Terme. La Direzione Inca-Cgil informa che è possibile

effettuare la preiscrizione all’assicurazione contro gli infortuni
domestici anche oltre la scadenza prevista del 31 gennaio
2001.

Il nuovo termine è il 10 febbraio 2002.
Si dovranno iscrivere tutte le persone in età compresa tra i

18 e i 65 anni che svolgono in via non occasionale lavoro fina-
lizzato alle cure della famiglia e dell’ambiente domestico e che
la sede Inca Cgil di Acqui Terme, in via Emilia 67, tel.
0144322471, come tutte le altre sedi Inca Cgil di tutti i comuni
centro zona della provincia è attrezzata per l’invio telematico
delle preiscrizioni alla sede centrale Inail.
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Inizierà giovedì 1º marzo il
5º corso di formazione per
volontari di Protezione Civile
organizzato dall’Associazione
“Città di Acqui Terme” in
collaborazione con l’Ammini-
strazione comunale.

Il corso, cui tutti possono
partecipare, purché maggio-
renni, si articola in dodici le-
zioni teoriche e tre esercita-
zioni pratiche. Le lezioni teori-
che si terranno nella sala di
palazzo Robellini a partire
dalle ore 21 mentre le attività
pratiche si svolgeranno nel
secondo cortile della ex Ca-
serma C. Battisti la domenica
mattina. L’ultima lezione è
prevista per giovedì 3 maggio,
mentre l’esame finale si terrà
la sera di lunedì 7 maggio. A
tutti coloro che avranno fre-
quentato il corso e superato
l’esame finale verrà rilasciato
un attestato che consentirà di
far parte dei gruppi di volonta-
riato della Protezione Civile.
L’iscrizione e la frequenza del
corso sono gratuiti. Ecco il
programma dettagliato del
corso:

1ª lezione - giovedì 1º mar-
zo: presentazione del corso.
Concetto di Protezione Civile.
Brevi cenni storici. Consegna
dispense. 2ª lezione - lunedì 5
marzo: Corpo nazionale dei

Vigili del Fuoco: Organizza-
zione ed attività. 3ª lezione -
giovedì 8 marzo: CRI - tecni-
che di primo soccorso. 4ª le-
zione - giovedì 15 marzo: CRI
- tecniche di primo soccorso.
Rianimazione. 5ª lezione - lu-
nedì 19 marzo: CRI - le cala-
mità naturali. Metodi di inter-
vento. 6ª lezione - lunedì 26
marzo: struttura organizzativa
della Protezione Civile. Enti
ed organismi confluenti. Orga-
nizzazioni ai vari livelli. Stati
organizzativi. 7ª lezione - gio-
vedì 29 marzo: servizio A.I.B.
- classificazione degli incendi.
Organizzazione ed attività del
corpo forestale dello Stato. 8ª
lezione - giovedì 5 aprile: Ar-
ma dei Carabinieri. Organiz-
zazione e compiti nella Prote-
zione Civile. Relazione: Co-
mandante Compagnia C.C.
Acqui T. 9ª lezione - lunedì 9
aprile: Servizi Radio nelle ca-
lamità - ARI e SER.; 10ª le-
zione: giovedì 12 aprile: orien-
tamento e cartografia. Auto-
sufficienza dei volontari. No-
zioni di meteorologia. 11ª le-
zione - lunedì 23 aprile: Auto-
protezione ed autosufficienza
del volontariato. Prevenzione
e sicurezza nei locali pubblici.
12ª lezione: giovedì 3 maggio:
Piani di Protezione Civile. Si-
stemi di intervento.

Attività pratiche di istruzio-
ne (Punto di riunione il secon-
do cortile della ex Caserma
C.Battisti alle ore 9,30).

A. - domenica 11 marzo:
montaggio tende ed attrezza-
ture; B. - domenica 8 aprile:
visita ai mezzi ed attrezzature
dei VV.FF.; C. - domenica 29
aprile: visita alla sala COM 3
di Acqui Terme. Attività
conoscitiva del Territorio: Ac-
qui Bagni, Lussito, Acqui Ba-
gni.

Lunedì 7 maggio: esami di
fine corso. Giovedì 31 mag-
gio: consegna dei diplomi.

N.B.: Tutte le lezioni teori-
che avranno inizio alle ore 21
a palazzo Robellini.

Informazioni ed iscrizioni
c/o protezione civile ogni ve-
nerdì sera dalle ore 21 ma-
gazzino 2º cortile ex caserma
C. Battisti o contattando la
presidenza.

Acqui Terme. Ci hanno co-
municato che presso l’Istituto
“F. Torre” c.so Divisione 88, di
Acqui Terme sono giacenti i
seguenti diplomi: diploma di
maturità professionale conse-
guito presso l’I.P.C. “F. Torre”
di Acqui T. dall’anno scolasti-
co 1994-95 all’anno scolasti-
co 1997-98; diploma di esa-
me di stato (professionale)
conseguito presso l’I.P.C. “F.
Torre” dall’anno scolastico
1998-99 all’anno scolastico
1999-00; diploma di maturità
Tecnico commerciale conse-
guito presso l’I.T.C. “L. Da Vin-
ci” di Acqui T. dall’anno scola-
stico 1994-95 all’anno scola-
stico 1996-97; diploma di ma-
turità Tecnico commerciale
conseguito presso l’I.T.C. di
Acqui T. nell’anno scolastico
1997-98; diploma di esame di
stato (tecnico commerciale)
conseguito presso l’I.T.C. di

Acqui T. dall’anno scolastico
1998-99 all’anno scolastico
1999-00; diploma di maturità
Tecnico industriale consegui-
to presso l’I.T.I.S. “Barletti” di
Acqui T. dall’anno scolastico
1994-95 all’anno scolastico
1996-97; diploma di maturità
Tecnico industriale consegui-
to presso l’I.T.I.S. di Acqui T.
nell’anno scolastico 1997-98;
diploma di esame di stato
(tecnico industriale) consegui-
to presso l’I.T.I.S. di Acqui T.
dall’anno scolastico 1998-99
all’anno scolastico 1999-00.

I diplomati che non hanno
ancora ritirato i diplomi succi-
tati sono pregati di r itirarli
presso la segreteria dell’Istitu-
to Torre, sita in Acqui Terme
corso Divisione 88, nel se-
guente orario: tutti i giorni dal-
le ore 12 alle ore 13. Il diplo-
ma sarà consegnato solo al-
l’interessato o a persona de-

legata, munita di documento
di riconoscimento e attesta-
zione del versamento della
tassa di diploma sul c/c 1016.

Inizia giovedì 1º marzo

Corso per volontari
di Protezione Civile

Riguardano l’IPSCT, l’ITIS e l’ITC

Al “Torre” i diplomi
delle maturità passate

Orario
biblioteca
civica

La Biblioteca Civica di Ac-
qui Terme, nella sede della ex
Caserma Cesare Battisti, in
corso Roma 2, (telefono 0144
770219, fax 0144 57627) os-
serva il seguente orario: lu-
nedì: dalle 14.30 alle 18; mar-
tedì: dalle 8.30 alle 12 e dalle
14.30 alle 18; mercoledì: dalle
14.30 alle 18; giovedì: dalle
8.30 alle 12 e dalle 14.30 alle
18; venerdì: dalle 8.30 alle 12
e dalle 14.30 alle 18; sabato
dalle 9 alle 12.

Acqui Terme. Viene con-
fermata da Rifondazione co-
munista la data del 24 feb-
braio alle ore 15 per una
manifestazione antirazzista
ed antifascista. Lo scopo del-
l’iniziativa è quello di «con-
testare apertamente la poli-
tica xenofoba ed antisolida-
ristica dell’amministrazione
leghista che non perde oc-
casione per far conoscere al
resto del paese gli aspetti
più squallidi ed oscurantisti
del proprio razzismo».

La manifestazione, alla
quale sono state invitate a
partecipare tutte le forze po-
litiche democratiche ed anti-
fasciste (avrebbero aderito
all’iniziativa i circoli di Rifon-
dazione comunista della pro-
vincia di Alessandria, i Ver-
di Acquesi, il Comitato «Città
aperta» e l’Anpi, pare non
abbia dato la propria ade-
sione il Coordinamento cit-
tadino di centro sinistra) si ri-
promette di «assumere an-
che un significato di stimolo
e di risveglio nel soporifero
mondo dell’opposizione lo-
cale».

Il Partito della Rifondazio-

ne Comunista, circolo Erne-
sto “Che” Guevara di Acqui
Terme, in un comunicato sot-
tolinea che «lo spirito della
manifestazione ha carattere
ovviamente pacifico. Ovvia-
mente perché qualcuno vor-
rebbe strangolare i l  si-
gnificato, ed i primi segnali di
ignoranza civile e democra-
zia non hanno tardato a ve-
rificarsi: tentativi di impedire
con l’intervento della polizia
municipale la distribuzione di
volantini informativi, sovrap-
posizione di altre manifesta-
zioni alla nostra (qualcuno
ricorderà forse un incredibile
motoraduno padano di qual-
che anno fa avente lo stes-
so scopo), diffusione di fal-
se informazioni sul carattere
oppositivo ma pacifico e sul-
lo spessore politico, umano e
civi le degli aderenti al la
manifestazione. Il P.R.C. in-
vita quindi tutta la popola-
zione a partecipare per po-
ter avere finalmente una vi-
sione non distorta della no-
stra iniziativa sulla quale evi-
teremo l’allungarsi di qual-
siasi ombra di provocazione,
istituzionale e non».

Sabato 24 febbraio

Manifestazione antirazzista
con Rifondazione Comunista

Offerte nuova autoambulanza
Acqui Terme. I volontari e dirigenti della Misericordia di Ac-

qui Terme ringraziano sentitamente i cittadini acquesi e dei
paesi limitrofi, per la spontanea catena di solidarietà a favore
della nuova autoambulanza appena arrivata e prossimamente
inaugurata. I primi anelli di questa grande catena di solidarietà
sono: Rapetti L. 100.000, fam. Ottazzi 100.000, Meri Mura
300.000, gli amici ed amiche di Ornella in memoria del fratello
Giovanni Barberis 165.000, Ezio Siri 20.000, N.N. 50.000, N.N.
3.000.000; Giuseppina Masoero 100.000; Assunta, Mirella,
Franca, Irma in memoria e ricordo di Giovanni Barberis
200.000.

Per aggiungere anelli alla catena della solidarietà, gli uffici
della sede S.O.M.S. Misericordia siti in via Mariscotti 78, Acqui
Terme, telefono 0144 322626, numero disponibile anche per il
trasporto dei medicinali gratuiti agli anziani e indigenti, sono
sempre aperti.
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Acqui Terme. Visita
particolarmente gradita quella
fatta da monsignor Pier Gior-
gio Micchiardi, nuovo vescovo
della diocesi di Acqui Terme,
alla casa di riposo «J.Ottolen-
ghi». Il Vescovo ha accolto
con soddisfazione l’invito ri-
voltogli dagli amministratori a
celebrare la Messa delle 16 di
sabato 9 febbraio per gli ospiti
della casa di riposo, per il per-
sonale e per i volontari. L’arti-
stica cappella r icca del-
l’architettura del Piacentini e
devotissima per sculture, mar-
mi, vetrate e mosaici, non ha
potuto contenere quanti han-
no par tecipato alla conce-
lebrazione effettuata dal Ve-
scovo con don Mario Bogliolo,
padre spirituale della casa di
riposo acquese.

La cordiale semplicità di
monsignor Micchiardi ha subi-
to messo a loro agio gli anzia-
ni dell’«Ottolenghi» che sono
stati felici di aprire un dialogo
fraterno con un vicino di casa
che ha loro donato una delle
sue prime visite pastorali. Du-
rante la visita alla casa di ri-
poso, il Vescovo ha ammirato
non soltanto le opere d’arte
che la arricchiscono, basti ri-
cordare il “Figliol prodigo”,
scultura bronzea di Ar turo
Martini di prima importanza e
di grande fama nel mondo ar-
tistico internazionale, ma si è
complimentato con gli ammi-
nistratori per l’ammoderna-
mento delle strutture, opere
che permettono agli ospiti di
godere di un vero clima di fa-
miglia nel loro soggiorno.

Accompagnato dal presi-
dente dell’ente, Massimo Van-
nucci, dal vice sindaco Elena
Gotta, da alcuni consiglieri, il
Vescovo ha visitato i vari re-
parti della bella realtà assi-
stenziale acquese. Si è soffer-
mato particolarmente nel nu-
cleo Raf (Residenza assi-
stenziale flessibile), il piano ri-
servato ad anziani non
particolarmente autosufficien-
ti. Una nuova struttura che,
nonostante non rientri nella
grande considerazione da
parte dell’Asl 22, va ad inte-
grare la residenza storica del-
l’Ipab (Istituzione pubblica di
assistenza e beneficenza)
che ospita una sessantina di
anziani, la maggior parte so-
no acquesi, altri provengono
dai Comuni del circondario.

A ricordo della sua visita,
monsignor Micchiardi ha
benedetto una scultura in le-
gno raffigurante la Natività.
L’opera dell’artista Demetz è
stata situata in una parete a
metà del corridoio del primo
piano del Raf, nucleo impor-
tantissimo per la nostra co-
munità in quanto struttura at-
trezzata a garantire l’assisten-
za tutelare ed infermieristica
agli anziani che, purtroppo,
hanno perduto la loro parziale
autonomia, senza dover cer-
care un posto in una casa di
riposo lontana dalla città ter-
male. Il Vescovo, durante l’o-
melia, ha fatto una promessa
agli ospiti dell’«Ottolenghi»:
«Vi sono vicino, anche di ca-
sa. Pregherò per voi».

C.R.

Il vescovo agli ospiti della casa di riposo Ottolenghi

“Vi sono vicino, anche di casa
e pregherò per voi”

Acqui Terme. Pubblichia-
mo la terza parte delle novità
librarie del mese di febbraio
reperibili, gratuitamente, in bi-
blioteca civica di Acqui.

SAGGISTICA
Giochi di parole
E. Zamponi, I draghi locopei:
imparare l’italiano con i giochi
di parole, Einaudi.
Jim Jarmusch
U. Mosca, Jim Jarmusch, Il
Castoro.
Maometto
G. Vercellin, Maometto, Giunti.
Montesquieu
C.L. de S. de Montesquieu, Lo
spirito delle leggi, Rizzoli (2
volumi).
Psicanalisi
F. Parenti, Atlante dei com-
plessi, Euroclub.
Stati Uniti
H. Kissinger, Gli anni della
Casa Bianca, Club degli Edi-
tori.
Volontariato
S. Gawronski, Guida al volon-
tariato, Einaudi.

LETTERATURA
A. D. Altieri, Città di ombre,
Tea; Beppe Fenoglio, Centro
Culturale Beppe Fenoglio; E.
de Amicis, Amore e ginnasti-
ca, Levrotto & Bella; N. Gor-

don, L’eredità dello sciamano,
Rizzoli; J. Grady, Calore bian-
co, Tropea; A. Klavan, Non di-
re una parola, Longanesi; I.
Klima, Amore e spazzatura,
Mondadori; S. Mar tini, La
classifica, Longanesi; R. Oli-
vieri, Ambrosio indaga, Rizzo-
li; S. Sheldon, Nulla è per
sempre, Euroclub; A. Skarme-
ta, Il postino di Neruda, Gar-
zanti;
Consultazione
Le cinquecentine della raccol-
ta Molli conservate alla Fon-
dazione “Achille Marazza” di
Borgomanero, Interlinea.

STORIA LOCALE
Arte romanica
F. Caresio, Romanico in Pie-
monte, Di Camillo.
Storia del sindacato
M. Dellacqua, Cesare Delpia-
no e la missione incompiuta:
dagli anni torinesi alla segre-
taria confederale della Cisl
(1965-1983), Edizioni Lavoro.
Storia di Alba
Alba libera, Istituto storico
della Resistenza.
Tartufi
E. Vigna, Trifulau e tartufi,
Provincia di Asti.
Venaria reale
L’appar tamento di Vittor io
Emanuele II, Celid.

Disponibili per il prestito gratuito

Le novità librarie
in biblioteca civica

Acqui Terme. Ecco il pro-
gramma del ventunesimo
Concorso enologico «Città di
Acqui Terme» e quarta edi-
zione della «Selezione vini
Piemonte».

Giovedì 15 febbraio, Hotel
Ariston, dalle 14 alle 15.30,
arrivo dei componenti delle
commissioni di assaggio,
operazioni varie di segreteria
e sistemazione in albergo; al-
le 16, apertura ufficiale del
Concorso, spiegazione del
programma e delle modalità
di degustazione e illustrazio-
ne della scheda di valutazio-
ne, alle 17, prima sessione di

analisi sensoriali. Seguirà,
all’Enoteca regionale, una ce-
na di benvenuto e, alle 21.15,
uno spettacolo di Gipo Faras-
sino.

Venerdì 16  febbraio, alle
9.30, seconda sessione di
analisi sensoriali. Dopo la co-
lazione, prevista per le 12.30,
alle 14.30 avverrà una visita
guidata alla città.

Alle 16, ripresa dell’attività
del concorso e terza sessione
delle analisi sensoriali. Le atti-
vità riprenderanno sabato 17
febbraio, alle 9.30, con la
quar ta ed ultima sessione
delle analisi sensoriali.

Ventunesima edizione

Concorso enologico
“Città di Acqui Terme”
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Da Vittorio Monteverde, di
Casale, ma residente in Bista-
gno, e da Teresa Rondanini,
acquese, era nato l’otto otto-
bre 1837 l’unico figlio, Giulio.
La famiglia era da qualche
tempo qui residente ed il pa-
dre era un bracciante che
svolgeva lavoro saltuario. Pro-
prio per questa sua saltuaria
attività il padre si spostava
continuamente, da una loca-
lità ad un’altra e dopo soli
trenta giorni dalla nascita di
Giulio, il primo trasloco per la
vicina Monastero Bormida,
dove la famiglia sosterà fino
ai cinque ani del piccolo Giu-
lio. Dopo una breve perma-
nenza in Acqui (tre soli mesi),
ecco la sistemazione a Casa-
le; e ben presto, a nove anni
di età, Giulio andrà, quale
garzone apprendista presso
la bottega del locale intaglia-
tore in legno Luigi Merletti.

Ed è subito arte: un croce-
fisso in legno del 1849 ( a do-
dici anni), che è tuttora con-
servato nell’aula consiliare di
Ponti; un altro nel 1851 si tro-
va sull’altare maggiore dell’O-
ratorio di Spigno.

A quindici anni si cimenta in
una pittura a fresco nello
stesso oratorio di Spigno, ri-
mediandovi una brutta caduta
con numerose escoriazioni ed
una lussazione ad un braccio.
Fino a vent’anni si registrano
lavori, quasi tutti consistenti in
intagli in legno, fra cui sono
da ricordare la porta di in-
gresso di San Francesco in
Acqui ed il pulpito di San Se-
condo in Asti.

Sposatosi giovanissimo, sui
vent’anni con la signora Rosi-
na, una casalese, lavorerà
nella bottega del Bistolfi, che
poco dopo lo consiglierà di
trasferirsi a Genova per aver
modo di meglio esplicare le
sue doti.

Qui, in via Assarotti, presso
l’intagliatore ebanista Bottaro,
fece il suo primo tentativo di
intaglio a figura intera, a tutto
rilievo: un angioletto alto cm.
60. Si iscrisse poi all’Accade-
mia ligustica di Belle Arti, sot-
to la guida del grande Varni,
lavorando a bottega di giorno
e frequentando l’Accademia
la sera. Poi il balzo in avanti:
prima una bottega di intaglia-
tore in proprio, in via Rivoli,
poi uno studio di scultore al-
l’Acquasola.

Ed intanto giungevano i pri-
mi riconoscimenti: medaglia
d’argento nel 1862, 1863 e
medaglia d’oro nel 1864. Nel
1865 si concludeva il breve
ma determinante periodo ge-
novese; vinceva il concorso
Durazzo per il pensionato ro-
mano e si trasferiva con la fa-

miglia che aumentava (giun-
gendo in seguito a due figlie
ed un figlio) con l’assegno di
L. 1.800 annue per quattro
anni, a Roma. Ben presto ini-
ziava l’epoca dei riconosci-
menti, italiani e stranieri: nel
1868 sarà Monaco di Baviera
a conferirgli un premio, nel
1870 è la volta di Parma con
il “Colombo Giovinetto”, copia
del quale si trova nella sala
consiliare di Bistagno.

Nel 1872 sarà Milano a
conferirgli il premio per “Il ge-
nio di Franklin” che gli procu-
rerà la Commenda del Medy-
die, alta onorificenza egizia-
na. L’anno dopo, il suo capo-
lavoro, il “Jenner” che, esegui-
to in gesso per la selezione
dei lavori da inviare all’Espo-
sizione internazionale di Vien-

na viene rifiutato dalla giuria
dell’Accademia di S. Luca.
L’intervento del Ministro della
Cultura che forza la mano
della giuria, ne dimostrerà la
più completa incompetenza:
la statua, a Vienna, sarà pre-
miata con “la medaglia dell’ar-
te” accordata al primo dei più
celebri scultori del tempo.

E cinque anni dopo nel
1878, sarà Parigi a ribadire il
concetto sulla stessa opera
“Gran medaglia d’onore” pri-
mo premio assoluto. Seguire
passo a passo le tappe del
lungo e luminosissimo cam-
mino dell’arte percorso dal
Nostro, significherebbe scri-
vere pagine e pagine, ci limi-
teremo pertanto a sottolinea-
re le più significative. Nel
1883 raggiunta la fama più

grande, si fece costruire in
Roma una palazzina in Piaz-
za dell’Indipendenza dove si
trasferì l’anno seguente con
la famiglia. Continuavano, in-
tanto, i successi e le ordina-
zioni. Per Alessandria scolpi-
va la statua di Urbano Rattaz-
zi, per Buenos Aires il “Croce-
fisso” il cui gesso originale si
trova fra quelli di proprietà del
Comune di Bistagno e tante
altre opere per la cui elenca-
zione dettagliata ci vorrebbe
un catalogo.

Il 26 gennaio 1889 è nomi-
nato Senatore: è il primo scul-
tore annoverato fra i compo-
nenti del Senato italiano e po-
co dopo è pure consigliere
comunale di Roma, Accade-
mico di Francia, di Vienna,
Berlino, Bruxelles e Monaco
di Baviera, nonché Socio ono-
rario della quasi totalità delle
Accademie italiane. Egli, pur
risiedendo nella lontana Ro-
ma, non dimentica il paese
natio, negli ultimi anni della
sua lunga ed operosa esi-
stenza, precisamente nel
1912, scolpisce in marmo una
Madonna col Bambino che
verrà chiamata “Consolatrix
Afflictorum” e che, due anni
dopo, dedicandola al ricordo
della madre, donerà ai bista-
gnesi con una dedica ben
precisa: “Confido che questa
opera mia avran cara i com-
paesani, ai quali la offro per-
ché si ricordino di me” Roma,
anno 1914.

E furono dieci i bistagnesi
che si recarono a Roma a riti-
rare lo splendido regalo per la
loro chiesa, fra tutti la misero
in una cassa e la portarono
con religiosa cura fra noi dove
da allora fa bella mostra di sé
nel Presbiterio della Parroc-
chiale. Intanto l’esistenza di
questo grande bistagnese
stava declinando. Nell’ultimo
anno di vita scolpì ancora lo
splendido monumento in
bronzo a Saracco, lo stesso
che si ammira in Acqui, Piaz-
za Italia, oltre ad un autoritrat-
to, pure in bronzo.

Nell’estate del 1917, affati-
cato e malato, lo portarono
nella villa di Castel Gandolfo,
sperando in un giovamento
dall’aria salubre di lassù, ma
tutto fu inutile. A settembre si
dovette riportarlo nella sua
casa di Piazza Indipendenza,
in Roma, dove alle quattro
antimeridiane del 3 ottobre
1917 assistito dalle figlie e dal
figlio, spirava. Unanime fu la
partecipazione al lutto; Bista-
gno aveva perso uno dei suoi
figli più grandi, quello che
maggiormente l’aveva onora-
ta nel campo dell’arte.

Egidio Colla

Acqui Ter-
me. I coniugi
Mario Caroz-
zo e Marcella
Olivieri, han-
no festeggia-
to lo scorso
26 dicembre
2000, circon-
dati dall’affet-
to dei parenti
e degli amici,
il loro sessan-
tesimo anni-
versar io di
matrimonio.

Ai coniugi
Marcella e
Mario Caroz-
zo giungano
le nostre più
vive felicita-
zioni.

Uno scout dovrebbe saper
utilizzare tutti i mezzi possibili
per trasmettere segnali, noti-
zie, informazioni, certamente
la necessità aguzza l’ingegno
e si è capaci di fare ed inven-
tare, ma nel tempo i sistemi
per trasmettere notizie sono
stati moltissimi. Durante la sua
vita militare B-P utilizza spes-
so mezzi fantasiosi, mezzi che
si ritroveranno ad usare altri
militare in altre guerre, cita co-
me avesse ricevuto un mes-
saggio in una lingua incom-
prensibile finché non si rese
conto che la lingua usata era
un dialetto indossano, ma
scritto in inglese. Altra guerra
e l’utilizzo delle radio per tra-
smissioni particolarmente de-
licate è affidato agli indiani
d’America, i quali con le loro
lingue lasciano stupefatti gli
intercettori. Nel tempo l’uomo
si è dovuto ingegnare per tra-
smettere notizie, utilizzando
segnali di fumo, o il fuoco, o la
trasmissione di segnali acusti-
ci. I sistemi a percussione, chi
non ha visto un qualche film
ambientato in Africa, possono
coprire distanze incredibili
perché ognuno che riceve ri-
trasmette. I segnali con il fumo
o con la fiamma viva sono
probabilmente i più difficili e in
ogni caso richiedono un ac-
cordo preventivo fra chi tra-
smette e chi riceve, saper te-
nere la coperta o il telo che si
usa, sempre umido al punto
giusto, per non fargli prendere
fuoco. Un ufficiale, durante la
guerra civile americana, uti-

lizzò una locomotiva, portata
al massimo della pressione
per avvertire alcuni uomini,
dai quali li divideva un fiume. I
suoi amici, quando si resero
conto dell’importanza di quei
sibili, risposero con squilli di
tromba. Poi la grande inven-
zione del morse e la possibi-
lità di trasmettere a grandi di-
stanze, con estrema velocità, i
propri pensieri, successiva-
mente il miglioramento delle
segnalazioni in “semaforico”
che è un sistema di segnala-
zione a vista, infine con lampi
o torce elettriche. La differen-
za fra i due sistemi è che il
“morse” è una sequenza di
punti e di linee, mentre il “se-
maforico” utilizza due bandie-
rine le quali secondo la posi-
zione che assumono vogliono
segnalare una lettera, mentre
il sistema dei lampi o delle tor-
ce elettriche, viene ancora og-
gi utilizzato. Oggi “la posta
elettronica” ed i messaggi te-
lefonici, due grandi possibilità,
forse a volte mai utilizzate, e a
detta degli esperti, con un lin-
guaggio sempre più scadente.
Certo sarebbe auspicabile
che gli scout imparassero, ve-
ramente bene, uno di questi
sistemi di trasmissione a brac-
cia, perché tutti gli altri hanno
un limite che è la necessità di
collegarsi alla rete elettrica
per ricaricare le proprie batte-
rie. C’è ancora qualche posto
per le pre iscrizioni dei Lupetti
per i nati nel 1993.

Un vecchio scout
Marcello Penzone

Il centro dell’Acquese orgoglioso per aver dato i natali ad un illustre personaggio

Bistagno ricorda il suo grande figlio
Giulio Monteverde, artista emerito

Festeggiati a fine anno

60º di matrimonio
coniugi Carozzo

L’avventura dello scoutismo

Molteplici sistemi
di comunicazione

La prima pagina del libretto che Bistagno dedicò al suo
grande figlio, venti anni dopo la sua morte, nel centenario
della nascita.
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Acqui Terme. Mancano po-
chi giorni al grande appunta-
mento tutto dedicato a chi
ama il vino e vuol scoprirne i
più intimi segreti: la sezione
intercomunale ONAV di Acqui
Terme in collaborazione con
la locale Enoteca regionale
organizza un corso di forma-
zione per aspiranti as-
saggiatori di vino. Il corso
avrà inizio venerdì 2 marzo
2001. Si svolgerà in 18 lezioni
a carattere teorico-pratico te-
nute da relatori altamente
qualificati, nei giorni di mar-
tedì e venerdì dalle ore 20.45
alle ore 23, presso palazzo
Robellini nei locali dell’Enote-
ca, piazza Levi 1, Acqui Ter-
me. Il corso è riservato ai soci
iscritti nella classe “Aspiranti
Assaggiatori”. Pertanto per
poter frequentare il corso l’in-
teressato deve preventiva-
mente iscriversi all’ONAV e
versare la quota d’iscrizione
di L. 200.000 valida per l’anno
in corso e quello successivo.
Prima dell’inizio del corso, il
partecipante “Aspirante as-
saggiatore” deve versare al-
l’ONAV la quota aggiuntiva
necessaria a coprire i costi
del corso. Ad ogni par te-
cipante saranno consegnati:
una dispensa di studio
sull’enologia, un volume sulla
pratica della degustazione ed
il materiale occorrente alla
degustazione.

Al termine del corso, il so-
cio, dopo aver superato l’e-
same finale accederà
automaticamente alla classe
degli “Assaggiatori di vino”, ri-
ceverà la patente e verrà in-
serito nell ’Albo Nazionale
ONAV. Dopo due anni di
esperienza degustativa con-
dotta con l’ONAV assumerà la
qualifica di “Esperto Assag-
giatore” e in tale veste, potrà
entrare a far parte delle com-
missioni ministeriali al control-
lo organolettico dei VQPRD.

Per informazioni ed iscrizio-
ni rivolgersi presso: segreteria
ONAV c/o La Nuova Enologia
C.so Dante 35 Acqui Terme,
tel. 0144 56939, fax 0144
323393; Enoteca Regionale
di Acqui Terme piazza Levi 1,
Acqui Terme, tel. 0144
770274, fax 0144 350196.

Acqui Terme. “Sciamanesi-
mo e meditazione”, questo il
tema di discussione che ha
caratterizzato, venerdì 9, il
49º appuntamento de “I ve-
nerdì del mistero”, le popolari
conferenze dibattito incentrate
sullo studio di argomenti co-
siddetti di confine. Ospite d’o-
nore dell’associazione “Linea-
Cultura”, organizzatrice della
serata, è stato Massimo Ma-
stinu, detto Apurva, coordina-
tore dell’Istituto “Soleluna” di
Torino, il quale ha parlato di
misteri che affondano le pro-
prie origini nella notte dei
tempi: si è parlato infatti dello
sciamanesimo e dei suoi anti-
chi riti di iniziazione per certi
versi ancora attuali oggi gior-
no, tanto che da molte parti si
cerca di riattualizzarli propo-
nendoli secondo una imposta-
zione più vicina al comune
sentire dei contemporanei.
Parlando di sciamanesimo,
Massimo Mastinu ha toccato
da vicino civiltà di grande
saggezza, quali i Maya, gli At-
zechi, senza disdegnare un
salto nelle foreste amazzoni-
che a contatto con gli abori-
geni che, sebbene pesante-
mente perseguitati dai cerca-
tori d’oro, mantengono intatte
conoscenze per certi versi
uniche e ancora inaccessibili
agli occidentali. Al termine
della serata, lo studioso ha
parlato di meditazione propo-
nendo alcuni momenti di di-
retta sperimentazione. Ha
presentato la serata il presi-
dente di “LineaCultura”, Lo-
renzo Ivaldi, mentre l’ospite è
stato introdotto da Oriana Re-
petto dell’associazione ac-
quese “Sastoon”. Quindi, ha
preso la parola Francesco
Novello, presidente del Consi-
glio comunale, il quale, nel
venerdì 16 febbraio, sempre
alle 21.30, palazzo Robellini
ospiterà un brindisi a base di
brachetto d’Acqui offerto dal-

l’Enoteca regionale di Acqui.
Infatti, la conferenza in pro-
gramma corrisponde al cin-
quantesimo appuntamento de
“I venerdì del mistero”. Inter-
verrà la scrittrice milanese Lu-
ciana Ferrari, la quale parlerà
dell’argomento dal titolo “Sha-
mor - la verità nel tempo: gli
insegnamenti degli antichi per

l’evoluzione umana”. La mani-
festazione è patrocinata dal-
l’assessorato comunale alla
cultura, dall’Enoteca regiona-
le di Acqui e dalla Presidenza
del consiglio comunale. Infor-
mazioni presso l’Ufficio cultu-
ra del Comune di Acqui, te-
lefonando in orario d’ufficio al-
lo 0144 770272.

Con il corso organizzato dall’Onav

Tutti i segreti del vino
non saranno più tali

Venerdì 16 febbraio a palazzo Robellini

Per i venerdì del mistero
è il 50º appuntamento

Alcune immagini della premiazione di un concorso di as-
saggiatori vini organizzato dall’Onav. La cerimonia si era
svolta al ristorante Rondò dove i partecipanti hanno potu-
to scoprire i giusti abbinamenti tra vino e pietanze.

Acqui Terme. È stato ap-
provato definitivamente il Col-
legato fiscale alla Finanziaria
2001. Tra le varie novità ap-
portate, c’è la modifica dell’in-
tera disciplina dell’imposta di
successione e di donazione
contenuta nell’ar t. 69 dello
stesso. Le principali novità in-
trodotte sono le seguenti: è
stata abolita l’imposta globale
che era calcolata sull’intero
valore dell’asse ereditario del
deceduto; l’imponibile che
d’ora in poi sarà considerato
sarà costituito soltanto dalla
quota ereditata da ciascun
erede. La quota esente per
ciascun beneficiario è stata
fissata in L. 350.000.000 ele-
vata a L. 1.000.000.000 in ca-
so di discendenti minori o
portatori di handicap. (Atten-
zione: ciò non significa non
essere tenuti a presentare la
dichiarazione se la quota ere-
ditata è inferiore al limite sta-
bilito, ma soltanto non essere
tenuti a corrispondere l’impo-
sta di successione. Inoltre, se
l’asse ereditario comprende
terreni e/o fabbricati di qual-
siasi entità c’erano e sono ri-
masti tuttora tributi e imposte
minori obbligatori).

Sono state modificate le ali-
quote dell’imposta di succes-
sione. Le nuove sono le se-
guenti: se i beneficiari sono il

coniuge e/o parenti in linea
retta si applicherà il 4%; se
sono altri parenti fino al quar-
to grado, affini in linea retta e
affini in linea collaterale fino al
terzo grado si applicherà il
6%; se sono altri soggetti si
applicherà l’8%.

Sono altresì state modifica-
te le aliquote sulle donazioni:
3% se i beneficiari sono il co-
niuge e/o parenti in linea ret-
ta; 5% se sono altri parenti fi-
no al quarto grado, affini in li-
nea retta e affini in linea colla-
terale fino al terzo grado; si
applicherà il 7% in tutti gli altri
casi.

È stata introdotta la misura
fissa di L. 500.000 per impo-
ste ipotecare e catastali anzi-
ché quella del 3%, se il trasfe-
rimento a titolo gratuito (per
donazione o successione) ri-
guarda un’unità abitativa ac-
quisita da almeno uno dei be-
neficiari che possa usufruire
delle agevolazioni della prima
casa. È stata introdotta la
possibilità di pagare in vita le
imposte di successione usu-
fruendo di sconti (a questo
proposito dovrà essere appro-
vato un decreto del Ministero
delle Finanze che stabilirà le
modalità del versamento del
tributo). È stata abolita l’IN-
VIM e l’imposta sostitutiva
dell’INVIM. È stato escluso

l’avviamento dell’imponibile
delle aziende oggetto di tra-
sferimenti a titolo gratuito. I
beni venduti negli ultimi sei
mesi di vita non sono più con-
teggiati per la determinazione
della base imponibile ai fini
dell’imposta di successione e
donazione. In caso di rapporti
finanziari cointestati con gli
eredi (conti correnti bancari,
libretti di risparmio ecc.) non
si applicherà più la presunzio-
ne di appartenenza esclusiva
al deceduto.

Le nuove disposizioni si ap-
plicheranno nel modo se-
guente: dal 1º gennaio 2001
agli atti di donazioni stipulati a
partire da tale data; alle suc-
cessioni per le quali il termine
di presentazione scade suc-
cessivamente al 31/12/2000
(in pratica, nella maggioranza
dei casi, le novità riguarde-
ranno tutti i decessi avvenuti
dal primo luglio 2000).

Per avere ulteriori informa-
zioni, ricordiamo che presso il
CAAF-CISL di Acqui piazza
Bollente 17, è attivo ormai da
alcuni anni un Servizio gestito
da personale qualificato in
grado sia di svolgere tutte le
pratiche connesse alla denun-
cia di successione (compila-
zione, calcolo delle imposte e
tasse, pratiche catastali ecc.)
sia di fornire consulenza.

Acqui Terme. Gente che ti ferma e ti chiede informazioni sul-
la sanità. Gente che telefona in redazione ed espone i propri
dubbi, le proprie perplessità. Riportiamo (in sintesi) uno degli
ultimi solleciti che abbiamo ricevuto, proprio per telefono: «Il
mio nome è ininfluente, anche perché il mio intervento non of-
fende nessuno. Non capisco niente di politica quindi non capi-
sco fino a che punto la politica può avere peso sulle scelte in
campo sanitario. Ma la mia domanda, che penso sia semplice,
perché fatta da una persona semplice, senza molta cultura, do-
po aver sentito tante cose sull’ospedale acquese, è questa: che
effetto avranno sulla sanità acquese, cioè su noi utenti dell’o-
spedale di Acqui, i tagli decisi dalla Regione Piemonte in cam-
po sanitario? Personalmente sono molto preoccupato, ma non
vorrei che la mia fosse solo un’impressione. Qualche mio ami-
co mi dice che il futuro della nostra sanità sarà peggiore di
quello che penso io. Non so più cosa pensare».

Tralasciando tante considerazioni fatte al telefono dal lettore
del nostro giornale, ingigantite dai soliti “si dice”, che condisco-
no sempre la realtà delle cose, per evitare di dare informazioni
sbagliate su un campo che riteniamo abbastanza minato, giria-
mo la domanda a chi ne sa qualcosa di più di noi, ovvero ai
responsabili della sanità acquese, trasformando questo quesito
telefonico in una sorta di lettera aperta. red. acq.

Sanità acquese e tagli regionali

Comunicato della Cisl

Le nuove regole per la successione
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Cercansi telefoniste
addette al telemarketing per attività promozionale,

no vendita, presso centro di dimagrimento.
Offresi fisso più incentivi.

Telefonare dalle ore 10 alle ore 19
dal lunedì al venerdì al numero 0144 329090

Acqui Terme. Sul problema
ipermercato di Montechiaro ci
scrive il gruppo consiliare DS
di Acqui Terme: «Alcuni giorni
fa si è tenuto nel Comune di
Montechiaro un consiglio co-
munale aperto per approvare
l’insediamento di un grande
complesso polifunzionale
commerciale - turistico - arti-
gianale. Naturalmente l’appro-
vazione c’è stata con il con-
senso della popolazione. Che
questa iniziativa sia stata ac-
colta favorevolmente a Monte-
chiaro è normale ed era scon-
tato. Il motivo è evidente; per
il paese di Montechiaro ci sa-
ranno sicuramente nuove op-
portunità di lavoro ed un im-
pulso diretto ed indiretto all’e-
conomia locale, considerato
che oltre al vero e proprio
centro commerciale nasce-
ranno pure un teatro ed un al-
bergo. Qui le questioni sono
due: la prima questione è l’a-
pertura di un altro punto di
grande distribuzione in un ter-
ritorio già ultrainflazionato
sotto questo aspetto. Sia ben
chiaro che nessuno di noi è
pregiudizialmente contrario
alla grande distribuzione in
quanto tale, ci mancherebbe
altro. Ci chiediamo tuttavia
con sempre maggiore preoc-
cupazione che fine faranno le
centinaia di piccole imprese a
conduzione familiare, presenti
soprattutto nel Comune di Ac-
qui Terme, se la guerra per
accaparrarsi il cliente all’inter-
no della grande distribuzione
diventerà feroce, come sarà
inevitabile, visto che i centri
commerciali continuano ad
aumentare e i clienti rimango-
no sempre gli stessi. Come
potrà il piccolo imprenditore
commerciale proiettato verso
il cambiamento e la riconver-
sione anche qualitativa e che
per realizzare tutto ciò neces-
sita di risorse, portare avanti i
propri progetti se la guerra
dei prezzi tra colossi lo met-
terà presto fuori gioco?

Seconda questione: insie-
me al centro commerciale sa-
ranno realizzati dei punti di
promozione turistico-artigia-
nale oltre ad un teatro. Noi ci
auguriamo che questa parte
dell’iniziativa abbia il succes-

so che merita. Certamente
meglio sarebbe stato se un
progetto di questo tipo fosse
stato inserito in un Piano di
programmazione articolato su
tutto il territorio dell’acquese
che coinvolgesse tutte le
realtà della bassa Valle Bor-
mida in primis quella di Acqui
Terme che è i l  centro più
grande. Ma è proprio qui la
questione; l’idea di program-
mare lo sviluppo non solo del
proprio Comune, ma anche
dei comuni limitrofi, in pieno
accordo con le relative Ammi-
nistrazioni comunali non fa
evidentemente par te della
mentalità della Giunta che go-
verna Acqui Terme. Noi pen-
siamo che il ruolo di una città
di ventimila abitanti, come Ac-
qui Terme, inserita in un terri-
torio come il nostro che vede
una serie di altri centri urbani,
tutti molto più piccoli, debba
essere diverso da come viene
al momento interpretato dai
nostri amministratori, in un
delirio di iniziative tendenti a
sviluppare unicamente in mo-
do abnorme l’arredo urbano
del centro città, con una totale
e assoluta indifferenza per
tutti i problemi che possano
esserci appena al di fuori del
centro cittadino. Sembrerebbe
una politica egoista tendente
unicamente a concentrare
ogni attenzione sulla città di
Acqui, ma noi abbiamo un’al-
tra idea: riteniamo che più
che essere miopi i nostri am-
ministratori siano in realtà in-
capaci di vedere che cosa ac-
cade al di fuori della “cerchia
delle mura”. Abbiamo letto su
L’Ancora che il sindaco e l’ing.
Muschiato si dichiarano con-
trari all’insediamento di Mon-
techiaro. Pensano forse di ge-
stire i rapporti tra Comuni,
che ricordiamo sono paritari
nei diritti, anche quando le di-
mensioni sono diverse, con
anatemi e dichiarazioni unila-
terali, dopo che non sono stati
capaci di aprire un tavolo di
trattativa sulla programmazio-
ne dello sviluppo del territorio
circostante. È talmente evi-
dente la necessità di quanto
sosteniamo che basta pensa-
re a quanto sia inutile il Rego-
lamento sul commercio che si

è dato il Comune di Acqui,
che vieta la nascita in città di
strutture commerciali superio-
ri ai 900 mq, quando poi nel
territorio del primo comune
confinante, magari solo a 3
Km di distanza dal centro cit-
tadino tutto e tranquillamente
permesso».
Il gruppo consiliare Demo-
cratici di Sinistra: Marinella
Barisone, Marco Baccino,
Luigi Poggio

Acqui Terme. La Mensa
della fraternità continua il suo
prezioso servizio; il numero
delle presenze giornaliere
oscilla dai 65 a 70 tra extraco-
munitari ed acquesi. Il clima è
come di famiglia, sempre con
grande stima e amicizia. La
soddisfazione è reciproca e
generale.

Dobbiamo fare i più caloro-
si complimenti a tutti i volon-
tari che prestano la loro gene-

rosa opera, dalla brava cuoca
veramente superlativa a chi
pensa agli acquisti e a tutti
coloro che danno la loro assi-
dua collaborazione.

Pubblichiamo le offerte in
denaro ed in generi alimentari
pervenuteci nelle ultime setti-
mane: coniugi Angela e Ugo
Minetti L. 100.000; in suffragio
dei cari genitori fam. Garbari-
no 100.000; un caro amico di
Bistagno 100.000; N.N.

50.000; fam. Fenisi (panetto-
ni); Alessandra Parodi di Lus-
sito (dolci); don Franco Cresto
(dolci); Alessandra Caligaris
(var ie); Teresa Pistar ino
(caffè); Gaetano La Paglia
(caffè); caseificio Merlo (pa-
nettoni); da S. Marzano Olive-
to (mele); sig.ra Emiliana (Pa-
sta fresca: con una genero-
sità e continuità meraviglio-
se).

A tutti il grazie più sentito.

Acqui Terme. Ritorna ad
Acqui Terme il Gummy park, il
parco giochi che già nel pe-
riodo dall’8 dicembre 2000 al
14 gennaio 2001 era rimasto
attivo in uno dei capannoni
dell’ex stabilimento Kaimano
di piazza Maggiorino Ferraris,
accanto all’Esposizione inter-
nazionale del presepio. I gio-
chi saranno ancora allestiti in
un’area della ex fabbrica a
partire dal 21 febbraio e per
una quindicina di giorni. Il par-
co giochi gonfiabili rappresen-
ta un’attrazione di notevole in-
teresse e pertanto tra il gesto-
re della struttura ed il consi-
glio direttivo della Pro-Loco di
Acqui Terme, già sono stati
presi accordi per una futura
disponibilità delle strutture in
plastica gonfiabile.

«È previsto un ingresso ri-
dotto del 50 per cento per le
scolaresche, come già avve-
nuto nel periodo natalizio»,
ha ricordato il signor Fiore ti-
tolare del Gummy park. La
struttura, utile ricordarlo, è si-
tuata in ambiente riscaldato
ed anche l’orario di apertura e
chiusura è stato misurato per
adattarlo alle esigenze delle
famiglie e dei loro figli. Cioè,
va dalle 14 alle 20 nei giorni
feriali; dalle 10 alle 12 e dalle
14.30 alle 20 nei giorni di sa-
bato e di domenica. Per la lo-
ro gioia i bambini, nello spa-
zio dell’ex Kaimano potranno
ritornare a divertirsi con la
«balena animata», gioco gon-
fiabile che a dicembre aveva
riscosso un notevole succes-
so. Si tratta di un attrezzo

gonfiabile animato costituito
da un cuscino d’accesso e
dalla balena vera e propria. Il
cuscino piano e la sua parete
di protezione, la rampetta
d’ingresso alla bocca, il fondo
stesso della bocca ed il suc-
cessivo scivolo interno al gio-
co, compresa la «coda» fina-
le, sono costruite con tessuto
plastificato. Interessante an-
che la parte scenografica del
gioco.

La «balena animata» è sta-
ta realizzata per un utilizzo da
parte di bambini da 5 a 12 an-
ni i quali possono saltare sul
cuscino d’accesso, arrampi-
carsi sulla lingua tramite una
scaletta posta sul fondo della
bocca tra due pareti gonfiabili
e a forma di labbra che ne im-
pediscono la caduta. Dopo
essere stati sollevati dalla
stessa lingua, i bambini scivo-
lano all’interno del corpo fino
ad uscirne in prossimità della
coda. Altri giochi di successo
sono il «Castello Camelot» in
cui il bambino può saltare,
esprimersi in libertà. È dotato
di pareti in gomma e il piccolo
utente cade sempre sul pia-
no, anch’esso di gomma gon-
fiabile. Ci sarà ancora lo sci-
volo denominato «Libro della
giungla» con personaggi della
Walt Disney; la Nave all’inter-
no della quale i piccoli naviga-
tori troveranno reti da scalare,
scivoli, un forziere. Per i più
piccini, il divertimento è assi-
curato con la Vasca delle pal-
line.

Chi si presenterà all’ingres-
so con una copia de L’Ancora

dell’ultima settimana con l’ar-
ticolo sul Gummy Park, avrà
uno sconto del 50 %.

C.R.

Concorso
Carabinieri

Acqui Terme. Pubblichia-
mo un bando inviatoci dai ca-
rabinieri: «Nella G.U. nr. 7
quarta serie speciale del 223
gennaio 2001 è stato pubbli-
cato un concorso pubblico per
l’ammissione di 50 allievi al
primo anno del 183º corso di
accademia per la formazione
base per ufficiali dell’arma di
carabinieri.

Vi potranno partecipare ol-
tre i cittadini italiani di sesso
maschile che hanno compiuto
il 17º anno di età alla data del
31 dicembre 2001 e che non
hanno superato il 22º anno di
età alla data del 31 ottobre
2001, anche quelli di sesso
femminile che hanno compiu-
to il 17º anno di età alla data
del 31 dicembre 2001 e che
non hanno superato il 25º an-
no di età alla data del 31 otto-
bre. Le domande di partecipa-
zione, redatte su apposito
modulo disponibile anche
presso i comandi stazione,
dovranno essere inoltrate se-
condo le modalità dell’art. 4
del bando, copia dello stesso
potrà essere consultato an-
che sul sito internet www.ca-
rabinieri.it. Il termine per la
presentazione delle domande
scadrà il 22 febbraio 2001».

Sotto l’occhio
delle telecamere

Acqui Terme. Verso la fine
della sett imana scorsa in
piazza Bollente sono apparse
le prime telecamere installate
dal Comune per realizzare,
sullo spazio simbolo della
città, un sistema di
videosorveglianza necessaria
al controllo ed alla prevenzio-
ne di atti di teppismo o delin-
quenziali. Pian piano la stori-
ca piazza acquese stava di-
ventando punto d’incontro di
spacciatori, di persone che
non promettevano nulla di
buono e, spesso, com-
mettevano atti vandalici. All’in-
terno dell’edicola del Cerutti
sono state trovate siringhe
usate da tossicodipendenti.
Significa che lo spazio centra-
le del monumento che sovra-
sta la bocca principale da cui
sgorga acqua della bollente
era diventato luogo ideale per
bucarsi.

Altre videocamere, secon-
do quanto si apprende dal
Comune, verranno situate in
altre zone della città ritenute
«calde».

A riguardo delle telecamere
situate in piazza Bollente, c’è
stato un episodio che ha del
curioso. Su una delle linee
telefoniche sarebbero state
effettuate abusivamente te-
lefonate «hard» per 18 milioni
di lire. Al riguardo si sta cer-
cando chi possa avere utiliz-
zato una delle linee telefoni-
che. La Telecom, in via caute-
lativa, ha immediatamente di-
sattivato la linea e l’importo
non sarebbe stato addebitato
al Comune.

Ci scrivono i Democratici di Sinistra

Ipermercato a Montechiaro
la miopia degli acquesi

Una presenza di circa 70 persone

Il prezioso servizio
della mensa di fraternità

Ritorna il Gummy park per i bambini

CERCASI
• Estetista qualificata

finita
• Parrucchiera con

esperienza (lavorante)

Per informazioni:
0380 7152574

ore serali

Smarrita
giovedì 8 febbraio, tra strada
Visone e regione Lavandara

gatta
nera con macchia
bianca sul petto

Generosa ricompensa
a chi la ritrova

Tel. 0144 329922
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Cortemilia. Profonda com-
mozione si è sparsa in paese,
in valle ed in Langa, al diffon-
dersi della notizia della scom-
parsa di Pietro Marchisio, 89
anni, avvenuta nella sua
abitazione, a metà mattinata
di lunedì 12 febbraio. Da pa-
recchi anni il comm. Marchisio
aveva problemi di salute, ed
era amorevolmente assistito
dalla moglie Carla Gallo e
dalle figlie Maria Teresa e
Wanda.

Pietro Marchisio, era una
persona molto conosciuta nel-
le Langhe e nell’Albese, è
stato il fondatore della nota
ditta “Nocciole Marchisio”,
azienda di trasformazione
delle nocciole piemontesi.

Pietro Marchisio era uno
dei patriarchi della Langa, di
quella gente che partita con
nulla e dal nulla, dal suo pic-
colo paese è riuscito ad im-
porsi a creare una attività a li-
vello nazionale, grazie ed uni-
camente al suo grande ed in-
faticabile lavoro, alla sua dirit-
tura morale e alla sua profes-
sionalità. Il comm. Marchisio,
ricordano i coltivatori della
Langa, era, una persona con
il quale bastava una parola,
un sorriso o una stretta di ma-
no.

Pietro Marchisio, Pietrin,
era nato a Castino il 6 giugno
del 1911, da una famiglia di
agricoltori, era il primogenito
di quattro figli, dai suoi genito-
ri Cristina e Benvenuto in ere-
dità il valore, dell’onestà, del
lavoro e della famiglia. A ven-
tidue anni emigrò in Francia,
dove divenne floricoltore, a
Nizza, prima lavorando come
dipendente e poi in proprio.
Aveva avviato una fiorente at-
tività quando allo scoppiare
della guerra dovette lasciare

tutto e tornare in Italia.
Nel 1956, il comm. Marchi-

sio, autodidatta, iniziò l’attività
commerciale delle nocciole
piemontesi, di quella “Tonda e
Gentile della Langa”, a Corte-
milia, in viale Marconi. Diven-
ne ben presto uno dei più
grandi raccoglitori di nocciole,
soprattutto per conto
dell’industria dolciaria Ferrero
di Alba, diventandone il primo
fornitore, e poi nel tempo an-
che di sgusciatore.

Dopo avere dato un note-
vole impulso all’attività con
tanti anni di lavoro, si ritirò e
nel 1986 il nipote Piergiorgio
Mollea rilevò l’azienda. Nel
1993 è stata ulteriormente
ampliata, diventando una so-
cietà.

Attualmente produce semi-
lavorati di nocciole e frutta

secca per l’industria dolciaria
e gelatiera ed esporta in tutta
Europa: ha un fatturato di ol-
tre venti miliardi all’anno e oc-
cupa una trentina di persone
tra soci, amministratori e di-
pendenti. «Mio nonno ha
sempre creduto molto nel suo
lavoro - dice il nipote Piergior-
gio Mollea - ed è stato per me
una guida preziosa. Gli era da
tutti r iconosciuta serietà e
professionalità. Con il suo im-
pegno ha contribuito a valo-
rizzare la nocciola Piemonte,
il prodotto tipico dell’Alta Lan-
ga in anni in cui era ancora
un prodotto quasi sconosciu-
to».

Il comm. Pietro Marchisio
ha ricoperto anche l’incarico
di consigliere comunale a
Cortemilia dal 1965 al 1975 e
nel 1970, fu nominato Cava-
liere della Repubblica e nel
1982, divenne, Commendato-
re.

Una grande folla, prove-
niente da ogni dove, dalla
città come dal più sperduto
bricco di Langa, che il comm.
Marchisio conosceva, palmo
a palmo, e che aveva percor-
so in lungo e in largo, ha volu-
to testimoniare e porgere l’ul-
timo saluto, par tecipando,
mercoledì pomeriggio alle
sue esequie e esser vicini alla
moglie, alle figlie, ai suoi cari,
nella chiesa parrocchiale di
San Michele a Cortemilia. La
salma è stata tumulata nella
tomba di famiglia nel cimitero
del paese.

La santa messa di trigesi-
ma sarà celebrata, nella
parrocchiale di San Michele,
domenica 11 marzo, alle ore
16.

G.S.

Cortemilia. Venerdì 9 feb-
braio, si è svolta l’assem-
blea straordinaria della Con-
fraternita del la Nocciola
“Tonda Gentile di Langa” (tel.
0173 / 81027, fax 0173 /
81154), sodalizio eno-gastro-
nomico, che si prefigge, co-
me scopo principale, la valo-
rizzazione e promozione del-
la nocciola “tonda e gentile
delle Langhe”.

L’assemblea, convocata
dal gran maestro Luigi Pa-
leari, ha visto i ventiquattro
confratelli, cortemiliesi e non,
riunirsi in sede, in via Cavour
80, nel bel Palazzo Rabino,
edif icio del XVIII  secolo
recentemente restaurato, e
dibattere i vari punti all’or-
dine del giorno.

Dopo la nomina a presi-
dente dell ’assemblea del
confratello Giovanni Rabino
e a segretario, del confra-
tello, ing. Feliciano Greco, il
gran maestro, Paleari re-
centemente rieletto nel con-
siglio nazionale della Fice,
ha salutato i confratelli e
successivamente vi è stata
la relazione del tesoriere, ed
è poi stato approvato il con-
suntivo 2000, preventivo
2001.

Infine si è varato il calen-
dario 2001 della Confrater-
nita che vedrà i soci pre-
senziare alla maggior parte
delle diete delle altre con-

fraternite, e che li vedrà im-
pegnati nella prima gita so-
ciale il 9-10 giugno, a Terre
di Franciacorta e poi nella
Sagra della Nocciola nella
seconda metà di agosto e
in particolar modo a “Profu-
mi di Nocciola”.

Ma la grande novità del-
l’anno sarà a maggio, con
un notissimo personaggio
del cinema e dello spetta-
colo che ha dato la sua di-
sponibilità a fare il testimo-
nial dell’anno, per la noc-
ciola piemontese “Tonda e

Gentile di Langa”. È stata
questa la prima assemblea
dei soci della Confraternita
(nata nel marzo del 2000),
accomunati dalla passione
delle tradizioni gastro-
nomiche locali e dall’idea di
valorizzazione del territorio
attraverso i suoi migliori pro-
dotti. I confratelli vestono
una divisa, un abito marro-
ne con bordi verdi, e in-
dossano un medaglione che
riprende il “matapane”, la
moneta dell’antica zecca cor-
temiliese.

Acconciature
da... Mito

Acqui Terme. Un nuovo
atelier dell’acconciatura sarà
aperto domenica 18 febbraio,
alle 17, a Spigno Monferrato
in via Roma.

Il nome è «Acconciature da
Mito», che gioca sul doppio
significato del termine ‘mito’,
da una parte leggenda, fanta-
stica illusione, dall’altra sem-
plicemente il cognome dell’ar-
tista dell’acconciatura, appun-
to Mito, che di nome fa Massi-
mo.

Se poi si vuole, si può an-
che aggiungere che l’apertura
ufficiale sarà martedì 20 feb-
braio ed il motivo è anche una
ricorrenza di compleanno...

Insomma tanti motivi di cu-
riosità ed una ragione in più
per recarsi «Da Mito» a farsi
un’acconciatura ... da mito.

Attualmente il servizio è
specializzato solo per la clien-
tela maschile, ma a tempo
breve anche la clientela fem-
minile troverà proposte vera-
mente interessanti. Per infor-
mazioni 0328-6379410.

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 22/98 R.G.E. -
G.E. Dr.ssa Scarzella, promossa dalla Rolo Banca 1473 s.p.a. (avv.
Paolo Pronzato) contro Dellacà Luigi Alberto, residente in Cavato-
re, valle Cagliogna n. 14, è stato disposto per il giorno 18/05/2001
ore 9.30 e ss. nella sala delle pubbliche udienze di questo tribunale
l’incanto dei seguenti beni immobili:
Lotto Unico:
a) N.C.T. del comune di Cavatore, partita 677
ditta catastale Giacobbe Domenico, nato a Cavatore il 04/02/1901:

fg. n.m. sup. qualità cl. r.d. r.a.
7 161 0.29.80 vigneto 2ª 44.700 52.150
7 162 0.07.50 bosco c. 3ª 600 150
7 163 0.03.10 seminat. 3ª 2.170 2.170
7 165 0.34.30 sem.arb. 2ª 37.730 25.725
7 166 0.10.70 bosco c. 3ª 856 214
7 167 0.07.80 bosco c. 3ª 624 156
7 168 0.06.40 vigneto 3ª 7.680 9.920
7 169 1.28.00 bosco c. 3ª 10.240 2.560

il tutto per un totale complessivo di ha 2.27.60 con reddito dominica-
le di L. 104.600 e reddito agrario di L. 93.045;
b) N.C.E.U. del comune di Cavatore - partita 1.000.152

fg. n.m. ubicazione cat cl. cons. rendita
7 164 fraz. Cagliogna A/4 2ª vani 8 568.000

Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano,
tutti meglio descritti nella relazione di C.T.U. redatta dal Geom.
Alberto Andreo, depositata in data 16.12.1998, il cui contenuto di
richiama integralmente. (vede segnatamente quanto indicato circa la
mancanza di adeguato impianto di smaltimento e depurazione delle
acque reflue e circa le precarie condizioni statiche del fabbricato).
Condizioni di vendita: Prezzo base: L. 60.000.000; cauzione:
L. 6.000.000; spese approssimative di vendita: L. 9.000.000. L’am-
montare minimo delle offerte minime in aumento non potrà essere
inferiore a L. 1.000.000.
Cauzione e spese come sopra, da versarsi entro le ore 12.00 del
17/05/2001 con assegni circolari liberi, emessi nella provincia di
Alessandria, intestati “Cancelleria Tribunale di Acqui Terme”.
Sono a carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazione delle
formalità. Versamento del prezzo entro trenta giorni dall’aggiudica-
zione definitiva. INVIM come per legge. Atti relativi alla vendita
consultabili in Cancelleria esecuzioni immobiliari del Tribunale.
Acqui Terme, 15 gennaio 2001

IL CANCELLIERE
(dott.ssa A.P. Natale) 

È stato il fondatore dell’azienda “Nocciole Marchisio”

È deceduto a Cortemilia
il comm. Pietro Marchisio

Si è svolta venerdì 9 febbraio la prima assemblea straordinaria

Confraternita della nocciola
“Tonda e gentile di Langa”

Il commendator Pietro Marchisio in un noccioleto.

Acqui Terme. Chiusa una
buca, se ne aprono due. È la
situazione del fondo stradale
della statale 30 della valle
Bormida, particolarmente nel
tratto da Merana a Bistagno,
con punti di pericolo in tratti
del percorso situati da Spigno
a Montechiaro. Anche nei
paesi della Valle Bormida vige
la norma che i consigli comu-
nali sono formati da consiglie-
ri di maggioranza e da consi-
glieri di minoranza. Questi ul-
timi aspirano, nella prossima
tornata elettorale, a ribaltare
la situazione ed a passare
dall’opposizione al governo
del Comune. Cioè di diventare
maggioranza.

Si tratta della legittima aspi-
razione di chi si impegna a li-
vello politico-amministrativo. Il
consigliere di minoranza, per
diventare leader e per non

passare la vita all’opposizio-
ne, deve cercare di «fare
qualcosa». Di verificare che
quanto effettuato dalla mag-
gioranza corrisponda alle nor-
me, al bene ed al prestigio del
paese, ma deve anche sosti-
tuirsi con idee e azioni per
realizzare ciò che ritiene giu-
sto ed importante per la co-
munità. Nello specifico, se
sindaci e giunta municipale
non riescono ad ottenere che
la statale che attraversa i loro
paesi ed è percorsa ogni gior-
no dai loro concittadini sia in
perfetto stato di viabilità, per-
ché rinunciare da parte dei
consiglieri di minoranza me-
desimi all’idea di intervenire
per risolvere il problema? In
caso di successo avrebbero il
consenso del cittadino-eletto-
re.

R.A.

Contro lo stato di degrado

Per la statale “30”
l’ultima arma è il voto

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 7/95 R.G.E. - G.E. dr.ssa
Bozzo Costa promossa da Credito Romagnolo S.p.A (avv. Paolo Pronzato)
contro Arimburgo Giorgio, residente in Frascaro (AL), Vicolo Patris 4, è stato
ordinato per il giorno 06.04.2001 ore 9,00 nella sala delle pubbliche udienze di
questo Tribunale l’incanto dei seguenti beni immobili:
Lotto unico: N.C.E.U. del Comune di Strevi - Partita 829 - Foglio 9 Mappale n.
474, Mut. A; Fabbricato di civile abitazione a due piani f.t., sottotetto e piccolo
cortile localizzato nel “centro storico” del borgo superiore di Strevi, con diritto
alla corte mappale 492, riportato al N.C.T. alla Partita 2 - Foglio 9 “accessori
comuni ad enti rurali o ad enti rurali ed urbani”. I beni vengono posti in vendita
(in unico lotto) nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano, tutti meglio
descritti nella relazione di C.T.U. redatta dal Geom. Bruno Antonio Somaglia, il
cui contenuto si richiama integralmente.
Condizioni di vendita: Prezzo base: £. 45.200.000; Cauzione: £. 4.520.000
Spese approssimative di vendita: £. 6.780.000. L’ammontare minimo delle offer-
te in aumento non potrà essere inferiore a £. 5.000.000. Cauzione e spese come
sopra, da versarsi entro le ore 13 del 05.04.2001 con assegni circolari liberi,
emessi nella Provincia di Alessandria, intestati  “Cancelleria Tribunale di Acqui
Terme”. Sono a carico dell’aggiudicatario le spese di cancelleria delle formalità.
Versamento del prezzo entro trenta giorni dall’aggiudicazione definitiva. INVIM
come per legge. Atti relativi alla vendita consultabili in Cancelleria esecuzioni
immobiliari del Tribunale.
Acqui Terme, lì 15 gen. 2001

IL CANCELLIERE
(dott.ssa A.P. Natale) 
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Morbello. La “battaglia”
contro le antenne della telefo-
nia mobile è scoppiata anche
a Morbello. Causa di tutto ciò
è un’antenna installata dalla
Tim, in località Vaccotto, alta
una ventina di metri. Gabriele
Campazzo, abitante a Morbel-
lo, ha presentato una denun-
cia a carabinieri e procura
della Repubblica, e in paese
è sorto, per opporsi all’atti-
vazione, un Comitato sponta-
neo presieduto da Attilio Mi-
gliardi, che ha raccolto “sino
ad ora circa 400 firme di per-
sone veramente preoccupate
e spaventate per la propria
salute, anche perché vicino
all’antenna passa un elettro-
dotto”.

Attilio Migliardi ci ha inviato
in qualità di presidente del
comitato spontaneo, la se-
guente lettera:

«Desidero informarvi di
quanto si sta verificando nel
nostro Comune, solidali con
la denuncia presentata dal si-
gnor Gabriele Campazzo
presso il Comando Carabinie-
ri di Ponzone e presso la Pro-
cura della Repubblica di Ac-
qui Terme, contro l’installazio-
ne della sopraccitata antenna.

La popolazione di Morbello
ha ritenuto di costituirsi in un
comitato per opporsi alla deci-
sione dell’Autorità Comunale
di consentire l’attivazione sul
territorio di una antenna per
telefonia mobile.

La Tim, primo gestore della
telefonia mobile in ambito na-
zionale, ha infatti realizzato
nella Località denominata
Vaccotto un imponente basa-
mento in cemento ove essa
ha provveduto ad installare
un’antenna della quale non si
conoscono le specif iche
caratteristiche tecniche, ma le
cui dimensioni (18 metri di al-
tezza ed un enorme gruppo
motore) lasciano presumere
che si tratti di un impianto dal-
le elevatissime potenzialità in-
quinanti.

Tutta la cittadinanza, molto
spaventata e preoccupata, si
chiede come abbia potuto il
Comune di Morbello autoriz-
zare la costruzione del sud-
detto impianto in una delle zo-
ne più importanti dal punto di
vista paesaggistico ed idro-
geologico facendo un disbo-
scamento selvaggio e così vi-
cino al centro abitato ed a ri-
dosso di alcune case. È inam-
missibile che una decisione di
tale rilevanza, anche sotto il
profilo del diritto alla salute
del singolo individuo oltre che
della tutela dell’ambiente, sia
stata arrogantemente assunta
senza sentire la necessità di
richiedere il preventivo con-
senso della comunità.

Inoltre intendiamo sottoline-
are che la collina del Vaccotto
è sottoposta a vincolo
idrogeologico ed è ad alto in-
teresse geologico in quanto
sotto di essa vi passa una im-
portante grotta chiamata “ta-

na di Morbello” riconosciuta
tra le più interessanti ed im-
portanti del Piemonte (vedi
pubblicazioni Labirinti, bolletti-
no del Gruppo CAI di Novara
del 1985).

Infine facciamo presente
che molto vicino a questa
nuova costruzione vi è un
elettrodotto che ha già desta-
to molta preoccupazione fra
gli abitanti del Paese in quan-
to si presume nel corso degli
anni abbia creato problemi di
salute alla popolazione.

Poiché nessun proprietario
terriero confinante ha autoriz-
zato il passaggio dei mezzi
per la sopraccitata costruzio-
ne è stato fatto un disbosca-
mento impressionante per po-
ter ricavare un passaggio al-
ternativo in un bosco in cui
prima non esisteva neanche
un sentiero ma solamente
piante di castagno ad alto fu-
sto.

Come comitato spontaneo
sorto contro l’installazione
dell’antenna Tim confermiamo
la nostra totale solidarietà al
signor Gabriele Campazzo,
che fra l’altro ha gravi proble-
mi di salute e l ’eventuale
messa in funzione della me-
desima gli creerebbe ulteriori
complicazioni.

Da rilevazioni fatte dal pro-
prio Tecnico (vedi denuncia
presentata) è emerso che
parte della costruzione e del
disboscamento è stato fatto
sul terreno di sua proprietà ed
anche non a distanza regola-
mentare. Desideriamo infine
informarvi che è emerso da
ulteriori perizie tecniche svol-
te che i proprietari del terreno
sul quale è sorta l’antenna
sono i figli dell’attuale sindaco
di Morbello.

A questo punto non ci
stupisce che l’autorità comu-
nale abbia ritenuto di autoriz-
zare l’installazione dell’anten-
na a pochissima distanza dal
paese quando sarebbe stato
per essa agevole negoziare
con la Tim dislocazioni alter-
native in frazioni del territorio
di proprietà Comunale ben
più lontane dal centro abita-
to».

La “battaglia” è solo agli ini-
zi, dicono dal Comitato, e dal
Comune il sindaco, Giovanni
Vacca, dice, di non aver mai
conosciuto alcuno, del Comi-
tato e, che il Comune ha solo
rilasciato una concessione
edilizia, senza poter interferire
alcunché, poiché l’autorizza-
zione è concessa dalla Regio-
ne e ricorda che nel luglio ’98,
una ottantina di soci della Pro
Loco, gli inviarono una lettera
firmata dove richiedevano alla
Tim la copertura radioelettrica
del territorio del Comune di
Morbello, perché i telefonini
“non prendevano”. Vacca dice
inoltre che se il Comitato si
fosse fatto vivo prima dell’in-
stallazione si sarebbe potuto
affrontare il problema, mentre
ora tutto sembra più difficile.

Roccaverano. Incredulità e
profonda commozione si è
sparsa in paese, in Langa
Astigiana e nelle Valli Bormi-
da, al diffondersi della notizia
dell’improvvisa scomparsa di
Pierangela Mandelli, 61 anni,
avvenuta nella prima mattina-
ta di domenica 11 febbraio.

Pierangela Mandelli era na-
ta a Bistagno, il 26 febbraio
del 1939, avrebbe compiuto
tra pochi giorni, 62 anni, si
era sposata, con Luigi Garba-
rino, oggi pensionato, noto
macellaio e commerciante di
bestiame (bovini di razza pie-
montese) della zona. I coniugi
Garbarino, da Spigno Monfer-
rato, si erano trasferiti nel
1963 a Roccaverano, dove il
marito Luigi aveva aperto una
macelleria. Dal loro matrimo-
nio sono nati due figli, Dome-
nico e Walter, coniugati, il
maggiore Domenico ha due
figli. Luigi nel 1970 viene elet-
to sindaco di Roccaverano,
carica che ricopre attualmen-
te e nel ’79, anno di nascita
dell’ente montano, è nomina-
to assessore in Comunità
montana “Langa Astigiana-
Val Bormida”, carica che rico-
pre ancora attualmente.

Pierangela, casalinga, ha
allevato i figli e ha aiutato Lui-
gi nel macello, sino a pochi
anni fa, quando venne chiuso.

Pierangela era una donna
dedita al lavoro e alla cura
della famiglia. I coniugi Gar-
barino sono una delle famiglie
più note in zona, si sono fatti
conoscere per la loro onestà,
laboriosità e professionalità.

Una folla immensa, prove-
niente da ogni dove, ha voluto
testimoniare e porgere l’ulti-
mo saluto a Pierangela,
partecipando martedì pome-
riggio alle sue esequie e es-
sere vicini al marito Luigi, ai
figli e ai parenti.

Al termine della funzione
religiosa nella parrocchiale di
Roccaverano il feretro ha pro-
seguito per Montaldo di Spi-
gno, dove la salma è stata tu-
mulata nella tomba della fami-
glia Garbarino.

È deceduto Giuliano Moretti
Pareto. È mancato Giuliano Moretti, Comandante Partigiano a

Pareto negli anni 1943/45. Nel dopoguerra è vissuto quasi sem-
pre a Roma, ma ha voluto ritornare nella sua terra, nell’Appenni-
no Acquese dove ha trascorso gli ultimi anni della sua vita in
compagnia del fratello Emilio, già tecnico Enel e tutti i nipoti. L’An-
pi porge le più sentite condoglianze.

Corso di italiano per stranieri
Castelletto d’ Erro. Da martedì 20 febbraio, prenderà il via, a

Castelletto d’Erro presso la sala della biblioteca nel palazzo co-
munale, un nuovo corso di italiano per stranieri. Il corso per prin-
cipianti, si terrà dalle ore 18 alle 19,30 e quello per gli avanzati, dal-
le ore 19,30 alle 21. Il corso per principianti, si rivolge ai parteci-
panti di un precedente corso o a tutti coloro che vivono da alme-
no un anno in Italia. Strumenti d’insegnamento saranno il libro con
audiocassette “Italiano facile”, edizione Demetra e Videocassette.
Il corso per avanzati, si rivolge a tutti coloro che vogliono ap-
profondire le loro conoscenze dell’italiano sia parlato sia scritto e
conoscere meglio cultura, politica, avvenimenti della vita quotidiana
e verranno invitate, come nel corso precedente, delle persone che
possono parlare di temi interessante specifici. I corsi saranno te-
nuti da due insegnanti: uno di madrelingua italiano e una di ma-
drelingua tedesca. Per informazioni e prenotazioni, rivolgersi a Re-
nate Haschke, telefonando allo 0144 / 342006.

Corso formazione professionale
Rivalta Bormida. Il Comune di Rivalta Bormida, ente gestore

delle funzioni socio - assistenziali per i Comuni dell’ex - USSL n.
75 (il sindaco, dott. Gianfranco Ferraris è il presidente ed è stato
uno dei promotore), esclusi Acqui Terme, Terzo e Melazzo, in
collaborazione con l’istituto Enaip di Acqui Terme, ha promosso un
corso di formazione professionale su elementi di collaborazione fa-
miliare della durata di ore 200. Il corso è aperto a tutti i maggiorenni
in possesso della licenza della scuola dell’obbligo e residenti nel
territorio dei comuni convenzionati con Rivalta Bormida.Tale figura
professionale interverrà a domicilio, a sostegno non solo agli an-
ziani ma a tutte le persone in stato di bisogno. L’ammissione sarà
riservata a venti persone allo scopo di garantire a tutti gli allievi l’ac-
quisizione di un alto grado di professionalità. Per eventuali infor-
mazioni è possibile rivolgersi presso il Centro di Formazione
Enaip.

Contributi formazione professionale
La Provincia di Asti eroga contributi ai lavoratori dipendenti di im-

prese private che intendono aggiornarsi e riqualificarsi tramite
corsi di formazione professionale. Il contributo della Provincia co-
pre l’80% del costo complessivo. Le lezioni si terranno in orario se-
rale; i corsi avranno una durata media di circa 40 ore. Le materie
insegnate riguardano i settori informatica, CAD, lingue straniere ed
automazione industriale. I lavoratori interessati possono rivolger-
si all’Ufficio Formazione Professionale della Provincia, in piazza Al-
fieri 33 ad Asti (tel. 0141 433298 - 433249) o al Centro per l’impiego
di Asti e agli sportelli decentrati di Canelli, Nizza M.to e Villanova
d’Asti, dove si possono ritirare i moduli per la domanda di parte-
cipazione ai corsi e l’erogazione del contributo provinciale. Le do-
mande devono pervenire esclusivamente all’Ufficio Formazione Pro-
fessionale della Provincia entro il 28 febbraio.

Castel Boglione. Nel corso
di questa settimana (dal 5 al
12 febbraio) si sono svolte al-
cune riunioni promosse dalla
Comunità montana “Langa
Astigiana–Val Bormida” fina-
lizzate alla discussione e al
confronto sul tema dell’agri-
coltura.

I promotori, Ennio Filippetti
responsabile dell ’uff icio
agricoltura e l’assessore dele-
gato del suddetto ente monta-
no Enzo Fiore, entrambi agro-
tecnici, si sono dichiarati sod-
disfatti della r iuscita delle
quattro riunioni conclusisi a
Castel Boglione, nella serata
di lunedi 12 febbraio; e rivolta
agli agricoltori dei nuovi quat-
tro comuni componenti la Co-
munità montana (Castel Bo-
glione, Castel Rocchero,
Montabone, Rocchetta Pala-
fera).

Oltre a informare gli agricol-
tori sulle deleghe conferitele
dalla Regione Piemonte (L.R.
17/99), Ennio Filippetti e Enzo
Fiore hanno anche brevemen-
te illustrato le novità che intro-
durrà il nuovo piano di svilup-
po rurale.

Ma gli scopi di queste riu-
nioni non erano solamente
quelli di informare, ma soprat-
tutto di ascoltare i suggeri-
menti e le esigenze delle po-
polazioni.

A Roccaverano, lunedì 5
febbraio, nella sala consiliare
dell’Ente era presente anche
la dottoressa Elena Bassigna-
na, referente provinciale in
ambito di agricoltura biologica
(reg. Cee 2092/91), che ha il-
lustrato il quadro normativo e
risposto alle domande di alcu-
ni produttori della pregiata
Robiola Dop di Roccaverano

invogliati a valorizzare mag-
giormente la risorsa simbolo
di questa zona.

Negli incontri di Vesime,
martedì 6 e di Monastero Bor-
mida, giovedì 8 febbraio, è
stato considerata soprattutto
la vocazione viticola del terri-
torio, ed è stata presentata
ufficialmente quell’idea ambi-
ziosa della Comunità monta-
na di poter tutelare le partico-
lari produzioni vinicole locali
attraverso la denominazione
di origine controllata “Langa
Astigiana”. Si è parlato anche
di assistenza tecnica in ambi-
to viticolo dove, per evitare
confusione, l’ente montano si
farà promotore di riunire tutti i
soggetti erogatori di assisten-
za presenti sul territorio per
concordare una strategia di
difesa univoca diffusa capillar-
mente.

L’auspicio è di arrivare in un
prossimo futuro ad avere im-
prese agricole che presidie-
ranno il territorio senza contri-
buti da enti, ma solamente
perché sapranno rispondere
alle esigenze di mercato.

Ponzone: Vaglio incontra i sindaci
Ponzone. Il presidente della Comunità montana “Alta Valle Or-

ba Erro Bormida di Spigno”, Gian Piero Nani, ha convocato una
riunione, per venerdì 16 febbraio, alle ore 14,30, nella sala consi-
liare della Comunità montana, presso “La Società”, in corso Acqui
3, a Ponzone, in ordine alle novità legislative in materia di gestio-
ni dei servizi associati, nonché ai possibili riordini di natura terri-
toriale delle Comunità montane. Alla riunione parteciperà l’as-
sessore ai Beni Ambientali, Politiche per la montagna, Foreste, del-
la Regione Piemonte, Roberto Vaglio. Alla riunione parteciperan-
no i sindaci dei Comune di: Cartosio, Cassinelle, Castelletto d’Er-
ro, Cavatore, Denice, Malvicino, Merana, Molare, Montechiaro
d’Acqui, Morbello, Pareto, Ponzone, Spigno Monferrato, Cremoli-
no, Grognardo, Melazzo, Ponti, Prasco, Visone, Terzo, Bistagno.

Nato un comitato - Raccolte 400 firme

Morbello insorge
contro il ripetitore

Era la moglie del sindaco di Roccaverano

Improvviso decesso
di Pierangela Mandelli

Roccaverano, Vesime, Monastero e Castelboglione

Misure agro alimentari
in Langa Astigiana

L’assessore Enzo Fiore.

Cuochi nipponici alla scoperta 
dei sapori della Langa Astigiana

Bubbio. Una delegazione di cuochi giapponesi ha visitato, a Bub-
bio e Roccaverano, nella giornata di lunedì 12 febbraio, alcune
aziende di prodotti tipici della Langa Astigiana. Il gruppo nipponi-
co era costituito da quattro cuochi dell’interland di Tokyo e un im-
portatore di vino, è stato ospite dell’azienda vitivinicola dell’enologo
Gianfranco Torelli, vicesindaco di Bubbio, che sorge in regione San
Grato. La comitiva nipponica ha visitato le vigne dove enologo To-
relli pratica l’agricoltura biologica; quindi in cantina hanno degustato
il moscato docg in abbinamento ai «muscatlin», biscotti alla noc-
ciola di Langa, prodotti dalla pasticceria Osvaldo Cresta di Bub-
bio, e alla polenta condita con robiola dop di Roccaverano e mo-
starda di moscato, la «cognà». Successivamente i cuochi del Sol
Levante hanno visitato un allevamento di capre a Roccaverano con
adiacente laboratorio caseario, e il “Mulino Marino” di Cossano Bel-
bo, in Valle Belbo, che produce farine biologiche da varietà autoctone
di mais e grano.
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Ore 8 • Inizio preparativi da parte dei cuochi

Ore 10 • Apertura esposizioni

Ore 12 • Inizio cottura polenta

Ore 14 • Corteo storico
dei nobili locali in costume del XVI secolo
Esibizioni:
- gruppo

Confraternita dell’arco e della spada
- gruppo Bededeum musica medioevale
- Hammel il Saraceno mangiatore di spade
Rievocazione storica dell’incontro
tra il Marchese del Carretto
signore di Ponti ed i calderai Piatti ricordo in ceramica

Il paese di Ponti vanta origini preromane:
venne fondato, come la vicina Acqui, dai Li-
guri Stazielli, che lasciarono questo borgo al
dominio di Roma. Dell’antica dominazione
abbiamo conservato il nome Pontum, dai
ponti che i Romani costruirono sul Bormida,
e la “Colonna Antonina”, pietra miliare della
via Emilia Scauri, che ancor oggi si può am-
mirare sotto il porticato del palazzo comuna-
le.

La colonna è testimonianza del primo ripri-
stino (inizio secoli d.C.) della Via Iulia Augu-
sta, importante strada costruita dall’impera-
tore Augusto in sostituzione della Via Emilia
Scauri che conduceva da Roma alla Gallia.

Facciamo un salto nel tempo fino a ritrovare
i Marchesi del Carretto, i quali dominarono
questo luogo come signori assoluti fino a
quando vennero affiancati dai Conti Guer-
rieri, nobile famiglia mantovana che aveva
acquistato alcune terre in questo paese.

Testimonianze della famiglia del Carretto so-
no le pietre raffiguranti lo stemma gentilizio
(sui muri di molte case) e i ruderi del castel-
lo dove abitavano, sulla collina che domina
Ponti.

A fianco del castello si ergono il campanile
dell’antica parrocchia (la cui prima costru-
zione risale ai secoli X-XI) e un vecchio tor-
rione difensivo denominato “la battagliera”,
complesso in corso
di restauro.

Ponti e le sue origini

Ore 16 • Assaggio della polenta
da parte del Marchese
del Carretto ed inizio
distribuzione del polentone
da 12 quintali, dei 150 kg
di merluzzo e della frittata
di 3000 uova, il tutto innaffiato
dal dolcetto delle nostre colline

Ore 21,30 • Nel salone comunale
ex Soms serata danzante
con l’orchestra Sonia e La Band
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Correva l’anno 1571 quando un gruppo di
calderai provenienti da Dipignano, paese del
Cosentino, arrivò a Ponti, attirato dalla voce
comune che dipingeva il Marchese Cristoforo
del Carretto, feudatario di questo luogo, come
una persona di gran cuore.
Giunti al borgo, infreddoliti ed affamati, i cal-
derai chiesero ospitalità al signore della “Casa
Carretta”; egli vista la loro abilità nello stagna-
re disse: “Se riuscirete ad aggiustare il vecchio
enorme paiolo delle mie cucine, vi darò tanta
farina gialla da riempirlo, in modo che possia-
te sfamarvi tutti”. Voltò il cavallo e tornò al ca-
stello, lì giunto, diede ordine ai suoi servitori di
portare il brutto pentolone ai bravi stagnini
che si misero alacremente all’opera facendo-
lo tornare come nuovo. Cristoforo del Carretto
mantenne la promessa; intanto gli abitanti del
borgo avevano fraternizzato con i magnani
venuti da lontano; ed ecco uscire dagli usci le
brave massaie con le cocche del grembiule
in mano: portavano chi uova, chi cipolle, chi
merluzzo che dovevano servire per cucinare
una frittata e chi vinello dei nostri colli. La fari-
na servì a cuocere una enorme polenta che
affiancata da un altrettanto grande frittata,
dono, questa, del buon cuore dei pontesi,
sfamò gli infreddoliti magnani. E fu festa, così
grande ed allegra da essere ricordata ogni
anno.

Su queste testimonianze si innesta la celebre sa-
gra del Polentone, antica manifestazione risalente
a ben quattro secoli fa, un tempo festa carne-
valesca da alcuni anni spostata all’ultima dome-
nica di aprile, quando i cuochi di Ponti cucinano
una polenta di oltre 5 quintali e una frittata di 3000
uova con 1,5 quintali di merluzzo e 3 quintali di ci-
polle. Durante la sagra del Polentone, oltre alla
distribuzione di polenta e frittata con merluzzo, il
tutto innaffiato con dolcetto delle nostre colline, si
svolge anche un corteo storico in costumi tradizio-
nali che ricorda la leggenda. Gruppi folcloristici
accompagnano la sfilata. Da alcuni anni, al fine
di inculcare nei giovani le nostre tradizioni, si svol-
ge la “Sagra del Polentino”, dove è possibile am-
mirare all’opera i giovani del paese con l’assisten-
za dei provetti cuochi pontesi. Ultimamente l’Asso-
ciazione Turistica Pro Loco di Ponti in collaborazio-
ne con l’Amministrazione comunale, cerca di
coinvolgere i giovani del comprensorio, organiz-
zando per la domenica seguente la “Sagra del
Polentone” con la partecipazione degli alunni del-
le scuole medie ed elementari della valle Bormi-
da di Spigno, la “Sagra del Polentino”.
La sagra del Polentone, da quest’anno torna a ce-
lebrarsi la penultima domenica di Carnevale, 18
febbraio, e la sagra del Polentino la domenica
successiva, 25
febbraio.

◆ 25 FEBBRAIO
Ultracentenaria
sagra del polentino
All’opera i giovanissimi cuochi
con l’assistenza degli anziani

◆ 20 MAGGIO
15ª corsa campestre
“Tra boschi e vigneti”
Gara di corsa campestre inserita nel 25º mese
provinciale dello sport; trofeo “Carrozzeria Oddera”,
ricchi premi in oro e in natura

◆ DAL 17 AL 20 AGOSTO
Festeggiamenti di san Bernardo
14ª edizione “Fiera del Cavallo da sella”
7ª “Mostra internazionale del bovino
di razza piemontese”
In collaborazione con Comune di Ponti, Comunità Montana,
Provincia di Alessandria e Regione Piemonte

◆ 8 E 9 SETTEMBRE
Partecipazione alla Festa delle Feste
Nel centro storico di Acqui Terme organizzata da
Comune e Pro Loco di Acqui Terme
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Un po’ di storia

L’antica tradizione
del polentone
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Sessame. “Il canto popola-
re piemontese” e i superbi vini
di queste terre, il brachetto
Docg d’Acqui (a Sessame
trae le sue origini) e il mosca-
to Docg d’Asti, sono stati i
grandi protagonisti della bella
serata di sabato 10 febbraio a
Sessame.

La serata, ad ingresso libe-
ro,  è stata organizzata dal
Comune e dal circolo ricreati-
vo culturale “Amis del Bra-
chet”, presso i locali della
“Chiesa dei battuti”, e grande
protagonista è stato il “Coro
K2” di Costigliole d’Asti.

Al termine della manifesta-
zione è seguita una degusta-
zione promozionale di mosca-
to d’Asti  Docg e brachetto
d’Acqui Docg in abbinamento

a dolci tipici locali (preparati
dalle sapienti e brave donne
sessamesi), che ha visto, ap-
prezzati protagonisti, i rappre-
sentati del Coordinamento
Terre del Moscato, con un
gruppo di “Ambasciatori del
Moscato d’Asti” che hanno
servito questa ambrosia forni-
ta dai produttori sessamesi.
Gli ambasciatori erano ac-
compagnati dal direttore del
Coordinamento Terre del Mo-
scato, Giovanni Bosco. Scopi
principali del Coordinamento
è quello di: trovarsi periodica-
mente per dibattere i problemi
inerenti il moscato coinvol-
gendo i giovani; trasmettere ai
giovani la conoscenza delle
tradizioni, della storia del mo-
scato, delle lotte contadine e

del territorio; far conoscere il
moscato d’Asti e l’Asti spu-
mante con degustazioni sia
nei 52 Comuni del disciplina-
re, con la collaborazione delle
Pro Loco, sia in giro per l’Ita-
lia in collaborazione con la
Produttori Moscato d’Asti As-
sociati.

Numeroso è stato il pubbli-
co presente che ha salutato
con scroscianti applausi l’esi-
bizione del Coro K2 e tra il
pubblico numerose le autorità
presenti ad iniziare dal sinda-
co, Celeste Malerba al parro-
co, don Stefano Sardi, al sen.
Giovanni Saracco, all’asses-
sore provinciale, Giacomo Si-
zia, al vice presidente della
Comunità montana “Langa
Astigiana-Val Bormida”, Giu-
seppe Lanero, a Francesco
Porcellana.

Il Coro K2 di Costigliole
d’Asti, diretto dal maestro Ma-
rio Della Piana, ha eseguito
un nutrito programma.

E questa è la sua storia.
Nel gennaio 1968 alcuni Co-
stiglionesi, per la maggior
parte ex-alpini (da cui il nome
K2) che amavano trovarsi per
cantare, diedero vita ad un
coro per potersi esibire anche
a beneficio di altri. La forma-
zione raggiunse presto una
buona notorietà ed apprezza-
bili risultati.

Nel 1987 il coro si rinnovò
nella maggior parte dell’orga-
nico, che rinunce ed età ave-
vano assottigliato, e soprattut-
to la direzione aff idata al
maestro Mario Della Piana,
diedero nuovo impulso allo
stesso. Si privilegiò l’inseri-
mento nel repertorio di canti
popolari, nell’intendimento di
conservare un patrimonio cul-
turale, senza però tralasciare
i canti di montagna e religiosi.
Sotto la paziente e sapiente
guida del maestro Mario Della
Piana il Coro K2 ha raggiunto
un apprezzabile livello di ca-
pacità interpretativa ed un
buon amalgama testimoniato
dalle numerose esibizioni e
dagli apprezzamenti ricevuti.
Il tutto ha avuto il culmine con
la partecipazione, nel novem-
bre 1997, alla 2ª rassegna
nazionale di Cori della Valle
d’Aosta di Saint Vincent ed il
18 aprile 1999 alla 5ª rasse-
gna regionale di Alba riscuo-
tendo apprezzabili consensi.

La oltre trentennale atti-
vità, che lo colloca tra le for-
mazioni più longeve dell’Asti-
giano, viene considerato non
come un traguardo raggiun-
to, ma spunto per un conti-
nuo miglioramento, a salva-
guardia di quel patrimonio
culturale che si esprime con
il canto.

Il maestro Mario Della Pia-
na, 39 anni di Neive, si è di-
plomato in Musica Corale e
Direzione di Coro presso il
Conservatorio Statale di Ales-
sandria, è stato inoltre diretto-
re del Gruppo Corale “Gli
alunni del Cielo” di Torino,
composto da oltre cento gio-
vani. Collabora come organi-
sta e direttore del coro alle
cerimonie di investitura dei
Cavalieri dell’Ordine di San
Lorenzo. Insegnante di Edu-
cazione Musicale, organista e
direttore di diverse corali  ha
recentemente promosso la fu-
sione di molti elementi di que-
ste corali in un unico gruppo
con il nome di Corale Valtinel-
la con il quale, oltre al tradi-
zionale repertorio di musica
classica liturgica, esegue bra-
ni di musica profana r ina-
scimentale e brani di autori
moderni.

Rivalta Bormida. Abbiamo
posto alcune domande al sin-
daco di Rivalta Bormida, dr.
Gianfranco Ferraris, primo cit-
tadino dal 1995 e presidente
del Consorzio dei servizi So-
cio Assistenziali dei comuni
dell’Acquese, di professione
segretario comunale (Comu-
nità montana “Alta Valle Orba
Erro Bormida di Spigno”, Co-
muni di Ponzone, Morbello,
Cavatore, Ponti).

- Quali sono le prospettive
per il Comune di Rivalta nel
nuovo anno?

«In questi giorni abbiamo
predisposto il bilancio per
l’esercizio 2001 che prevede
la realizzazione di opere mes-
se in cantiere l’anno prece-
dente e relative alle costruzio-
ni di un serbatoio di accumulo
per l’acqua potabile e la mes-
sa in opera dell’impianto di
depurazione delle acque re-
flue sono opere poco appari-
scenti ma significative per mi-
gliorare la qualità dei servizi
igienici, complessivamente la
spesa è di oltre un miliardo
che viene coperta in parte
con contributi della Regione e
in parte con mutui.

Inoltre ci proponiamo di
ampliare la comunità per an-
ziani “La Madonnina” (attual-
mente ospita n. 20 anziani) al
fine di rispondere positiva-
mente alle numerose richie-
ste di accoglienza soprattutto
da parte di residenti di Rivalta
Bormida e di fare un interven-
to di recupero nel centro stori-
co di pavimentazione e sosti-
tuzione delle illuminazioni.

Infine speriamo di accedere
a un finanziamento regionale
per la sistemazione dell’area
adiacente la casa di riposo a
verde pubblico e per la siste-
mazione della viabilità della
zona.

Con i Comuni di Alice, Ri-
caldone, Strevi, Cassine, Mor-
sasco e logicamente Rivalta,
nei mesi scorsi,  abbiamo da-
to vita ad una Unione dei Co-
muni   denominata “Comunità
Collinare Alto Monferrato Ac-
quese” per l’esercizio asso-
ciato di una pluralità di funzio-
ni e di servizi».

- Sono opere importanti, il
Comune di Rivalta Bormida è
ricco?

«La finanza locale è sem-
pre in maggior difficoltà a
causa di una riduzione di fatto
dei trasferimenti dello Stato e
una incapacità della Regione
a rispondere alle esigenze
degli Enti Locali in materia di
opere pubbliche.

A dire il vero nella finanzia-
ria di quest’anno si è tenuto
maggiormente conto delle dif-
ficoltà in cui si trovano i Co-
muni, ma in modo inadegua-
to, soprattutto nell’aiutare i
Comuni a far fronte alle spese
di investimento.

In questo contesto ritengo
che il merito maggiore della
nostra Amministrazione sia
stato quello di realizzare ope-
re pubbliche importanti con
tasse contenute a carico dei
contribuenti; infatti anche nel
2001 manterremo l’ICI inalte-
rata e saremo tra i pochi Co-
muni che non hanno applicato
l’addizionale Irpef comunale.

E per quanto riguarda i ser-
vizi, le tariffe, verranno ade-
guate unicamente quelle rela-
tive all’acquedotto e alla net-
tezza urbana.

Sono adeguamenti neces-
sari perché nel nostro bilancio
è indispensabile coprire le
spese dei rispettivi servizi, tra
l’altro per quanto riguarda i ri-
fiuti, per la prima volta con-

cretamente c’è la possibilità di
addivenire a una soluzione
definitiva, con la costituzione
del Consorzio Unico con il
“Novese”, che porterebbe, ne-
gli anni a venire, beneficio per
gli abitanti della nostra zona
che si vedrebbero ridurre le
tariffe dopo lunghi anni di
emergenza».

- Allora citiamo uno slogan
che sembra in voga per la
maggiore “meno tasse e più
investimenti”?

«Il ragionamento è molto
diverso, Rivalta, come per al-
tro la maggior parte dei picco-
li paesi, conduce la vita am-
ministrativa all’insegna del ri-
sparmio delle partite correnti,
evitando di sostenere le spe-
se non necessarie e talvolta a
costo di qualche sacrificio
nella gestione rispetto alle in-
dennità, spese di personale
ecc.

Occorre per altro evidenzia-
re che nel bilancio sono stati
previsti stanziamenti di fondi
per l’assunzione di personale
amministrativo e ufficio per
rispondere alle esigenze sem-
pre crescenti della popolazio-
ne, dovute a una vita sempre
più complicata.

Non possiamo nasconderci
che il clima che si respira pu-
re nella nostra piccola comu-
nità è di insicurezza diffusa e
crescente, sia per i vecchi
che si trovano davanti agli oc-
chi un mondo radicalmente
mutato e soprattutto per i gio-
vani per i quali è sempre più
difficile progettare il futuro.

Rivalta, negli ultimi anni è
profondamente cambiata, non
è più un tranquillo paese a
prevalente economia agricola,
ma un paese con una consi-
stente presenza d’immigrati
extracomunitari che ha solle-
vato un insieme complesso di
problemi di convivenza».

- Sindaco anche lei ritiene-
che lo Stato dovrebbe attuare
una politica più repressiva in
materia d’immigrazione?

«I motivi che spingono una
moltitudine di individui a cer-
care fortuna nei paesi europei
sono estremamente comples-
si e probabilmente inevitabili;
pur supponendo che popoli
con tradizioni così diverse
giungano a uniformare il mo-
do di intendere la vita, per pa-
recchio tempo ancora ci tro-
veremo di fronte ad un insie-
me di modi di vita assai diver-
si l’uno dall’altro con conse-
guenti problemi di integrazio-
ne».

- Sembra pessimista sulla
possibilità di una integrazione
in tempi rapidi?

«L’obiettivo da perseguire
concretamente, è quello di
aiutare a far coesistere civiltà
lontane tra loro stemperando,
per quanto possibile, le ten-
sioni sociali. Nascondersi die-
tro luoghi comuni non serve a
nulla, l’Amministrazione Co-
munale ha intrapreso alcune
iniziative mirate ad agevolare
la ricongiunzione degli immi-
grati con le loro famiglie e a
far conoscere la nostra lin-
gua, ma soprattutto, la nostra
cultura e le nostre regole».

- Rit iene che ci sia un
collegamento tra l’immigrazio-
ne e l’aumento della crimina-
lità?

«A Rivalta al momento no;
bisogna tra l’altro ricordare
che queste persone vivono in
situazioni molto più precarie
delle nostre. Di certo però le
richieste dell’opinione pubbli-
ca di tutela della propria sicu-
rezza dovrebbero avere una
risposta più puntuale da parte
dello Stato Italiano.

Anche nel nostro territorio
la microcriminalità è in au-
mento come gli atti di vandali-
smo e nonostante l’impegno
profuso della locale Stazione
dei Carabinieri.

È indifferibile che lo Stato
provveda ad incrementare le
forze dell’ordine e queste de-
vono essere specializzate per
fronteggiare in modo incisivo
la criminalità.

Colpire la delinquenza che
comprende quegli immigrati
che vengono in Italia con l’in-
tento di condurre att ività
criminose porterebbe, senza
dubbio, un aiuto a quelle per-
sone che vengono in Italia in
cerca di lavoro e di condizioni
di vita migliori».

G.S.

Serata di canto popolare Piemontese nella chiesa della Confraternita

A Sessame grandi protagonisti
Coro K2, brachetto e moscato

Il primo cittadino fa il punto e parla del futuro

A Rivalta verde pubblico
e si amplia “La Madonnina”

Langa Astigiana
alla Borsa
Internazionale
del Turismo

Roccaverano. La Comu-
nità montana “Langa Astigia-
na-Val Bormida”, parteciperà
alla Borsa Internazionale del
Turismo (BIT), che si sta svol-
gendo a Milano, da mercoledì
14 a domenica 18 febbraio.

La BIT è la principale fiera
di turismo in Italia e tra le più
importanti nel mondo: in que-
sto contesto è stato organiz-
zato uno spazio espositivo
dedicato al turismo enoga-
stronomico in cui sono collo-
cati almeno cento moduli
espositivi, tra cui quello della
Comunità montana “Langa
Astigiana-Val Bormida” dove
verranno presentati i suoi pro-
dotti tipici.

All’interno dello spazio è
presente una “Enoteca dei Vi-
tigni Autoctoni” nella quale vi-
sitatori, operatori e giornalisti,
potranno degustare, a paga-
mento, vini italiani prodotti ri-
gorosamente da uvaggio au-
toctono, un’opportunità per
presentare i vini dei nostri viti-
gni (freisa d’Asti, Piemonte
cortese, barbera d’Asti e Bra-
chetto d’Acqui).

La presenza a questo
importante manifestazione,
sarà un’ulteriore occasione
per far conoscere al grande
pubblico le risorse culturali ed
enogastronomiche del territo-
rio della Comunità montana
“Langa Astigiana - Val Bormi-
da”, costituito da 16 Comuni.

Dr. Gianfranco Ferraris
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Bubbio. Da un po di tem-
po alcuni amministratori lo-
cali (da sempre le popolazio-
ni), a livello di Comuni e di
Province, sono r itornati a
parlare dei due più rilevanti e
insoluti, problemi che sono
causa dell’isolamento, di fre-
no ad un adeguato sviluppo
socio economico di queste
terre e non ultimo motivo di
abbandono delle generazioni
più giovani: la viabilità in pri-
mis e la sanità.

Sulla viabilità la Provincia
di Asti, ha fatto da volano ad
Alessandria (vedi ponte sul
Bormida tra Ponti e Mona-
stero) e Cuneo (vedi comple-
tamento muro a valle alle
Rocche di Zavatto) ed anche
il Lions Club “Cortemilia &
Valli” con un meeting con il
vice presidente della Giunta
regionale piemontese Wil-
liam Casoni, assessore alla
viabilità e ai trasporti hanno
riparlato in termini propositi e
concreti di viabilità. Ora alcu-
ni sindaci, in pr imis della
Città Termale, Bernardino
Bosio e di Rocchetta Pala-
fea, Vincenzo Barbero, si so-
no fatti promotori di incontri e
convegni sul riordino delle
Asl, non più provinciali ma
come confluenze orografica
di val l i  e f iumi,  di  conse-
guenza r iproponendo una
Asl di Acqui Terme che inclu-
da Ovada, Canelli e Nizza
(indicativamente da Merana
e Cortemilia a Sezzadio e da
Cossano Belbo, Santo Stefa-
no Belbo a Bruno).

A dire il vero il primo che
rilanciò questa idea di riordi-
no delle Asl (attualmente con
confini provinciali che sem-
brano rispondano più ad in-
teressi di partito che alle rea-
li esigenze delle popolazio-
ni), fu, circa due anni orsono,
il compianto presidente della
Comunità montana “Langa
Astigiana-Val Bormida” e sin-
daco di Vesime, il dott. Giu-
seppe Bertonasco, ma allora
il segnale fu lasciato cadere,
mentre ora potrebbe essere
il momento giusto.

E sul riordino delle Asl e
su una Asl di Acqui Terme ci
ha scritto il suo pensiero Pal-
mina Penna, bubbiese, con-
sigliera provinciale (indipen-
dente Lega Nord) e vice pre-
sidente del Consiglio provin-
ciale di Asti, da sempre at-
tenta alle istanze delle popo-
lazioni di queste valli e della
Langa Astigiana, “inesauribi-
le rompiscatole” (ne sa qual-
cosa il compianto presidente
della Provincia di Asti, Gu-
glielmo Tovo), su viabil i tà
(tanto per ci tare SP 25 e
Rocche di Zavatto), sulla vi-
cenda Acna e sulla Sanità,
unitamente al suo collega in
seno al Consiglio provinciale
l’assessore Giacomo Sizia.

Scrive la Penna: «C’erano
una volta l’Ussl 69 e l’Ussl
75 poi vennero gli interessi
ispirati alla politica dei “tagli”
e il sogno di un’assistenza
sanitaria a misura d’uomo,
soprattutto nelle aree disa-
giate, iniziò a fare acqua.

Caliamoci ora, viste le pre-
messe, nella nostra realtà e
vediamo cosa è successo e
succederà in valle Belbo e in
valle Bormida.

L’ospedale di Cortemilia è
già chiuso da tempo; Acqui
resiste, sia pure col fiatone,
difendendo il suo ospedale
contro Novi ed Ovada; Ca-
nelli e Nizza, fra tagli e ridu-
zioni, procedono a marce
forzate verso il sacrificio fina-
le sull'altare del nuovo ospe-
dale di Asti.

Inutile dire che in questo

modo, nel giro di qualche an-
no, un bacino di 70-80 mila
utenti verrà privato di qualun-
que struttura ospedaliera per
un raggio di decine di chilo-
metri, da percorrere, oltre
tutto, su strade così disagia-
te da far supporre che l’unica
miglioria presente rispetto al-
l’epoca napoleonica sia la
stesura del manto d’asfalto.

Credo che tut to ciò sia
immorale.

Aree a vocazione agricola
o artigianale, perciò ad ele-
vato rischio infor tunistico;
popolazione mediamente an-
ziana, sovente insediata in
cascinali quasi irraggiungibi-
li, esposta a rischi di patolo-
gie acute, che non è sradica-
bile dal proprio territorio per
motiv i  così ovvi  che non
starò ad elencarveli; della
viabilità ho già detto e non
starò a ripetere.

Vogliamo costringere que-
sta gente ad abbandonare la
collina?

Gli abbiamo già tolto le
scuole e gli uffici postali; vo-
gliamo togliergli anche un
ospedale che gli consenta di
mantenere il contatto col ter-
ritorio di appartenenza, con
gli affetti familiari, col vicino
di casa così prezioso per le
prime necessità?

Queste scel te por tano
inevitabilmente all’abbando-
no del territorio e allora poi
non “rompiamo le scatole”
coi piagnistei sui disastri am-
bientali perché ce li saremo
cercati.

Con tutto il rispetto, i fami-
liari delle vittime dell’alluvio-
ne ‘94, possono ringraziare
soprattutto scelte di questo
tipo che hanno portato alla
desertificazione e all’abban-
dono della media e dell’alta
collina.

Di quante scelte di questo
tipo vorremo ancora essere
responsabili?

Impegnamoci tutti ad otte-
nere una ASL (adesso le
chiamano così) funzionale
alle esigenze della nostra
gente ed a difesa del nostro
territorio dove non esistano
più esigenze prioritarie, che
sono guarda caso sempre
quelle degli altri, dove il con-
cetto informatore sia “rap-
porti paritetici” e le priorità
alla gente.

Ripotenziare gli ospedali,
consorziarci con Acqui a co-
mune difesa, costruire un
ospedale nuovo che serva a
tutti a Calamandrana; tutte
idee buone ma bisogna valu-
tarne la fattibilità e decidere
in fretta prima che ci chiuda-
no ogni via, oltre agli ospe-
dali.

Vista la conf igurazione
geografica della zona con le
sue comunicazioni la struttu-
ra unitaria di Acqui Terme
col suo ospedale serve un
gruppo assai numeroso di
piccoli comuni sparsi su un
territorio montano molto va-
sto e fortemente disagiato.
Questa comunicazione sug-
gerisce ad una buona am-
ministrazione che voglia agi-
re realmente per i bisogni
della popolazione la neces-
sità di reistituire in Acqui Ter-
me, la sede di una azienda
sanitaria locale autonoma e
potenziare efficacemente l’o-
spedale. Secondo il mio mo-
desto parere è questa la di-
rezione in cui i l  semplice
buon senso dice che devono
agire i pubblici poteri se vo-
gliono andare incontro vera-
mente ai bisogni dei cittadini
e non invece, contro quei bi-
sogni, come oggi capita trop-
po spesso».

Bistagno. Fervono i prepa-
rativi per il “Carnevalone Bi-
stagnese 2001”, che si svol-
gerà da domenica 25 a mar-
tedì 27 febbraio. Tre giorni di
gran festa, la più sfrenata che
ci possa essere.

Per il “Carnevalone Bista-
gnese”, gemellato con i car-
nevali di Acqui Terme e Pon-
zone, organizzato dalla Soms
in collaborazione con il Co-
mune e il Comitato Festeg-
giamenti,  come sempre è
grande attesa.

È attesa dei bambini, che
vogliono vestirsi con i costu-
mi dei personaggi più famosi,
è attesa dei giovani, che vo-
gliono darsi alle feste più tra-
sgressive, è attesa degli
adulti, che vogliono tornare
un po’ bambini dimenticando-
si dei problemi e delle fatiche
quotidiane.

Gran mattatore, sarà come
sempre, Uanen Carvè, la
celebre maschera di Bista-
gno. Uanen Carvè è un con-
tadino un po’ bullo, un po’
tonto, che nei giorni di carne-
vale scende in paese e fa-
cendo il giro delle osterie, ac-
compagnato dalle persone
più fedeli, gli si scioglie la lin-
gua e si auto investe signore
del paese, anzi re. Celebri e
sempre pungenti sono i suoi
sproloqui (i celebri “stranot”).
Ed è proprio Uanen Carvè,
oltre agli organizzatori, il più
effervescente in questi giorni
di avvicinamento al car-
nevale.

Uanen Carvè è già sceso
in paese ed ha incontrato e
osservato gli organizzatori in-
tenti nei preparativi, noi lo ab-
biamo avvicinato e lui ci ha
esternato alcuni suoi pensie-
ri:

«Andando in paese per
incontrare gli organizzatori
del Carnevalone, ragionavo...

Il mio animo differentemen-
te dagli anni precedenti non
era gioioso, né sereno.

Rimuginavo tra me e me e
mi chiedevo se veramente il
passaggio al terzo millennio
aveva avuto un così tremen-
do effetto sulla situazione.

Forse, speravo, era soltan-
to il freddo dei giorni della
merla che mi stava giocando
un brutto scherzo.

Sembrava che tutti quelli
che incontravo fossero già
mascherati, non per il Carne-
vale, ma per la vita quotidia-
na.

Io salutavo quel l i  che
incrociavo, il tizio caritatevo-
le, che usciva dalla banca
cercando di nascondere l’a-
vida gioia che lo pervadeva
ogni qualvolta pensava al
saldo del suo conto corrente;
l ’esper to investitore dilet-
tante che invece cercava di
recuperare una faccia soddi-
sfatta nonostante la bastona-
ta “azionaria” appena ricevu-
ta; quello che non si interes-
sava degli affari altrui, ac-
quattato dietro l’angolo spia-
va i passanti cercando di
beccare qualcuno che en-
trasse in una casa non sua;
i l  superbo cronico faceva
esercizio di modestia con un
anziano conoscente; il de-
mocratico illuminato maledi-
ceva un presunto extracomu-
nitario; l’amico di tutti incas-
sava l’ennesimo interesse
troppo elevato; il disoccupato
volontario lamentava la man-
canza di un posto di bagnino
a Bistagno; il difensore degli
animali stava purgando il ca-
ne del vicino; al “club dei sin-
ceri” era in corso la gara a
“chi le sparava più grosse”
giurando che era solo la ve-
rità.

Ne vidi pochi che sembra-
vano quello che erano, ed an-
zi certamente lo erano, per-
ché non venivano considerati
da quell i  che cambiavano
maschera ogni cento metri a
seconda di chi incontravano.

Stavo per mettermi a pian-
gere, lo giuro, quando,
fortunatamente con un sus-
sulto, madido di sudore, mi
svegliai; era stato un incubo,
solo un brutto sogno.

Pensai, per riprendermi, di
bere un bicchiere di vino con
la colazione, ma poi ne ho
bevuto un secondo ed anche
un altro ancora; avevo biso-
gno di riprendermi, prima di
avviarmi all’incontro con gli
organizzatori.

Non potevo proporre uno
slogan del tipo: “Toglietevi le
maschere. È carnevale!”».

Un “Carnevalone Bista-
gnese” che si preannunzia al-
l’insegna di numerose e gran-
di novità. Innanzi tutto sino al-
l’ultimo non si conoscerà chi
sarà Uanen Carvè, e ciò è
già motivo di grande e trepi-
dante attesa.

Questo il programma detta-
gliato:

Domenica 25: ore 10, aper-
tura del carnevale con pas-
seggiate in maschera per le
vie di Bistagno e degustazio-
ne dei friciò; ore 14, dal piaz-
zale della stazione ha inizio
la sfilata mascherata accom-
pagnata da sua maestà Ua-
nen Carvè e dalla banda “Dei
Mille” della città di Bergamo.
In piazza Monteverde ha ini-
zio l’esibizione dei clown,
mangiafuoco, giocol ier i  e
trampolieri. Dalla torretta ani-
mazione dell’attore-presenta-
tore Gianfranco Violato; inol-
tre prosegue la distribuzione
dei friciò e la vendita del piat-
to del “Bel ricordo”. Inizia l’at-
t ivi tà del banco di be-
neficenza. Ore 17, saluto
conclusivo di s.m. Uanen
Carvè; ore 18, inizia l’anima-
zione nella sala Soms. Alla fi-
ne: premiazione della ma-
schera più bella, ed è questa
una delle grandi novità di
questa edizione del carneva-
le. Oltre alla premiazione dei
carri e dei gruppi mascherati
(oltre le 5 maschere; al 1º, L.
120.000; al 2º, L. 100.000) ci
sarà anche la premiazione
della maschera più bella (si-
no a 4; al 1º, L; 50.000; al 2º,
L. 30.000). Alle ore 21, pres-
so la sala Soms, ballo di car-
nevale, con la discoteca mo-
bile Tripland; ingresso libero.

Lunedì 26: ore 16, sala
Soms, festa in maschera dei
bambini con la spettacolare
animazione a sorpresa; alle
ore 21, sala Soms, ballo di
carnevale con la discoteca
mobile Tripland; ingresso libe-
ro.

Mar tedì 27: ore 14, dal
piazzale della stazione ha ini-
zio la sf i lata mascherata
accompagnata da s.m. Ua-
nen Carvè e dalla banda mu-
sicale “Città di Canelli” e dal
gruppo folcloristico “La La-
chera” di Rocca Grimalda.
Dalla Città di Acqui Terme ar-
r iva s.m. Dottor Bacco. In
piazza Monteverde ha inizio
l’esibizione dei clown, man-
giafuoco, giocolieri e tram-
polieri. Dalla torretta anima-
zione dell’attore-presentatore
Gianfranco Violato; inoltre
continua la distribuzione dei
friciò e la vendita del piatto
del “Bel ricordo”. Inizia l’atti-
vità del banco di beneficenza.
Ore 17, saluto conclusivo di
s.m. Uanen Carvè con i suoi
famosi “stranot”; ore 17,30,
premiazione dei carri allegori-
ci in concorso.

Alice Bel Colle. Venerdì
16 febbraio, alle ore 16,30, si
terrà l’inaugurazione delle
nuove – modernissime – can-
tine della azienda “Terre da
Vino”, realizzate a Barolo, nel
cuore della zona di origine
del celebre vino, su progetto
dell’architetto cuneese Gianni
Arnaudo. Un’azienda dalla
storia recente: fondata soltan-
to 20 anni fa, “Terre da Vino”
oggi rappresenta il braccio
tecnico - commerciale di oltre
2.500 viticoltori organizzati in
13 cantine cooperative ubica-
te a presidiare, con oltre
3500 ettari di vigneto, le zone
di produzione vitivinicola più
prestigiose del Piemonte. Le
cantine che fanno parte della
nuova struttura, ognuna delle
quale è presente con una sua
quota, sono la Vecchia Canti-
na di Alice e Sessame, quindi
Gavi, la Tre Cascine di Cassi-
ne, la Tre Castelli di Montaldo
Bormida, le Cantine Sociali di
Nizza Monferrato, Agliano
Terme, Calamandrana, Roc-
chetta Belbo, Castelnuovo
Don Bosco, Vezza d’Alba,
Govone, Caluso e la Compa-
gnia dei Vignaioli di Grinza-
ne.

«Un’entità, - come ha riba-
dito il ragionier Paolo Rica-
gno, presidente della Vecchia
Cantina di Alice e Sessame e
del Consorzio di tutela del
Brachetto d’Acqui - capace di
dare un grosso impulso alla
commercializzazioni dei vini
del nostro territorio. Si tratta
di una struttura estremamen-
te funzionale collegata ad
una perfetta attività enologica
e commerciale».

Piena soddisfazione anche
da parte di altri responsabili
delle Cantine Sociali della no-
stra zona come la Tre Casci-
ne di Cassine i l  cui vice-
presidente, Sandro Piccione,
ha sottolineato l’importanza
che “Terre da Vino” rappre-
senta per le cantine del Mon-
ferrato.

Un’attenta organizzazione
del lavoro collega l’enologo
“di base” – presente in ogni
singola cantina a seguire
vendemmia e vinificazione –
con lo staff tecnico di “Terre
da Vino”, composto da due
enologi, un biologo e un
agronomo. Ma non solo: al fi-
ne di elevare ulteriormente il
livello qualitativo delle proprie
produzioni, a partire dal 1997
l’azienda ha dato il via a un
programma di controllo della
produzione che parte dal vi-
gneto per terminare al pro-
dotto in bottiglia.

A questo progetto,  che

prevede una drastica ridu-
zione delle rese di uva nel
vigneto per ottenere vini di
a l t iss ima qual i tà,  hanno
inizialmente partecipato so-
lamente una decina di viti-
coltori. Oggi, dopo appena
tre anni di lavoro, sono già
diventati più di cento gli etta-
ri di vigneto gestiti con que-
sta logica.

E i risultati non si sono fatti
attendere, con numerosi rico-
noscimenti ottenuti sia in Ita-
lia che all’estero in concorsi e
nelle valutazioni degli esperti.
Venerdì 16 febbraio, a Barolo,
a far festa attorno al manage-
ment dell ’azienda guidata
dall’enologo Piero Quadru-
molo, è prevista un’ im-
ponente par tecipazione di
viticoltori, produttori di vino,
amministratori e personalità
di spicco locali, provinciali e
regionali: in particolare sarà
presente Deodato Scandere-
bech, assessore all’Agricoltu-
ra della Regione Piemonte.

Moderatore dell’incontro tra
il pubblico e gli esponenti del-
la stampa specializzata sarà
il giornalista enogastronomi-
co Paolo Massobrio.

G.S.

Prodotti petroliferi
in agricoltura: si cambia!

Un decreto del Ministero delle finanze, pubblicato sulla Gaz-
zetta ufficiale di metà dicembre, apporta rilevanti modifiche al
sistema di concessione dei prodotti petroliferi agevolati da uti-
lizzare in agricoltura.

Innanzitutto, la richiesta di assegnazione del carburante (fat-
ta eccezione per l’anno in corso soggetto a proroga) dovrà es-
sere presentata entro il 31 gennaio e, comunque, prima dell’ini-
zio dell’attività stagionale dell’azienda. Le operazioni di approv-
vigionamento saranno registrate su un apposito libretto di con-
trollo, rilasciato dopo la dichiarazione dei quantitativi di prodot-
to ammessi alla agevolazione.

Sul documento, entro 5 giorni dalla scadenza del trimestre,
dovranno essere annotati i lavori culturali eseguiti ed i relativi
consumi di carburante. Scomparirà, dunque, il “buono” con l’in-
dicazione del nome del distributore cui rivolgersi. Questo anche
perché, non esistendo più il prodotto denaturato, sarà possibile
rivolgersi a qualsiasi deposito. I punti di erogazione che dispon-
gono ancora di carburante colorato hanno 210 giorni di tempo
per smaltirlo, a partire dal 1º gennaio.

Un altro dettaglio non trascurabile è l’obbligo della indica-
zione, al momento della richiesta di assegnazione, dei lavori
che si dovranno eventualmente far eseguire da imprese conto-
terziste. Questo sarà un ulteriore problema, perché, in agri-
coltura, l’imprevedibile è all’ordine del giorno.

Scrive la consigliera provinciale Palmina Penna

A.S.L. ad Acqui Terme
ospedale a Calamandrana

Da domenica 25 a martedì 27 febbraio

Carnevalone bistagnese
Uanen Carvè racconta

Venerdì 16 febbraio l’inaugurazione a Barolo

Le cantine dell’Acquese
in “Terre da vino”

Paolo Ricagno

Sandro Piccione
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Gli appuntamenti con sa-
gre, feste patronali, sportive,
convegni, nei 16 comuni della
comunità montana “Langa
Astigiana-Val Bormida”, nei
13 comuni della comunità
montana “Alta Valle Orba Erro
Bormida di Spigno”, nelle valli
Bormida, nell’Acquese e nel-
l ’Ovadese. L’elenco delle
manifestazioni è preso dal
“Calendario manifestazioni
2001”, della Città di Acqui Ter-
me, assessorati Cultura, Turi-
smo e Sport; da “Ovada in
estate” della Città di Ovada,
assessorati Cultura e Turi-
smo; da “Feste e Manifesta-
zioni 2001”, a cura della co-
munità montana “Langa Asti-
giana-Val Bormida”; da “La
Comunità in Festa 2001”, fie-
re, sagre e manifestazioni in
comunità montana “Alta Valle
Orba, Erro e Bormida di Spi-
gno” o dai programmi che al-
cune associazioni turistiche
Pro Loco, si curano di farci
pervenire.

MESE DI FEBBRAIO

Acqui Terme, dal 14 novem-
bre al 3 aprile 2001, «Sipario
d’inverno - anno secondo»,
per la stagione teatrale
2000/2001, presso il cinema
teatro Ariston. Si tratta di 9
appuntamenti, più uno fuori:
Mercoledì 7 marzo, Omobono
e gli incendiari (dramma di-
dattico senza lezione) di Max
Frisch, Compagnia L’Associa-
zione Culturale Policandri,
con Andrea Cane, Paola Ge-
ninatti; regia di Andrea Tac-
chella. Giovedì 22, 10 piccoli
indiani di Agatha Christie,
Compagnia Teatrale “La Sof-
fitta”; regia di Marco Zanutto.
Martedì 3 aprile, Minetti - ri-
tratto di un artista vecchio di
Thomas Bernhard; produzioni
A.Artisti Associati e Compa-
gnia di Prosa Gianrico Tede-
schi, con Gianrico Tedeschi,
Marianella Laszlo; regia di
Monica Conti. Organizzata da
Città di Acqui Terme assesso-
rato alla Cultura, Associazio-
ne Culturale Arte e Spettaco-
lo e Regione Piemonte. Ora-
rio inizio spettacoli, ore 21,15;
prevendita dei biglietti e degli
abbonamenti presso cinema
Ariston (tel. 0144 / 322885), “I
Viaggi di Laiolo” (tel. 0144 /
356130), “La Via Maestra”
Nizza Monferrato (tel. 0141 /
727523), Europeando Europa
di Ovada (tel. 0143 / 322885).
Acqui Terme, tornano i popo-
lar i “Venerdì del mistero”,
conferenze dibattito incentrate
su enigmi insoluti e casi mi-

steriosi incentrati su argo-
menti che vanno dall’ufologia
al paranormale. Quattro ap-
puntamenti a Palazzo Robelli-
ni, alle ore 21,30, nei seguenti
venerdì: 16 febbraio, corri-
sponde al cinquantesimo ap-
puntamento della serie e vi
sarà un brindisi a base di bra-
chetto d’Acqui, offerto dall’E-
noteca regionale di Acqui, se-
guirà la conferenza su “Sha-
mor: la verità nel tempo: gli in-
segnanti degli antichi per l’e-
voluzione umana”; relatore:
Luciana Ferrari. Venerdì 23
marzo, “Serata mistero: lo zo-
diaco”, relatore: Giuse Titotto;
introduzione a cura di Flavio
Ranisi. Per informazioni rivol-
gersi all’ufficio cultura del Co-
mune di Acqui Terme (tel.
0144 / 770272, orario ufficio,
dal lunedì al venerdì). Orga-
nizzate da Associazione “Li-
neaCultura” con il patrocinio
dell’assessorato alla Cultura
del Comune di Acqui Terme,
della presidenza del Consiglio
comunale e dell’Enoteca Re-
gionale di Acqui Terme.
Fontanile, dal 18 novembre al
24 marzo 2001, il Comune in
collaborazione con Aldo Od-
done presenta, “U nost teatro
3”, rassegna di Teatro dia-
lettale, presso il teatro comu-
nale San Giuseppe. Cinque gli
appuntamenti, alle ore 21: sa-
bato 24 febbraio, Compagnia
L’Erca. Sabato 24 marzo,
Compagnia La Ciuenda. Sa-
bato 24 febbraio, la Compa-
gnia L’Erca di Nizza Monferra-
to, presenta “’Na cita fisasion”,
tre atti di G. Carlo Ricatto, per
la regia degli attori. Fare l'atto-
re è desiderio diffuso di molti
giovani e anche meno giovani,
ma se il desiderio diventa
ossessione e il recitare l’unico
scopo di vita, si possono crea-
re problemi non indifferenti sia
per sé stessi che per gli altri.
Ma i rimedi sono sempre gli
stessi: il buon senso, la pa-
zienza, l’amore. Il tutto, come
sempre, condito con tanta iro-
nia e umorismo. Un graditis-
simo r itorno questo della
Compagnia Teatrale L’Erca,
una delle più vecchie e presti-
giose di tutta la Provincia di
Asti. Una sua presentazione
sarebbe addirittura fuori luo-
go, poiché tutti ricorderanno le
innumerevoli e brillanti rappre-
sentazioni tenute proprio al
Teatro San Giuseppe. Qual-
che elemento in meno, qual-
cun altro acquistato, ma l’os-
satura e lo spirito sono sem-
pre gli stessi: divertirsi e far di-
vertire! Personaggi e inter-
preti: Noto Barfetta, Aldo Od-
done; Lucia Baretta, Carla Fi-
lippone; Berto Baretta, Mar-
cello Bellè; Carlen Beretta,
Carlo Caruzzo; Cristina Baret-
ta, Antonella Ricci; Don Fa-
san, Domenico Marchelli;
Marchese De Mentis, Tonino
Spinella; Marchesa Camilla,
Luciana Ombrella; Dutur
Gambarotta, Dedo Roggero
Fossati; Amalia Frisotti, Lina
Zanotti; Letizia Frisetti, Emi
Bianco; Nanà Belagiojia, Olga
Lavagnino; L’infermè cit, Da-
niele Chiappone; L’infermè
grand, G.Luca Morino. Surtu-
ma da ’n cà, divertumSe e
stuma tùcc enSema. L’ingres-
so a tutte le rappresentazioni
sarà ad offerta ed il ricavato
verrà interamente devoluto al
restauro della bella chiesa
parrocchiale.
Ricaldone, al teatro Umberto
I di Ricaldone continua la sta-
gione musicale de “Il Qua-
drifoglio”: venerdì 2 marzo,
concerto per fisarmonica di
Giorgio Dellarole; venerdì 6
aprile, variegato “Ensemble di
chitarre”, coordinato dal mae-

stro Mario Gullo; venerdì 4
maggio, concerto di musica
barocca di “Les ombres er-
rantes” per flauto dritto, viola
da gamba e clavicembalo; ve-
nerdì 1º giugno, concerto del
coro “Libera Musica” diretto
da Marco Roncaglia. Il bigliet-
to d’ingresso ai singoli con-
certi è di L. 10.000, ma è pos-
sibile abbonarsi all’intera sta-
gione (5 concerti a L. 45.000)
telefonando allo 0333
7141701.
Rocca Grimalda, da dome-
nica 11 febbraio, il “Museo
della Maschera” è aperto la
seconda e quarta domenica
di ogni mese, dalle ore 10 alle
12,30 e dalle ore 15 alle 18.
Inoltre il museo effettua aper-
tura straordinaria, domenica
18 febbraio, in occasione del
carnevale di Rocca Grimalda
e domenica 29 luglio; è in
ogni caso possibile prenotare
visite in altri giorni per scuole
o gruppi. Il museo, inaugurato
il 9 settembre 2000, è situato
al primo piano del palazzo
comunale, oltre ai tradizionali
abiti della Lachera di Rocca
Grimalda, sono esposti costu-
mi e maschere provenienti da
varie parti d’Italia (Piemonte,
Valle d’Aosta, Trentino, Cam-
pania, Sardegna) e d’Europa
(Romania e Belgio). Attual-
mente sono allestite anche
due mostre: “La danza delle
spade” e “Le maschere nel
Medioevo”. Organizzato dal
Laboratorio Etno-Antropologi-
co di Rocca Grimalda (per
informazioni: Chiara Cazzulo,
tel. 0143 / 873513, fax 01453
/ 873494).
Bistagno, domenica 25, lu-
nedì 26, martedì 27, “Carne-
valone Bistagnese 2001”, con
sua maestà Uanen Carvè,
programma: domenica 25: ore
10, apertura del carnevale
con passeggiate in maschera
per le vie di Bistagno e degu-
stazione dei friciò; ore 14, dal
piazzale della stazione ha ini-
zio la sfilata mascherata ac-
compagnata da sua maestà
Uanen Carvè e dalla banda
“Dei Mille” della città di Berga-
mo. In piazza Monteverde ha
inizio l’esibizione dei clown,
mangiafuoco, giocolier i e
trampolieri. Dalla torretta ani-
mazione dell’attore-presenta-
tore Gianfranco Violato; inol-
tre prosegue la distribuzione
dei friciò e la vendita del piat-
to del “Bel ricordo”. Inizia l’at-
t ività del banco di be-
neficenza. Ore 17, saluto con-
clusivo di s.m. Uanen Carvè;
ore 18, inizia l’animazione
nella sala Soms. Alla fine:
premiazione della maschera
più bella, ed è questa una
delle grandi novità di questa
edizione del carnevale. Oltre
alla premiazione dei carri e
dei gruppi mascherati (oltre le
5 maschere; al 1º, L. 120.000;
al 2º, L. 100.000) ci sarà an-
che la premiazione della ma-
schera più bella (sino a 4; al
1º, L; 50.000; al 2º, L.
30.000). Alle ore 21, presso la
sala Soms, ballo di carnevale,
con la discoteca mobile Tri-
pland; ingresso libero. Lunedì
26: ore 16, sala Soms, festa
in maschera dei bambini con
la spettacolare animazione a
sorpresa; alle ore 21, sala
Soms, ballo di carnevale con
la discoteca mobile Tripland;
ingresso libero. Martedì 27:
ore 14, dal piazzale della sta-
zione ha inizio la sfilata ma-
scherata accompagnata da
s.m. Uanen Carvè e dalla
banda musicale “Città di Ca-
nelli” e dal gruppo folcloristico
“La Lachera” di Rocca Gri-
malda. Dalla Città di Acqui
Terme arriva s.m. Dottor Bac-

co. In piazza Monteverde ha
inizio l’esibizione dei clown,
mangiafuoco, giocolier i e
trampolier i. Dalla torretta
animazione dell’attore-pre-
sentatore Gianfranco Violato;
inoltre continua la distribuzio-
ne dei friciò e la vendita del
piatto del “Bel ricordo”. Inizia
l’attività del banco di benefi-
cenza. Ore 17, saluto conclu-
sivo di s.m. Uanen Carvè con
i suoi famosi “stranot”; ore
17,30, premiazione dei carri
allegorici in concorso. Orga-
nizzato dalla Soms, di concer-
to con il Comune e il Comitato
Festeggiamenti.

VENERDÌ 16 FEBBRAIO

Asti, al Circolo “Aristide No-
senzo” di via Filippo Corridoni
n. 51, presentazione ufficiale
del 5º trofeo “Provincia di
Asti” del campionato provin-
ciale di scopone a squadre
che prenderà il via venerdì 23
febbraio e si concluderà ve-
nerdì 20 aprile. Organizzato
da Albatros Comunicazioni
(tel. 0141 / 558443; tel. e fax
0141 / 352079) di Asti, Pro-
vincia di Asti, Cassa di rispar-
mio di Asti e concessionaria
Scagnetti.

DOMENICA 18 FEBBRAIO

Ponti, 431ª “Sagra del Polen-
tone”; programma: ore 8, ini-
zio preparativi da parte dei
cuochi; ore 10, apertura espo-
sizioni; ore 12, inizio cottura
polenta; ore 14, corteo storico
dei nobili locali in costumi del
XVI secolo ed esibizione dei
gruppi: Confraternita dell’arco
e della spada; Bededeum -
musica medioevale, Hammel
il Saraceno - mangiatore di
spade; rievocazione storica
dell’incontro tra il Marchese
del Carretto, signore di Ponti
ed il gruppo dei calderai cala-
bresi (Dipignano); ore 16, ter-
mine cottura polenta, assag-
gio da parte del Marchese del
Carretto ed inizio distribuzio-
ne della polenta, da 12 quin-
tali, unita a gustosa frittata di
cipolle (3 quintali) con 3000
uova e 150 chilogrammi di
merluzzo, il tutto innaffiato dal
dolcetto delle colline pontesi.
Alle ore 21,30, nel salone co-
munale ex Soms serata dan-
zante con l’orchestra Sonia e
La Band. Piatti ricordo in ce-
ramica. Organizzata dalla Pro
Loco in collaborazione con
Comune, Comunità montana,
Provincia e Regione.
Rocca Grimalda, “Carnevale
2001”, dalle ore 14,30, sfilata
e danze de “La Lachera” per i
vicoli e piazze del paese, se-
guiti da gruppi mascherati e
mangiafuoco, trampolieri, gio-
colieri; il grandioso libro delle
fiabe del mondo; con la
straordinaria partecipazione
del Gruppo: La Benda di ma-
sque d’Allein Valle D’Aosta;
pentolaccia per i bambini; po-
lenta in crostini e vini per tutti.
Ogni anno il rito della Lachera
(un originale corteo nuziale,
da tempo immemorabile, at-
traversa le campagne tra
schiocchi di frusta, tintinnare
di sonagliere, nastri multicolo-
ri, con buffi personaggi ed
animali riccamente agghindati
al seguito) si compie a carne-
vale in quattro giornate di
spettacoli, danze e musica at-
traverso il territorio, le cantine
e il borgo di Rocca Grimalda;
in particolari occasioni il grup-
po “esporta” il proprio spetta-
colo, nel 2000 ha ricevuto il
primo premio al concorso per
gruppi folcloristici nella sug-
gestiva cornice di piazza San
Marco a Venezia. Organizzato

da La Lachera, gruppo giova-
ni, gruppo parrocchiale,
Saoms, Polisportiva e C.R.B,
Comune, con il patrocinio del-
la Provincia e delle as-
sociazioni “Alto Monferrato” e
Alexala”.

SABATO 24 FEBBRAIO

Acqui Terme, 2º “Gran ba-
canâl d’invern” (mini edizione
invernale della Festa delle Fe-
ste), al Palaor to di piazza
Maggiorino Ferraris, dalle ore
16 alle 24; le Pro Loco
partecipanti (6 nel 2000) of-
frono la possibilità di gustare
specialità gastronomiche lo-
cali, quali bagna cauda, agno-
lotti, bui e bagnet, cisrò (zup-
pa di ceci), polenta, buseca,
busie, il tutto bagnato da vini
di qualità dell’Acquese. Orga-
nizzato dalla Pro Loco di con-
certo con il Comune e l’Eno-
teca Regionale.
Cremolino, tradizionale “Fe-
sta degli sposati”, organizzata
dalla Pro Loco.

DOMENICA 25 FEBBRAIO

Cortemilia, transito del “Rally
d’Alba”, la gara partirà da Al-
ba alle ore 7,30 circa termi-
nando alle ore 18 circa dello
stesso giorno; la corsa è au-
torizzata dalla CSAI ed è in-
serita con valida nazionale; si
corre nelle valli Tanaro, Belbo
e Bormida e si sviluppa per
300 chilometri . A Cortemilia
dalle ore 10 alle ore 16, riordi-
no in piazza Savona e per le
giornate di sabato 24 e dome-
nica 25, dell’area dell’ex Lan-
gatessile, zona parco assi-
stenza, servizio ristorazione
per piloti, meccanici e pubbli-
co. Organizzato da Cinzano
rally team Comune di Alba, in
collaborazione con ETM Pro
Loco di Cortemilia e Comune.
Ovada, “Carnevale Ovadese”,
21ª edizione, con sfilata di
carri allegorici locali e dei
paesi limitrofi, per le vie della
città; presenzierà la banda
musicale “A. Rebora”. Orga-
nizzato dalla Pro Loco e as-
sessorato al Turismo della
Città di Ovada.
Ponti, ultracentenaria “Sagra
del Polentino”, che vede all’o-
pera i giovanissimi cuochi con
l’assistenza degli anziani. Or-
ganizzato dalla Pro Loco in

collaborazione con il Comu-
ne.
Strevi, “Carnevale dei bam-
bini”, giochi a premi, distribu-
zione frittelle, lotteria; organiz-
zato dalla Pro Loco.

DOMENICA 4 MARZO

Cortemilia, “Carnevale Cor-
temiliese”, programma: ore
14,30, ritrovo in piazza Savo-
na, di carri e gruppi; ore 15,
sfilata di carr i allegorici e
gruppi mascherati per le vie
del paese, aperta dalle ma-
schere cortemiliesi Michelina
e Pantalin; ore 16, in piazza
Oscar Molinari, distribuzione
di bugie e galupparie e pre-
miazione carri. Organizzato
da ETM Pro Loco e Comune.
Ponzone, dalle ore 14, 4ª edi-
zione del “Carnevale del Pon-
zonese”, tema scelto per que-
sta edizione i “personaggi dei
fumetti”; vi partecipano le Pro
Loco e Associazioni del pon-
zonese, alcuni paesi della Co-
munità montana “Alta Valle
Orba Erro Bormida di Spi-
gno”, dell’Ovadese e da Acqui
Terme. Organizzato dall’Am-
ministrazione comunale e Pro
Loco, in collaborazione con le
Pro Loco del ponzonese. Le
Pro Loco e Associazioni che
non partecipano con carri,
possono intervenire alla
manifestazione e sfilata con
gruppi di figuranti mascherati.

MOSTRE E RASSEGNE

Loazzolo, sino alla primave-
ra, al Punto Arte (tel. 0144
87177), in vicolo Cavour 2,
mostra personale di Riccardo
Ranaboldo artista torinese,
loazzolese di adozione. Orari
tutti i giorni: ore 10-12; 15-19
(sabato e festivi compresi).
San Giorgio Scarampi, sino
all ’11 marzo, mostra foto-
grafica “Verso il Vietnam”, im-
magini di Ferdinando Pusced-
du; un fascinoso viaggio in
oriente con la macchina foto-
grafica sempre pronta per in-
staurare un rapporto con il
soggetto. Organizzata dalla
“Scarampi Foundation”, che è
arte, cultura e musica in terra
di Langa, con il patrocinio e il
contributo delle Fondazioni
della banche Cassa di Rispar-
mio di Asti e Cassa di Rispar-
mio di Torino.

Gruppo
maschere
e case di riposo

La Provincia di Asti attra-
verso il Gruppo Maschere
Astigiane finanzia il program-
ma dei festeggiamenti nelle
case di riposo in occasione
del Carnevale. Sei le giornate
previste, nelle quali le ma-
schere si recheranno a turno
in dodici ospizi astigiani per
offrire momenti di serenità e
divertimento agli anziani.

Il programma, da lunedì 12
a lunedì 26 febbraio, elabora-
to con l’ufficio Assistenza del-
la Provincia, è il seguente: do-
po Mombaruzzo, Castelnuovo
Calcea, Calliano, Portacoma-
ro; venerdì 16, Montechiaro,
Tonco; lunedì 19, Refrancore,
Grazzano; martedì 20, Villa-
franca, Cellarengo; lunedì 26
febbraio, San Damiano, Anti-
gnano.

Montaldo Bormida. I bambini della scuola materna “Padre
Schiavina” di Montaldo Bormida hanno festeggiano San Gio-
vanni Bosco, il santo della gioventù. Dopo una preghiera in
cappella davanti alla reliquia del Santo, cantando “O Don Bo-
sco Padre buono dei fanciulli protettore, benedici il nostro cuo-
re e preservalo dal mal...”, la festa è proseguita nel refettorio
con il pranzo, diverso dal solito... e dulcis in fundo... torta e dol-
ci per tutti.

Alla scuola materna “Padre Schiavina”

Festa a Montaldo
di S. Giovanni Bosco

Feste e sagre nei paesi dell’Acquese e dell’Ovadese
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Cortemilia. Gli Stati Uniti
sono destinati a diventare uno
dei mercati di riferimento per
il futuro del turismo piemonte-
se.

Questo l’obiettivo posto dal-
la Regione Piemonte di con-
certo con i rappresentanti dei
principali distretti turistici alla
vigilia del giro promozionale
organizzato negli USA dal 21
al 28 gennaio.

Il giro, organizzato con la
collaborazione del Consorzio
Turistico Langhe Monferrato e
Roero, ha visto la partecipa-
zione dell’ATL di Alessandria,
del Lago Maggiore, delle Lan-
ghe e del Roero e del Comu-
ne di Alessandria.

Folta la delegazione degli
operatori di settore: oltre al
Consorzio presieduto da Car-
lo Zarri, sono intervenuti i
rappresentanti del Contur di
Cuneo, del Consorzio Alber-
gatori del Cusio, del Consor-
zio Grandi Alberghi del Lago
Maggiore, del Consorzio
Agriturismo in Piemonte, del
Consorzio Azzurro di Torino,
del tour operator Fromatour
di Alba e dell’azienda di auto-
bus Decouvertes di Alessan-
dria.

I componenti della delega-
zione piemontese hanno
incontrato un centinaio di
operatori turistici e giornalisti
nel corso di tre conferenze
stampa tenutesi in alcuni tra i

più rinomati ristoranti italiani
di New York, Chicago e Los
Angeles.

Gli incontr i sono r iusciti
grazie alla preziosa collabora-
zione degli uffici Enit (l’Ente
Nazionale Italiano per il Turi-
smo) delle tre città, molto at-
tenti a selezionare operatori
già attivi sul mercato italiano
e interessati a diversificare le
proprie proposte con l’inseri-
mento di alcune tra le più
attraenti destinazioni piemon-
tesi.

L’iniziativa ha riscontrato
molto interesse fra gli opera-
tori americani ed è destinata
a ripetersi nei prossimi due
anni, per arrivare ad un piano
triennale di consolidamento
del rapporto con il mercato
d’oltreoceano.

I tur isti targati USA
rappresentano ora il 3% del
turismo della nostra zona, ma
costituiscono un potenziale
badino d’utenza enorme.

Al termine del tour si è con-
statato come gli americani vi-
sitino molto l’Italia, ma cono-
scano essenzialmente Roma,
Firenze e Venezia.

Soprattutto per chi fa più
viaggi sarebbe possibile di-
versificare le proposte inse-
rendo l’enogastronomia, i la-
ghi, le montagne e le città
d’arte piemontesi con un po-
tenziale incremento delle pre-
senze di grandi prospettive.

Presidio organizzato da
CIA (Confederazione italiana
agricoltori) e UPA (Unione
agricoltori) con agricoltori e
allevatori il 9 febbraio, davanti
a Palazzo Ghilini, ad Alessan-
dria.

La mobilitazione, diretta a
politici e opinione pubblica, ha
voluto essere espressione
della profonda insoddisfazio-
ne che c’è nella categoria,
per come i problemi al centro
di questa iniziativa, ossia
emergenza BSE, dopo allu-
vione e crisi delle aziende per
la flavescenza dorata, sono
stati fin ora affrontati dalle Isti-
tuzioni, ai diversi livelli.

Al presidio erano stati invi-
tati a partecipare anche i poli-
tici. C’erano gli onorevoli Da-
meri, Penna, Rava, Stradella
ed il senatore Saracco e il
presidente della Provincia,
Palenzona, che ha dichiarato
che «i più colpiti dalla emer-
genza BSE sono gli allevatori
onesti, che sono la maggio-
ranza». Palenzona era
accompagnato dall’assessore
all’Agricoltura della Provincia
Nervo.

Una delegazione delle due
organizzazioni è stata ricevu-
ta a Palazzo Ghilini, dove
esponenti di CIA e UPA han-
no incontrato fra gli altr i il
vicepresidente Borioli e diver-
si consiglieri provinciali. A Pa-
lenzona è stato consegnato il
documento stilato dalle orga-
nizzazioni contenente le ri-
chieste avanzate per una ra-
pida soluzione delle tre pro-
blematiche. Si chiede in so-
stanza sul fronte BSE un effi-
cace coordinamento fra le
azioni di Governo e del Parla-
mento, ed una politica di so-
stegno agli allevamenti con
fondi che aiutino le aziende a
superare la crisi. Un celere ri-
sarcimento alle aziende agri-
cole alluvionate, e la messa in
sicurezza del territorio. Ed in-
fine rapide misure per l’acces-
so ai fondi già stanziati, per
intervenire a sostegno delle
aziende colpite dalla flave-
scenza della vite, ma non ero-
gati per l’inspiegabile assenza
della legge di spesa.

Bianchi ed Ercole, rispetti-
vamente presidenti di UPA e
CIA, durante l’incontro hanno
sottolineato l’esigenza che
ciascun livello amministrativo
deve svolgere il proprio com-

pito per la soluzione rapida di
queste problematiche. La Pro-
vincia si è impegnata a rilan-
ciare l’attività del Tavolo Verde
quale sede di confronto e di
concreta collaborazione.

La delegazione si è poi re-
cata dal Prefetto, dott. Vincen-
zo Pellegrini, al quale fra l’al-
tro, dati i suoi compiti in mate-
ria di protezione civile, è stata
r innovata l ’esigenza della
messa in sicurezza del territo-
rio.

L’8 febbraio, le associazioni
erano state ricevute in Regio-
ne, dal presidente Ghigo e
l’assessore regionale all’Agri-
coltura, Scanderebech.

Dall ’ incontro un pr imo
importante impegno sul fronte
BSE, che dovrebbe in parte
far uscire il Piemonte dall’e-
mergenza. La Regione Pie-
monte si impegna a coprire i
costi di smaltimento del mate-
riale ad alto rischio e degli
animali con oltre 30 mesi con-
feriti per la distruzione a nor-
ma del Reg. 2777. È il primo
passo concreto per uscire
dall’emergenza, un aiuto agli
allevatori in crisi da mesi per il
caso mucca pazza.

La Regione ha firmato una
convenzione che farà partire
l’avvio alla distruzione degli
oltre 6.000 capi presenti nelle
stalle piemontesi. Si sono af-
frontati altri aspetti del pro-
blema: il ristoro del danno per
il mantenimento di animali tra
i 24 ed i 30 mesi che il merca-
to non ritira, e poi i costi di
smaltimento degli animali
morti per cause naturali che
oggi costa circa L. 900.000 a
capo a totale car ico delle
aziende. Si vuole venga riatti-
vato un aiuto in vigore fino al-
lo scorso settembre che face-
va intervenire la Regione per
il 40% delle spese. È stata ri-
cordata la situazione di stallo
dell’anagrafe bovina che ri-
schia di far perdere gli aiuti
comunitari se non verrà com-
pletata entro marzo.

Le due organizzazioni han-
no chiesto, avendo assicura-
zioni in tal senso, un program-
ma di informazione ai consu-
matori e l’avvio di un pro-
gramma di tracciabilità per ri-
dare alle carni piemontesi il
valore che esse meritano.

La Regione ha dato assicu-
razione anche circa l’attuazio-
ne dell’OCM Vino.

Cortemilia. Martedì 20 feb-
braio, si terrà l’ultimo degli in-
contri vicariali alla “Scuola per
laici e religiose impegnati nel-
la Pastorale” o che desidera-
no impegnarsi nel futuro. L’ini-
ziativa è della Vicaria “Langa
di Cortemilia”, di concerto con
la Diocesi di Alba.

Il corso è triennale e questo
è stato il terzo ed ultimo anno
e prevedeva nove incontri:
quattro svoltisi prima del Na-
tale 2000 (dall’8 al 29 no-
vembre) e cinque da metà
gennaio 2001 (dal 23 gennaio
al 20 febbraio). Il primo anno
di corso, iniziò il 19 gennaio
’99 e si protrasse sino a fine
marzo. Il secondo anno di cor-
so, iniziò l’11 novembre ’99 e
si protrasse sino a fine marzo.

Tema di quest’anno, sugge-
rito dalla Diocesi: «“La Morale
cristiana”, il comportamento
secondo gli esempi e gli inse-
gnamenti di Gesù Cristo Mae-
stro e Signore».

Coordinatore del corso è
don Bernardino Oberto, par-
roco di Cortemilia San Panta-
leo e vicario zonale.

«Il corso è aperto ai laici e
consacrate - spiega don

Oberto - già impegnati nelle
parrocchie come catechisti,
animatori di gruppi, consiglieri
parrocchiali, Caritas, cantori,
rettori delle Cappelle.

Gli incontri sono di con-
tenuti biblici. Consigliamo di
portare “Il Catechismo degli
adulti” e la Bibbia.

Gli incontr i sono stati
settimanali: al martedì sera,
alle ore 20,30, nei locali
dell’oratorio di San Pantaleo a
Cortemilia.

Ogni serata è divisa in due
momenti: nel primo, don Pie-
tro Pellerino ci aiuterà ancora
a pregare con il Sacro Testo;
nel secondo, un sacerdote
presenterà il tema».

Tema e relatore dell’ultimo
incontro: martedì 20 febbraio,
capitolo 30, “Comunicazione
e cultura”, presenterà l’argo-
mento Anna Maria Tibaldi,
presidente Diocesana dell’A-
zione Cattolica.

Lo scopo del corso è quello
di formare persone che sap-
piano servirsi della Bibbia per
alimentare la propria vita spi-
rituale e per trarre ispirazione
per la propria azione pastora-
le.

Giro promozionale della Regione Piemonte

USA mercato turistico
futuro del Piemonte

Presidi e incontri organizzati da Cia e Upa

Agricoltori e allevatori
ad Alessandria e Torino

A cura della vicaria “Langa di Cortemilia”

“Comunicazione e cultura”
Anna Maria Tibaldi

Cremolino. Con la tradizio-
nale “Festa degli sposati”, di
sabato 24 marzo, riprende la
stagione delle manifestazioni
della intraprendente e dinami-
ca Associazione Turistica Pro
Loco di Cremolino, presieduta
da Piero Vignolo, che a
tutt’oggi conta già, a tessera-
mento appena iniziato, oltre
250 soci. Un’appendice era
stata in gennaio, la tombola
della Befana.

Una Pro Loco che è sem-
pre stata capace di lanciare
ed inventare manifestazioni
nuove e di grande richiamo e
successo e, tutto ciò è possi-
bile, grazie alla dinamicità
dell’ente, alla stretta collabo-
razione con l’Amministrazione
comunale e con le altre asso-
ciazioni presenti in paesi.

Praticamente quando c’è
una manifestazione è l’intera
comunità che si attiva, lavora
e par tecipa, e diventa un
tutt’uno tra comunità civile e
religiosa.

E la Pro Loco, oltre ad es-
sere parte attiva del paese, si
prefigge anche scopi e tra-
guardi alti e di grande valore.
Da più di sette anni, la Pro
Loco attua l’adozione a di-
stanza. A Cremolino ci si di-
verte, si fa divertire, ma mai si
dimentica chi è nel bisogno,
nella sofferenza, di chi man-
ca, anche e solo, di un tozzo
di pane che gli consenta di
campare un giorno di più.

Dopo la “Festa degli sposa-
ti”, che è più una festa locale,
per i cremolinesi, il calendario
del 2001, si annuncia come

sempre, ricco ed interessan-
te, con manifestazioni che sa-
ranno allestite sino all’autun-
no.

Questo il calendario del
2001: sabato 28 aprile, Con-
certo della scuola di musica
sacra “Don Aurelio Puppo” di
Acqui Terme, nella chiesa
parrocchiale di “N.S. del Car-
mine”; martedì 1º maggio, tra-
dizionale “Festa delle Frittel-
le”, al campo sportivo; sabato
12 maggio, “Festa della Mam-
ma”, presso l’auditorium, alle
ore 21; domenica 27 maggio,
percorso gastronomico; do-
menica 10 giugno, “Festa de-
gli Anziani”, nell’auditorium;
nella prima settimana luglio,
concorso internazionale di
interpretazione organistica “F.
Schubert”, nella chiesa par-
rocchiale di “N.S. del Carmi-
ne”; venerdì 13, sabato 14,
domenica 15 luglio, “Sagra
delle Tagliatelle”, presso il
campo sportivo; lunedì 16 lu-
glio,  processione, alle ore
20,30; giovedì 19 luglio,
discoteca all’aperto, al campo
sportivo; sabato 21, domenica
22 luglio, 4ª “Sagra del Tam-
burello” (pesce), al campo
sportivo; da mercoledì 25 e
nei giorni 26, 28, 29, 30 e 31
luglio, teatro in piazza, nel
centro storico; da domenica
26 agosto a domenica 2 set-
tembre, giubileo, al santuario
di “N.S. della Bruceta”; sabato
8 e domenica 9 settembre,
par tecipazione alla “Festa
delle Feste”, ad Acqui Terme;
domenica 14 ottobre, ca-
stagnata, centro storico.

Sabato 24 febbraio festa degli sposi

Pro Loco Cremolino
il calendario 2001

Acquistare per le semine
e pagare dopo il raccolto

Non sempre è facile, per gli imprenditori agricoli, anticipare le
spese per sementi, concimi ed interventi vari e saldare il conto
prima di portare a casa gli incassi legati al raccolto. Nasce da
tale dato di fatto l’idea della convenzione stipulata tra il Consor-
zio agrario delle province del nord ovest, la società Agrigranda
sviluppo creata nell’ambito Coldiretti e Agricolfidi Cuneo. L’obiet-
tivo è proprio quello di consentire alle aziende della provincia di
far fronte alle spese sostenute nella stagione primaverile sol-
tanto a fine anno. Il tutto grazie ad una fideiussione, finalizzata a
garantire il 50% della spesa effettuata, rilasciata da Agricolfidi a
favore dei produttori che ne faranno richiesta e che presente-
ranno determinati requisiti. Tra questi, la qualifica di socio del
Consorzio agrario, dell’associazione Gruppi coltivatori sviluppo
e di Agricolfidi. Per gli interessati, inoltre, l’obbligo di effettuare
gli acquisti entro il 30 giugno (con garanzia di prezzi competitivi)
e di versare una commissione pari all’1% della garanzia con-
cessa, con importo minimo di L. 100.000.

Irrigare con acqua proveniente
dal lavaggio delle cantine

La proposta è in fase di discussione ed è sostenuta, con deter-
minazione, dalla Coldiretti. Suggerisce di permettere l’utilizzo, a sco-
pi irrigui, delle acque reflue, a condizione che non siano presenti
residui inquinanti. L’accorgimento consentirebbe di effettuare uno
smaltimento naturale, di evitare accumuli per i depuratori e di ri-
sparmiare acqua. Ad ogni buon conto la legge prescrive che tut-
te le cantine destinate alla vinificazione, escluse quelle in funzio-
ne soltanto per l’autoconsumo, dispongano di allacciamento fognario
con preventiva autorizzazione comunale. Se la rete non esiste, è
indispensabile effettuare lo stoccaggio provvisorio, in attesa del con-
ferimento del materiale al centro di smaltimento, con frequenza al-
meno annuale o immediata al raggiungimento della soglia dei
venti metri cubi.
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Acqui Terme. Il peggior Ac-
qui della stagione, nervoso ed
ingenuo, perde senza attenuanti
al cospetto di un Giaveno che
con il minimo sforzo ottiene il
massimo risultato. Un 3 a 0 fi-
nale che rispecchia fedelmente
l’andamento della partita, gio-
cata con grande intelligenza dai
rossoblù e con tanta confusione
dai bianchi. Una grossa atte-
nuante le assenze di Pilato, Bal-
di, Ceccarelli, di Matteo e Ro-
berto Bobbio, però è apparsa
sin troppo chiara la mancanza di
tranquillità e il grande nervosi-
smo tanto che dopo cinque mi-
nuti sul taccuino dell’arbitro era-
no già finiti Amarotti e Di Carlo,
poi Robiglio ed al 10º l’Acqui
era già in dieci per la sacrosan-
ta espulsione di Bruno per un
duro fallo di gioco.

Considerati i tanti forfait, Al-
berto Merlo ha dovuto gioco for-
za rimescolare le carte ed è su-
bito apparsa evidente l’inten-
zione di limitare i danni. Una
sola punta di ruolo, De Riggi,
con Deiana in supporto; un cen-
trocampo di corridori con Bruno,
Montobbio, Marengo, Ricci e Di
Carlo. Due marcatori, Robiglio
su Cutrupi e Longo su Princi-
pato ed Amarotti libero. Acqui
senza personalità con la men-
talità che non si addice ad una
squadra che dovrebbe cercar
di rifornire quel De Riggi, bom-
ber di indubbie qualità, che in-
vece non ha mai avuto una so-
la opportunità per mettersi in
evidenza.

L’Acqui, senza Pilato, ha gros-
si limiti in fase d’impostazione e
soprattutto non è in grado di
creare gioco: squadra che si è
subito smarrita, che ha lasciato
al Giaveno tre clamorose palle
gol, tutte abilmente sfruttate, e
raramente ha messo in crisi la
difesa ospite. La grande forza
del Giaveno è stata quella di
andare in gol al primo tiro in
porta, al 45º, grazie a Rondi
abile nel finalizzare una azione
semplice ed efficace.

Il miglior momento dei bianchi
si è avuto in inizio ripresa quan-
do anche il Giaveno è rimasto in
dieci, per l’espulsione di Cutru-
pi, e per una quindicina di minuti
Ricci e C. hanno chiuso gli ospi-
ti nella loro metà campo. Una
pressione generosa, ma scar-
samente lucida. Palle alte sulle
quali ha dominato il lungo Ma-

renco, ex Valenzana, poche le
triangolazioni a terra, tanta vo-
lontà, ma in fondo una sola oc-
casione da gol, di Fronterrè che
ha mandato la palla a sfiorare
l’incrocio dei pali. Una fase di do-
minio quasi assoluto, di continuo
possesso di palla durante il qua-
le i bianchi hanno però pastic-
ciato parecchio a centrocampo
e da una indecisione di Mon-
tobbio è nato il 2 a 0 degli ospi-
ti, realizzato da Capra, che è
poi stato arrotondato nel finale,
con il più classico dei gol in con-
tropiede, da Principato.

Il Giaveno ha dimostrato d’es-
sere squadra cinica, essenzia-
le e capace di finalizzare le oc-
casioni. L’Acqui ha fatto l’esatto
contrario, tenendo di più l’ini-
ziativa, ma in modo sterile e
senza profondità.

Un Acqui cui non è mancata
la voglia e nemmeno la tenuta
atletica che però ha finito, dopo
aver sbagliato l’approccio alla
gara subito in salita per l’espul-
sione di Bruno, per complicarsi
la vita proprio per la voglia di
strafare di alcuni suoi giocatori
più giovani. Inoltre Alberto Mer-
lo non ha potuto, considerate
le troppe assenze, cambiare il ti-
po di gioco, come avrebbe si-
curamente fatto con la rosa al
completo a disposizione.

Il solo Deiana è stato in gra-
do di creare qualche difficoltà al
suo avversario, ed il limite dei
bianchi è stato quello di non sa-
per trovare alternative ad un
modulo che ha facilitato una di-
fesa che non ha brillato per ele-
ganza, ma non ha commesso
errori.

Una sconfitta che pesa ed

ora la classifica vede i bianchi a
rischio play out dopo che si era
stati ad un passo dai piani nobili.

Una sconfitta che potrebbe
lasciare il segno, visto che inci-
deranno sui prossimi impegni
le troppe ammonizioni, la squa-
lifica di Bruno ed un nutrito grup-
po di giocatori in diffida.
HANNO DETTO

Un brutto Acqui, per l’addet-
to stampa Walter Camparo il
più brutto della stagione. Un Ac-
qui che ha deluso ed è per que-
sto che il presidente Antonio
Maiello ed il d.s. Franco Merlo
sono rimasti a lungo negli spo-
gliatoi con i giocatori. A Franco
Merlo non è piaciuto il modo di
comportarsi di alcuni di loro:
“Troppo nervosismo e non è
colpa dell’arbitro se i nostri ven-
gono ammoniti ed espulsi e gli
altri no. Oggi il direttore di gara
è stato esemplare”.Poi Merlo di-
ce testualmente “Questo è un
buon gruppo e credo possa far
bene, ma ora è il momento di
guardarci dritti negli occhi e
chiarire alcune cose. Non pos-
siamo continuare ad andare
avanti tra ammonizioni ed espul-

sioni, è ora di darci una calma-
ta”.

Alberto Merlo non ha voglia di
parlare, scappa via amareggia-
to e per lui parla l’addetto stam-
pa Camparo cui il mister ha la-
sciato un laconico messaggio
per la stampa: “L’allenatore si
assume tutte le responsabilità”:
questo appena finita la gara e
dopo s’intuisce la volontà di Al-
berto Merlo di dare le dimissio-
ni. Dimissioni che non sono
nemmeno state prese in consi-
derazione visto che dirigenti e
giocatori a sono a far quadrato
con il mister anzi, la società ha
già proposto ad Alberto Merlo il
rinnovo del contratto per il pros-
simo anno.

W.G.

CIMIANO Quattro tiri e tre
gol sui quali non ha alcuna
responsabilità. Una partita
che lo vede impegnato ra-
ramente, ma quando capita
l’uomo in rossoblù lui è im-
potente e non ha difese da
opporre. Sufficiente.

ROBIGLIO . Gl i  capi ta
quel Cutrupi che è bravo e
furbo. Gran duello con il no-
stro che si aggiusta come
può. Si fa ammonire, ma al-
la fine tiene botta. Suffi-
ciente.

LONGO. Gli manca un
pizzico di malizia ed un po’
di attenzione. Non gioca in
anticipo ed i più di una oc-
casione è costretto a rin-
correre un avversario che
alla fine lo frega come un
pollo. Insufficiente.

AMAROTTI. Il primo tem-
po è positivo anche se ap-
pare sorpreso in occasio-
ne del primo gol. Della di-
fesa è comunque il più lu-
cido e l’unico che cerca di
far arrivare qualche palla
giocabile a De Riggi. Suffi-
ciente.

MONTOBBIO. Troppa pre-
sunzione e tanta voglia di
strafare. Mette in difficoltà i
compagni quando va a cer-
car gloria in zone del cam-
po che non gli competono.
Ha indubbie qualità ed am-
pi spazi di miglioramento,
ma dovrebbe ritornare con
i piedi per terra. Insuff i-
ciente.

BRUNO. Il fallo da tergo
sull’uomo in corsa è la so-
la cosa che gli riesce. Scar-
so.

DEIANA. Il più attivo nel
cercar di mettere in diffi-
coltà la difesa avversaria. Il
solo che cerca di proporsi e
di giocar la palla a terra,
anche se troppo spesso con
un tocco in più. È comunque
più che suff ic iente. CA-
POCCHIANO (dall’83º) En-
tra a giochi ormai fatti.

RICCI. Non basta la vo-
lontà a nascondere un mo-

mento di forma non proprio
esaltante. Si intestardisce
nel portar palla, ne perde
più d’una, non conclude mai
un’azione in modo semplice.
Si complica la vita e la com-
plica agli altri. Insufficiente.

DE RIGGI. Non gli offro-
no una sola una palla gio-
cabile e lui non se le va
certo a cercare. In questo
modo diventa un corpo
estraneo. Quasi un uomo in
meno. Insufficiente.

MARENGO. È encomiabi-
le per come lotta, e solo di
quello si può parlare per-
ché non si possono valuta-
re altri aspetti. Ottimo gre-
gar io,  preziosissimo per
quel ruolo, e in una squadra
che ha bisogno di fantasia
e lucidità, lui non serve. In-
sufficiente.

DI CARLO. È capace di
grandi recuperi ed è un gran
lottatore. Oltre non c’è quel-
la lucidità e quella calma
che servono a completare
l’opera. Finisce per essere
improduttivo ed inutile, an-
che per lui un passo indie-
tro. Insuff ic iente. FRON-
TERRÈ (dal 52º). Con lui in
campo c’è un riferimento in
più e la squadra è trasci-
nata in avanti. È sua la con-
clusione più pericolosa. Suf-
ficiente.

Alberto MERLO. Deve in-
ventare l’ennesima forma-
zione e lo fa considerando
la qualità che gli resta in
casa. Pensa ad una partita
di contenimento, ma non è
aiutato dagli  eventi. Una
squadra nervosa, un cen-
trocampo senza idee, un at-
tacco che non ha palle gio-
cabili. Capisce che deve ri-
mediare in qualche modo,
ma se si gira indietro vede
una truppa di ragazzini del-
la juniores e quindi fa quel
che può con quel che ha.
Spera in tempi migliori, ov-
vero in Pilato e negli altri
assenti.

W.G.

Sarezzano. Un punto stra-
meritato, un arbitraggio che fa
recriminare non poco lo staff
cassinese, una partita giocata
con grande attenzione. Ora di-
venta decisiva la sfida di do-
menica al “Peverati” con il Ca-
bella. Il Cassine ha fatto capire
di poter ancora sperare nella
salvezza e quella di domenica
sarà una partita alla portata
dell’undici di Paderi, quindi de-
cisiva per tentare un clamoro-
so salvataggio ai play off. A Sa-
rezzano il Cassine è piaciuto,
ha giocato meglio dei rossoblù
di Artioli, ha tenuto in pugno il
match. Ottimo Uccello nel ruo-
lo di libero, molto bene anche
Pretta in marcatura su Schiavi
e soprattutto è stato eccellente
il supporto di Pansecchi a cen-
trocampo. Se da una parte
Zaio ha svolto lavoro di ordina-
ria amministrazione, trafitto alla
mezz’ora della ripresa da un ri-
gore inesistente, ben più impe-
gnato è stato Ettore, ex di tur-
no, che ha dovuto opporsi alle
conclusioni di Ponti, Pronzato
e due volte Antico.

Il pari di Ministru, al 40 del-
la ripresa, appena 5º dopo il
vantaggio dei padroni di casa,
ha sigillato un pareggio che al
Cassine va comunque stretto.

Il d.s. Giampiero Laguzzi è
soddisfatto del gioco, un po’
meno del risultato: “Meritava-
mo la vittoria la partita l’abbia-

mo fatta noi - e pensa già alla
sfida di domenica, al “Pevera-
ti” - quella con il Cabella po-
trebbe esser una gara decisi-
va. Per poter sperare nella
salvezza dobbiamo vincere
ed è per questo che sarà im-
portante il sostegno dei nostri
tifosi”.

Formazione e pagelle
Cassine: Zaio 6, Dragone 6,
Pretta 7, Porrati 6.5, Uccello
7, Ferraro 6 (72º Ministru 6),
Ravetti 6, Pronzato 7 (86º De
Lorenzo), Ponti 6.5, Antico
6.5, Pansecchi 7.5; allenato-
re: Antonello Paderi.

W.G.

Ringraziamento
Pietro Zavattaro

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo un ringrazia-
mento della famiglia Zavatta-
ro: «È stato bello per tutti noi
domenica 11 febbraio ritrovar-
ci al “Lago dei Venti” (Loc.
Monteacuto, Prati), in compa-
gnia di chi ha voluto ricordare
con affetto “Pierino” nel suo 1º
memorial. Commossi ringra-
ziamo di cuore gli amici,
l’A.P.S.A. Sgaientâ, i parteci-
panti e tutti coloro che hanno
collaborato per la realizzazio-
ne e la riuscita della bella ma-
nifestazione sportiva».

Calcio 1ª categoria

Un Cassine generoso
pareggia a Sarezzano

Le nostre pagelle
Acqui Tacma 0 - Giaveno 3

Bianchi nervosi e inconcludenti
travolti da un cinico Giaveno

Acqui Terme. Alberto Mer-
lo, sbollita la rabbia dopo la
sfida con il Giaveno, pensa
alla trasferta di Cumiana ed
è ben felice di r iavere in
campo un bel po’ di gente.
“D’ora in poi sarà meglio evi-
tare certe espulsioni” è il suo
sintetico commento.

A Cumiana l’Acqui ritro-
verà Gianni Pilato, un’as-
senza che in queste ultime
due gare ha pesato parec-
chio, poi Bobbio e Ceccarel-
li. In forse la presenza di Bal-
di, ancora alle prese con ma-
lanni muscolari, sicure le as-
senze di Longo e Bruno,
squalificati. Sarà comunque
un Acqui tecnicamente più
consistente e Merlo potrà
contare su più alternative in
attacco ed a centrocampo ri-
spetto alla gara con il Gia-
veno.

Una partita che conta per
la bassa classifica con il Cu-
miana che guarda i bianchi
dall’alto di un solo punto in
più. Un Cumiana che all’an-
data lasciò una pessima im-
pressione beccando una cin-
quina con gol di Ricci, De
Riggi, Deiana e Baldi due
volt, andando in rete tre per
ciclopiche distrazioni difen-
sive quando il risultato era
ormai acquisito. Rispetto a
quella sfida, l’undici della Val
Chisola, ai piedi del monte

Tredenti, ha aggiustato il ti-
ro e non ha più “esagerato”
nell’incassare gol. I gialloblù
possono vantare un buon at-
tacco, ventotto gol all’attivo,
e sono reduci da un ottimo
pari sul difficile campo del
Libarna. A disposizione di
mister Chillé, un gruppo che
fa della generosità e dell’in-
tensità di gioco le sue armi
migliori.

Non è comunque una
squadra priva di qualità tec-
niche e seppur senza lo
squalificato Amatulli, che è
il giocatore più tecnico del
gruppo, da tener d’occhio sa-
ranno Fadda, ex Savigliane-
se, prelevato al mercato no-
vembrino, l’ex braidese Ruf-
finato, classe 1965, mezzo
sinistro di ottime qualità tec-
niche e poi tanti giovani che
fanno quadrato in ogni oc-
casione. Una squadra “ro-
gnosa” questa è l’esatta col-
locazione che hanno dato ai
gialloblù i colleghi delle te-
state locali di quella zona.

Per affrontare il Cumiana
l’Acqui potrebbe giocare con
Cimiano tra i pali, poi Ama-
rotti libero con Bobbio e Ro-
biglio in marcatura. A cen-
trocampo: Deiana, Montob-
bio, Pilato, Ricci e Di Carlo.
Ceccarelli e De Riggi le pun-
te.

W.G.

Domenica in trasferta

L’Acqui a Cumiana
a caccia di punti

JUNIORES
San Damianferrere 5
Acqui 1

La gara contro la San Da-
miano Ferrere poteva essere
una partita da giocare in pro-
spettiva di fare bene invece per
le assenze di vari elementi de-
cimati dall’influenza, l’organico
acquese il più giovane del tor-
neo, ha dovuto inserire alcuni
giocatori del 1986 che bene si
sono comportati.

Sul difficile campo di San
Damiano gli acquesi hanno
disputato una buona gara, ma
nulla hanno potuto contro un
avversario decisamente più
forte e più vecchio anagrafi-
camente.

La rete per l’Acqui è stata se-
gnata da Poggio.
ALLIEVI
Acqui U.S. 2
Ovada 4

Nel recupero di domenica 11
i ragazzi di Fucile dopo un tra-
vagliato periodo per la continua
decimazione per influenza di
molti Allievi e la scandalosa di-
rezione arbitrale hanno lasciato

i 3 punti alla compagine pari età
Ovada Calcio per 4-2. Decisa-
mente è un momento difficile,
ma la squadra con tutto l’orga-
nico al completo e il ritorno del
bel tempo per gli allenamenti
potrà ancora dire la sua in que-
sto campionato. Le reti per l’Ac-
qui sono state segnate da Car-
ta.
GIOVANISSIMI

Ancora fermo il campionato;
tempo permettendo si svolgono
sul campo di Bistagno agli ordini
di Seminara, gli allenamenti per
presentarsi in buone condizioni
all’inizio del girone di ritorno.
ESORDIENTI

Fermo il campionato di cate-
goria: mister Traversa e tutti i
ragazzi partecipano al torneo
pari età di Mombarone risultan-
do la formazione più competiti-
va del torneo per la vittoria fi-
nale.
PULCINI

In attesa della ripresa del pro-
prio campionato, partecipano
con ottimi risultati al torneo pa-
ri età che si sta svolgendo a
Mombarone.

Giovanile Acqui U.S.

ECCELLENZA - gir. B

RISULTATI: Sommariva Per-
no - Asti 3-2; Centallo - Chieri
3-0; Libarna - Cumiana 2-2;
Villafranca - Fossanese 0-2;
Acqui - Giaveno Coazze 0-3;
Pinerolo - Nizza M.ti 1-1; Trino
- Novese 3-1; Castellazzo -
Saluzzo 2-2.

CLASSIFICA: Trino 41; Pine-
rolo 36; Giaveno Coazze 35;
Chieri, Nizza Millefonti, Saluz-
zo, Centallo 30; Fossanese
29; Cumiana, Sommariva
Perno 28; Acqui 27; Novese
22; Libarna, Castellazzo, Asti
20; Villafranca 3.

PROSSIMO TURNO (18 feb-
braio): Cumiana - Acqui;
Chieri - Castellazzo; Fossa-
nese - Centallo, Nizza M.ti -
Giaveno Coazze; Saluzzo -
Libarna; Pinerolo - Sommari-
va Perno; Asti - Trino; Novese
Villafranca

CALCIO

Un’azione di gioco.
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PROMOZIONE - gir. D
RISULTATI: Crescentinese - Cava-
glià 0-0; Moncalvese - Gaviese 1-
0; Real Viverone - Junior Canelli
1-3; Fulgor Valdengo - Monferrato
0-0; Borgovercelli - Ovada calcio
0-0; Canelli - Pontecurone 2-0;
Piovera - Sandamianferrere 1-2; S.
Carlo - Val Mos 0-0.
CLASSIFICA: Ovada calcio 37;
Borgovercelli 35; Canelli 34; Cava-
glià 32; Piovera 30; Sandamianfer-
rere 27; Fulgor Valdengo 26; Val
Mos 25; San Carlo, Moncalvese
22; Crescentinese, Gaviese 21; Ju-
nior Canelli 20; Monferrato 18;
Real Viverone 10; Pontecurone 7.
PROSSIMO TURNO (18 feb-
braio): Fulgor Valdengo - Borgo-
vercelli; Sandamianferrere - Canel-
li; Ovada calcio - Crescentinese;
Pontecurone - Gaviese; Val Mos -
Moncalvese; Cavaglià- Piovera;
Monferrato - Real Viverone; Junior
Canelli - S. Carlo.

1ª CATEGORIA - gir. H
RISULTATI: Cabella - Arquatese 1-
1; Sale - Carrosio 3-0; Sarezzano -
Cassine 1-1; Vignolese Castelno-
vese AL 2-1; Fresonara - Castelno-
vese AT 1-0; Felizzano - Garbagna
3-1; L. Eco Don Stornini - Masiese
Fubine 1-1; Nicese 2000 - Viguz-
zolese 1-1.
CLASSIFICA: Sale 42; Felizzano
34; Viguzzolese 33; Nicese 2000
32; Fresonara 31; Vignolese 28; L.
Eco Don Stornini 27; Carrosio 25;
Arquatese, Cabella 22; Castelno-
vese AL, Sarezzano 19; Castelno-
vese AT 15; Garbagna 14; Masiese
Fubine 12; Cassine 6.
PROSSIMO TURNO (18 feb-
braio): Cassine - Cabella; Carro-
sio- Felizzano; Masiese Fubine -
Fresonara; Garbagna - L. Eco Don
Stornini; Castelnovese AL - Nicese
2000; Castelnovese AT- Sale; Ar-
quatese - Sarezzano; Viguzzolese
- Vignolese.

2ª CATEGORIA - gir. O
RISULTATI: Junior Asti - M.Giraudi
0-2; Castagnole L. - S.Domenico
S. 2-2; Bubbio - Strevi 2-0; Celle
Vaglierano - Don Bosco 1-3, Stabi-
le A.B. - Napoli Club 3-5; La Sor-
gente - Rocchetta T. 0-2; Neive -
Quattordio sospesa.
CLASSIFICA: M. Giraudi 40; Roc-
chetta T.* 36; Strevi 31; Napoli
Club** 26; Castagnole 25; Celle
Vaglierano 22; Don Bosco*, Quat-
tordio** 20; Bubbio 15; La Sor-
gente 14; S. Domenico S., Neive*
13; Stabile A.B. 6; Junior Asti* 5.
PROSSIMO TURNO (18 feb-
braio): S.Domenico S. - M.Giraudi;
Strevi - Castagnole L.; Quattordio
- Bubbio; Don Bosco - Neive; Na-
poli Club - Celle Vaglierano; Roc-
chetta T. - Stabile A.B.; La Sorgen-
te - Junior Asti.

2ª CATEGORIA - gir. R
ANTICIPO: RISULTATI: Torrega-
rofoli - Comollo Novi 3-2; Aurora-
calcio - Fabbrica 0-0; Ovadese
Mornese - Basaluzzo 1-0; Cassa-
no - Montegioco 4-1; Frugarolese -
Silvanese 0-2; Rocca 97 - S. Giu-
liano V. 3-0; Pozzolese - Villalvernia
1 -2.
CLASSIFICA: S.Giuliano V. 29; Au-
roracalcio 28; Ovadese Mornese
27; Rocca 97, Villalvernia* 26; Ba-
saluzzo, Torregarofoli, Fabbrica 22;
Montegioco* 20; Comollo Novi, Sil-
vanese 17; Frugarolese 10; Cassa-
no 9; Pozzolese 8.
PROSSIMO TURNO (18 feb-
braio): Fabbrica - Comollo Novi;
Basaluzzo - Auroracalcio; Monte-
gioco - Ovadese Mornese; Silva-
nese - Cassano; S. Giuliano V. -
Frugarolese; Villalvernia - Rocca
97; Pozzolese - Torregarofoli.

3ª CATEGORIA - gir. A
RECUPERI: RISULTATI: Savoia -
Predosa 3-0; Don Bosco - Castel-
lettese 1-3; Airone - Agape 5-0;
Bistagno - Audace Club Boschese
1-0; Castelletto Monf.to - Capriate-
se 3-1; Lobbi - Fulgor Galimberti 4-
0; Europa riposa.
CLASSIFICA: Audace Club Bo-
schese 31; Lobbi 30; Don Bosco
28; Castellettese 23; Bistagno,
Savoia 19; Europa* 17; Fulgor Ga-
limberti 16; Airone* 14; Predosa
13; Castelletto Monferrato* 11; Ca-
priatese 4; Agape* 2.
PROSSIMO TURNO (18 feb-
braio): Europa - Savoia; Predosa -
Don Bosco; Castellettese - Airone;
Agape - Bistagno; Audace Club
Boschese - Castelletto Monf.to;
Capriatese - Lobbi; Fulgor Galim-
berti riposa.

(* = una partita in meno)

CALCIO

Con una prestazione ag-
gressiva e onesta il Bubbio ha
portato a casa tre preziosissi-
mi punti contro il più quotato
Strevi in un derby che ha ri-
servato non poche emozioni.
Sembra, per gli ospiti, che a
una settimana dalla vittoria
col Neive, sia cambiato i l
mondo.

La partita si è disputata di
fronte ad un folto pubblico che
ha continuamente incitato i
propri beniamini, il che ha
certamente contribuito ad ac-
crescere l’ardore agonistico in
campo, ma sempre a favore
del Bubbio. Infatti lo Strevi ha
giocato in modo anonimo e
non ha messo in campo, per
tutti i novanta minuti, i cosid-
detti “attributi”, i giocatori so-
no sembrati privi dei necessa-
ri stimoli e hanno lasciato am-
pi spazi agli avversari che
però non ne hanno approfitta-
to in quanto il gioco è a lungo
stagnato a centrocampo ed
entrambi i portieri sono rima-
sti per ampi spezzoni di parti-
ta pressoché inoperosi.

La partita è viaggiata sem-
pre su dei binari al limite della
correttezza e il direttore di ga-
ra è spesso sembrato incapa-
ce di controllare gli slanci
emotivi (per usare un eufemi-
smo) dei giocatori.

Primo tempo scorre senza
suscitare alcuna emozione
per gli spettatori presenti,
questa situazione di atarassia
perdura sino al 40º quando i
colpi di scena si susseguono
in pochi minuti. Il Bubbio pas-
sa in vantaggio grazie ad un
rigore realizzato da Ponti; lo
Strevi potrebbe riequilibrare
l’incontro dopo appena 3 mi-
nuti ma Marchelli, solo davan-
ti a Manca colpisce debol-
mente di destro, che peraltro
non è il suo piede, e l’estremo
difensore dei padroni di casa
non deve far altro che chinarsi
a raccogliere il pallone. Tutta-
via la più ghiotta occasione
per portarsi in parità capita
agli ospiti proprio al 45º quan-
do, per un’atterramento in
area Bubbiese di Cavanna,
l’arbitro fischia il penalty, sul
dischetto si posiziona, con
apparente tranquillità, Carlo
Levo, ma la sua conclusione
si perde clamorosamente e
abbondantemente a lato della
porta. Le squadre continuano
a disputarsi il centrocampo
senza mai uscire dai rispettivi
gusci difensivi. Ne nasce un
incontro statico e noioso.

Si esce da questo torpore,
dopo le solite girandole di so-
stituzioni, solo a 5 minuti dalla
fine quando, il neo-entrato
Ferrari realizza il 2-0 per i pa-
droni di casa; tutto sommato il
risultato finale è giusto perché
rispecchia i valori esibiti, il
Bubbio è sceso in campo si-
curamente più motivato men-
tre lo Strevi è apparso strana-
mente fiacco.

A fine partita il presidente
strevese Piero Montorro, uo-
mo senza peli sulla lingua, ha
esternato chiaramente tutta la
sua delusione: “Il Bubbio ha
meritato di vincere, ha lottato
su tutti i palloni, da noi ci sono
alcuni che danno l ’anima
mentre altri no. Si sapeva che
la partita era difficile ma non
ci sono stati i giusti stimoli.
Spiace che si butti via un in-
contro in questo modo, contro
una squadra che, bisoga dir-
lo, ha giocato con il coltello
fra i denti: da prendere come
esempio. Per quanto rigurda
la mia squadra dovrebbe ba-
stare dire che con quello che
si spende è lecito pretendere
di più. Chi non è all’altezza
sarà messo da parte, abbia-

mo molti giovani che chiedo-
no e otterranno spazio. La
squadra non lotta: spiace per
quelli che si battono, nei con-
fronti di quelli che ritengono
che sia loro dovuto tutto. An-
che a costo di perdere biso-
gna valorizzare le nuove leve.
Siamo alla quarta sconfitta
stagionale e se si perde la lu-
cidità falliremo tutti gli obietti-
vi. Dobbiamo dimostrare di
aver imparato la lezione già la
prossima giornata contro il
Castagnole”. Parole forti che
però nessuno può dimostrare
infondate: i problemi ci sono e
vanno risolti. Al più presto.

Le nostre pagelle
Strevi: Debandi 6 (dall’80º

Nori s.v.), Marciano 6, Mar-
chelli 6 (dal 70º Cuttica s.v.),
Sciutto 6.5, Mirabelli 6, Levo
4, De Paoli 6.5, Cavanna 5.5,
Nisi 6, Satta 5, Faraci 5.5 (dal
65º Garbero s.v.).

Bubbio: Manca: s.v., Cirio
Luigi 6.5, Cirio Mario 6 (dal
65º Argiolas s.v.), Morielli 6.5,
Cirio Matteo s.v. (dal 35º Ca-
pra 6.5), Malfatto 7, Ponti 7,
Comparelli 6, Mollero 6, Vez-
za 6.5, Scarsi 5.5 (dal 65º
Ferrari 6.5).

S.Duberti

Bistagno 1
A.Boschese 0

Bistagno. Con un gol di
Tacchino a 7’ dal termine, il
Bistagno condanna la capoli-
sta Boschese alla seconda
sconfitta, si porta al quinto
posto in classifica ed ora re-
crimina sui tanti punti mala-
mente scialati durante il giro-
ne d’andata quando, troppe
volte, i granata hanno spreca-
to ghiotte occasioni contro av-
versari tecnicamente meno
dotati. Un Bistagno che è ap-
parso subito in gran spolvero
al cospetto di un avversario
che ha dimostrato di meritare
il primo posto in classifica. I
granata hanno giocato a viso
aperto, non hanno mai lascia-
to l’iniziativa ad una Bosche-
se esperta che ha cercato di
limitare i danni per poi partire
in contropiede. Nel primo tem-
po è Valisena che spreca la
più facile delle occasioni men-
tre a fermare i bianchi di Bo-
sco ci pensa “Fido” Viazzi con
un paio di ottimi interventi. La
ripresa inizia in salita con l’e-
spulsione di Auteri, al 50º, ap-
pena subentrato a Levo. È un
Bistagno che però non de-
morde e Tacchino, allo scade-

re, pennella una punizione
che vale il successo nono-
stante la Boschese, sostenuta
da un nutrito gruppo di tifosi,
cerchi nei minuti finali un di-
sperato pareggio.

Formazione e pagelle Bi-
stagno Molino Cagnolo:
Viazzi 7, Santamaria 6.5, Le-
vo 6.5 (dal 46º Auteri), Audino
6.5 (dal 75º Salfa), S.Zanatta
5.5 (dall’88º Vilardo), Diaman-
te 6 (dall’88º Freddi), Scovaz-
zi 6.5, Zanatta 6.5, Valisena
6, Tacchino 7, Bellora 7. Alle-
natore: Gianni Abbate.
Airone Rivalta 5
Agape 0

Rivalta Bormida. Tutto faci-
le per gli aironcini contro i ra-
gazzini dell’Agape di Alessan-
dria, la compagine più giova-
ne di tutti i gironi di terza cate-
goria del Piemonte, ultimi in
classifica con due soli punti e
quaranta gol subiti. Senza
strafare i ragazzi di Borgatti
hanno subito impresso il giu-
sto ritmo alla partita ed alla fi-

ne del primo tempo, grazie ai
gol di Lavinia, al 15º su puni-
zione; di Brugioni, al 25º con
un gran tiro al volo dal limite;
di Circosta al 37º con un altra
conclusione di pregevole fat-
tura e di Posca al 42º, i giochi
erano ampiamente chiusi.
Nella ripresa, al 15º, ha arro-
tondato Teti che dopo aver
subito il fallo ha trasformato il
rigore. Una vittoria che non il-
lude mister Borgatti: “Vittoria
facile, non dobbiamo montarci
la testa, sono altre le partite
che dove dobbiamo dimostra-
re d’esser bravi”.

Formazione e pagelle Ai-
rone Cold Line: Lanzavec-
chia 6 (75º Lardieri), Morfino
6 (46º Grillo - 70º Surian),
Massa 6 (50º Toso 6), Simone
Marcheggiani 5 (50º Stefano
Marcheggiani 6), Ferrari 6.5,
Lavinia 6, Circosta 6.5, Bru-
gioni 6.5, Posca 6.5, Cada-
muro 6.5, Teti 6.5. Allenatore:
Mauro Borgatti.

W.G.

Acqui Terme. Ai sensi dello Statuto Generale e dell’art. 13 e
seguenti del Regolamento Sezionale il Club Alpino Italiano ha
indetto l’Assemblea annuale dei soci, venerdì 23 febbraio alle
ore 21, presso la sede sociale di via Monteverde 44 per discu-
tere e deliberare sul seguente ordine del giorno: nomina del
presidente dell’assemblea e di nr. 3 scrutatori; relazione morale
dell’anno 2000; elezioni alle cariche sociali di n. 3 consiglieri in
scadenza (sig.ri Giovanni Borreani, Giovanni Dallera, Enrico
Minasso); relazione finanziaria anno 2000 e bilancio di previ-
sione 2001; presentazione programmi delle varie attività: escur-
sionismo ed alpinismo giovanile, sport invernali, alpinismo ed
arrampicata sportiva; varie ed eventuali.

Si precisa che sono eleggibili tutti i soci ordinari, familiari e
vitalizi in regola con il tesseramento 2000; i consiglieri uscenti
sono rieleggibili; hanno diritto al voto i soci della sezione ordi-
nari, familiari e vitalizi che abbiano compiuto il 18º anno di età
e che siano in regola con il tesseramento 2000; il consiglio invi-
ta i soci, al fine di procedere nel modo più semplice e corretto,
di far pervenire i nominativi di eventuali candidati, il cui elenco
verrà esposto nella serata.

Si avverte che presso la sede sono disponibili i bollini per
l’anno 2001.

Acqui Terme. Il CAI di Acqui organizza un’escursione di tre
giorni ai Calanchi di Cassis (Marsiglia) nei giorni 16, 17 e 18
marzo in anticipo di una settimana rispetto al programma stam-
pato sul Calendario attività 2001. Il programma di massima
prevede: venerdì 16 escursione ai Calanchi di Port Miou, di
Port Pin ed En Vau; sabato 17 impegnativa escursione di 7 ore
consigliata ad escursionisti esperti; domenica 18 giro in battello
o camminata alle falesie di Canaille, scogliere più alte d’Euro-
pa. Viaggio in pullman con partenza alle ore 8 di venerdì 16 dal
piazzale a sinistra dell’incrocio tra via Moriondo e via Casa-
grande e via Cassarogna. Ulteriori informazioni e prenotazioni
con anticipo di L. 60.000 presso la sede CAI via Monteverde 44
il venerdì sere ore 21-23, tel. 0144 56093.

Altre escursioni in programma
Febbraio: 25 - L’entroterra di Finale. Aprile: 8 - Giro delle Torri
delle Langhe Astigiane. Maggio: 6 - Salita al Monte Chiappo
(Val Borbera); 26-27 - Acqui Terme - Tiglieto - Arenzano. Giu-
gno: 10 - Salita al Monte Bisalta; 23-24 - Trekking sul Monte
Baldo (Lago di Garda). Luglio: 8 - Al rifugio Sella nel gruppo
del Rosa (Macugnaga); Agosto: 5-12 - Settimana in Dolomiti;
24-26 - Giro del Monviso. Settembre: 2 - Cimaferle: “Sulle stra-
de di Nani Zunino”; 23 - I Laghi di Frudiere (Val d’Ayas).

ALLIEVI
Don Bosco 2
“Edil Bovio” 2

Prestazione dai due volti
quella fornita dai ragazzi di
mister Scianca, sabato 10 ad
Alessandria nel recupero di
campionato contro la compa-
gine del Don Bosco. Ad un
primo tempo completamente
il balia dell’avversario, dove
per altro i termali subivano
ben due reti nei primi minuti di
gioco, faceva riscontro una ri-
presa scoppiettante, con i
sorgentini padroni del gioco e
solo la bravura dell’estremo
locale impediva ai gialloblu di
dilagare. Le reti termali porta-
no la firma di Giacobbe e Fer-
rando; da annotare anche un
calcio di rigore fallito dal pur
bravo Forminca e una men-
zione particolare all’ottimo

Annecchino autore di una
prova maiuscola.

Formazione: Polens, Fer-
rando, Formica, Cavanna (Ci-
polla), Gozzi P., Garavatti,
Giacobbe, Attanà, Rivella,
Annecchino, Simiele (Benaz-
zo). A disposizione: Callegari,
Bayoud, Moretto.
Prossimi incontri

Allievi: campionato: Europa
- “Edil Bovio”, domenica 18
ore 10, campo via Tonso
Alessandria; Esordienti fascia
B: campionato: Villavernia -
“Osteria da Bigat”, sabato 17
ore 15.30, campo Villavernia;
Esordienti C.: amichevole:
“Osteria da Bigat” - Aurora,
sabato 17 ore 15.30, campo
Sorgente; Giovanissimi: ami-
chevole: “Jonathan sport” -
Dehon, sabato 17 ore 16.30,
campo Sorgente.

La Sorgente 0
Rocchetta Tanaro 2

Acqui Terme. Ennesima
sconfitta della formazione
gialloblu questa volta sul ter-
reno amico del Centrale della
Sorgente contro l’ostica for-
mazione astigiana seconda in
classifica che però ha capita-
lizzato al massimo le poche
occasioni avute. La prima oc-
casione è per i termali al ter-
mine di una bella azione di
Zunino che serviva Raimon-
do, il tiro di quest’ultimo veni-
va parato dal portiere ospite.

Al primo vero affondo gli
ospiti vanno in vantaggio con
il nº 9 che, complice un’inde-
cisione difensiva, lascia parti-
re un tiro che tocca il palo ed
entra in rete.

A questo punto la formazio-
ne sorgentina comincia a
pressare gli ospiti nella loro
metà campo senza però riu-
scire a impensierire il portiere
ospite. Al 45º l’occasione ca-
pita sui piedi di Raimondo,
ma è un momento no per gli
avanti acquesi che speriamo
già da domenica all’Ottolen-
ghi si sblocchino e da queste

pagine si possa ricominciare
a scrivere vittorie. La ripresa
vede La Sorgente all’attacco
e gli ospiti cercano in tutti i
modi di perdere tempo. C’è
un’altra grande occasione per
Piretti che solo in area tira de-
bolmente sul portiere, e al 45º
il nº 4 ospite segna il 2-0 in-
tervenendo in mischia sotto
rete.

Una sconfitta che mister
Tanganelli giudica così: “Bravi
loro a concretizzare le occa-
sioni. Noi come al solito ab-
biamo commesso quegli erro-
ri in fase conclusiva che or-
mai si ripetono da parecchio
tempo. A questo punto non
credo sia solo colpa degli at-
taccanti, c’è un insieme di co-
sa da valutare ed anch’io mi
ritengo responsabile di que-
sta situazione cui non ho an-
cora saputo porre rimedio”.

Formazione: Carrese G. 6,
Rolando 6, Carrese L. 6.5,
Oliva 6.5, Gatti 5 (Piretti 5),
Pace 6 (Mazzei s.v.), Corteso-
gno 5 (Merlo s.v.), Ferri 6,
Esposito 5, Zunino 6.5, Rai-
mondo 5. A disposizione:
Gazzana.

Calcio 2ª categoria

Il Bubbio con merito
supera il favorito Strevi

Calcio 2ª categoria

La Sorgente spreca
il Rocchetta vince

Assemblea annuale dei soci Cai Escursione Cai ai Calanchi di Cassis

Calcio 3ª categoria

Bistagno ed Airone
con il vento in poppa

Gli Allievi de La Sorgente.

Calcio giovanile

La Sorgente
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S. Stefano Belbo. Cambia
completamente volto la San-
tostefanese che si presenta ai
nastri di partenza con un mi-
sto di speranze e preoccupa-
zioni. Non si fanno sogni in
casa biancoazzurra dopo il
deludente campionato targato
2000, si preferisce restare
con i piedi per terra nonostan-
te a guidare il quartetto all’Au-
gusto Manzo sia arrivato Ric-
cardo Molinari, il finalista del-
lo scorso campionato. È il
presidente Fabrizio Cocino il
primo a predicare cautela:
“Negli ultimi anni eravamo
convinti d’avere costruito del-
le buone squadre ed invece
abbiamo rischiato di retroce-
dere. A questo punto, nono-
stante l’arrivo di un ottimo gio-
catore come Molinari, dico
che l’obiettivo è la salvezza e
poi si vedrà cammin facendo.
Non dobbiamo dimenticare
che in alcuni ruoli il quartetto
si è indebolito ed in campo
vanno ragazzi che non hanno
mai giocato insieme”.

Leader dei belbesi ed indi-
scusso elemento di spicco è
Riccardo Molinari da Scaletta
Uzzone, classe 1969, scuola
cortemiliese, due scudetti con
la maglia dell’Albese nel ‘91 e
nel ‘92, un periodo di difficoltà
e il ritorno ai massimi livelli,
con due secondi posti, nel ‘99
e nello scorso campionato.
Battitore potente, gran colpi-
tore, con qualche problema di
mobilità che a Dolcedo aveva-
no “l imato” impostato una
squadra amalgamata e forte
in tutti i reparti. A far da “spal-
la”, o da “centrale” secondo le
nuove indicazioni tecniche, ci
sarà l’enfant du pays Marco
Fantoni, 26 anni, un inizio più
che promettente poi un calo e
lo scorso torneo fermo ai box
senza scendere in campo.
Coppia tutta da scoprire che
sarà completata da Marco
Scavino di Bosia, ex Caraglie-
se, ed il confermato Enrico
Oliva, santostefanese DOC,
sulla linea dei terzini.

Una Santostefanese che
punta su Molinari con la spe-
ranza che il quartetto faccia
presto ad assimilare le indica-
zioni di Paolo Pavese e Gino
Assolino che cureranno la
parte tecnica. Nello staff è en-
trato anche i l preparatore
atletico Franco Zizzi, prove-
niente dal mondo del calcio,
che dovrà curare l’aspetto
atletico di un Molinari che
proprio nella corsa e negli
spostamenti laterali ha il suo
punto debole.

Per Gino Assolino, uno dei
simboli del pallone elastico in
valle Belbo, questa sarà un
campionato che riserverà pa-
recchie sorprese: “Non delu-
derà Giuliano Bellanti anche
se la squadra non ha lo stes-
so peso specifico dello scorso
campionato. Per il resto vedo
un torneo con molte incognite
e tante sorprese. La nostra è
una squadra completamente
rinnovata, come lo sono molte
altre formazioni. Sarà interes-
sante seguire l’Albese di Cori-
no e Voglino che potrà conta-
re su di un ottimo terzino co-
me Alossa, poi la Doglianese
di Luca Dogliotti e Giampaolo.
Bisognerà vedere come rea-
girà Danna senza i metri di
vantaggio in battuta e poi ci
sono le incognite liguri di Tag-
gia ed Imperia. Si parla già
dei derby tra la Val Bormida e
la valle Belbo, di Spigno e
Vallerana che a mio giudizio
son squadre capaci di qual-
siasi impresa. Se Stefano Do-
gliotti non avrà problemi mu-
scolari l’A.T.P.E. di Vallerana
sarà un avversario difficile e

se Dotta ritroverà la battuta
dei tempi migliori allora Spi-
gno potrebbe far molto bene”.

Appuntamento per i tifosi
belbesi, delusi delle ultime
stagioni, per un nuovo anno
pallonaro che si presenta tut-
to da scoprire.

W.G.

Acqui Terme. Nella terza
giornata del girone di ritorno
del campionato di serie C1
femminile di tennis tavolo, le
ragazze del TT Soms Bista-
gno, hanno sconfitto il Sisport
Fiat Torino con il netto pun-
teggio di 5 a 0. Federica Cu-
lazzo ed Alessia Zola hanno
fornito eccellenti prestazioni
nei singolari sbarazzandosi
con disinvoltura delle pur ag-
guerrite avversarie, mentre il
collaudo doppio formato da
Federica Culazzo e Laura No-
rese ha sconfitto con facilità
la coppia torinese. Ecco il det-
taglio: Culazzo batte Muraro
21-14, 21-12; Zola batte Con-
dello 11-21, 23-21, 21-8; Cu-
lazzo-Norese battono Condel-
lo-Muraro 21-12, 21-10; Cu-
lazzo batte Condello 21-10,
21-14; Zola batte Muraro 21-
10, 21-18. In classifica gene-
rale i l  TT Soms Bistagno
mantiene il secondo posto a
due punti di distacco dall’An-
gera e sabato 17 sarà impe-
gnato sul campo dell’imbattu-
ta fortissima capolista.

In serie C2 maschile i ra-
gazzi hanno sfiorato il colpac-
cio in casa della capolista
Don Stornini Alessandria, che
giuda imbattuta il campionato.
I bistagnesi si sono fatti ri-
spettare uscendo sconfitti sol-
tanto per 5 a 4 con qualche
rimpianto. Protagonista asso-

luto è stato Daniele Marocchi,
autore di tre bellissime vittorie
contro mostri sacri del pongi-
smo piemontese come D’A-
gnano, Antoni e soprattutto ri-
filando un netto 21-16, 21-17
al grande Franco Rangone.
Molto bene anche Ivo Rispoli
per la sua bella affermazione
contro Antoni, mentre Bruno
Panucci non è riuscito a ripe-
tere il miracolo della settima-
na precedente, pur lottando
con coraggio nell’incontro de-
cisivo sul 4 pari contro D’A-
gnano (21-18, 21-18 a favore
dell’alessandrino). Il TT Soms
Bistagno rimane al quarto po-
sto in classifica generale e
ospiterà sabato 17 alle ore
17.30 presso la Soms di Bi-
stagno il TT Torino.

Acqui Terme. È stato un
week end senza precedenti
quello che ha visto impegnati
gli atleti della Rari Nantes
Acqui Terme nei campionati
regionali piemontesi riserva-
ti alle categorie Esordienti e
Ragazzi svoltisi sabato 10 e
domenica 11 nella piscina
comunale di Susa.

Ebbene, i ragazzi termali
sono stati addirittura super-
lativi riuscendo a conquista-
re ben quindici medaglie (cin-
que ori, sei argenti, quattro
bronzi) e portando la Rari
Nantes a conquistare uno
splendido terzo posto nella
classifica di società su oltre
trenta partecipanti, risultato
mai raggiunto dal team ac-
quese.

Alfieri di questo successo
sono stati i ventuno atleti che
accompagnati dall’allenatore
Luca Chiarlo hanno offerto
una grande prova di matu-
rità dimostrando in pieno tut-
to il loro valore.

I titoli conquistati sono sta-
ti cinque: tre con Federico
Cartolano oro nel nuoto con
sottop., percorso misto e te-
tratlhon, uno dalla squadra
Esordienti maschi composta
da Cartolano, Alessandro Pa-
deri, Alessandro Guasti, Ste-
fano Robiglio, uno da Ales-
sandro Gastaldo nella prova
di trasporto categoria Ra-
gazzi.

Gastaldo ha inoltre con-
quistato tre argenti nelle pro-
ve di percorso misto, tra-
sporto pinnato e tetratlhon,
copiato da Federico Carto-
lano nel traspor to, dalla
squadra Esordienti femmini-
le composta da Giulia Od-
done, Chiara Poretti, Camil-
la Bianchi, Veronica Digani
e dalla staffetta 4x25 ma-
schile formata da Gastaldo,
Mattia Bruna, Roberto Su-
gliano e Claudio Racchi.

Quattro sono state inoltre
le medaglie di bronzo con-
quistate: Claudio Racchi nel
trasporto pinnato, Alessan-
dro Paderi nella prova di tra-
sporto categoria Esordienti,
staffetta 4x50 maschile e
squadra Ragazzi maschile
composta da Gastaldo, Rac-
chi, Sugliano e Bruna.

Molto soddisfacenti sono
state inoltre le prove di Fe-
derica Pala, Elisa Oldrà, Ce-
cilia Faina, Alice Zunino, Le-
tizia Annecchino, Sara Mar-
chese, Lucia Arata, Marta
Corolla e da Giulia Guanà
che hanno offerto prestazio-
ni cronometriche assoluta-
mente positive in virtù an-
che del fatto che molte di lo-
ro erano alla prima espe-
rienza agonistica di un cer-
to rilievo.

È stato quindi un fine set-
timana di grandi soddisfa-
zioni per i nuotatori acquesi
che hanno dimostrato il loro
valore assoluto raccogliendo
frutti del duro lavoro svolto
precedentemente.

Mussotto d’Alba. Il primo
di Aprile, con qualche setti-
mana di anticipo rispetto al
passato, prenderà i l via i l
campionato di serie A di “pal-
lone elastico” che nel frattem-
po potrebbe essere diventato
“Palla Pugno” oppure “Palla a
Pugno”. Il 7 di aprile, al teatro
sociale di Alba, verranno uffi-
cialmente presentate le dodici
formazioni che vi prendono
parte ed il 25 di aprile si ter-
ranno le elezioni del presiden-
te federale e dei consiglieri
della Federazione.

A Mussotto d’Alba, alla pre-
senza del presidente federale
dottor Gianfranco Piccinelli,
del segretario Romano Sirot-
to, dei consiglieri uscenti, dei
revisori dei conti, del rappre-
sentante del CONI ragionier
Ezio Cervetti, dei rappresen-
tati della Lega delle Società
guidati dal presidente Colom-
ba Coico, si è tenuta l’ultima
riunione della F.I.P.E. prima
della nuova ristrutturazione
che dovrebbe traghettare il
“vecchio” balon verso il futuro.

Diversi i temi all’ordine del
giorno. In risalto la modifica
della dizione di pallone elasti-
co in “palla pugno”, un aspet-
to che non ha trovato tutti
concordi, poi l’approvazione
del bilancio 2001 e la defini-
zione della data per la convo-
cazione che dovrà eleggere il
nuovo Consiglio Federale.

Fondata ad Alba, il 24 mar-
zo del 1951, la U.I.P.E. (Unio-
ne Italiana Pallone Elastico)
poi trasformata nell’Assem-
blea Generale del 25 febbraio
1962 in F.I.P.E. (Federazione
Italiana Pallone Elastico), con
il 2001 assumerà la denomi-
nazione di F.I.a.P. (Federazio-
ne Italiana palla a Pugno), per
un immediato riconoscimento
del gesto tecnico e conse-
guente indicazione di questo

sport che è sempre stato co-
nosciuto, sin dalla f ine
dell’800 come “Balon a Pu-
gn”. Inoltre, nella stesura del
nuovo regolamento tecnico
verranno indicati termini più
moderni e di più facile com-
prensione per chi si avvicina
al gioco. L’“intra” che veniva
indicato anche con i termini
“cielo” e “volata”, diventerà il
fuoricampo e la “spalla” sarà il
giocatore centrale.

In vista dell’appuntamento
del 25 aprile per l’elezione dei
nuovo presidente federale
(con Piccinelli ancora il pool
position per una eventuale ri-
conferma) e del nuovo diretti-
vo, sono già iniziate le grandi
manovre per indicare i nuovi
possibili candidati. Si sa che
la Val Bormida sarà rappre-
sentata da almeno un consi-
gliere, ma potrebbero essere
due se il numero verrà allar-
gato oltre i dieci previsti che
comprendono anche due gio-
catori in attività ed un diretto-
re tecnico. Sta sfumando an-
che il contrasto tra la Lega
delle Società e la segreteria
generale per la composizione
dei calendari che sono già
stati abbozzati dalla Lega e
non dalla federazione come
avveniva in passato. Infine un
particolare rilievo verrà attri-
buito all’attività promozionale.
Prenderanno il via i corsi di
avviamento al pallone elastico
in tutte le scuole medie del
Piemonte e della Liguria. An-
che l’A.T.P.E. di Vallerana, con
il supporto del provveditorato
agli studi e del direttore del
corso di aggiornamento sul
pallone Elastico leggero per
la provincia di Alessandria,
professor Roberto Garbarino
di Terzo, promuoverà una se-
rie di iniziative presso gli alun-
ni delle scuole medie di Acqui
e della Val Bormida. W.G.

Acqui Terme. Dopo la con-
quista dei due titoli tricolore
agli Assoluti d’Italia, i ragazzi
acquesi del badminton si sono
fatti onore conquistando, nei
circuiti di classificazione di se-
rie C, D ed F, tanti allori e so-
prattutto importanti promozio-
ni nelle serie maggiori. In se-
rie C, a Bellagio, due straordi-
nari terzi posti per il giovanis-
simo Giacomo Battaglino e
per Elena Balbo che conqui-
stano la pressoché certa pro-
mozione in serie B. Straordi-
naria la performance per Bat-
taglino in quanto nessun tredi-
cenne era riuscito mai ad arri-
vare tra i primi 72 giocatori d’I-
talia; l’acquese ha vinto tutte
le partite, tranne la semifinale
contro il cuneese Armani (ex
A), pur impegnando a fondo
l’antagonista nel secondo set.
Anche Elena Baldo ha vinto
tutte le gare tranne la semifi-
nale, persa per un’inezia, al
terzo set contro la milanese
Cucci. Nel torneo maschile
grande gara anche per Jaco-
po Chiesa, tornato caricatissi-
mo dagli Assoluti, che ha con-
quistato un prestigioso quinto
posto, fermato nei quarti dal
milanese Milan; ottimo anche
Simone Baruffi, undicesimo.
Nel settore femminile, dopo la
Balbo, ottimi i piazzamenti di
Marialuisa Stinà, Veronica Ra-
gogna, Valentina e Sara Fogli-
no rispettivamente al 5º, 7º, 9º
e 11º posto.

Nella serie D, disputata do-
menica 11 febbraio nella pa-
lestra dell’ex Caserma Cesa-
re Battisti, il brillantissimo “ve-
cio” Adriano Trevellin ha dovu-
to cedere soltanto nella fina-
l issima al quasi coetaneo
Mauro Barbieri del Savona
Badminton, dopo una memo-
rabile battaglia (all’ultimo re-
spiro) terminata 15/11, 11/15
e 17/14 dopo che l’acquese si

era trovato in vantaggio, nel
terzo set per 13/9. Grandissi-
mo poi il terzo posto dell’ac-
quese Roberto Soave, scon-
fitto solo nella semifinale da
Barbieri; l’acquese guadagna
così la promozione in serie C.
Ottimi anche il settimo e l’ot-
tavo posto rispettivamente
conquistati dal giovanissimo
Matteo Ragogna e da Enrico
De Nardis, bravissimo que-
st’ultimo ma sfortunato ad in-
contrare al primo turno il com-
pagno di squadra Trevellin.
Nella D femminile un autenti-
co exploit quello di Caterina
Trevellin (classe ’90) che ha
vinto tutte e quattro le gare
contro la canavesana Boggia,
le torinesi Pisciotta e Rossetti
e con la sorella Luisa. L’ac-
quese ha conquistato così,
appena salita dalla F, la prima
posizione in serie D; quinta la
sorella Luisa Trevellin.

Bravi gli acquesi dell’Auto-
matica Brus - Garbarino Pom-
pe nel circuito regionale di se-
rie F, con la vittoria del bravis-
simo Andrea Stinà, tornato al-
l’agonismo dopo un anno di
letargo. L’acquese ha sconfitto
i torinesi Masoero e Nobile e
gli acquesi Andrea e Marco
Piovano rispettivamente al
primo ed al terzo turno. Bril-
lante Marco Piovano che, al
suo esordio, ha conquistato il
terzo posto fermato solo dal
vincitore in semifinale; bravo
anche il fratello Andrea che,
dopo la sconfitta iniziale con il
vincitore ha risalito la cima fi-
no al sesto posto finale. Un
buon decimo posto infine per
l’altro esordiente acquese En-
rico Olivieri, anche lui giova-
nissimo (classe ’88).

Domenica 18 ad Acqui si
disputeranno i Regionali un-
der 19 e tra quindici giorni
sempre da Acqui i Regionali
Open.

Pallone elastico

Il rilancio di S.Stefano
parte da Molinari

Dal TT Soms Bistagno

Sonoro cappotto
al Fiat Torino

A Susa cinque ori, sei argenti, quattro bronzi

Un risultato esaltante
per il nuoto acquese

Pallone elastico

Il balôn cambia nome
si chiamerà palla pugno

Automatica Brus - Garbarino Pompe

Circuiti di classificazione
a suon di allori

Le squadre Esordienti e Ragazzi della Rari Nantes Acqui
Terme con l’allenatore.

Riccardo Molinari

Alessia Zola 
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Acqui Terme. E quindici!
Con la vittor ia sul Gaiero
Spendibene Casale di sabato
10, il G.S. Spor ting Volley
Yokohama by Valnegri ha al-
lungato la serie positiva che
prosegue dalla prima giornata
di questo campionato. La vit-
toria assume un aspetto assai
importante nel prosieguo del
torneo per molteplici ragioni,
primo perché allontana a cin-
que punti le prime inseguitrici
e secondo perché venuta no-
nostante una prestazione non
esaltante. La partita che si
presentava per entrambe le
formazioni come punto di
svolta per il campionato non è
stata una bella partita, anzi
dominata dal nervosismo non
ha offerto una grandissimo
spettacolo. Ben diversa è ap-
parsa la formazione ospite
che nella palestra di Casale
era apparsa incontenibile e
invece non ha saputo ripetere
la bella prestazione dell’anda-
ta uscendo da Mombarone
sconfitta per 1-3. Non ha gio-
cato in maniera brillante nep-
pure la squadra di casa che si
è fatta imbrigliare dal gioco
lento delle avversarie ed ha fi-
nito per rischiare. L’inizio al
piccolo trotto con il sestetto
dello Sporting che si presen-
tava sul terreno con Biorci,
Roglia, Brondolo, Guanà, Pia-
na, Oddone, a dettare il pas-
so sempre qualche punto
avanti senza però dare la
sensazione di essere in grado
di allungare. Gli errori avver-
sari e alcuni muri punto tra-
scinano la squadra acquese
alla vittoria del set. Canovac-
cio senza mutamenti nel se-
condo set pochi gli sprazzi
degni di nota da entrambe le
parti, Cazzulo inserisce la
Gollo che vivacizza il gioco,
una bella serie della Piana in
battuta fa il resto e permette il
2-0. Terzo set con il freno a
mano tirato. Una serie di erro-
ri a cui troppo tardi si cerca di
porre rimedio permettono al
Casale di ridurre le distanze.
Si ricomincia con lo spettro
del ricorso al tie break e con
Murchio al posto di Oddone.
Pian Piano si crea un solco
fra le due squadre sul 17-11
tutto sembra deciso ma un
parziale di 0-7 porta in van-
taggio il Casale. I tempi si
succedono e si viaggia punto
a punto fino al 21/21. La Od-
done rileva la Brondolo. La
Guanà riesce a mettere in dif-
ficoltà la ricezione avversaria
quel tanto che basta per riu-
scire a portare a casa i tre
punti.

G.S. Sporting Yokohama
By Valnegri - Assicurazione
N. Tirrena: Biorci, Roglia,
Brondolo, Guanà, Piana, Od-
done, Murchio, Gollo, Tudino,
Federici, Vercellino, Pattarino.

Risultati 15ª giornata:
Yokohama By Valnegri - Gaie-
ro Spendibene 3 - 1; Collegno
Volley - G.S. Acqui La Taver-
netta 0 - 3; Axa Sim Parella -
Usa Lpm Mondovì 0 - 3; Pine-
rolo Vbc - Prestigio Gei
Gioielli 3 - 1; Leinì Mercatone
Uno - Lilliput Media&Soft 0 -
3; Olicar Bra - S.Francesco Al
Campo 3 - 0; Us Meneghetti -
Pgs Vela Executive 3 - 1.

Classifica: Yokohama by
Valnegri 41; Olicar volley Bra
36; Gaiero Spendibene 35;
S.Francesco al campo 29;
Usa lpm Mondovì 27; Pinerolo
Vbc 26; Pgs Vela executive
24; Lilliput media&soft 23;
G.S. Acqui La Tavernetta 20;
Collegno volley 17; Prestigio
Gei gioielli 15; Us meneghetti
15; Leinì Mercatone Uno 5;
Axa Sim Parella 2.
G.S. Sporting 
Carrozzeria Autoelite

Buona prestazione della for-
mazione di Prima divisione che
pur subendo una sconfitta per 1-
3 sul campo del Pgs Vela di
Alessandria dimostra una buo-
na condizione e soprattutto un
crescendo di convinzione. Inizio
pimpante con la squadra ac-
quese a comandare il gioco.
Pattarino e Oddone dettavano il

ritmo e consentivano di vincere
agevolmente il primo set. Se-
condo parziale equilibrato con le
padrone di casa che riprendono
il filo dell’incontro e si manten-
gono costantemente avanti tan-
to da impattare l’incontro. Il ter-
zo set è il decisivo, l’equilibrio
non si rompe e sul 22-20 per lo
Sporting le avversarie incame-
rano cinque punti che le porta-
no avanti bel computo dei set. Il
contraccolpo psicologico si av-
verte fra le ragazze di Consor-
te che nel quarto parziale la-
sciano campo libero alle avver-
sarie che chiudono con un par-
ziale di 25-7. Prossima giorna-
ta domenica 18 alle ore 10,30
avversario il Derthona.

G.S. Sporting Autoelite:
Cannito, Pattarino, Guazzo,
Valentini, Rostagno, Oddone,
Petagna, Mignano, Dotta, Bri-
gnolo, Forte, Bonelli.

Sconfitta 0-3 per l’Under 15
Nitida contro il Pgs Ardor a Ca-
sale, buon incontro contro una
formazione esperta, le ragaz-
ze hanno lottato soprattutto nel
primo set perso 23-25. Sabato
17 ritorno fra le mura amiche
con ospite alle ore 15 l’Ovada.
A questa partita seguirà alle ore
18 l’incontro fra Visgel e Casa-
le Spendibene.

Acqui Terme. Anche se
con un gioco meno brillante
rispetto a sette giorni prima,
le ragazze della Tavernetta
portano a casa altri 3 punti
imponendosi tre a zero sul
Collegno. Partite un po’ con-
tratte in difesa, le termali si ri-
prendono subito e grazie ad
un buon gioco di banda con
Laura e Linda Cazzola potenti
ed incisive, vincono agevol-
mente il primo set. Il secondo
parziale vede le torinesi ri-
prendersi e lottare fino alla fi-
ne per poi cedere 29 a 27 in
un combattutissimo finale del
set dove la determinazione
acquese ha fatto la differenza.
Nella terza frazione forse un
po’ di rilassamento permette
alla squadra di casa di portar-
si sul 7 a 1, ma basta un time
out di mister Marenco per ri-
prendere in mano le redini del
gioco ed aggiudicarsi set ed
incontro. Buona la prova an-
che per Visconti al centro e
per Armiento nel ruolo di libe-
ro.

La prossima gara, per la
quale si spera di recuperare
Zaccone e Trevellin assenti a
Collegno per l’influenza, è
contro il Leinì che scenderà in
campo sabato sera alla Batti-

sti in una gara ove le termali
partono favorite ma senza po-
tersi permettere troppa tran-
quillità.

Formazione e score: Ma-
renco (1),Cazzola Li. (24),
Cazzola La. (12), Bonetti (9),
Gaglione (6), Visconti (10),
Armiento L. (L), Baradel (0); a
disp. Deluigi, Gentini, Trom-
belli, 
Biser-Scad vince 
il derby con il Molare

Si è respirata aria da derby
domenica sera alla Battisti, vi-
sto che il Molare schierava
molti giocatori che hanno ve-
stito in passato i colori del
G.S. come Barosio e Varano.
In una bella partita dove nes-
suna delle due formazioni
sembrava volesse cedere la
differenza, che ha portato la
vittoria in casa G.S. Acqui,
l’ha fatta la maggiore freddez-
za dei ragazzi della Biser-
Scad nei momenti decisivi e
soprattutto un’ottima prova di
Manolo e Simone Siri al cen-
tro che hanno fatto letteral-
mente “il Bello ed il Cattivo
tempo” andando sempre a
segno; ottimo poi Piana in ca-
bina di regia.

L’importante vittoria mantie-
ne la formazione termale nel

terzetto di testa insieme a
Ovada e Sporting club in atte-
sa del prossimo impegno che
li vedrà opposti proprio all’O-
vada.

Formazione: Piana, Mano-
lo e Simone Siri, Boido, Bus-
si, Tardibuono, Oddone, Sca-
gliola, Frasconà, Posca (L).
Jonathan sport si impone
sull’Alessandria Pallavolo

Anche le ragazze della 1ª
Divisione Jonathan sport cen-
trano un altro risultato, vin-
cendo domenica contro l’A-
lessandria Pallavolo e rag-
giungendo così la vetta della
classifica ancora imbattute.
La compagine alessandrina si
presentava con atlete di età
mediamente superiore rispet-
to alle giovani del G.S., ma la
differenza di età non ha
preoccupato le ragazzine di
Marenco e Tardibuono, che
hanno mostrato un bagaglio
tecnico superiore ed un gioco
più fluido ed ordinato che le
ha portate a vincere la partita
per 3 a 1.

Da sottolineare la buona
prova di Pesce e Deluigi,
mentre assenti per influenza
e ancora per un infortunio so-
no state Zaccone e Poggio.

Formazione: Pesce, Delui-
gi, Trombelli, Montani, Baro-
sio, Gotta, Pintore S., Sperini.
Troppo forte
il Centro Scarpe per il Novi

Nonostante l’assenza di
Mannoni e Lovisi ferme per
influenza le ragazzine del
Centro Scarpe guadagnano
un altro 3 a 0, il settimo con-
secutivo, a scapito delle coe-
tanee del Boccardo Novi, in
una partita dalla poca crona-
ca, vista la superiorità tecnica
acquese, Trombelli & C. an-
che se con una prestazione
un po’ sottotono si impongono
agevolmente e senza mai
mettere in discussione il risul-
tato fanno loro altri 3 punti, in
attesa dello scontro al vertice
con la capolista Casale, men-
tre ormai l’obiettivo final four è
praticamente centrato.
Doppia sconfitta per 
i ragazzi della Im.e.b

Nonostante la buona prova
per i giovanissimi Armiento e
Mungo chiamati in campo da
Mister Reggio visto l’assenza
di Canepa, Baldissone e Ber-
tolani per influenza, i ragazzi-
ni dell’under 15 Im.e.b rime-
diano la loro prima sconfitta
stagionale cedendo per 3 a 2
contro i pari età del Novi.

Partiti molto bene vincendo
i primi due set, Moizo & C.
perdono completamente il filo
del gioco cedendo il terzo set,
intimoriti forse dalla rimonta
avversaria non riescono ad
imporre un resistenza ade-
guata e cedono anche al 4º
set e sulla scia i novesi si im-
pongono anche al 5º set.

Acqui Terme. In settimana la P.G.S.
Sagitta Ovrano volley ha raggiunto l’ac-
cordo con l’Agenzia AGIP GAS dei F.lli
Gasperini per la sponsorizzazione della
squadra di 1ª divisione eccellenza e le
ragazze un po’ per sfortuna e anche per
la tensione dovuta al momento non sono
riuscite a ringraziarlo per il suo interes-
samento. In settimana a Casale avversa-
ria la 2ª della classe: il Villanova; le ra-
gazze allenate dal prof. V. Cirelli hanno
giocato senza timori riverenziali impe-
gnando le più quotate rivali e rischiando
di aggiudicarsi un set il 3º perso 26-24,
dopo aver giocato i primi due set alla pari
(8-8) 1º set per chiudere 25-14 e (12-12)
il 2º set per chiudere 25-17; nel 3º set le
ragazze ci credevano un po’ di più an-
dando vicino alla vittoria (24-23) a favore
e se non ci fosse stato qualche errore ar-
bitrale forse ci sarebbero riuscite, invece
il Villanova conquistava gli ultimi tre at-
tacchi e vinceva 26-24. Buona prestazio-
ne di tutta la squadra in particolare le ge-
melle Giusio.

Invece sabato 10 in quella che doveva
essere l’occasione per prendere punti a
una diretta concorrente per la salvezza, il
Dhertona, le ragazze della P.G.S. AGIP
GAS, non giocavano con intelligenza e
aggressività e dopo una deludente pre-
stazione nel 1º set perso 25-12, si aggiu-
dicavano il 2º (25-17) grazie ad una rice-
zione più attenta imbrigliavano il gioco
delle avversarie ed erano superiori. Poi
dagli altari alla polvere nel 3º e 4º set il

Dhertona sembra una squadra di un’altra
categoria e domina (25-12) in entrambi i
set. Delusione! Cosa è successo, senti-
vano troppo il match? Oppure era troppo
forte la necessità di far punti? Bisogna
essere più aggressive non solo contro le
prime della classe e soprattutto bisogna
osare di più.
Under 13 Pro Loco Ovrano

Altri 4 punti per le teen agers della P.G.S.
che rafforzano il primato in classifica FI-
PAV in coabitazione con il Novi. Le giovani
allenate dal duo La Perchia - Decolli in set-
timana superano a fatica le pari età del
Plastipol Ovada (vivaio serie C), 3-0 (25-23,
25-20, 25-11) dimostrando di saper supe-
rare i momenti difficili con la grinta sia nel
1º set (23-20) che nel 2º (20-17) a favore
dell’Ovada annullati 25-23, 25-20. Il 3º set
dominato dalle biancoblu che nonostante
l’assenza di Azzone, influenzata, hanno
saputo superare le più quotate avversarie
sfruttando la maggior aggressività nei mo-
menti cruciali. Quell’aggressività invece
mancata sabato 10 a Novi contro il Tecni-
teia squadra molto forte affrontata con su-
perficialità e poca responsabilità di gruppo
dovuto alle molte assenze, a parte le in-
fluenze e i motivi di famiglia. La squadra si
è presentata in numero ridotto, 7 elementi
e nei primi due set ha giocato male e per-
so giustamente 25-15 e 25-18, poi nel 3º e
4º set spronate dai tecnici e genitori, no-
nostante l’arbitraggio di parte che non de-
ve essere un alibi, trovavano un po’ di or-
goglio e combattendo vincevano 25-19, 25-

18.Parità 2-2 si va al tie-break, una gara che
sembrava persa si poteva recuperare; P.G.S.
in vantaggio al cambio campo 8-7 e poi
13-10, si può chiudere, invece la Tecniteia
non ci sta e trova quell’unione di squadra
che manca alle biancoblu, pareggia e vin-
ce 15-13. Rammarico, bisogna fare auto-
critica perché nonostante si sia preso un
punto buono per la classifica, si è dimostrata
poca serietà e poco impegno da parte di al-
cuni elementi. Ora sia per le under 13 che
per la 1ª squadra si attendono i prossimi im-
pegni per verificare miglioramenti.

Pausa invernale
per tornei Bagon
e Michelino

Melazzo. Pausa invernale per il 6º trofeo
“Eugenio geom. Bagon” e per il 3º trofeo
memorial “Michelino”. Il Bagon e il Micheli-
no hanno concluso la prima fase e per tut-
ti gli abbinamenti delle squadre che parte-
cipano al trofeo Bagon ed ora anche al tro-
feo Notti, e al Michelino rimandiamo al pros-
simo numero del giornale. I trofei riprende-
ranno nella seconda metà del mese di mar-
zo. Informazioni presso il CSI (Centro spor-
tivo italiano), piazza Duomo n.12, Acqui Ter-
me (tel. 0144 / 322949), martedì e giovedì
ore 16-18 e sabato ore 10-12, oppure ri-
volgersi a Enzo Bolla (tel. 0144 / 41681,
0338 4244830).

G.S. Sporting Volley

Yokohama by Valnegri
vince ed è primato assoluto

G.S. Acqui Volley

Tavernetta ancora ok
Biser-Scad piega il Molare

Prima divisione femminile serie D regionale. Prima divisione femminile.

PGS Sagitta Volley

È l’agenzia Agip gas sponsor per l’Eccellenza
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Cor temil ia . Per  que l l i
della mia generazione, che
sono cresciuti, anagrafica-
mente e pallonisticamente,
accompagnati dalle sue ge-
sta, dalle sue innumerevo-
li vittorie, dalle sue indi-
menticabili sfide con Mas-
simo Berruti, in una paro-
la, dal suo mito, il raccon-
to della vita di Felice Ber-
tola, oggetto dell’ultima fa-
t ica let terar ia di  Giorgio
Caviglia e Raffaele Grillo
(«Pallone Elastico - Re tra
co l l ine  e  mare  -  1860
2000», I.E.E. Editoriale Eu-
ropea - L. 35.000), è un
piacevole sal to nel  pas-
sa to,  un  r iandare  -  l ’a -
vremo fatto mille volte! -
ad Alba, a Cuneo, a Mo-
nastero Bormida, a Pieve
di Teco..., sicuri di passare
l’ intero pomeriggio diver-
tendoci per la bellezza del-
la par tita.

Il libro, in realtà, è mol-
to di più, una vera e pro-
pria storia del pallone ela-
stico, dai primi grandi atle-
ti fine Ottocento (Laferrere,
Chiarena, Protto, Monaco,
Bruzzone) fino ai campio-
ni dei nostri giorni.

E, con un’idea tanto ori-
ginale, quanto ben riuscita
e meritoria, seguendo l’e-
voluzione del gioco del pal-
lone, gli autori riescono an-
che a raccontare, in modo
brillante, una storia sociale
e di costume dell’Italia che,
partendo dall’unità ci con-
duce,  a t t raverso  a lcun i
grandi temi (Il decollo in-
dustriale e le r iforme so-
ciali, la grande guerra, il
fascismo, gli anni della r i-
costruzione, il boom eco-
nomico, gli anni di piom-
bo, gli scandali e la corru-
zione...), fino al nuovo mil-
lennio.

Le pagine dedicate a l
pallone (che sono, ovvia-
mente, la grande maggio-
ranza), però, rimangono le
più belle, e ti regalano, in-
sieme alle quasi 500 foto-
grafie che accompagnano il
testo, emozioni e ricordi a
non finire.

Rivedi tutti i grandi cam-
pioni del passato, ma an-
che le sfide alla pantalera
che una volta erano così

frequenti nei nostri paesi,
ti soffermi, quasi incredu-
lo, a guardare gli sferisteri
di Genova, Acqui, Cairo,
Torino (il mitico campo di
v ia  Nap ione) ,  ogg i  tu t t i
spariti, gremiti di gente, ti
emozioni ad osservare gli
spettatori (c’ero anch’io!)
arrampicati sugli alberi del
campo di Cuneo per la fi-
nale tra Bertola e Berruti,
ti arrabbi nel pensare co-
s’eravamo una volta e co-
sa siano ora, “un affare per
pochi, qualche decina di
paesi sparsi nel basso Pie-
monte e nel la Ligur ia di
Ponente, pochi atleti, un
pubblico che ricorda quel-
lo delle r iserve indiane”,
dicono, con grande reali-
smo, gli autori.

I l  messaggio del l ibro,
però, non è di rassegna-
z ione o sol tanto d i  r im-
pianto. Tutt’altro.

È la speranza che domi-
na il lavoro di Caviglia e
Gril lo, la speranza di un
futuro dove il pallone ela-
stico, pur non perdendo le
sue caratteristiche di fon-
do, la sua anima più vera,
sappia r innovarsi e ade-
guarsi ai tempi.

Per riuscirci, scrivono (e
noi, per quel che vale la
nos t ra  op in ione,  s iamo
completamente d’accordo)
“ i l  pr imo passo da com-
piere è quello di investire
sui giovani”.

I l  resto (concorsi  var i ,
calendari i l lustrati, tornei
i t ineran t i ,  p resentaz ion i
a l l ’amer icana eccetera)
conta poco o nulla, se pri-
ma i nostri ragazzi non im-
parano a giocare a balon
(e non quell ’orr ibi le “ba-
loon” del testo, quasi un’a-
mericanizzazione del più
italiano, anzi piemontese,
dei giochi).

L’ho fatta un po’ lunga.
Concludo invitando tutti gli
appassionati ad acquistare
questo ponderoso volume,
un ’opera  che non può
mancare nella biblioteca di
chi ama - e siamo ancora
in tanti - il pallone elasti-
co.

Lalo Bruna

Acqui Terme. L’Edil Bovio
nel “segno del Toro”: così è,
alla terza edizione di una del-
le manifestazioni boccistiche
più prestigiose del già vasto
carnet della società di via
Cassarogna. La quadretta
della Toro Assicurazioni si è
infatti aggiudicato il trofeo bat-
tendo nella finalissima la for-
mazione della Ferrania forse
la più tecnica, sicuramente la
più accreditata alla vittoria fi-
nale. Ma l’Edil Bovio è così,
vince chi sbaglia meno, non
importa se chi sale alla fine
sul podio più alto ha meno
crediti sportivi, in passato, di
chi, invece, è stato eliminato
alle prime battute. E Caligaris,
Asinaro, Dellapiana e Ricci,
questi i magnifici quattro, han-
no sbagliato meno di tutti, del
super gettonato, tanto per
non far nomi, Beppe Ressia,
ex campione italiano, di Balla-
tore, Oggero e tanti campioni
che hanno dovuto inchinarsi
all’imprevedibilità dell’Edil Bo-
vio che con la formula poule,

non lascia davvero niente al-
l’imprevisto ed alla sorpresa.
Saspence che tanto piace al
pubblico, ai tifosi, agli appas-
sionati del trilling.

Nessuna sorpresa, invece,
alle semifinali, con la Toro As-
sicurazioni che si sbarazza
abbastanza facilmente dell’E-
dil Gamalero, ed i savonesi
della Ferrania che hanno la
meglio sul Vini Cortesogno,
autentica outsider del trofeo.
È finalissima, chi perde esce,
chi vince finisce in bacheca:
la Toro Assicurazioni fruisce
dei 2 punti di abbuono vista la
categoria e dall’acchito è su-
bito battaglia, attacco, ag-
gressività.

È schiuma di bocce, élite di
giocate, schianto di bocciate,
silenzio assoluto negli acco-
sti. La Toro Assicurazioni non
molla e di slancio e di entu-
siasmo, si aggiudica l’Edil Bo-
vio: 13 a 8, tutto il resto è già
memoria. Sponsor della sera-
ta: Amaretti Morbello e Lo
Scrigno Acqui.

Acqui Terme. Un’altra pro-
va estremamente positiva per
l’Acqui Rugby ospite del San
Mauro Rugby, squadra della
cintura torinese. Gli acquesi
si presentano in inferiorità nu-
merica per le numerose as-
senze, dovute a problemi di
lavoro, familiari ed infortuni,
ma la mancanza di un uomo
è stata solo di sprono. La
squadra ha ormai un nucleo
ben definito ed affiatato di
giocatori e comincia ad espri-
mere un gioco oltre che pia-
cevole da vedere, molto con-
creto. Il San Mauro passa in
vantaggio dopo soli tre minu-
ti, con una meta trasformata,
dando al pubblico ed al la
squadra di casa l’illusione di
una partita in discesa. Nulla
di più falso, l’Acqui prende le
misure agli avversari e co-
mincia a macinare gioco por-
tandosi più volte a ridosso
della l inea di meta del S.
Mauro e riducendo il distacco
ad un solo punto con due otti-
me punizioni calciate da Cor-
rado. Il primo tempo si chiude
così sul 7 a 6 per i padroni di
casa. Solo verso la metà del
secondo tempo si comincia a
risentire della mancanza di
un uomo e l’impossibilità di
sostituire un paio di giocatori,
da elogiare poiché in campo
nonostante fossero infortuna-
ti, porta il S. Mauro, pur sem-
pre secondo in classifica, a
consolidare il risultato ed a
chiudere l’incontro sul 26 a 6.
“Sono sempre più contento
delle prestazioni della squa-

dra - dice l’allenatore Tiziano
Meroni - raccogliamo final-
mente il frutto di mesi di lavo-
ro e sacrifici. Ci toglieremo ul-
teriori soddisfazioni già que-
st’anno”. La dirigenza dell’Ac-
qui Rugby oltre i ragazzi della
squadra desidera rivolgere
un ringraziamento alla Pro
Loco ed al parroco di Visone
che hanno permesso alla so-
cietà di avere un terreno di
gioco erboso e di dimensioni
adatte per gli allenamenti. Un
ringraziamento anche a don
Masi che fino alla scorsa set-
t imana ci ha ospitato sul
campetto della parrocchia di
S. Defendente.

Formazione: Capra (cap),
Panariello, Viotti, Cornelli,
Prati, Franciosa, Meroni, San-
na, Corrado, Ponzio, Mondo,
Alaimo, Secci, Aricò.

Prossimo appuntamento:
domenica 18 febbraio (oer
14.30) Acqui Rugby – Pegli.

SERIE C2
Risultati recupero: San

Mauro - Acqui Rugby 26 - 6;
Pegli - Rivoli 110 - 9; Valledo-
ra - Novara 12 - 26; Cheri -
Volvera 44 - 3; Asti - Delta Im-
peria 55 - 10; Amatori Imperia
– Ivrea rinv.

Classifica: Chieri 60; San
Mauro 46, Delta Imperia 45;
Volvera 43; Asti 41; Pegli 35;
Amatori Imperia 32; Ivrea 26;
Novara 25; Acqui Rugby 12;
Valledora 11; Rivoli 6.

Prossimo turno: domenica
18 Febbraio 2001 (ore 14.30)
Acqui Rugby - Pegli.

Orario dei treni - Stazione di Acqui Terme
IN VIGORE DAL 24 SETTEMBRE 2000 AL 9 GIUGNO 2001

GIORNI FERIALI GIORNI FESTIVI
ARRIVI PARTENZE ARRIVI PARTENZE

7.35G) 7.452) 8.532)

9.34 11.432) 12.08
13.12 13.132) 14.08
15,042) 15.37 16.582)

17.13 18.05G) 19.052)

19.57 20.538) 21.132)

22.232)

7.19 9.34
13.12 16.54
18.05 19.57

7.05 9.50
13.20 15.10
17.29 19.59

5.402) 6.24 6.552)

7.10G) 7.302) 7.45G)

8.302) 9.50 12.002)

12.452) 13.152) 13.20
15.10 15.44 16.102)

17.102) 18.14 18.402)

19.402) 20.502)

6.23 7.35G) 9.45
13.08 15.00 15.40
18.01) 19.31G) 20.37

7.30G) 8.37 10.12
11.404) 13.40 14.35
15.49 16.48 18.054)

18.51 19.254)G) 20.35G)

21.55G) 1.401)

7.18 8.48
10.18 11.48
13.126) 14.48
15.48 17.18
18.51 20.35
22.03 1.401)

3.361) 4.38 5.24
6.09G) 7.10G) 7.43G)

9.004) 10.23 12.13
13.18 15.28 17.28
18.09G) 20.45

3.361) 6.00
7.30 9.00

10.305) 12.00
13.30 16.00
17.35 19.17
20.45

6.03G) 7.05 8.035) G)

9.35 12.118) 13.15
14.10 17.15 18.125) G)

19.58

9.45 13.08
15.00 17.27
19.31 19.46

6.03 7.194)

9.35 13.15
16.56 18.122)

19.58

7.30G) 8.41G) 12.04
13.29 15.05 16.41
18.02 19.24G) 20.236)G)

20.42G) 21.213))

8.41 9.05
12.04 15.05
18.02 19.24
21.21

5.153) 6.12G) 6.44G)

7.037) G) 7.40G) 8.54
12.44 13.45 15.59
17.20 18.10G) 19.55G)

6.44 9.15
12.44 13.45
17.20 19.303)

NOTE • 1) Autocorsa. 2) Autocorsa Arfea servizio integrato. 3)
Autocorsa feriale escluso il sabato. 4) Si effettua nei giorni feriali esclu-
so il sabato. 5) Cambio a San Giuseppe di Cairo. 6) Proveniente da
Torino escluso il sabato. 7) Diretto Torino escluso il sabato. 8) Ferma in
tutte le stazioni, fino ad Albenga. G) Treni garantiti anche in caso di
sciopero.

NOTE • 1) Autocorsa. 2) Cambio a San Giu-
seppe di Cairo. 3) Diretto a Torino P.N.. 4)
Ferma a Bistagno, Spigno, Cairo. 5) Diretto a
Genova P.P. 6) In partenza da Genova P. P.

Telefono FS Informa 147 888088
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Di Caviglia e Grillo - Un campione si racconta

Pallone elastico
Re tra colline e mare

Bocce acquesi

Toro Assicurazioni
vince l’Edil Bovio

Acqui Rugby

Vince il San Mauro
ma l’Acqui piace

Ferrania Bocce: Ferrero, Bianco, Montano, Lucchini.

Toro Assicurazioni: Asinaro, Caligaris, Dellapiana, S. Ricci.

PUBLISPES
Agenzia pubblicitaria

Tel. e fax
0144/55994
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Ovada. L’Assemblea del
Consorzio Servizi Sociali che
si è svolta lunedì scorso ha
approvato il Bilancio di Pre-
visione 2001 che pareggia in
2 miliardi 190 milioni e 593
mila lire. Il documento ha ot-
tenuto il voto favorevole, con
la sola astensione del Sin-
daco di Castelletto, Lorenzo
Repetto.

In apertura della seduta,
su proposta del presidente
dell’assemblea, Giuseppe Ri-
naldi, sindaco di Montaldo, è
stato ricordato il compianto
Claudio Mazzella, recente-
mente scomparso, che è sta-
to revisore dei conti del Con-
sorzio fin dalla sua costitu-
zione. L’assemblea ha poi
provveduto alla nomina di
Riccardo Ceriana a in sua
sostituzione.

Il direttore Emilio Delucchi
ha quindi fato lettura della
relazione previsionale ed ha
elencato le attività che conti-
nuerà a svolgere il consorzio
anche per il corrente anno,
evidenziando i progetti già at-
tivati e quelli in corso di atti-
vazione. Ed è emerso quan-
to il Consorzio sta portando
avanti la sua attività in cre-
scendo, ampliando sempre
più la sua azione sul territo-
rio dei 16 comuni che ne fan-
no parte. Le attività sono mol-
teplici e fra queste spicca il
servizio di assistenza domi-
ciliare che nel corso dell’an-
no 2000 è stato attivato in
dodici comuni e sono stati
seguiti 94 utenti, dei quali 21
in Assistenza domiciliare in-
tegrata.

Per quest’anno sono pre-
visti ulteriori passi in avanti
anche nel settore dei disabi-
li in quanto, oltre al centro

diurno che assiste 16 giova-
ni, ed al “Progetto Sole” che
ormai ha consolidato la sua
attività si aggiungeranno due
progetti finalizzati alla indivi-
duazione di modelli di inter-
vento a favore di soggetti con
handicap ed dei loro familia-
ri.

Determinante per il poten-
ziamento dell’attività del Con-
sorzio è proprio la elevazione
dei progetti, che sono il mez-
zo indispensabile per assi-
curare i finanziamenti finaliz-
zati dalle Regione, e quindi
non gravitano sulle casse dei
comuni associati. Fra in nuo-
vi progetti illustrati dal diret-
tore c’è “Crisalide” che è ri-
volto alle donne in difficoltà
ed a rischio di emarginazio-
ne, Per il disabile c’è “A ca-
sa e oltre” che si prefigge di
assistere gli utenti ed aiuta-
re le famiglie oltre l’orario di
permanenza al centro diur-
no. C’è anche “Effeacca” che
ha lo scopo di assistere tutti

i portatori di handicap di fron-
te a temporanee e particolari
esigenze della loro famiglia. Il
presidente del Consiglio di
Amministrazione, Giorgio Bri-
cola, innalzi tutto ha comuni-
cato che nel corso di un
incontro con il nuovo Diretto-
re Generale dell’ASL 22 ci
sono state le garanzie per-
ché ci sia la continuità degli
interventi a suo tempo stabi-
liti. Ha poi evidenziato, anco-
ra una volta, la crescita del
Consorzio che era partito nel
1997 con un bilancio di me-
no di 700 milioni; lo vede per
quest’anno con un pareggio
di oltre 2 miliardi e 190 mi-
lioni. “Ma questo non vuol di-
re - ha precisato Bricola - che
il Consorzio non abbia anco-
ra problemi di fronte da ri-
solvere”. Nel suo intervento
ha anche aggiunto un plauso
alle attività di chi opera nel
Consorzio e in particolare per
l’attività di progettazione, do-
ve non viene trascurata nes-
suna possibilità. Mentre i Co-
muni anche per il 2001 con-
servano la quota pro-capite
(31mila lire per Ovada, e 26
mila per tutti gli altri) sono
previsti, trasferimenti maggiori
dalla Regione, quantificati in
357 milioni.

La quota dell’ASL 22 sarà
di 154 milioni. Anche per il
2001, il Consorzio è delegato
dal Comune di Ovada a svol-
gere anche l’assistenza eco-
nomica, con un intervento di
165 milioni; mentre gli altri la
svolgeranno autonomamente
e quindi anche il pagamento
rette di persone autosufficienti
in Residenze Assistenziali e
gli eventuali soggiorni per an-
ziani.

R. B.

Ovada. La situazione in via
Molare, come in altre strade
del centro cittadino, è a dir
poco scandalosa. Non si pos-
sono più definire volgari buchi
quelli che si possono scorge-
re e “sentire” percorrendo in
automobile le vie di Ovada,
sono vere e proprie voragini:
10-15 cm. la loro profondità
media, non c’è male! 

Forse, con i tempi che cor-
rono, è meglio assoldare per-
sone per riparare quelle vora-
gini, pagandole a “centime-
tro”, come accadeva un tem-
po per quelle persone che li-
beravano le strade dalla neve.
Ora però, scherzi a parte, è
meglio correre sul serio ai ri-
pari. Questo articolo, che sarà
riproposto sotto forma di lette-
ra verso le autorità competen-
ti della nostra città, lo scrivo in
prima persona accaparrando;
tutte le debite responsabilità,
ma tengo a precisare che
quello che io esprimo non è
solo una mia personale idea,
ma è un pensiero comune a
davvero tanti cittadini i quali
mi hanno espressamente
esortato a riportare un artico-
lo del genere su questo gior-
nale.

La situazione è davvero
drammatica, è inutile nascon-
derlo, e per questo la mia
vuole essere una critica co-
struttiva, cercando di proporre
iniziative concrete in merito,
come in passato ho fatto con
Internet, una battaglia vinta
che ha reso merito a me e al
Vice Sindaco Repetto. Non
sono state ancora prese pre-
cauzioni a tutela della vita di
automobilisti e soprattutto di
ciclisti e motociclisti. Eppure
sono in tanti che percorrono
le strade più danneggiate (via

Molare e corso Italia) per re-
carsi al lavoro, compresi fun-
zionari comunali, capo dei vi-
gili urbani e sindaco. Non so-
no più solo problemi per
ammortizzatori e convergen-
ze, ci deve “scappare il morto”
prima che si faccia qualcosa?
Sono più che consapevole,
come lo sono i cittadini, che
questa non è la stagione per
rifare il manto stradale, sareb-
be da pazzi, ma sono ancora
più consapevole che conti-
nuare a tappare le voragini
con “ghiaia incatramata” è as-
solutamente inutile e forse
anche dannoso perché la vo-
ragine poi si allarga a scapito
di parabrezza rotti. È un po’
come cercare di fare un buco
sul fondo di un fiume e non
penso che ci voglia uno
scienziato a capirlo. Io allora
avanzo questa proposta: se-
gnaliamo almeno la presenza
di strada dissestata, magari
con cartelli luminosi, come
per i lavori in corso, anche

perché i pericoli maggiori si
corrono la sera, quando le vo-
ragini non si vedono, e li cor-
rono chi queste strade non le
conosce, mettendo a serio re-
pentaglio la propria vita e
quella degli altr i .
Certi tratti si possono anche
transennare, come nei casi di
smottamento o frana: non è
reato, è solo per prevenire
qualcosa di irreparabile. Op-
pure si può non intervenire,
come si è fatto fino ad ora, di-
chiarando apertamente a tutti
il proprio menefreghismo anti-
democratico.

Immagino già la risposta
dell’assessore ai Lavori Pub-
blici Piana “Non è di nostra
competenza, è l’Anas che de-
ve intervenire”. Ma diamine:
siamo cittadini di Ovada o di
un paese di nome Anas? Chi
fa politica in un comune deve
essere il rappresentante dei
suoi cittadini, deve fare pres-
sione affinché almeno la salu-
te delle persone venga tutela-
ta. E poi, penso che almeno
la segnaletica di pericolo, il
nostro Assessore, avrà fa-
coltà di metterla. Bisogna in-
tervenire subito, non si può
aspettare che succeda un in-
cidente. Poi è tropo facile da-
re la colpa alla velocità. Spero
che quando verrà pubblicato
questo articolo, si siano già
presi provvedimenti, d’al-
tronde la lettera contenente
l’articolo arriverà in Municipio
al massimo martedì 6/2. A no-
me dei cittadini di Ovada me
lo auguro vivamente.

L’Assessore Piana potrebbe
dimostrare grosso senso di
democrazia, come in passato
lo dimostrò il vice sindaco Re-
petto.

F. V.

Ovada. Quando la monta-
gna partorisce il topolino.

Stavolta è il caso dello sta-
to pietoso delle strade cittadi-
ne e di collegamento con i
paesi viciniori. Nel senso che
il “topolino” potrebbero essere
le tante buche di cui l’asfalto
era sino a pochi giorni fa co-
stellato - molte sono state rat-
toppate ma altre permangono
- e la “montagna” la bella colli-
na di Costa.

Abbiamo assistito infatti ad
ipotesi di interventi discutibili,
come il tunnel sotto Costa,
“per collegare meglio il casel-
lo autostradale con Molare e
Acqui”.

Un intervento di proporzioni
faraoniche e dai costi espo-
nenziali per tutti: Regione,
Provincia, Enti Locali. Abbia-
mo assistito anche alle diver-
se prese di posizione su que-
sto essenziale problema di vi-
ta cittadina e di scelte ammi-
nistrative e pure all’insorgere
di “studi di fattibilità”...

Con la conseguenza, sotto
gli occhi - e le ruote - di tutti
che si è pensato troppo alla
“montagna” e poco al “topoli-
no”. Ed ecco lo stato pericolo-
so di corso Italia, via Molare,
via Roccagrimalda, del sotto-
passo ferroviario, di via Voltri
e via Gramsci, con l’asfalto ri-
dotto a “groviera”.

Abbiamo notato operai co-
munali scaricare catrame in

diversi punti delle strade tanto
malconce: è già qualcosa e
tante buche sono state rico-
perte ma le polemiche infuria-
no, come la rabbia degli auto-
mobilisti e dei ciclisti. Non
pensiamo allora a bucare una
collina a suon di miliardi ma a
riasfaltare definitivamente i
tratti di strada disastrati da
questo inverno troppo lungo e
bagnato, appena la stagione
lo consente e senza lesinare
“tagli” sul materiale e sui metri
di asfalto da rifare.

Abbiamo in città un asses-
sore ai Lavori Pubblici, Franco
Piana, che deve giostrarsi op-
portunamente tra le diverse
competenze stradali di ordine
regionale, provinciale e comu-
nale, ed abbiamo in Provincia
un assessore al Territorio,
Franco Caneva, che deve diri-
mere la questione delle re-
sponsabilità di Regione e Pro-
vincia, ora che le competenze
di strade statali, come via Mo-
lare, passano sotto quest’ulti-
ma.

E questo prima che la “gro-
viera” si trasformi in un “bu-
co”, una perdita di fiducia dei
cittadini per le istituzioni che li
rappresentano, specie ora
che ci avviciniamo alle elezio-
ni politiche, un passo decisivo
di vita democratica e di accet-
tazione dei diritti e dei doveri
per tutti.

E. S.

Ovada. I l  13 dicembre
2000 un’importante delibera
di Giunta circa la pro-
grammazione triennale del
fabbisogno del personale.

Nel 2001 è prevista
l’assunzione di un istruttore
direttivo dell’area Pubblica
Istruzione; nel Bilancio di
quest’anno, che sarà appro-
vato entro febbraio, si pre-
vede la copertura finanziaria
per 6 mesi.

Dice l’assessore Luciana
Repetto: “La decisione ri-
specchia indirizzi politici (po-
tenziamento e consolida-
mento del settore) ed esi-
genze tecnico- ammini-
strative. Attualmente l’orga-
nico del settore risulta ca-
rente, in quanto prevede so-
lo la presenza di due ope-
ratori alla Civica Biblioteca -
che ha anche ruolo di cen-
tro -zona per l’intero siste-
ma bibliotecario della zona
ed ha sviluppato al suo in-
terno nuovi servizi, come In-
ternet, e moderne cataloga-
zioni - e poi un animatore
culturale che si occupa del-
la Civica Scuola di Musica -
un’istituzione in espansione
per qualità e quantità del-
l’offerta culturale - e dell’or-
ganizzazione delle attività
culturali in genere.

Nessun addetto al settore
Turismo; le funzioni inerenti
alla P.I. sono affidate all’E-

conomo - in mezzo ad una
notevole mole di lavoro di
svariati genere.”

L’intero settore fa capo ad
un dirigente che, fra altre
funzioni, svolge pure quelle
di vicesegretario comunale.
Da tenere in considerazione
che i l  settore, ol tre al le
tradizionali attività, vedrà un
aumento di car ico per la
riforma dei cicli scolastici, il
ruolo dell’Ente Locale nella
Scuola del l ’autonomia, i
nuovi contenitori culturali
quali il Museo Paleontologi-
co e la Loggia S. Sebastia-
no.

Continua l’assessore Lu-
ciana Repetto: “Uno sguar-
do all’organico esistente non
pone l’assessorato in posi-
zione di rilievo, semmai con-
ferisce un indispensabile or-
ganigramma strutturale per
affrontare dignitosamente le
molteplici funzioni.”

Un confronto poi con gli
addetti al settore presso al-
tri Comuni centro - zona (ad
Acqui 3 addetti alla P.I. e 3
alla Biblioteca; a Novi 7 ad-
detti alla Cultura e Bibliote-
ca e 2 alla P.I. più un diri-
gente) conferma “che non si
tratta di velleità pretestuose
ma di impegno serio per po-
ter operare secondo il pro-
gramma di governo” - con-
clude l’assessore.

E. S.

Ovada.Lunedì 19 febbraio al-
le ore 20 nella Sala Consiliare del
Palazzo Delfino si terrà l’a-
dunanza straordinaria del Con-
siglio Comunale per la trattazio-
ne del seguente ordine del gior-
no:

- Nomina nuovo assessore al-
l’Urbanistica; - Approvazione ver-
bali sedute del 22 e 23/11/2000;
- Approvazione della variante
parziale al Piano Regolatore Ge-
nerale ex art.17 comma 7 L.Reg.
56/77 e s.m.i. adottata con deli-
berazione C.C. n.63 in data
22/11/2000; - Adozione della Va-
riante parziale al Piano Regola-
tore Generale ex art.17, comma
7 L.Reg. 56/77 e s.m.i.; - Appro-
vazione piano di recupero di ini-
ziativa privata in Via Gramsci -
Proponenti Sig.ri Moccagatta
Gianluca, Bovone Odilla Carla,
Moccagatta Luciana; - Istituto
Storico della Resistenza - Ap-
provazione e modifica Conven-
zione e Statuto; - Convenzione

per il Servizio difesa antiperono-
sporica e Tutela Fitosanitaria del-
le Produzioni Agricole dell’Area
ovadese; - Approvazione accor-
do di programma con la provin-
cia di Alessandria per il rilancio
del trasporto pubblico urbano; -
Situazione e prospettive dei ser-
vizi sanitari della zona; - Ordine
del giorno proposto dalla Giunta
Comunale sull’interruzione dei
collegamenti con Ovada - Ge-
nova a causa della frana in Co-
mune di Mele; - Interrogazione
Gruppo Consiliare “Ovada Aper-
ta” su scarichi docce servizi del
Campo Sportivo Moccagatta;- In-
terpellanza Consigliere Genoc-
chio Vincenzo su concessione
immobile di via Palermo all’As-
sociazione Pro Loco d’Ovada e
Leonessa; - Interrogazione Con-
sigliere Viano Giovanni su: par-
cheggio ad uso pubblico - priva-
to di Via Carducci;- Interrogazione
Consigliere Viano su TOSAP per
Associazioni di Volontariato.

Edicole: Corso Saracco, Corso Italia, Piazza Assunta.
Farmacia: Gardelli Corso Saracco 303, Tel. 0143/80224.
Autopompe: AGIP Via Novi.
Sante Messe - Parrocchia: festivi, ore 8 - 11 - 12 - 17; feriali 8.30
- 17.PP.Scolopi: festivi, ore 7.30 - 9 - 10; feriali 7.30 - 16.30. S.Pao-
lo: festivi 9.30 - 11; feriali 20.30. PP.Cappuccini: festivi, ore 8.30 -
10.30; feriali 8. S.Gaudenzio: festivi 8.30. Convento Passioniste: fe-
stivi ore 10. S.Venanzio: festivi 9.30.Costa e Grillano: festivi ore 10.
S.Lorenzo: festivi ore 11.

TACCUINO DI OVADA

Permane il cattivo stato delle strade

Corso Italia e via Molare
sono da riasfaltare

Anche rispetto ad altri centri-zona

L’organico P.I. e Cultura
risulta ora carente

Il 19 febbraio

Consiglio comunale
con 15 punti all’o.d.g.

Il bilancio 2001 pareggia in 2 miliardi e 190 milioni e mezzo

L’assemblea del Consorzio
dei servizi sociali

Lettera aperta all’Amministrazione comunale

Il rischio è dei cittadini
per le strade disastrate

Il presidente dell’assem-
blea, dr. Giuseppe Rinaldi.

L’assessore ai Lavori Pub-
blici Franco Piana.
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Ovada. La diffusione della
droga nella zona è sempre su
livelli consistenti. È diminuito il
numero di chi usa l’eroina,
anche se sono 76 i pazienti in
cura al Sert per questo tipo di
droga. “Si tratta in maggioran-
za di persone sui 30/35 anni e
oltre, affetti da questa malat-
tia cronica - recidivante, per-
ché di malattia si tratta, che
ha come conseguenza anche
la devianza sociale” - dicono i
dott. Montinaro e Serpero del
Sert. Sono pochi i giovani di
età inferiore in cura: si sa che
chi va al Sert, per libera scel-
ta o inviato dall’Autorità Giudi-
ziaria, è solo una piccola par-
te dei tossicodipendenti. Il
campo poi è stato invaso da
altre droghe, l’ectasy, e la co-
caina, pare in diffusione note-
vole, anche tra i giovani.

È elevato il numero di chi
fuma spinelli e cannabis, con-
vinto che non producano ef-
fetto collaterale e di dipen-
denza, in questo supportato
anche da dichiarazioni irre-
sponsabili di persone autore-
voli. Continua il dott. Serpero:
“Affermare che ci sono dro-
ghe leggere e pesanti è già
un errore scientifico: le dro-
ghe danneggiano il cervello e
danno dipendenza, e sono
tutte nocive. Rendere libero
l’accesso alle droghe è peri-
colosissimo: primo, perché un
numero più alto di giovani vi
si avvicinerebbe, col rischio di
avere di conseguenza un nu-
mero incalcolabile di tossico-
dipendenti. Si dice che così
diminuirebbero i reati attuati
per procurarsi la droga: può
darsi ma aumenterebbero a
dismisura quelli commessi da
persone sotto il suo effetto.
Quanto ad affermare che la
cannabis non dà dipendenza

ed effetti dannosi, gli studi
scientifici dimostrano il con-
trario: chi usa questa sostan-
za, sviluppa dipendenza e
sintomatologie come irritabi-
lità, aggressività e riduzione
delle funzioni cognitive. Sen-
za contare che spesso, da
questa, si passa all’uso di co-
caina od eroina, con gli effetti
devastanti ad esse collegati.”

- Sembra che ci sia una
qualche diminuzione nel con-
sumo di ectasy... “Noi non ab-
biamo in cura consumatori di
pasticche, e ci manca quindi
una rilevazione diretta; tutta-
via pare che in zona vi sia
questa tendenza.” La causa
sarebbe da ricercare nel fatto
che i giovani tendono ad an-
dare meno in discoteca, dove
con più frequenza si usa l’ec-
tasy; quindi se una certa dimi-
nuzione c’è, non parrebbe do-
vuta a una presa di coscienza
delle conseguenze dell’uso di
tali sostanze ma ad un fatto
contingente. Ora ci si orienta
in gran numero verso i pub,
dove si assumono birra e su-
per alcoolici e pare talvolta
anche cocaina. - È in aumen-
to l’uso di alcolici? “È molto
alto - continua Serpero - e
non c’è la consapevolezza del
danno che possono provoca-
re: sono assunti con la con-
vinzione che non si produca
assuefazione, dato che si trat-
ta solo del sabato sera per i
più, e che diano solo euforia,
disibinizione specie nei rap-
porti sessuali, e poi tutto fini-
sca lì.” - La situazione quindi
è grave: le famiglie si rendono
conto della dannosità dei
comportamenti giovanili? “Ab-
biamo l’impressione di una
sottovalutazione dei pericoli
ed una tendenza a minimizza-
re” - conclude il dr. Serpero.

Ovada. Il piano di raziona-
lizzazione delle spese deci-
so dalla Regione per le Asl
è già attuativo: dal primo
gennaio del corrente anno le
spese di trasporto per i ma-
lati di tumore che fanno se-
dute radioterapiche presso
l’Ospedale di Alessandria
non sono più a carico dell’
Asl 22, ma si deve provve-
dere autonomamente. Sono
esclusi dal provvedimento i
malati terminali.

Il ricorso ai mezzi propri
costituisce un ulteriore sfor-
zo sia per le condizioni psi-
cofisiche dei soggetti, sia per
gli oneri economici.

La nostra zona è inoltre
non ben collegata con i mez-
zi pubblici ad Alessandria.

Per questo è nata una col-
laborazione tra l ’As-
sociazione di Volontariato
malati oncologici “Vela”, la
Croce Verde, il reparto di Ra-
dioterapia e le Oncologie dei
due ospedali: i malati ven-
gono trasferiti con una na-
vetta al reparto alessandrino
con un costo di £. 10.000 a
paziente; per chi non ha pos-
sibilità, queste vengono in-
tegrate dalla “Vela”.

Il personale della Radiote-
rapia ha dimostrato un no-
tevole sforzo organizzativo
nel venire incontro alle esi-
genze di questi pazienti, at-
tuando un calendario e una
progressione terapeutica che
soddisfi le parti. I malati che
al momento hanno potuto
usufruire del servizio sono
stati dodici.

Un esempio di interazione
sinergica tra il pubblico e il
volontariato per essere vici-
no a chi soffre.

L. R.

Tagliolo M.To. I viticoltori
danneggiati dalla “flavescen-
za dorata”, la terribile ma-
lattia delle viti, potranno ot-
tenere un risarcimento sino a
28 milioni a ettaro.

La liquidazione della som-
ma avverrà entro ottobre: lo
ha detto Nicoletta Albano, ex
sindaco di Gavi e presiden-
te della Commissione regio-
nale dell’Agricoltuira.

I 28 milioni sono la som-
ma di più componenti speci-
fiche: per l’ estirpo della vi-
te si prevede un riconosci-
mento di due milioni ad et-
taro; per il reimpianto delle
viti è previsto un contributo
sino a 17 milioni e mezzo
per ogni ettaro.

Per il mancato reddito a
causa della malattia, si pre-
vede un contributo sino a 9
milioni per ettaro.

Le domande dei viticoltori
devono essere presentate
entro il 15 marzo: è l’unico
modo per ottenere il risarci-
mento dei danni subiti, che in
provincia di Alessandria so-
no stati piuttosto ingenti e
che in zona hanno colpito un
po’ tutti i vitigni, con parti-
colare riguardo a quelli si-
tuati nel territorio alla spon-
da destra dell’Orba ma con
alcuni casi anche in Comu-
ni al di qua del fiume.

Il via alle domande di
risarcimento, da presentare
al competente Ufficio Agri-
coltura provinciale - ma i mo-
duli si possono reperire pres-
so il proprio Comune di re-
sidenza - è stato reso pos-
sibile dall’approvazione del
decreto “U” del Piano di svi-
luppo rurale.

E. S.

Molare. Il timore per il mor-
bo della “mucca pazza”,
alimentato da un’informazione
non sempre corretta ma cer-
tamente enfatica, sta ormai
degenerando nel rifiuto della
carne come alimento. In tale
situazione si cerchi di immagi-
nare cosa significherebbe,
per le vallate di Ovada e Ac-
qui, il fatto che i nostri alleva-
tori fossero in grado di offrire
non solo localmente ma an-
che a Milano, Torino e Geno-
va, carni garantite nel modo
più assoluto come immuni dal
contagio. Potrebbe significare
per il territorio, in crisi non so-
lo economica ma anche de-
mografica, la possibilità di ri-
sollevarsi ed investire il decli-
no. Sembrerebbe un’illusione,
invece anche questa è una
delle tante opportunità che
abbiamo perso. Bisogna risa-
lire nel tempo, ad una decina
di anni fa, allorché la Comu-
nità Europea mise a disposi-
zione della Comunità Monta-
na Alta Valle Orba Erro e Bor-
mida di Spigno, con la diret-
tiva n° 2052, circa 11 miliardi
da investire in una serie di
progetti. I progetti erano ordi-
nati in “filiere”, cioè in una se-
rie organica di interventi che
interessavano tutti gli aspetti
del progetto, in modo da ren-
derlo effettivamente operativo.

Uno di questi di maggior
ampiezza era quello relativo
all’allevamento bovino, ordi-
nato in una filiera di tre inter-
venti: al levamento, ma-
cellazione, commercializza-
zione. Allevamento: i bovini,
esclusivamente di razza bian-
ca piemontese selezionata,
sarebbero stati allevati con
metodo biologico. Ciò signifi-
cava alimentarli con fieno e
con cereali biologici utilizzan-

do anche i terreni marginali
ed incolti (con relativi contri-
buti). I cereali, per facilitare
l’utilizzo zootecnico, sarebbe-
ro stati lavorati in un impianto
di fioccatura, del costo di cir-
ca 400 milioni, costruito dalla
Comunità Montana e dato in
gestione agli allevatori. Ma-
cellazione: in un macello co-
struito coi fondi europei e ri-
spondente alle nuove norma-
tive. Avrebbe garantito costi
contenuti e una lavorazione di
assoluta qualità delle carni.
Commercializzazione: le car-
ni, garantire dai marchi Coalvi
e Demetra, avrebbero dovute
essere vendute, a privati ed a
locali di prestigio, non solo in
Comunità Montana ed a Ac-
qui ma anche in due punti
vendita “di eccellenza”, a Mi-
lano ed a Torino, in modo da
assicurare lo smercio di tutta
la produzione. Anche per que-
sto intervento gran parte dei
costi erano a carico delle Co-
munità Europea. Di questo
progetto, la cui validità è an-
cora attuale, venne realizzata
solo la parte relativa al macel-
lo, costruito a Montechiaro
Piana. Le altre due parti non
vennero realizzate, poiché da
un lato i piccoli allevatori lo-
cali non seppero coglierne il
valore innovativo, preferendo
continuare come sempre ave-
vano fatto, dall’altro la Comu-
nità Montana non seppe orga-
nizzare intorno al progetto il
consenso necessario. Sareb-
be forse il momento per gli
Amministrator i  del la Co-
munità di riprendere il proget-
to, per tentare di dare ai gio-
vani delle valli di Ovada ed
Acqui un’occasione per resta-
re sul territorio ed evitare co-
sì la scomparsa dei nostri
paesi.

Ovada. La vicenda della
frana caduta in località “Fado”
del comune di Mele, che da fi-
ne novembre ha causato ripe-
tute interruzioni della strada
ferrata Genova - Ovada - Ac-
qui ed ha bloccato completa-
mente i traffico sulla statale
456 del Turchino, mette gli or-
ganizzatori della corsa ciclisti-
ca Milano - Sanremo, in pro-
gramma per il 24 marzo, di
trovare un percorso alternati-
vo che potrebbe eliminare il
colle del Turchino, che è sem-
pre stato una caratteristica di
questa competizione, anche
se non può più essere consi-
derato una asperità determi-
nante. Dopo che da Milano, i
corr idor i hanno raggiunto
Ovada con l’abituale percor-
so, possono avere più di
un’alternativa, per superare
l’appennino e raggiungere la
Riviera di Ponente, quindi
Sanremo. Sono tre percorsi
abbastanza impegnativi. Nel
primo caso possono prose-
guire, da Ovada sulla statale
del Turchino e giunti alla peri-
feria dell’abitato di Rossiglio-
ne, deviare sulla destra per
salire a Tiglieto, quindi a Sas-
sello, e scendere ad Albisola.
La seconda possibilità è quel-
la di raggiungere Sassello per
scendere sempre ad Albisso-
la, passando per Molare, Ac-
qui e quindi dalla Valle Erro.
Ma c’è ancora un’altra solu-
zione, con un percorso che

potrebbe essere più interes-
sante: arr ivare a Tiglieto,
sempre attraverso Rossiglio-
ne, proseguire per Urbe, e poi
affrontare la scalata del Bei-
gua e quindi scendere i Rivie-
ra a Varazze. Infine c’è un’al-
tra ipotesi utile, per by-passa-
re il Colle del Turchino: da
Ovada, proseguire per Rossi-
glione, Campoligure, e poi pri-
ma di Masone, deviare sul-
l’Autostrada A/26, per rag-
giungere Voltri e poi prosegui-
re sulla strada consueta. Ma
questa dovrebbe essere una
alternativa da non tenere in
considerazione perché fini-
rebbe per diminuire non poco
del suo fascino questa bella
competizione ciclistica che da
quasi cento anni è tanto ama-
ta dagli sportivi.

Ovada. “È preoccupazio-
ne di tutti il risultato che si
avrà dalle scelte che l’A.S.L.
22 adotterà in queste setti-
mane, conseguenti ai prov-
vedimenti recenti in materia
sanitaria adottati dalla Giun-
ta Regionale.

Penso che alla base di una
riorganizzazione sia indispen-
sabile una seria programma-
zione che valuti come sono
state impiegate le risorse e
chieda conto degli investi-
menti effettuati. In città si è
fatto molto in questi anni per
trasformare con modernità il
Presidio Ospedaliero ed i
Servizi sul Territorio. Ho pre-
sentato nella conferenza dei
Capigruppo un Ordine del
Giorno, a firma del consi-
gliere Dottor. Mauro Rasore,
nel quale sono evidenziati gli
importanti servizi offerti alla
collettività zonale, ma non
solo, ottenuti grazie alla dedi-
zione al lavoro e alla proget-
tualità di tutto il personale,
quali il Day-Hospital medico
e chirurgico, la Pneumolo-
gia, l’Oncologia, l’Ortopedia,
l’Ortopedia, l’Urologia, l’en-
trata in funzione della TAC, il
Reparto di Recupero e Rie-
ducazione Funzionale diven-
tato di riferimento interregio-
nale, il Centro di Coordina-
mento per lo Screening dei
tumori femminili per conto di
tutto il Dipartimento Intera-
ziendale (tutta la provincia

di Alessandria ad esclusione
della zona di Casale che è
associata ad Asti) che com-
prende l’A.S.L. 20, l’A.S.L.
22 e l’Azienda Ospedaliera di
Alessandria e nel quale si
chiede all’Amministrazione,
di concerto con gli altri Co-
muni della zona, che faccia
tutti i passi necessari pres-
so la Giunta Regionale per
revocare l’assurda decisione
del taglio dei fondi alla sanità
locale e affinché sia rivista la
decisione di ridurre i finan-
ziamenti dell’A.S.L. 22.

È stata convocata la Com-
missione Consiliare compe-
tente ed in quella sede è ne-
cessario trovare l’unità fra
tutte le forze per portare al
Consiglio Comunale una po-
sizione forte ed unitaria di
difesa della struttura ospe-
daliera e dei servizi sul ter-
ritorio.”

Il Capogruppo 
“Insieme per Ovada”

Paola Parodi

Ovada. Brutta avventura
per un benzinaio che venerdì
sera due individui lo hanno
atteso presso lo spor tello
della cassa - continua della
banca doveva depositare l’in-
casso, lo hanno minacciato
con pistola, ferito con un col-
tello, e gli hanno portato via
11 milioni, derubandolo an-
che dell’auto.

È successo verso le 20,
Giuseppe Olivieri 43 anni,
residente a Belforte, contito-
lare dell’Impianto Montesheel
di via Voltri, con la sua Pun-
to, si è recato presso l’a-
genzia della Banca Popola-
re Novara, in via Torino, per
depositare l’incasso, che era
più consistente del solito in
quanto comprendeva quan-
to aveva incassato al distri-
butore anche il giorno pre-
cedente. L’Olivieri fermata
l’auto, non ha fatto in tempo
a scendere, che due indivi-
dui, con il viso semicoperto,
gli hanno aperto gli sportel-

li dell’auto, e minacciandolo,
uno con una pistola, l’altro
con un grosso coltello, che
gli ha puntato alla gola, lo
hanno intimato a dargli la
busta con il denaro. Lo han-
no poi spinto fuori dal-
l’abitacolo impossessandosi
dell’auto, con la quale si so-
no allontanati. L’hanno poi
abbandonata in piazza Mar-
tiri della Benedicta. Nell’ar-
meggiare il coltello il rapina-
tore ha urtato alla gola l’O-
livieri procurandogli una ferita
di striscio che subito l’uomo
in preda da un evidente sta-
to di shock, non ha dato pe-
so. Soltanto, quando a piedi
ha raggiunto la caserma dei
Carabinieri in corso Libertà,
il piantone ha provveduto a
soccorrerlo, chiedendo l’in-
tervento di un ambulanza.

Al pronto soccorso dell’O-
spedale gli sono stati prati-
cati alcuni punti di satura.
Fortunatamente non gli sono
stati danneggiati organi vita-
li ed ha potuto essere subi-
to dimesso. Si presume che
i rapinatori conoscessero be-
ne i movimenti del benzinaio
ed abbiano atteso i l  mo-
mento più propizio per inter-
venire, nei pressi della ban-
ca, che a quell’ora è un luo-
go poco frequentato. Ipotesi
avvalorata anche dal fatto
che i rapinatori lo avrebbero
apostrofato dicendogli “abiti a
Belforte”.

100 milioni per progetto idrico
Ovada. La Giunta Comunale ha approvato il progetto per la-

vori di regimazione delle acque e per la stabilizzazione del
tracciato della strada del Bonmorto che da oltre Costa d’Ovada
va verso Rossiglione.

Il progetto predisposto dall’Ufficio Tecnico Comunale, preve-
de una spesa di circa 100 milioni ed i lavori previsti consistono
nell’ampliamento dei fossi di raccolta delle acque meteoriche e
nella realizzazione di attraversamenti al di sotto della sede
stradale per la prevenzione dell’erosione.

In città ed in zona

L’uso della droga è
a livello consistente

Con 11 miliardi alla Comunità Alta Valle Orba

La “mucca pazza”
e l’occasione perduta

Per l’interruzione della S.S. del Turchino

4 diverse soluzioni
per la Milano-Sanremo

Per Paola Parodi di “Insieme per Ovada”

Ospedale e distretto
servizi da difendere

Bottino di 11 milioni per due malviventi

Derubato e ferito
benzinaio in centro

Una “cucitura”
ai tagli ASL con
la Croce Verde

Flavescenza: 
domande 
di risarcimento
entro il 15 marzo

Michele Gobbi, primo ad
Ovada nel 2000.
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Ovada. Sono da poco sca-
duti i termini per le iscrizioni
alle Scuole medie superiori
ed inferiori e, come ogni an-
no, rendiamo conto dello sta-
to della popolazione scolasti-
ca.

107 sono gli iscr itt i  al la
scuola Media “S. Pertini”: 50
ragazzi hanno scelto il tempo
prolungato, 39 il bilinguismo e
18 il tempo normale. Saranno
confermati gli attuali 5 corsi,
essendo stata r ichiesta
l’attivazione di due classi a
tempo prolungato, due per il
bil inguismo ed una tempo
normale. In relazione alle ri-
chieste pervenute alla Scuola,
è stata richiesta anche una
classe a tempo prolungato a
Castelletto ed una a Silvano.

L’aumento delle iscrizioni
può essere dovuto dall’intro-
duzione del sabato libero per
gli studenti che frequentano il
corso a tempo prolungato, più
comodo per le famiglie con
entrambi i genitori che lavora-
no. Dalla “Pertini” 59 alunni
continueranno gli studi al
“Barletti”, 37 “periti” mentre 22
hanno scelto il progetto “Broc-
ca”; 36 frequenteranno il Li-
ceo Scientifico “Pascal” di via
Novi; altri 20 hanno optato
per il “Vinci”, l’Istituto Tecnico
commerciale; 6 ragazzi si so-
no iscritti ai corsi dell’Istituto
Madri Pie. Purtroppo non pos-
siamo fornire i dati riguardanti
le iscrizioni a questo Istituto
per la scuola media, ne da-
remo conto nel prossimo nu-
mero.

Alcuni studenti ovadesi do-
vranno viaggiare il prossimo
anno scolastico: 13 fino ad
Acqui, di cui 2 al Classico, 7
all’Istituto d’Arte “J. Ottolen-
ghi”, 4 all’istituto tecnico “Tor-
re”. Ad Alessandria frequen-

terà la scuola per Geometri
un solo ovadese. Addirittura
fino a Voghera dovrà recarsi
uno studente che ha deciso di
iscriversi come Perito agrario.
In tutto dalla “Pertini” le iscri-
zioni alle Scuole Superiori so-
no state 137.

Per l’istituto Comprensivo di
Molare si prospettano 40 nuo-
ve iscrizioni alla Media, 25 a
Molare e 15 a Mornese men-
tre + 13 è il saldo tra le entra-
te del 2001/02 e le uscite che
avverranno a giugno. Per la
Scuola Elementare, sono 37
in totale le entrate per il pros-
simo anno, contro le 52 uscite
che avverranno a giugno; solo
Cassinelle è in positivo di una
unità. Sono così suddivise le
iscr izioni: nessuna per
Casaleggio, 9 a Molare, Cas-
sinelle e Tagliolo e 10 a Mor-
nese. Tanti i bambini invece
che si sono iscritti alle Mater-
ne, facendo rimanere invaria-
to il loro numero rispetto le
uscite che avverranno: 23 per

Cassinelle, 33 a Molare e 34
a Tagliolo.

La scuola dell’infanzia ed
elementare di Molare inoltre è
stata invitata, unica in Pie-
monte e rappresentante per
la nostra regione, alla Rasse-
gna internazionale delle tec-
nologie didattiche “Ted”, che
si è tenuta dal 12 al 14 feb-
braio scorso a Genova. Du-
rante la conferenza a cui han-
no partecipato studiosi e pro-
fessori universitari di tutta Ita-
lia, l’insegnante Marina Fasce
ha tenuto una relazione sul
tema “Come la sabbia
manipoliamo il computer”. In
effetti è così, ed anche i bam-
bini della scuola dell’infanzia
possono sperimentarlo a Mo-
lare, poiché possiedono un
computer dove possono eser-
citarsi giocando.

Daremo conto la prossima
settimana delle scelte che
hanno fatto i ragazzi di Mola-
re e verso quale Scuola Su-
periore si sono rivolti.

In conclusione i numeri ci
dicono che forse per il futuro
si può stare più tranquilli di
quanto ognuno già possa es-
sere. Le iscrizioni in generale
aumentano o rimangono sta-
bili, con eccezioni che riguar-
dano solo alcuni paesi, forse
perché oggi si tende e ci si
può permettere di far viaggia-
re i propri figli di più rispetto a
qualche anno fa.

Il tempo “normale” sembra
diventare l’eccezione, il tem-
po prolungato la regola. Cam-
biano i tempi, le esigenze, ma
il “leit-motiv” che la scuola
debba anche educare a “stare
al mondo” si concretizza an-
che facendo abituare gli stu-
denti a lavorare e vivere in co-
munità, non solo a casa.

G.P. P.

Mornese. I Castelli della
zona potrebbero costituire un
richiamo turistico culturale di
grande suggestione, ma molti
di questi sono preclusi ai visi-
tatori. Si comincia però a ve-
dere qualche miglioramento:
intanto il Marchese Doria -
con le dovute cautele perché i
ladri prendono di mira le di-
more più antiche per il pa-
trimonio d’antiquariato con-
servato - propone alla neo-
nata Associazione intercomu-
nale “Oltregiogo”, i suoi due
manieri di Mornese e Montal-
deo. E i Sindaci, Angelini e
Baiardi, si stanno adoperando
perché l’occasione non venga
persa, attivando le rispettive
Amministrazioni. Così pare
per il Castello di S. Cristoforo
che, se non andiamo errati, è
di proprietà del Comune. Il
paese sembra ricco di iniziati-
ve ed ha più volte ventilato, in
concorrenza con Gavi, la rea-
lizzazione dell’Enoteca regio-
nale del “Gavi”.

Per il Castello di Lerma,
secondo l’assessore comu-
nale Ezio Scapolan, sembra
che si potrà utilizzare la piaz-
zetta del Ricetto ad uso delle
manifestazioni indette dalla
Pro Loco. A Silvano il Sinda-
co Coco, alla guida di una di-
namica e giovane Giunta, do-
po la riscoperta storico - turi-
stica dei “Torrazzi”, appare ri-

servato per il bel castello del
paese. Si intravede forse
qualche novità in proposito?
Intanto ricordiamo che in pae-
se si conserva ancora qual-
che traccia di un primo, anco-
ra più antico Castello, secon-
do noi da prendere in consi-
derazione per una sua utiliz-
zazione. Qualche perplessità
sul castello di Belforte, men-
tre a Rocca Grimalda qualche
manifestazione è stata ospita-
ta nel Castello dalla possente
torre cilindrica, visitato da mi-
gliaia di persone nei due anni
di partecipazione, con Taglio-
lo, al “Tour dei Castelli” pie-
montesi. A Cremolino l’antico
Castello dei Malaspina ha un
nuovo proprietario che sem-
bra propenso a utilizzarne
una parte per abitarla. E que-
sta è una buona una notizia:
perché il fatto di abitarvi è la
prima garanzia della sua con-
servazione.

Ci si stupisce poi che un
Sindaco realizzatore e capar-
bio come Lorenzo Repetto di
Castelletto, non si sia ancora
“dato da fare” per usufruire, in
qualche modo, del bel ma-
niero sito nel suo Comune.

Per ora comunque sono 4 i
castelli della zona aderenti
all’iniziativa “Castelli Aperti” e
visitabili: Trisobbio, Tagliolo,
Montaldeo e Villa Schella di
Ovada. F. P.

Ovada. Si avvicina la data
del Carnevale e fremono i
preparativi per la Pro Loco di
Ovada per allestire una gran-
diosa manifestazione.

Cominciano ad arrivare le
adesioni dei vari gruppi ma-
scherati e dei carri allegorici:
è assicurata la presenza del
carro di Costa, di Via San
Paolo, dell’Oratorio di Silvano,
di Rocca Grimalda e di un pri-
vato cittadino. Saranno pre-
senti inoltre le scuole degli
Istituti Comprensivi  della
città, mentre i giovani di Roc-
ca si adopereranno per pre-
parare le frittelle in Piazza
Rossa.

Gli organizzator i hanno
esteso l’invito anche ai pro-
duttori di vino, i quali allesti-
ranno alcuni stand sempre in
Piazza.

Il tutto sarà accompagnato
dal Corpo Bandistico “A. Re-
bora”, diretto dal Maestro Oli-
vieri,  al quale si cercherà di

dare una collocazione a sor-
presa .

Il percorso prevede la par-
tenza dalla Piazza Rossa e  il
corteo mascherato toccherà
C.so Libertà, C.so Italia, Via
Veneto, C.so Saracco, Piazza
XX Settembre, Via Torino, Via
Buffa e Piazza Martiri della
Benedicta.

Al termine della sfilata la
premiazione avverrà con una
giuria di eccezione: la Prote-
zione Civile, premiata dal
giornale con “L’Ancora d’ar-
gento” per il 2000”.

Per il fatto stesso che i fe-
steggiamenti per  il Carnevale
avverranno il 25, prima della
Quaresima, l’organizzazione
spera di coinvolgere altr i
gruppi. Ricordiamo che le
adesioni per partecipare sono
ancora aperte  telefonando al-
la Sig. Luisa Arecco, segreta-
r ia della Pro Loco (0347
4306292).

L.R.

Ovada. “Grazie per la cioc-
colata” (Merci pour le chocolat)
di Claude Chabrol con Isabelle
Huppert, Jacques Dutronc. An-
drè Polonski, pianista affermato,
e Mika Muller, decisa titolare
dell’omonima, rinomata fabbri-
ca di cioccolato, si sono risposati
per la 2ª volta, dopo una breve
unione risalente ad anni prima
e in seguito alla quale Andrè
aveva sposato un’altra donna,
Lisbet, morta in un incidente
stradale e da cui aveva avuto un
figlio, Guillame.Ad un certo pun-
to entra nella loro vita e nella lo-
ro casa di Ginevra, Jeanne Pol-
let, una giovane pianista che
sta preparando un concerto a
Budapest e che ha scoperto
che il giorno della sua nascita
aveva rischiato di essere scam-
biata, nella culla, proprio con
Guillame.Ma i Polonski nascon-
dono qualche antico segreto;
Mika decide che la presenza
della pianista è motivo di con-
fusione e che bisogna “sfron-
dare”, naturalmente sempre in
modo “dolcissimo”. Il thriller è
ispirato a un romanzo di Char-
lotte Armstrong ed è il 6º in cui
Isabelle Huppert viene diretta
da Chabrol. In proiezione al Ci-
nema Teatro Comunale merco-
ledì 21 febbraio alle 21,15.

Ovada. Nei giorni scorsi si è insediato il
gruppo di lavoro che si occupa del Centro di
Documentazione sulla Storia della Resistenza
in zona.

Inaugurato nel ‘99 presso la Biblioteca Civi-
ca di p.zza Cereseto, dove già trova cataloga-
zione l’Archivio Storico comunale, il Centro è
nato per volontà dell’Amministrazione Comu-
nale, dietro la spinta della sezione dell’ANPI
cittadina.

Con la donazione di materiale dell’Istituto
per la Storia della Resistenza di Alessandria e
di diversi privati, la collaborazione dell’Accade-
mia Urbense e della Biblioteca, ha potuto così
prendere consistenza un primo nucleo docu-
mentale destinato a crescere nel tempo. I lo-
cali del Centro sono arredati e, oltre al mate-
riale librario e cartaceo, ospitano bacheche,
quadri, oggetti e memorie.

Partendo da questi primi risultati, nella pri-
ma riunione presieduta da Paolo Bavazzano,
incaricato dalla Giunta Comunale di organiz-
zare i lavori del Centro, si sono prospettate in-
teressanti iniziative e si è discusso, presente
l’assessore Enrico Porata, delle azioni utili per
conferire al Centro la capacità di svolgere, con
l’Amministrazione, una precisa funzione per la
zona.

Non un archivio museo ma luogo di incontri
e dibattiti culturali, aperti al pubblico su ar-

gomenti di storia politica, economica e so-
ciale. È stata anche sottolineata la necessità
di creare un laboratorio di ricerca, per stu-
diosi, alunni delle scuole, insegnanti e inte-
ressati, per poter così avvalersi di una isti-
tuzione dinamica capace di conservare le
memorie, di promuovere la ricerca e di far
crescere la cultura. Ad oggi c’è chi ha utiliz-
zato il materiale disponibile per la stesura di
tesi di laurea e ricerche sul ‘900 e sarà com-
pito del Centro individuare tra i vari elabo-
rati eventuali pubblicazioni.

Da rimarcare poi l’importanza sociale del
Centro, che può offrire informazioni specifiche
su un periodo storico fondamentale del Paese.

Per la nostra zona e tutto l’Alessandrino do-
ve l’antifascismo si è manifestato con una va-
sta adesione al movimento partigiano di libe-
razione, c’è anche la possibilità di acquisire
presso un archivio torinese, circa 12.000 do-
cumenti da analizzare, recuperando il fondo
del C.L.N. di Ovada, depositato presso l’Istitu-
to per la Storia della Resistenza del Piemonte
di Torino, che attendono solo di essere ripro-
dotti.

Attualmente compongono il gruppo di lavo-
ro: Remo Alloisio, Antonio Di Cristo, Giancarlo
Subbrero, Sergio Alloisio, Angelo Ferrari, Pie-
rina Ferrari, Cristino Leoncini, Andreino Oli-
veri, Enrico Porata, Bruno Olivieri.

L’andamento delle iscrizioni per l’anno scolastico 2001/2002

Scuola dell’obbligo “tiene”
successo dei “periti”

Il capo dell’istituto com-
prensivo di Molare Elio Ba-
risione.

Gruppo mascherato al carnevale del 2000.

La sfilata cittadina il 25 febbraio

Arrivano le adesioni
per il carnevale 2001

A cura del centro di documentazione

Storia della resistenza a Ovada e in zona

Inchiesta sul patrimonio storico-turistico locale

I castelli della zona
sono una risorsa

Manutenzione
Ovada. Per la manutenzione

ordinaria e straordinaria neces-
saria alle parti elettriche degli
automezzi del Comune è stata
incaricata la Ditta Oddone An-
drea Piero di Ovada. La spesa
ipotizzata è di L.6.500.000.

Il film
del mercoledì

Concessione alla 
“Acque Potabili”

Ovada. Con recente prov-
vedimento si è prorogata la
concessione alle Società Ac-
que Potabili dal 1/2/2001 al
31/1/2003 per la gestione del
servizio di fognatura e de-
purazione.

È morto
Dino Cavanna 

Molare. Tantissime perso-
ne hanno accompagnato
Bernardino Cavanna, presi-
dente dell’Associazione “Ve-
la”, morto all’età di 68 anni,
nell’ultimo suo viaggio terre-
no.

Lega Pensionati
Cisl a congresso 

Ovada. La Lega Pensionati
Cisl della zona ha convocato il
congresso giovedì 22 febbraio
alle ore 15 presso i Padri Sco-
lopi, in piazza S. Domenico.Tut-
ti gli associati alla FNP-CISL
sono invitati a partecipare per
l’importanza degli argomenti al-
l’ordine del giorno, che preve-
dono la presentazione e di-
scussione del Progetto sinda-
cale.Partendo dalla necessità di
creare sviluppo, occupazione;
rafforzare la politica concertati-
va ai diversi livelli, in particola-
re quello territoriale nei confronti
delle istituzioni locali, in riferi-
mento alle politiche sociali.

In questa logica la FNP del-
la zona, in collaborazione con la
Cisl, intende proporre al con-
fronto dell’assemblea congres-
suale, e al gruppo dirigente che
verrà eletto, un programma di la-
voro per i prossimi anni.

“La Rosa Tatuata”
in concerto

Ovada. Serata di musica gio-
vedì 22 febbraio presso il Cine
Teatro Comunale sul cui palco
si esibirà il gruppo “La Rosa Ta-
tuata”. Il complesso che affonda
le sue radici nella tradizione
cantautorale della scuola ge-
novese variegato però da rock
e blus contemporaneo ha già
all’attivo la realizzazione di due
CD, mentre un terzo lavoro verrà
dato alle stampe agli inizi della
primavera prossima.
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Montaldo B.da. Le Pro Lo-
co sono salve. Questi Enti es-
senziali per tante comunità
del territorio, in funzione so-
ciale ed aggregativa, rischia-
vano infatti di scomparire ma
un importante emendamento,
concernente la loro stessa at-
tività ed i contributi economici
indispensabili per la loro so-
pravvivenza, è stato inserito
nella Legge Finanziaria del-
l’anno in corso.

La normativa è stata votata
nello scorso dicembre dal
Parlamento ed ora finalmente
anche le preziose Pro Loco,
come le Società spor tive
dilettantistiche, possono usu-
fruire, dal 1º gennaio, della
deroga che non assimila a
reddito gli incassi derivanti
dalle manifestazioni da loro
organizzate, sino a 360 milio-
ni all’anno.

Si tratta indubbiamente di
una bella e positiva novità per
le Pro Loco - in zona pratica-
mente una per ciascuno dei
quindici Comuni e ben due in

città - e per i loro bilanci. Ora
queste strutture senza alter-
nativa potranno, più facilmen-
te e soprattutto “senza l’ac-
qua alla gola”, pensare ad or-
ganizzare feste e sagre pae-
sane senza l‘assillo di pesanti
problemi finanziari, per tanto
tempo la “croce” delle Pro Lo-
co e l’ostacolo più grande per
il loro sviluppo di idee ed ini-
ziative varie, a vantaggio del
proprio paese e della comu-
nità locale.

Ed un altro emendamento
approvato in sede parlamen-
tare, anch’esso altrettanto im-
portante, fa sì che non sarà
più necessario che tutto il
personale di una Pro Loco,
compreso quello provvisorio e
saltuario, debba essere dota-
to del libretto sanitario. Con
l’obbligo del libretto d’ora in
poi dovrà essere soltanto il
responsabile “di cucina” e de-
gli alimenti designato dalla
stessa Pro Loco, come è na-
turale e logico che sia.

B. O.

SILVANO D’ORBA
L’Amministrazione Comu-

nale e le varie Associazioni
locali, con la partecipazione
della Banda Musicale, orga-
nizzano il “Carnevale 2001”,
sabato 17 febbraio presso la
SOMS.

Il paese possiede un’antica
tradizione carnevalesca ed in
tempi andati contrastava, in
qualità e partecipazione, alla
stessa Ovada la riuscita delle
sfilate dei carri. Quest’anno
poi vi sarà la serata danzante
in maschera “Aspettando il
Carnevale”.

Domenica 18 grande sfilata
di carri e maschere allegori-
che, con partenza alle 14,30.
Si sfilerà con allegria per le
vie del paese da “Le due vie”
fino a Piazza C. Battisti; intrat-
tenimenti per tutti, senza di-
stinzione di età. Martedì 27
tocca all’Oratorio, nel cui Sa-
lone vi sarà la “Festa di Car-
nevale dei Bambini”, con ini-
zio alle 15.

Se il tempo non fosse cle-
mente, il tutto verrà rimandato
a domenica 4 marzo.

ROCCA GRIMALDA
Da venerdì 16 a domenica

18 si svolgerà la “questua”
della Lachera con un percor-
so circolare sul territorio, toc-
cando cascine ed aziende
agricole, e ogni sera ci si fer-
merà in un’azienda agricola
con cena e degustazione di
vini locali. Le serate saranno
accompagnate dalla musica
di gruppi tradizionali; sabato
17 si terrà il Veglione in ma-
schera.

Il Carnevale si concluderà
domenica con il tradizionale
corteo della Lachera per le
vie del borgo medioevale, con

seguito di gruppi mascherati e
giocolieri di strada, partendo
dall’antica Porta sino al Bel-
vedere, dove saranno distri-
buiti crostini di polenta e vino
locale. La sfilata vedrà anche
la partecipazione de “La ben-
da di masque d’Allein”, grup-
po formato da circa 40 perso-
naggi in costume della Valle
d’Aosta. Per i bimbi ecco i
trampolieri, il carro dal tema
“Il libro delle fiabe” e la pento-
laccia.

Tra le manifestazioni colla-
terali al Carnevale sono in
programma, presso il Museo
della Maschera in piazza V.
Veneto (ex Municipio), le mo-
stre “Le Maschere nel Me-
dioevo” e “La danza della
Spada in Italia”.

Inoltre si potranno vedere i
lavori eseguiti dagli allievi del
corso “La maschera itinerario
classico” tenutosi a gennaio a
cura dello scultore Natale Pa-
naro e la rassegna “La ma-
schera nel tempo”: studio sul-
la maschera popolare dall’an-
tichità alla “Lachera”, con
esposizione delle opere rea-
lizzate a cura dagli studenti
della Scuola Media di Castel-
letto.

TAGLIOLO MONFERRATO
Presso il Salone comunale

il 27 febbraio dalle ore 15
grande festa della Pentolaccia
per i bambini, con spettacolo
di magia e bugie per tutti i
partecipanti, organizzato dal-
l’Associazione C.C.R.T.

COSTA D’OVADA
Domenica 18 febbraio dal-

le ore 14.30 la SAOMS orga-
nizza il tradizionale Carnevale
con carretti e maschere, par-
tendo dalla Chiesa di San
Rocco, all’inizio del paese, fi-
no al bar. La sfilata sarà ca-
peggiata dal Re Carnevale,
che verrà poi “salutato”, e le
mascherine saranno premiate
con una medaglietta - ricordo.
Seguirà una merenda a base
di bugie.

MOLARE
Sfilata per le vie del paese

con carri e maschere dal te-
ma classico delle Fiabe, orga-
nizzato dall’Oratorio, domeni-
ca 18 alle ore 14.30.

F. P. e B. O.

Molare. Dopo le segnala-
zioni del Sindaco Negrini e gli
interventi r ipetuti in var ie
occasioni in Provincia dal
consigliere Chicco Bisio sullo
stato di abbandono manuten-
tivo della strada Provinciale
207 per Olbicella, finalmente
nella definizione del Bilancio
provinciale di previsione 2001
troverà finanziamento, in pri-
ma priorità e per un importo
di 300 milioni, la sistemazione
del tratto stradale, franato cir-
ca tre anni fa, tra il km. 4 e 5
in località Rianassi.

Una prima risposta ma non
esaustiva alle necessità dei
residenti, aggravate nel perio-
do estivo dal forte aumento
dell’intensità veicolare, che
spesso ha provocato non solo
disagi ma anche gravi inci-
denti stradali su tutta la sua
percorribilità.

Perciò in sede di Commis-
sione Consiliare per i LL.PP.,
sulla discussione del Bilancio
in formazione, Bisio ha richie-
sto che nell’ambito delle azio-
ni di manutenzione ordinaria
siano garantiti tutti gli inter-
venti possibili di “messa in si-
curezza” della strada, com-
presi i possibili allargamenti
dei “pontetti” sui rii.

Ha lamentato inoltre,
soprattutto durante il periodo
invernale, l’assenza di inter-
venti cantonali rispetto alle
caditoie e cunette, che han-
no determinato nell’intenso
periodo piovoso e nelle gela-
te notturne un assetto stra-
dale quasi impercorribile per
la scivolosità e per le innu-
merevol i  piccole frane di
massi, con il conseguente ri-
schio per l’incolumità degli
automobilisti.

Situazione che può trovare
soluzione solo attraverso un
potenziamento del personale
addetto (oggi quasi insignifi-
cante per l’intero comparto
stradale di competenza) op-
pure allargando gli interventi
in appalto per lo sgombero
neve anche a quelli di manu-
tenzione ordinaria.

Dice Bisio: “Credo che que-
sto sia il minimo da mettere in
atto per i residenti delle zone
periferiche della Provincia,
tanto più che troppo spesso si
parla di rilancio e vocazione
turistica delle aree pregiate, in
particolare dell’Alta Valle Or-
ba.

Anche nel recente Consi-
glio Provinciale del 5 febbraio
si è approvato un altro impor-
tante strumento di program-
mazione territoriale che inve-
ste la zona in questione, il
Piano paesistico Alta Valle
Orba e Boschi di Piancasta-
gna, rispetto al quale vengo-
no riproposte azioni congiun-

te di tutela e sviluppo del ter-
ritorio.

Dalla tutela boschiva a
quella paesistica, in equilibrio
con interventi di sviluppo turi-
stico ed economico (filiere
dell’allevamento e produzione
casearia, dell’agricoltura bio-
logica, del legno), certamente
belle parole e prospettive per
cui, per essere conseguenti,
occorre in primo luogo attiva-
re investimenti per i l  po-
tenziamento dell’esistente per
opere infrastrutturali, prima
fra tutte la viabilità provincia-
le”.

È stata l’ennesima occasio-
ne per Bisio, nell’ambito della
discussione in Consiglio
Provinciale su questo impor-
tante punto, per rimarcare la
necessità di intervento per la
zona di Olbicella e per riaprire
quell’altro capitolo di discus-
sione ed approfondimento,
che potrebbe essere ulterior-
mente utilizzabile per il rilan-
cio territoriale dell’Alta Valle
Orba, che è la “filiera dell’ac-
qua”.

Non va dimenticato infatti
cosa può rappresentare l’in-
vaso di Olbicella se opportu-
namente utilizzato nell’ambito
dello sfruttamento plurimo
delle acque, sia in termini
idropotabili ed irrigui che turi-
stico ed energetico.

È quindi ora che si passi
dalle parole ai fatti e si attivi-
no rapidamente energie e ri-
sorse, al fine di dare scopo ad
uno “studio di fattibilità” sull’u-
so plurimo delle acque, che
investa Provinciale e Regio-
ne, visto che gli Enti locali ter-
ritoriali - Molare e Comunità
Montana - hanno già manife-
stato in più occasioni la loro
disponibilità.

B. O.

Salvata gattina
da morte atroce

Silvano d’Orba. Mobilita-
zione generale per salvare
una gattina randagia, vittima
di un particolare infortunio,
in seguito al quale ha ri-
schiato di fare una morte
atroce.

La bestiola, probabilmente
per recuperare qualche cosa
da mangiare, ha infilato la
testa in una lattina per pelati
vuota, e non è più riuscita a
liberarsene.

In quelle insolite condizio-
ni, con una inusuale muse-
ruola, ha girovagato per il
paese almeno per tre giorni,
fino a quando, è finita in un
giardino, ormai sfinita e
disidratata.

Sono intervenuti i volon-
tari dell’Enpa ed il veterina-
rio Giampiero Sciutto, che
ha lo studio in corso Sarac-
co ad Ovada, il quale ha do-
vuto provvedere anche a
medicare le zampe anterio-
ri del povero animale che
presentavano diverse ferite
che si era procurata con la
lattina, nel disperato tentati-
vo di liberarsi dalla terribile
morsa.

Con due emendamenti approvati in Parlamento

Salve le Pro Loco
con la finanziaria 2001

Silvano, Tagliolo, Molare, Rocca e Costa

Il carnevale 2001
nei paesi della zona

A “Rianassi” di Olbicella

Trecento milioni
per sistemare la strada

Il consigliere provinciale
Chicco Bisio.

Sagra della farinata a Montaldo Bormida.

Molare. Nel tuo r icordo
passano i giorni e se solo un
anno è trascorso ci sembra
ieri che tu eri vicino a noi...

Ci manca la tua presenza, il
tuo consiglio, una tua uscita
cambiato per andare a balla-
re.

Ci mancano i tuoi momenti
di lavoro, quando con te ven-
demmiavamo e raccoglieva-
mo i l  f ieno; ci manchi nel
campo, nel cortile e nelle tue
visite inaspettate nelle nostre
case. Ci manchi ma sappiamo
che tu sei accanto a noi e ci
dai la forza per accettare que-
sta situazione.

Nel tuo r icordo, Alber to
pensa ai vostri momenti di
gioco, a caccia... Ciao, nonno
Nani, Ti vorremo sempre be-
ne.

Ricordo di Nani Peruzzo

Molare. Monia Mantelli, l’infermiera ora ven-
tiseienne indagata per omicidio volontario e
circonvenzione d’incapace dopo la morte di
Giovanna Pojaghi, una anziana donna ales-
sandrina benestante, è stata prosciolta alla fi-
ne dell’inchiesta. Infatti il Pubblico Ministero di
Genova ha richiesto l’archiviazione del proce-
dimento a carico della giovane molarese e co-
sì la Mantelli è stata scagionata da ogni accu-
sa. L’inchiesta era stata aperta dopo che l’Isti-
tuto Don Orione, penultimo destinatario della
cospicua eredità della Pojaghi - valutata in sei

miliardi e costituita da immobili, titoli e preziosi
- aveva denunciato la giovane infermiera, cui
appunto era toccata l’ingente somma, a segui-
to della morte della benestante alessandrina.
Ma la conclusione delle indagini ha chiarito
che la Pojaghi non è stata nè avvelenata, e
neppure le furono dati farmaci mortali; in più
era in grado di “intendere e volere” al momen-
to di redarre l’ultimo testamento.

È ciò che ha consegnato sei miliardi nelle
mani dell’infermiera molarese, diventata così
miliardaria a soli ventisei anni.

Infermiera ventiseienne diventa miliardaria

Spese
del Comune

Ovada. Per la somministra-
zione del materiale per l’edili-
zia occorrente nell’anno 2001,
il Comune, si rivolge alla Edil
- M s.a.s. per cemento, calce,
malta, ghiaia, sabbia, laterizi,
antigelo, pozzetti, ferro, rete
elettrosaldata, ecc. per un im-
porto presunto di venti milioni.
Per tubi e cure in PVC, inve-
ce, ci si rivolgerà alla Ditta
Ravera Fortunato e C. e per
questo è prevista una spesa
di tre milioni. Per la fornitura
di materiale di falegnameria
occorrente per la ordinaria
manutenzione la scelta è ca-
duta sulla Ditta Piana Legna-
mi di Silvano d’Orba con una
spesa di quattro milioni.

FIN IMMOBILIARE

ricerca
funzionaria

massima serietà
ed intraprendenza

Tel. 010 6041987
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Ovada. Nel campionato di
promozione il big match di
Borgovercelli terminava sul
nulla di fatto e l’Ovada con-
serva il primato con due lun-
ghezze di vantaggio sui Ver-
cellesi.

Tutte le attenzioni erano in-
fatti rivolte a questa gara tan-
to che sugli spalti c’erano cir-
ca trecento persone con buo-
na rappresentanza ovadese.
La partita non tradiva le atte-
se della vigilia con la compa-
gine di Merlo che usciva alla
distanza facendosi pericolosa
in diverse occasioni e in una
di queste colpiva il palo.

I padroni di casa si pre-
sentavano pericolosi davanti
a Rovito, ma il numero uno
ovadese stoicamente in cam-
po nonostante il lieve dolore
alla spalla, ribatteva la con-
clusione. Un’Ovada dunque
tonica, presentatasi tra l’altro
a Borgovercell i  senza lo
squalificato Rovera, gli indi-
sponibili Lombardo e Barletto
e con Mossetti recuperato al-
l’ultimo momento.

Una prova che ha fatto
dimenticare la partita con il
Viverone e che è di buon au-
spicio per i prossimi impegni.
L’Ovada dopo la partita infra-
settimanale di Coppa Italia,
domenica 18 febbraio alle ore
15, sarà di scena al Geirino
con la Crescentinese. All’an-
data finì uno a uno con il por-
tiere Sottile che causò una
clamorosa autorete e gli costò
il posto in squadra.

L’Ovada attuale è cambiata
notevolmente per cui sono
indispensabil i  i  tre punti
approfittando degli scontri
delle dirette inseguitrici. Po-
trebbe essere l’occasione per

provare un allungo. Sarà as-
sente Carozzi per squalifica.

Risultati: Crescentinese -
Cavaglià 0-0; Moncalvese -
Gaviese 1-0; R.Viverone - Ju-
nior Canelli 1-3; Fulgor - Mon-
ferrato 0-0; Borgovercelli -
Ovada 0-0; Canelli - Pontecu-
rone 2-0; Piovera -
Sandamianferrere 1-2; S.Car-
lo - Val Mos 0-0.

Classifica: Ovada Calcio
37; Borgovercelli 35; Canelli
34; Cavaglià 32; Piovera 30;
Sandamianferrere 27; Fulgor
26; Val Mos 25; S. Carlo,
Moncalvese 22; Crescentine-
se, Gaviese 21; Junior Canelli
20; Monferrato 18; R.Viverone
10; Pontecurone 7.

Prossimo turno: Fulgor -
Borgovercelli; Sandamianfer-
rere - Canelli; Ovada - Cre-
scentinese; Pontecurone -
Gaviese; Val Mos - Moncalve-
se; Cavaglià - Piovera; Mon-
ferrato - R. Viverone; Junior
Canelli - S.Carlo.

Ovada. Per la prima volta
da quando milita nei campio-
nati nazionali la Plastipol ma-
schile è riuscita ad espugnare
il parquet di Asti, sfatando
una tradizione avversa che ri-
schiava di diventare un tor-
mentone. Il successo sul Vo-
luntas - Asti, squadra di gran-
de tradizione con trascorsi in
A2 e B1, ma attualmente in
rapido declino, si è ben presto
trasformato in un’occasione
perduta per il punto gettato al
vento dai Biancorossi che an-
ziché chiudere con un più che
possibile 3 a 0 si son visti co-
stretti a dover faticare nel più
classico dei tie - break. Un ri-
sultato finale di 3 a 2 non cer-
to dovuto alla bravura e alla
determinazione dei padroni di
casa, ma piuttosto dalla man-
canza di carattere e dagli er-
rori, anche banali, commessi
dagli Ovadesi che hanno let-
teralmente “regalato”un set
agli avversari e poi non sono
stati capaci di ritrovare la ne-
cessaria lucidità per chiudere
senza problemi. Come già ac-
caduto in altre occasioni (Igo
e Asystel) la squadra di Ca-
pello ha giocato un solo set,
in questo caso il primo, travol-
gendo gli avversari. Poi deno-
tando una scarsa tenuta di te-
sta, si è lasciato invischiare
nel gioco molle degli avversa-

ri perdendo concentrazione e
filo del gioco. Così Cancelli e
C. hanno perso per 27/25 un
secondo set che avevano or-
mai in pugno e da quel mo-
mento in avanti le difficoltà in
regia e in difesa, specie a mu-
ro divenuto inesistente, si so-
no fatte sempre più evidenti
specie nel quarto set quando
in vantaggio sul 2 a 1, anzi-
ché accellerare per chiudere,
è stato l’Asti a riportarsi alla
parità. Il tie - break è stato poi
lo specchio della partita: par-
tenza sprint della Plastipol,
che va al cambio sull’8 a 3,
ma sull’11/6 va in crisi e subi-
sce una parziale r imonta
chiudendo con un minimo
scarto: 15/13. Con un succes-
so pieno i Biancorossi avreb-
bero potuto tornare solitari al
terzo posto in classifica. L’oc-
casione di riscatto Cancelli e
C. ce l’hanno sabato 17 quan-
do al Geirino scenderà il Pi-
nerolo, una delle pretendenti
ai play - off.

Voluntas - Plastipol 2 - 3
(14/25 - 27/25 - 21/25 - 25/20
- 13/15)

Formazione: Torr iel l i ,
Gombi, Roserba, Merlo, Can-
celli, Lannoni. Libero: Bari-
sone M. Utilizz.: Barisone A.,
Repetto, Barberis. A disp.:
Crocco, Belzer. Allen.: Ca-
pello. Acc.: Pastorino.

Ovada. Nei campionati gio-
vanili gli Allievi dell’Ovada
Calcio piegavano per 4-2 l’Ac-
qui. Gli ovadesi andavano in
gol con una doppietta di Ca-
vanna e le reti di Parodi e
Pantisano.

Formazione: Ravera, Fer-
raro, Lanzoni, Arati, Rapetti,
Marchelli, Bevere, Cavanna,
Pantisano, Caminante, Paro-
di. A disp: Domino, Rachid,
Toso.

“Giallo” al Geirino dove per
i l  campionato Juniores si
presentavano il Monferrato e

il direttore di gara, pur avendo
l’Ovada inviato nella serata di
giovedì 8 un fax in cui si chie-
deva il rinvio della gara per
impraticabilità dei campi in
seguito alle abbondanti piog-
ge.

Sabato 17 al Geirino per il
campionato Juniores l’Ovada
affronterà il Libarna. Domeni-
ca 18 gli Allievi recupereran-
no la 5° giornata: i ragazzi di
Sciutto andranno a Sarezza-
no per il Derthona; al Mocca-
gatta alle ore 10 la squadra di
Bisio affronterà l’Airone.

Ovada. Torna la Tre Rossi
che, al Geirino, supera l’Asso-
basket Savona con il netto
punteggio di 82 - 58. Partita
difficile per gli Ovadesi solo
nella prima frazione di gioco,
con gli ospiti in vantaggio 18 -
19.

Dal secondo periodo in
avanti è un monologo bianco
rosso ed i parziali sanciscono
la superiorità della tre Rossi,
grazie anche alla serata ispi-
rata di Peron e alle buone
prestazioni individuali dei gio-
vani Bruschi e Semino mentre
Canegallo pone il sigillo alla
partita con 20 punti di bottino
personale.

Già relegata ai play - out
salvezza la Tre Rossi ha
dimostrato di essere netta-

mente superiore ad una
squadra che parteciperà, a
sua voltà, alla poule per non
retrocedere.

I punti acquisiti in campio-
nato negli scontri diretti con le
squadre dello stesso girone
andranno a comporre la clas-
sifica iniziale e la prossima
settimana, ultima giornata
della prima fase, la Tre Rossi
avrà l’obbligo della vittoria
contro i l  Maremola, altra
squadra che parteciperà ai
play - out.

Si giocherà sabato alle ore
21 a Pietra Ligure.

Tabellino e formazione:
Peron 11 - Ponta 7 - Arbasino
4 Bruschi 13 - Semino 6 -
Bottos 14 - Celada 7 - Cane-
gallo 20. All.: Maestri.

Ovada. Turno favorevole
nei campionati minori di cal-
cio. In 2° categoria la vittoria
dell’Ovadese/Mornese sul Ba-
saluzzo per 1-0 con goal di di
Oltracqua permette alla squa-
dra di Arcella di avvicinarsi al-
la vetta. Formazione: Pastore,
Sciutto, Boccalero D. (Siri),
Ricci, Ivaldi, Pasquino, Oltrac-
qua, Rapetti, Callio (Cassulo),
Bonafè, Chiappino. A disp:
Olivieri, Gastaldi. Il Rocca con
reti di Gentili, Ottonello e Re-
petto piegava la capolista
S.Giuliano. Gentili sbagliava
un calcio di rigore; la gara fini-
va con due espulsi tra i locali
(Gaggino ed Heinen) e tre tra
gli ospiti; Formaz: Porciello,
Gaggino, Marchelli, Sciutto
(Heinen) Calderone, Ferraro,
Repetto, De Matteo, Gentili,
Darin (Orsi), Ottonello.

Affermazione a Frugarolo
per 2-0 della Silvanese con

reti di Kovacik e D’Angelo.
Formazione: Boccaccio, Gor-
rino, Poggio, Barca, Andorno,
D’Angelo, Pastorino L, Pizzor-
ni, Olivieri, Lavorano, Bavare-
sco. A disp: Rapetti, Kovacich,
Pastorino D.

In 3° vittoria esterna della
Castellettese sulla D.Bosco
per 3-1 con doppietta di Paro-
di e rigore trasformato da Re-
petto.

Formazione: Pasquale,
Fontana, Parodi, Repetto,
Tacchino, Aloisio, Sciutto,
Lazzarini, Rutigliano, Paolillo,
D’Este. A disp: Ozzano, Giac-
chero, Pestarino, De Luca,
Massone, Bertucci, Canestri.

Domenica in 2° categoria
trasferte del Rocca a Villalver-
nia e dell’Ovadese/Mornese a
Montegioco. A Silvano ci sarà
il Cassano.

In 3° categoria la Castellet-
tese gioca con l’Airone.

Volley giovanili

Ovada. Solo formazioni
femminili sono state protago-
niste la scorsa settimana per
quel che riguarda le giovanili
della Plastipol.

L’Under 15/A, in trasferta a
Tortona contro il Derthona,
dove ha dovuto sudare per
aver ragione sulle avversarie.
Puppo & compagne sotto di
due set hanno ritrovato il gio-
co e la grinta per capovolgere
l’incontro terminato per 2-3
(25/15 25/21 27/29 15/25
10/25). A Vignole Borbera fa-
cile vittoria contro il Quattro-
valli per 0-3 (7/25 9/25 10/25).

Formazione: Scarso, Marti-
ni, C. Giacobbe, Pignatelli,
Pernigotti, A. Giacobbe, ut.:
Zunino, Alpa, Puppo. A disp.:
Villa. All.: Cresta.

La formazione Under 15 B
opposte al Volley Alessandria
perdevano l’incontro per 1-3
(25/21 20/25 17/25 23/25).

Formazione: Falino, Scar-
cella, Ottonelli, Barboro, Gag-
gero, Barisione. ut.: Minetto, a
disp.: Bono, Oliveri, Pasqua.
All.: Bado.

Battuta d’arresto anche per
la formazione della Plastipol
Under 13 che venivano scon-
fitte dal Sagitta per 0-3 (23/25
20/25 11/25. Formazione: Vil-
la, Martini, Furfaro, Ciliberto,
Lorito, Bisio ut.: Ferrando,
Bello, Blasutto, Vittori. A disp.:
Vitale, all.: Cresta.

Ovada. Come se non ba-
stassero i problemi di forma-
zione e di organico divenuti
ancor più evidenti dalla setti-
mana scorsa, la Plastipol fem-
minile si è trovata sabato 10 a
dover affrontare il confronto
esterno con la capolista Galle-
ria UVC Alba. Per le Plastigirls
quindi la trasferta si è trasfor-
mata già dalla partenza una
missione impossibile, da cui
trarre riflessione. Contro una
squadra che guida la classifi-
ca e che in solo 15 gare ha to-
talizzato 44 punti, perdendo
solo un punto con l’Omegna,

seconda in classifica, le Bian-
corosse si sono limitate al
ruolo di comparse. Va però
detto che Tacchino e C., che
già all’andata avevano dispu-
tato una buona gara, non han-
no sfigurato e nonostante il 3
a 0 finale hanno lottato al me-
glio delle loro possibilità. Nel
1° set, il più combattuto e per-
so per 25/21, le plastigirls so-
no state a lungo in vantaggio
cumulando un break di cinque
punti sul 12/7. Se la trasferta
di Alba era una gara dal risul-
tato scontato tutt’altro si dovrà
dire della prossima partita che

si giocherà sabato 17 al Geiri-
no contro il Due Pack Racco-
nigi. Infatti le Plastigirls si
giocheranno un’altra fetta di
possibilità di evitare i play -
out in uno scontro dall’esito in-
certo. Monica Cresta spera
per l’occasione di recuperare
un po’ più di partenza in attac-
co per poter conquistare altri
tre punti pesanti. Alba - Pla-
stipol 3 - 0 ( 25/21 - 25/9 -
25/15). Formazione: Valenti,
Tacchino, Esposito, Bovio,
Masini, Bottero. Libero: Bado.
Utilizzata: Arata; a disp.: Pup-
po, Scarso. All.: Cresta.

Calcio promozione

Ovada col Crescentino
prova di un allungo

Volley B/2 maschile: attesa per il Pinerolo

Una Plastipol sciupona
lotta per i play off

Calcio Allievi e Juniores

Recuperano le squadre
delle “giovanili”

La formazione degli “esordienti” allenata da Mauro Sciutto.

Volley C/1 femminile: sabato 17 al Geirino

Plastipol - Racconigi   
è scontro salvezza

Tamburello
Castelferro. Il Castelferro,

sempre orfano del capitano
Dellavalle, sabato scorso ha
dovuto arrendersi al San Pao-
lo d’Argon, nella finale per il 3°
e il 4° posto del Memorial
“Giorgione Tondini”. Domenica
è stato il Borgosatollo ad ag-
giudicarsi la sesta edizione
vincendo la squadra locale
della Cavrianese 13 a 7. An-
che il confronto fra San Paolo
- Castelferro è finito con lo
stesso risultato, ma per gli
alessandrini aveva poca
impor tanza il r isultato, in
quanto era necessario giocare
e faticare. Anche sabato a fon-
do campo ha giocato Saverio
Bottero, prima a fianco di
Monzeglio e poi con Petroselli,
che , a loro volta, si sono alter-
nati al centro. Valle ha poi fatto
girare Mussa, Prai e Lucia, e
dopo una prima parte tutto
sommato di gioco abbastanza
equilibrato, i Bergamaschi si
sono fatti largo. Dellavalle, im-
pegnato nella riabilitazione al-
la spalla non parteciperà al
Torneo di Castellaro il 25 feb-
braio, come in forse è la pre-
senza al 1° turno di Coppa Ita-
lia, l’11 e il 18 marzo.

Tennistavolo
Ovada. Nella quarta gior-

nata del girone di ritorno di
serie C2 di tennistavolo, la
Saoms 97 scivola a Torino.

La sconfitta per 5-2 subita
dal C.R.D.C. può mettere a ri-
schio la qualificazione ai play
off per la promozione in C1.

In classifica al primo posto
troviamo così il Don Stornini
di Alessandria con 22 punti,
seguito dalla Saoms con 18,
C.R.D.C. con 16, Soms Bista-
gno con 14. Sabato 17 feb-
braio alle ore 16 presso la Pa-
lestra “Pertini” arriva la capoli-
sta.

In serie D1 ritorno alla vitto-
ria dei costesi grazie al 5-3 ri-
filato in trasferta al T.T. Ciglia-
no con i punti conquistati da
Franco Caneva e Marco Cap-
pelletti; a secco l’esordiente
Giampietro Milan che ha co-
munque palesato un’ottima
tecnica.

In classifica la Saoms con-
ferma il quarto posto dietro al
Derthona, Nuova Casale e
T.T. Vercelli.

Nel prossimo turno, sempre
sabato 17 alla “Pertini” arriva
il fanalino di coda Libertas
Crescentino B.

Tamburello
femminile

Ovada. Domenica 18 al
Geirino, si disputeranno dieci
partite di tamburello indoor di
serie A femminile (fase inter-
regionale: la fase finale si di-
sputerà nel prossimo marzo).
A difendere i colori della pro-
vincia ci saranno, ancora una
volta, le ragazze della Paolo
Campora, già campionesse
Allieve e Juniores all’aperto
che affronteranno formazioni
bergamasche e trentine. È la
prima volta che le ragazze
ovadesi si misurano nella
massima categoria, e, man-
cando r iscontr i, saranno
senz’altro motivate dall’av-
venimento.

Possono aprire una pagina
sportiva bellissima, perché
sarebbe la prima volta che
una compagine composta
esclusivamente da giovanis-
sime ed esordienti nella mas-
sima serie si impongono al
primo tentativo. Si inizierà al-
le 10.30 con la Paolo Campo-
ra opposta alle bergamasche
e si continuerà ininterrotta-
mente fino a sera alternando
le varie formazioni.

Pignatelli e Zunino dell’Un-
der 15.

Il portiere Fabrizio Rovito.

Basket: vittoria della Tre Rossi 

Calcio di 2ª e 3ª categoria
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Masone. Tra qualche gior-
no ricorrerà il primo anniver-
sario della scomparsa del
compianto Giovanni Pastori-
no, per tanti semplicemente
“Giovannino dell’Orto”, cui sa-
rebbe dovuto seguire un Bo-
tanico che invece era omesso
per concisione oppure perché
non si era a conoscenza del-
l’origine di quel simpatico so-
prannome.

Ha colmato questa lacuna,
rinnovando il ricordo esem-
plare del benemerito fondato-
re del trimestrale “Il Seme”, la
pubblicazione del libro che
raccoglie i suoi scritti, pratica-
mente un’autobiografia, sotto
il titolo “La Casa del Vento”,
dal nome dell’impervia loca-
lità montana in cui si trovava
la casa dove ebbe a trasferirsi
con la sua famiglia intorno al
1930. Un’esperienza che, co-
me egli testimonia per iscritto,
condizionerà tutta la sua futu-
ra esistenza.

Un libro bello ed interes-
sante, specie nella parte ini-
ziale che fa riferimento agli
anni infantili, che non solo for-
nisce una chiave di lettura in-
tensa e toccante della forma-
zione interiore e spirituale,
ma anche materiale di Gio-
vanni; vi si legge nitida l’esi-
stenza di un intero paese,
Masone, tra le due guerre
quando le condizioni di vita
quotidiana era spesso preca-

rie, ma vi erano però ferme fi-
gure educative, di una gran-
dezza morale pura e schietta,
che segnerà profondamente
Giovannino: il nonno che ven-
de la vacca più bella per de-
volvere il ricavato alla costru-
zione della nuova chiesa par-
rocchiale; i genitori sempre al
lavoro per far crescere i figli e
così devoti nella preghiera;
l’amorevole zia prematura-
mente scomparsa e per que-
sto ancora più grande.

Altre figure maiuscole, ma
tutte meriterebbero menzione,
risultano la villeggiante di ori-
gine ebraica signora Porchiet-
ti, la prima a riconoscere nel
bambino figlio del custode
della sua villa, un’inattesa vi-
vacità intellettuale che lei
sprona ed indirizza. Vi saran-
no poi la docente di Botanica
che sbozzerà ulteriormente il
giovane inserviente dell’Orto
Botanico di Genova, formida-
bile autodidatta. Infine l’anzia-
na padrona di casa con cui di-
viderà tanti anni di reciproca
assistenza.

Giovanni Pastorino dopo la
guerra continua a leggere e
scrivere, fonda negli anni cin-
quanta la sua rivista di “Brani
sulla gioia, il coraggio, la fede,
la bontà, l’amicizia, il dolore,
la giustizia, la bellezza, la
speranza di autori d’ogni tem-
po e d’ogni paese” “Il Seme”,
ma nel frattempo ha fatto tanti

umili lavori: garzone, manova-
le edile e carbonaio durante i
momenti più diff ici l i  della
guerra partigiana che gli pas-
sa accanto in montagna, do-
po il servizio militare prestato
in artiglieria.

Infine nel libro troviamo le
sue considerazioni di un’auto-
didatta sempre stupito di fron-
te alla grandezza del creato e
del Creatore.

Per celebrarne la memoria,
magari lui umile com’era non
sarà contento, si vorrebbe or-
ganizzare a Masone un con-
vegno per raccogliere le diret-
te testimonianze di quanti lo
hanno conosciuto ed amato.
Auguriamoci che si possa
presto raggiungere questo im-
portante risultato, Giovannino
dell’Orto lo merita.

O.P.

Campo Ligure. Alle 20,45
di venerdì 16 Febbraio si terrà
una seduta ordinaria del Con-
siglio Comunale.

Questi i punti all’ordine del
giorno.

1) approvazione verbali del
Consiglio concernenti la se-
duta del 30/11/2000;

2) verifica quantità e qualità
di aree e fabbricati da desti-
narsi alla residenza, alle atti-
vità produttive terziarie e de-
terminazione prezzo di ces-
sione aree e fabbricati;

3) esame ed approvazione
del bi lancio di previsione
2001, della relazione previsio-
nale e programmatica e del
bilancio pluriennale 2001-
2003;

4) approvazione del pro-
gramma triennale dei lavori
pubblici anni 2001-2003;

5) autorizzazione all’eserci-
zio provvisorio ai sensi del-
l ’ar t. 163 del D.Lgs.
18/08/2000, n. 267;

6) presa d’atto prelievi dal
fondo di riserva;

7) approvazione del regola-
mento dell’esercizio dell’atti-
vità di estetista;

8) individuazione frazioni
comunali non metanizzate ai
fini della riduzione sul costo
del combustibile da riscalda-
mento;

9) regolamento per l’appli-
cazione della tassa sullo
smaltimento dei rifiuti solidi
urbani. Approvazione modifi-
ca dell’art. 10, lett. D.

10) variante al P.R.G. vi-
gente per la realizzazione dei
raccordi vari conseguenti alla
previsione del sottopasso car-
rabile e pedonale della linea

ferroviaria Genova-Ovada in
sostituzione del passaggio a
livello esistente, in corrispon-
denza della progressiva Km
30+327, ai sensi dell’art. 29
della L.R. 24/87, approvata
dalla Provincia di Genova. Ac-
cettazione integrale delle pre-
scrizioni apposte;

11) approvazione nuovo re-
golamento edilizio. Accetta-
zione integrale delle prescri-
zioni apposte dalla Regione
LIguria;

12) dimissioni della signora
Balsano Cristina dalla Com-
missione Residenza Protetta
Anziani. Presa d’atto e relati-
va sostituzione;

13) approvazione schema
di convenzione tra la Provin-
cia di Genova ed il Comune di
Campo Ligure per l’utilizzo re-
si dalla polizia Provinciale;

14) interrogazione del Ca-
pogruppo di Minoranza Gio-
vani Oliveri sull’interruzione
della S.S. 456 e della linea
ferroviaria Acqui Terme-Geno-
va;

15) interrogazione del Ca-
pogruppo di Minoranza Gio-
vanni Oliveri sulla gestione
del depuratore consortile e
sul riparto delle spese tra i
Comuni;

16) interrogazione del Ca-
pogruppo di Minoranza Gio-
vanni oliveri sugli accerta-
menti I.C.I. anni 1993/1994.

Campo Ligure. Battuta
d’arresto per la P.G.S. Vo-
parc, categoria Under 15.

Domenica 11 Febbraio
scorso, infatti, presso la pa-
lestra Madre Mazzarello di
Alessandria la compagine
campese è stata sconfitta
per 3 a 0 (25-15, 25-15,
25-21)  da l  Vela che ha
schierato in campo una for-

mazione molto forte sia dal
punto di vista del la pre-
stanza fisica che della tec-
nica di gioco.

Formazione: Bonelli Ire-
ne, Gnech Giorgia, Merlo
Nicoletta, Oliveri Michela,
Olivieri Angela, Pastorino
Fosca, Pastorino Martina,
Pisano Sabina.

Domenica 18 Febbraio la

Voparc,  categor ia Under
19, incontrerà presso il pa-
lazzetto l’Ardor di Casale.

Nella stessa giornata la
categoria Under 15 si in-
contrerà con l’Auxilium di
Lu Monferrato.

Con queste par t i te  s i
concluderà la prima fase
dei campionati provinciali
P.G.S.

Masone. La tradizionale benedizione degli animali si è svol-
ta, domenica 11 febbraio, nel piazzale della chiesa parrocchia-
le.La partecipazione, pur numerosa, non ha rappresentato i li-
velli degli anni scorsi ed i cavalli sono stati presenti con il mag-
gior numero di esemplari seguiti dagli animali da cortile.

Il parroco don Rinaldo Cartosio ha impartito la benedizione
ed ha ricordato la funzione degli animali unitamente all’invito e
ad essere rispettosi nei confronti degli amici e compagni del-
l’uomo.

Campo Ligure. La storia
della fatturazione dell’acqua
potabile nel nostro comune
sembra non avere mai fine. E’
arrivata in questi giorni la pri-
ma bolletta AMTER (società
che gestisce gli acquedotti
comunali) relativa al periodo
Maggio-Giugno 2000, Luglio-
Dicembre 2000.

La bolletta è molto detta-
gliata e chiarisce tutte le voci

che vanno a concorrere alla
formazione dell’importo.

Si comunica anche all’uten-
za che con il 2001 la società
effettuerà la bollettazione con
cadenza quadrimestrale. Ri-
cordiamo che le tariffe appli-
cate dalla società sono le
stesse dello scorso anno e
che eventuali aumenti dovran-
no essere deliberati dal Con-
siglio Comunale.

Campo Ligure. Incontro Diocesano per la pace organizzato
dall’azione Cattolica, domenica 11 Febbraio, presso il nostro
palazzetto.

Nella mattinata sono affluite alcune centinaia di giovani pro-
venienti da tutta la Diocesi. Terminati l’afflusso, i giovani, hanno
formato un corteo che ha raggiunto la chiesa parrocchiale dove
ad attenderli c'era S.E. Monsignor Piergiorgio Micchiardi, neo
Vescovo di Acqui Terme.

Dopo la celebrazione della Santa Messa da parte del Vesco-
vo, animata da musiche e canti giovanili, i ragazzi si sono in-
trattenuti sulla piazza con alcuni giochi ed hanno, poi. visitato il
Presepe meccanizzato, riaperto per l’occasione, presso l’Ora-
torio dei SS. Sebastiano e Rocco.

E’ stato questo il primo contatto con la nostra comunità del
nuovo pastore della Diocesi che nell’omelia ha tracciato le linee
guida del suo ministero caratterizzato da una particolare atten-
zione ai fermenti provenienti dalle realtà locali e da quelli del
mondo giovanile.

Il corteo si è quindi riportato presso il palazzetto dove si è te-
nuto il pranzo al sacco. Nel pomeriggio la struttura è stata la
degna cornice di giochi e canti e musiche per ricordare che la
pace è un valore da non dare per scontato ma da coltivare
giorno per giorno.

Campo Ligure. Si è tenuto
lunedì 12 Febbraio un incon-
tro convocato dal Prefetto di
Genova sulla spinosa que-
stione della frana sulla S.S.
456 del Turchino in frazione
Fado che insiste sulla sotto-
stante linea ferroviaria Geno-
va-Acqui Terme e che è cau-
sa di gravi problemi per stu-
denti e pendolari che quoti-
dianamente devono raggiun-
gere il capoluogo ligure.

Alla presenza del Prefetto
erano l’Assessore Provinciale
ai Trasporti Cattivelli, il Diret-
tore delle F.S. Vinci, per
l’A.M.T. Zaninetta, i Sindaci di
Masone Pastorino, Campo Li-
gure Oliveri e Rossiglione As-
sessore Zunino, per il Comu-
ne di Ovada l’Assessore Pia-
na.

Insieme si è approfondita la
questione di come articolare
meglio il servizio sostitutivo
del pullman che oggi fa capo
alla stazione di Campo Ligu-
re, visto che le Ferrovie han-
no dichiarato che ci vorrà an-
cora un mese prima di ultima-
re i lavori di deviazione del bi-
nario.

Si approfondirà in questi
giorni la possibilità di convo-
gliare alcuni pullman diretta-
mente ad Ovada e di articola-
re come l’andata anche il ri-
torno.

Il Sindaco di Campo Ligure
ha consegnato alle F.S., al-
l’A.M.T. ed alla Provincia di
Genova i risultati del sondag-
gio eseguito la scorsa setti-
mana tra i pendolari.

Una buona notizia è arriva-
ta per il pedaggio autostrada-
le, sarà infatti esentato per chi
ha motivi di lavoro, gli interes-
sati devono rivolgersi ai Co-
muni di residenza.

Ad un anno dalla scomparsa

Giovanni Pastorino rivive
nella sua “Casa del Vento”

Venerdì 16 febbraio

Consiglio comunale
a Campo Ligure

A Masone domenica 11 febbraio

Richiamati al rispetto
degli amici dell’uomo

A cura della società AMTER

Campo Ligure: una nuova
bolletta dell’acqua

Campo Ligure

Il vescovo Micchiardi
al raduno dell’A.C.R.

Festa in onore
della Madonna
di Lourdes

Masone. grande partecipa-
zione di fedeli provenienti da
tutta la Valle Stura alla S.Mes-
sa delle 18.00 di domenica
scorsa 11 febbraio festività di
N.S. di Lourdes, solennemen-
te festeggiata dalla parrocchia
e dai volontari locali dell’OF-
TAL diocesana. Oltre 200 per-
sone con colorati flambeax
accesi hanno attraversato le
navate della chiesa parroc-
chiale in processione alzando
delle candele al canto dell’A-
ve Maria, giungendo all’altare
della Madonna di Lourdes, ar-
ricchito di luminarie festose
installate dagli oftaliani della
Valle Stura, dal quale il vice-
parroco don Maurizio ha im-
partito la benedizione.

Nella ricorrenza mariana si
è ricordata la data del prossi-
mo pellegrinaggio diocesano
a Lourdes dal 06 al 12 agosto
2001, per il quale l’OFTAL se-
zione Acqui ha offer to un
viaggio ad un ammalato ma-
sonese in occasione dei 20
anni di parrocchia del parroco
don Rinaldo Cartosio.

Per la frana
riunione
in Prefettura

Assemblea dei soci
del comitato ecologico

Masone. Nell’assemblea del Comitato Ecologico, che si è te-
nuta lo scorso mese Gennaio, il presidente Giacinto Piccardo,
nella sua relazione, ha ricordato gli obiettivi dell’associazione
“che si pone come obiettivo di creare una cultura ambientale
ed una solidarietà nel territorio con particolare riferimento alla
sensibilizzazione dei giovani.

In merito alla raccolta differenziata nella Valle Stura, il presi-
dente ha auspicato la stipula di una convenzione con l’ente
montano per incarico relativo alla raccolta di vetro e carta.

Inoltre ha ricordato l’attivamento dell’autorizzazione per il tra-
sporto di rifiuti pericoloso che offre il CEM con ulteriore possi-
bilità di interventi a conclusione della sua relazione il presiden-
te Riccardo ha comunicato ai suoi la presenza in sede, tutti i lu-
nedì dalle 20.30 alle 22.30 della segretaria amministratrice Mo-
nica Pastorino, di ROsanna Parodi ogni mercoledì mattina dalle
10 alle 12 per i servizi sociale ed i problemi del lavoro e la pos-
sibilità di avere consulenze gratuite da parte di Francesca
Francioli sui problemi legati alla previdenza integrativa.

Corsi di
formazione
professionale
per operatori
e tecnici navali

Campo Ligure. Importante
accordo tra la Provincia di
Genova e la Fincantieri per l’i-
stituzione di corsi di formazio-
ne mirati sulle figure profes-
sionali di cui l’Azienda ha
maggiori necessità: operatori
navali e tecnici navali.

Mar tedì 20 Febbraio, in
piazza Vittorio Emanuele ver-
ranno date tutte le informazio-
ni sull’iniziativa.

Battuta d’arresto per la PGS Voparc
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Cairo Montenotte. Anche
la “telematica” ha fatto il suo
ingresso ufficiale nel palaz-
zo comunale di Corso Italia
per migliorare la qualità dei
servizi resi ai cittadini caire-
si. Non si tratta, questa vol-
ta, del solito programma di
ammodernamento dei com-
puter e dei programmi ne-
cessari per far girare la com-
plessa macchina burocratica
comunale, bensì di un nuo-
vo servizio che, a poco a po-
co, snellirà e semplificherà
notevolmente il rapporto con
tutti gli altri uffici pubblici lo-
cali e statali.

Il comune di Cairo Monte-
notte, primo tra i comuni del-
la Valle Bormida, dalla scor-
sa settimana ha reso opera-
tivo un laborioso progetto te-
lematico che gli consentirà
progressivamente di scam-
biare i propri dati, attraverso
una apposita rete messa a
disposizione dalla Regione
Liguria, con tutte le altre pub-
bliche amministrazioni sia lo-
cali che centrali.

“Da venerdì scorso - ci di-
ce il responsabile del pro-
getto - il Comune di Cairo
ha accelerato il passo verso
la modernità. La nuova im-
postazione telematica avvia-
ta con il progetto denomina-
to “Liguria in rete” comporta,
immediatamente, la possibi-
lità di colloquiare ed intera-
gire con la banca dati del-
l’anagrafe tributaria del Mi-
nistero delle Finanze a Ro-
ma.

Il Comune di Cairo, nel-
l’attivare il nuovo servizio, di-
venta co-protagonista delle
molteplici attività che fanno
capo al Ministero delle Fi-
nanze. La più evidente di tut-

te, che si tradurrà in un be-
neficio immediato per la cit-
tadinanza, è quella data dal-
la possibilità del rilascio ce-
lere del Codice Fiscale per i
nuovi nati e per tutti coloro
che ne sono sprovvisti.

Il codice fiscale è, ormai,
un documento indispensabi-
le, senza del quale non si
ha più neppure diritto all’as-
sistenza sanitaria. Fino a ie-
ri chi ne era sprovvisto, per
sé o per un familiare, dove-
va recarsi a Savona all’Uffi-
cio Imposte per presentare
la richiesta di attribuzione cui
si doveva allegare uno stato
di famiglia. Da ora in avanti
per i nuovi nati residenti nel
Comune non ci sarà più nep-
pure bisogno di fare doman-
da: il Codice Fiscale sarà at-
tribuito direttamente dagli
operatori dell’anagrafe, che
lo potranno certificare, ed il
tesserino magnetico arriverà
per posta direttamente a ca-
sa entro una ventina di gior-
ni.”

Questo nuovo servizio,
riassunto dalla sigla SIATEL
(Sistema Interscambio Ana-
grafe Tributaria Enti Locali)
non è stato, a nostro avviso,
pubblicizzato quanto merita
dal Comune per le benefi-
che ripercussioni immediate
ed a lunga scadenza che ap-
porterà ai cittadini cairesi.

Continuando la nostra
chiaccherata con il respon-
sabile comunale apprendia-
mo, infatti, che ci si può ri-
volgere indifferentemente al-
l’Anagrafe o all’Ufficio Tribu-
ti anche per richiedere, sen-
za spese, il rilascio del du-
plicato del tesserino magne-
tico smarrito del codice fi-
scale.

Gli uffici comunali, inoltre,
si sono impegnati, con la
convezione sottoscritta con
il Ministero delle Finanze, ad
avviare una progressiva bo-
nifica degli indirizzi di resi-
denza di tutti i contribuenti
cairesi.

La bonifica degli archivi
dell’Anagrafe Tributaria è uno
dei tanti adempimenti ne-
cessari per ridurre, se non
eliminare, il triste fenomeno
delle “cartelle pazze” che in
questi giorni più che mai sta
complicando la vita anche
dei contribuenti cairesi.

Con “Liguria in Rete” pian
piano si arriverà a gestire in
tempo reale, cioè nel giro di
poche ore, anche tutti le pra-
tiche di immigrazione ed emi-
grazione in e da Cairo Mon-
tenotte, con il rilascio quasi
immediato dei relativi docu-
menti di residenza.

Con lo stesso progetto, in
un futuro non tanto lontano,
sarà forse anche possibile
avere di nuovo, in Cairo, uno
sportello del catasto a di-
sposizione dei cittadini per
le pratiche di accatastamen-
to degli immobili e per il ri-
lascio della certificazione.

Tutto questo si accompa-
gna alla necessità di ristrut-
turare i servizi comunali sia
nella loro organizzazione in-
terna che nella dislocazione
dei vari uffici preposti ai nuo-
vi servizi.

Un progetto che - bisogna
darne atto - la nuova ammi-
nistrazione Chebello, a nean-
che due anni dal suo inse-
diamento, ha coraggiosa-
mente avviato ed intende
portare avanti con determi-
nazione ed attenzione.

SD

Cairo Montenotte. Succede
come con le ciliege, i terremo-
ti e gli incidenti aerei. Uno tira
l’altro. Nel giro di pochi giorni i
cairesi si sono trovati al cen-
tro di un interesse non proprio
gradito o di cui, probabilmen-
te, facevano anche a meno.

Dapprima la notizia che
presso la cava della Filippa,
in località Ferrere, all’interno
dello stabilimento Ligure Pie-
montese Laterizi (meglio noto
come “Vaccari”), la proprietà
vorrebbe realizzare una di-
scarica di tipo “B” per rifiuti
speciali, probabilmente di ori-
gine industriale delle ragguar-
devoli dimensioni di mezzo
milione di metri cubi.

Per essere precisi dovreb-
bero essere 490 mila metri
cubi. Un po’ come al super-
mercato dove gli oggetti co-
stano 19.999 l ire, oppure
49.999 lire, invece di 20.000 e
50.000 lire. Pare infatti che
abbia un minor impatto psico-
logico e dia l’impressione di
risparmiare. L’altra notizia è
che una delle due ditte che
vorrebbero realizzare una
centrale termoelettrica (l’En-
tergy) ha già presentato la ri-
chiesta di valutazione di im-
patto ambientale a Roma. I
suoi rappresentanti stanno fa-
cendo il giro dei Comuni per
presentare la cosa ad ammi-
nistratori comunali, gruppi po-
litici, associazioni ed altro.

Si tratta di una centrale a
gas che dovrebbe sorgere a
Bragno, probabilmente nei
terreni che la Saint Gobain
avrebbe lasciato disponibili
(riteniamo dietro adeguato
compenso), costruendo a De-
go l’impianto di riciclaggio del
vetro che avrebbe dovuto co-
struire qui.

La terza notizia bisognava
cercarla in piccolo sui quoti-
diani. Si tratta di un’interroga-
zione dell’ex-assessore regio-
nale Alonso che chiede conto
all’attuale assessore regiona-
le all’ambiente Levaggi in me-
rito ad una ventilata ipotesi di
realizzare un inceneritore di
rifiuti nel savonese.

Si dirà: si parla del savone-
se, mica della Valbormida,
che centra con le altre due
notizie che sono tutte valbor-
midesi? C’entra, perché solo
pochi anni fa, la Regione Li-
guria aveva individuato alcuni
ipotetici siti per fare una piat-
taforma di smaltimento rifiuti
e tutti erano in Val Bormida. E’
vero che per le cose negative
la memoria è sempre corta,
ma la si può aiutare ricordan-
do quali erano, allora, i siti
ipotizzati dalla Regione Ligu-
ria. Questi si trovavano ad Al-
tare (presso la Bocchetta), a
Ferrania, a Camponuovo e al-
le Ferrere.

Chi può escludere che,
come per le ciliegie, una di-
scarica oggi non attiri una
piattaforma domani? Un’im-
magine che, per la verità, più
che le ci l iege, r icorda la
grandine.

Certamente nel progetto e
nelle intenzioni non c’è al-
cun abbinamento fra disca-
rica e piattaforma, però mol-
ti temono che qualche poli-
tico genovese trovi nuova
ispirazione per riproporre in-
ceneritori o piattaforme in Val
Bormida.

In questo quadro, perché
non dovrebbe preoccupare
la notizia in piccolo, apparsa
sui alcuni quotidiani locali,
secondo cui un consigliere
regionale chiede all’asses-

sore all’ambiente della Ligu-
ria se ha veramente inten-
zione di mettere un incene-
ritore nel savonese? 

Anzi proprio il fatto che la
notizia fosse “in piccolo” e
quindi un po’ sfuggente, crea
quelle preoccupazioni, di-
sdegnate dagli esperti come
irrazionali paure alimentate
dal mito del “grande vecchio”,
del gusto del complotto, del-
la dietrologia.

E’ certamente vero, non
solo in Italia, ma ovunque,
che c’è un po’ di romantici-
smo e quindi di fascino, nel
ritenere che le coincidenze
non esistano, piuttosto che
giustificarle come fatti ca-
suali. Però è anche vero che
una persona razionale come
Giulio Andreotti ama dire che
a pensar male si fa peccato,
ma spesso ci si azzecca.

E poi preoccuparsi è un
atto di autodifesa naturale
che risveglia l’attenzione ver-
so il possibile pericolo e con-
tribuisce a non fare incon-
trare fra loro le coincidenze
casuali. Per questo c’è gran-
de fermento a Cairo e molti
cittadini si riuniscono in co-
mitati preferendo dar sfogo
alla loro preoccupazione ir-
razionale piuttosto che se-
guire le razionali garanzie
degli esperti, che peraltro
rappresentano una catego-
ria che, al momento, non go-
de molto del favore dell’opi-
nione pubblica in periodo di
mucca pazza, dopo che fa-
rine animali e prodotti gene-
ticamente modificati erano
stati tutti garantiti a suo tem-
po da più o meno autorevo-
l i  personaggi del mondo
scientifico.

Fargo

La vicenda che sta col-
pendo la nostra città e la
Valbormida sulla possibilità
di piazzare nella cava della
Ligure Piemontese Laterizi
una discarica di rifiuti spe-
ciali mi muove ad alcune ri-
flessioni e preoccupazioni,
di cui voglio fare partecipi i
miei concittadini attraverso
L’Ancora.

Da quando io sono citta-
dino cairese, ho notato nel-
le diverse amministrazioni
che si sono succedute, e
anche nella presente, una
volontà di alzare la nostra
qualità di vita e di cambia-
re l’immagine di Cairo, du-
ramente segnata per alcuni
dalle industrie che l’hanno
rovinata.

Adesso che è diminuita
questa attività, che aveva
l’attenuante di dare un la-
voro a migliaia di famiglie,
vogliono realizzare una di-
scarica, aggiungendo ai ma-
li dei passati decenni altri
mali, ma senza il beneficio
dell’occupazione.

In più vanificherebbe lo
sforzo di cambiare per sem-
pre l’immagine di una città
e di una valle in parte de-
gradata, impegno nel quale
mi sembra si stia prodigan-
do l’attuale amministrazio-
ne, con programmi culturali
ed altri di ampio respiro.

Sarebbe marchiare Cairo

per tanto tempo come “città
della discarica”. Non credo
che i nostri amministratori
abbiano questo “sogno”.

Il 23 settembre del 2000
il Comune ha appoggiato l’i-
niziat iva di  Legambiente
“Puliamo il mondo”, alla qua-
le ho aderito con altri citta-
dini di tutte le età per rac-
cogliere carta, vetro, lattine
ed altri rifiuti nel parco del-
l’Adelasia ad alcuni chilo-
metri da Cairo, con l’inten-
to di salvaguardare l’am-
biente e renderlo più vivibi-
le e piacevole per tutti.

Che contraddizione sa-
rebbe permettere di portare
camionate di spazzatura in-
dustr iale proveniente da
gran parte del Nord Italia
per smaltirle a pochi metri
dal centro cittadino.

Se il progetto venisse ap-
provato in Regione mi op-
porrei fermamente e solle-
cito tutte le forze politiche,
maggioranza e minoranza,
le associazioni, i commer-
cianti e tutti i cittadini ad
esprimersi e a far sentire
con forza la propria opinio-
ne contro questa iniziativa
che correrebbe rischi per il
futuro di tutta la Valbormida.
Il tema è tutt’altro che esau-
rito, per il momento ringra-
zio L’Ancora per la pubbli-
cazione di questa lettera.

Guillermo Fierens

Cairo Montenotte. Lo scorso
9 febbraio, nel Comune di
Cairo, su richiesta del sinda-
cato, si sono incontrati una
delegazione dei lavoratori del-
la Ligure Piemontese Laterizi
ed i rappresentanti del gruppo
“Rifondazione Comunista -
Verdi per Cairo”.
I lavoratori hanno fatto pre-
sente che il progetto di disca-
rica della Ligure Piemontese,
in loc. Filippa, della dimensio-
ne di 490 mila metri cubi e
della durata di sette anni, rap-
presenta un momento vitale e
strategico per assicurare la
sopravvivenza dell’azienda,
che soffre per la profonda cri-
si del settore edile e dei tradi-
zionali materiali da costruzio-
ne.

Insomma per sindacato e
lavoratori un’eventuale falli-
mento del progetto di discari-
ca potrebbe mettere a repen-
taglio il posto di lavoro di molti
di loro, diversi dei quali sono
già avanti con gli anni.

Per i lavoratori il progetto è
in grado di rispondere alle
esigenze di diversificazione
produttiva dell’azienda per as-
sicurarne il futuro.

I rappresentanti dei Verdi e
di Rifondazione Comunista
hanno sollevato perplessità
sul fatto che un progetto di
questo genere, della durata di
sette anni, costituisca una ve-
ra ipotesi di ristrutturazione

dell’azienda.
I due gruppi politici hanno

detto di comprendere a fondo
le ragioni dei lavoratori e di
tenerne conto, ma che è loro
dovere tener conto anche del-
le esigenze dei cittadini, della
salute e dell’ambiente avendo
l’impressione che ancora una
volta i dipendenti costituisca-
no una sorta di “scudo uma-
no” per polit iche e scelte
aziendali motivate più dagli
utili, che da una vera strategia
aziendale, che per essere tale
dovrebbe delinearsi nel medio
e lungo periodo.

Inoltre è stato ricordato che
nel savonese esiste già una
analoga discarica a Bossari-
no, che è in grado di assolve-
re a tutte le esigenze di smal-
timento della Liguria, per cui
non si può giustificare la di-
scarica di Cairo come una ne-
cessità per l’economia locale.

Cosseria. Alla casella di posta elettronica del Comune di
Cosseria sono arrivate ben 14.688 e-mail dalla data di attiva-
zione del servizio nel maggio del 1999. Di queste, la maggior
parte sono arrivate nel corso del 2000.

Cairo Montenotte. Diversi cittadini hanno espresso la loro
protesta perché i prossimi lavori di piazza della Vittoria sacrifi-
cheranno i tigli che sorgono dalla parte del centro storico.

Carcare. La “Magema”, società di promozione ed organizza-
zione eventi, ha organizzato corsi di ricamo e punto croce (tel.
019510032). Costo mensile del corso: 50 mila lire.

Riceviamo e pubblichiamo

Immagine ed ambiente
compromessi dalla discarica

Lo scorso 9 febbraio a Cairo

Incontro sulla discarica
con i lavoratori di Cava

Il codice fiscale si può chiedere direttamente in Comune

Nuovi servizi telematici
all’anagrafe e ai tributi

Una pioggia di cattive notizie in Val Bormida?

Discarica, centrale, inceneritore
per lo sviluppo di Cairo?

Via Roma, 99
CAIRO MONTENOTTE

Tel. 019.503888 Fax 019.5090994
Cell. 0347.4442884 - 0347.8012279

IMMOBILIARE
STUDIO

Daniela
Battaglieri

Mario
Pennino

TACCUINO
DI CAIRO M.TTE

Farmacie
Festivo 18/2: ore 9 - 12,30
e 16 - 19, Farmacia Ma-
nuelli, via Roma, Cairo
Montenotte.
Notturno e intervallo diur-
no. Distretto II e IV: Farma-
cia di Carcare, dal 17/2 al-
23/2.
Distributori carburante

Sabato 17/2: IP, via Colla,
Cairo Montenotte; IP, via
Gramsci, Ferrania; API,
Rocchetta.
Domenica 18/2: IP, via Col-
la, Cairo Montenotte; IP, via
Gramsci, Ferrania.

CAIRESE
Ingrosso

Carta - Cancelleria
Forniture per enti

uffici e ditte
S.GIUSEPPE di CAIRO

Corso Marconi, 260
Tel. 019/510127

ABBA
CAIRO MONTENOTTE

CINEMA
Sab. 17, dom. 18, lun 19 feb-
braio: Cast Away di Robert
Zemeckis (fer. 20-22.30; fest.
17-20-22.20).
Mer. 21, gio. 22 febbraio:
Wonder Boys di Curtis Han-
son (20-22).
Ven. 23, sab. 24, dom. 25 feb-
braio: La carica dei 102 di
Kewin Lima (ven: 20.15-22;
sab. e dom. - solo pom. - 16-
17.45).

TEATRO
Ven. 16 febbraio: Dario Ver-
gassola Manovale gentiluo-
mo (ore 21).

Infoline: 019 5090353

Giallo. Il Comune di Cos-
seria ha organizzato la se-
conda edizione del Concor-
so del Racconto Giallo sul
tema: “Veleni...”. Ci si può
iscrivere entro il 31 marzo
2001.

Bisogna richiedere regola-
mento e modulo di iscrizio-
ne al Comune (tel.:
019519608 - 019519450)

In breve

In breve
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Teatro. Venerdì 16 febbraio a Cengio, alle ore 21, presso il
Teatro Jolly, la compagnia cairese “Uno sguardo dal palco-
scenico” presenta la commedia “Sinceramente bugiardi”.
Teatro. Venerdì 16 febbraio a Cairo Montenotte, presso il
Teatro Abba, con inizio alle ore 21, va in scena “Manovale
gentiluomo” con il cabarettista Dario Vergassola.
Escursioni. Domenica 25 febbraio ad Altare la 3A, Associa-
zione Alpinistica Altarese, sez. CAI, organizza un’escursione
lungo il sentiero Verdazzurro da Sori a Camogli.
Fabbri. Fino al 28 febbraio ad Albisola Marina presso il Cen-
tro Culturale di Arte Contemporanea in via Isola è aperta la
mostra “Agenore Fabbri: sculture in terracotta 1947-1996”.
Mostra. Fino al 28 febbraio a Savona presso “Gommalacca”,
in piazza Vescovado, in orario negozio è aperta la mostra
“La stoffa degli angeli”.
Escursioni. Domenica 11 marzo la 3A, Associazione Alpini-
stica Altarese, sezione CAI, organizza un’escursione lungo il
Sentiero dell’Orchidea fra Andora e Cervo.

Cairo Montenotte. Il nuovo direttivo della sezione ANPI è
composto da Alisei, Servetto, Bonifacino, Brignone, Ferraro,
Garello, Piovano, Servetto, Viano, Ghiso e Viglione.
Cairo Montenotte. Il giorno 8 febbraio una delegazione del-
la ditta Entergy, che vuole costruire una centrale termoelettri-
ca a Bragno, ha incontrato il Sindaco Chebello per illustrare
la relazione presentata alla Commissione VIA del Ministero
dell’Ambiente.
Millesimo. Il 9 febbraio è stata inaugurata la sede dello
sportello unico per le attività produttive.
Calizzano. E’ andato in pensione il dott. Fernando Ceva, na-
to nel 1922 e per cinquant’anni farmacista a Calizzano.
Millesimo. Il 12 febbraio scorso la Società Operaia ed Agri-
cola di Millesimo ha festeggiato i 120 anni dalla fondazione
avvenuta il 12 febbraio 1881.
Cairo Montenotte. L’ufficio tecnico del Comune si arricchirà
presto della collaborazione dell’arch. Elvezia Trucco e del
geom. Maurizio Lo Faso.
Cairo Montenotte. Guido Cocas, Domenico Caruso e Luigi
Paonessa sono stati condannati a 5 mesi di carcere con la
condizionale per ricettazione.

COLPO D’OCCHIO

Provincia di Savona. Concorso per n. 1 posto di agente della
Polizia Provinciale settore difesa ambiente. Titoli di Studio: Di-
ploma di Scuola Media Superiore e patente di tipo B. Scaden-
za: 22 febbraio. Telefono per informazioni: 01983131 (Servizio
Gestione Personale). Sito internet: www.provincia.savona.it.
Provincia di Savona. Concorso per n. 1 posto di istruttore tec-
nico settore viabilità. Titoli di Studio: Diploma di Scuola Media
Superiore e corso CAD.Scadenza: 22 febbraio.Telefono per infor-
mazioni: 01983131 (Servizio Gestione Personale). Sito internet:
www.provincia.savona.it.
Comune di Alessandria. Concorso per n. 1 posto di aiuto ar-
chivista fotografico cat.C1.Titoli di Studio: Diploma di Scuola Me-
dia Superiore; formazione documentata in archivistica e con-
servazione fotografica; esperienza lavorativa documentata. Sca-
denza: 22 febbraio. Telefono per informazioni: 0131202381 -
0131202382.
Aiuto cucina e sala. Ristorante della Valbormida cerca 1 aiu-
to cucina e sala a tempo indeterminato part-time (orario 11-16)
con esperienza nella mansione. Sede di lavoro: Bardineto. Per
informazioni rivolgersi a: Centro per l’Impiego di Carcare via Cor-
nareto (vicino IAL). Riferimento offerta lavoro n. 329. Tel.:
019510806. Fax: 019510054.

Cairo Montenotte. Lo scor-
so giovedì 8 febbraio è stata
la “prima volta” del mercato
settimanale nella nuova sede,
ancorché provvisoria, delle
piazze XX settembre e Gari-
baldi. Una pioggia fitta ed in-
tensa ha bagnato l’inaugura-
zione, tanto da scoraggiare
diversi commercianti ambu-
lanti, che hanno preferito gira-
re i tacchi e tornarsene a ca-
sa. Le defezioni, però, hanno
reso meno drammatico l’im-
patto di questo primo giorno,
facilitando il lavoro di sistema-
zione dei banchi ed eviden-
ziando i difetti organizzativi
senza che questi ingarbu-
gliassero ancora di più i pro-
blemi.

Infatti, pioggia a parte, si è
visto subito che l’ingresso da
via Mazzini era troppo poco
per assicurare un adeguato
ed ordinato afflusso degli am-
bulanti alle postazioni loro ri-
servate. Il giorno dopo gli
operai dell’ufficio tecnico era-
no già al lavoro per praticare
un’apertura sulla piazza all’al-
tezza dell’angolo del Munici-
pio. L’apertura sarà chiusa
con barriere rimovibili, che
potranno essere spostate il
giovedì per far passare i fur-
goni.

Ma le riflessioni non man-
cano.

Poiché piazza della Vittoria
è ancora libera e lo sarà an-
cora per qualche tempo, c’è
chi si è chiesto il perché di
tanta fretta di trasferire il mer-
cato, che avrebbe potuto con-
tinuare a svolgersi in quella
piazza, magari estendendo i
posteggi dei banchi lungo cor-
so Di Vittorio e piazza Abba
per controbilanciare lo spazio
perso dove sono in corso i la-
vori di scavo del nuovo corso
del rio Tanarello.

Inoltre c’è chi teme che per
alcuni vicoli, chiusi al giovedì
dal lato del mercato, possano
esserci problemi per il pas-
saggio di eventuali mezzi di
soccorso.

Infine non si sono ancora
placati i “mugugni” dei com-
mercianti ed esercenti, sia

quelli a posto fisso, sia gli am-
bulanti.

Tutti pronti a reclamare in-
soddisfazione. I commercianti
ed esercenti di piazza della
Vittoria per i mancati guada-
gni (per ora solo presunti), gli
ambulanti per le difficoltà di
accesso al nuovo mercato, gli
scaglionamenti, gli orari ed il
minor numero di posti che pe-
nalizza gli occasionali.

Infine c’è chi teme il caos
per la mancanza dei parcheg-
gi, non tanto ora, quanto al
momento in cui inizieranno i
lavori sulla piazza della Vitto-
ria. Gli amministratori cairesi
e la Giunta Chebello hanno
addosso gli occhi di tutta la
città. Si apre un anno delica-
tissimo con tanti cantieri aper-
ti tutti assieme, che devono
necessariamente procedere
con grande sincronia. C’è a ri-
schio non solo il risultato fina-
le, ma sono in gioco i miliardi
dei finanziamenti europei.

C’è in gioco la credibilità
stessa dell’amministrazione,
che, in questo caso, non può
permettersi di sbagliare.

Non c’è dubbio che, nella
stessa maggioranza, c’è chi
teme di aver messo troppa
carne al fuoco ed ha paura di
scottarsi. C’è chi insomma
avrebbe preferito scaglionare
di più questi lavori.

Ma ormai “il dado è tratto”
ed il Rio Tanarello rappresen-
ta il Rubicone del “Cesare”
Chebello, che ha davanti a se
un solo risultato utile: vincere

questa difficile sfida. Dall’altra
parte i “senatori” dell’ex-Sin-
daco Belfiore affilano i coltelli,
pronti a festeggiare le idi di
marzo. Già da ieri, giovedì 15,
si potrà vedere con quanta
determinazione e prontezza
l’Amministrazione è in grado
di affrontare i problemi.

Fargo

Cairo Montenotte. Grande
partecipazione di pubblico al-
l’inaugurazione presso Villa
Cambiaso a Savona della
mostra itinerante di Giovan-
ni Massolo. A questo ap-
puntamento culturale, che ha
avuto luogo sabato 10 feb-
braio, hanno partecipato, ol-
tre che artisti ed appassio-
nati, anche numerose auto-
rità a cominciare dal Prefet-
to.

La via Crucis di Massolo
ha così fatto sosta a Savo-
na dove è stata presentata
agli intervenuti dal prof. Car-
lo Prosperi di Acqui Terme.
Ciò che rende singolare que-
st’opera è la quindicesima
stazione della Via Crucis in
un superamento trionfale del-
la passione e morte del Si-
gnore. La gloria della risur-
rezione, nella quale si intra-
vede in lontananza la croce
ormai vuota, è tutto uno sfa-
villio d’oro, quasi a sottoli-

neare proprio con la prezio-
sità del materiale usato il
trionfo di Cristo sulla morte.

Ma quest’uso della foglia
d’oro, che ritorna come sfon-
do o a sottolineare le au-
reole, non nasconde il mes-
saggio della croce, sempre
presente, vera protagonista
di questo dramma: «Il respi-
ro che il pittore dà alla sua
rappresentazione è vera-
mente cosmico - dice Carlo
prosperi - l’atemporalità dei
fondi oro è di continuo at-
traversata da correnti di ener-
gia che la costringono a mi-
surarsi senza tregua, con la
storia, e la sommuovono e
sfaldano in un dialettico raf-
fronto con tinte più creaturali:
il rosso del sangue e della
violenza, l’azzurro del cielo e
della libertà, il verde della
speranza».

Giovanni Massolo, origi-
nario di San Giuseppe dove
ha trascorso gli anni della
sua giovinezza, ha frequen-
tato l’Istituto d’Arte di Acqui
Terme, dove attualmente è
insegnante di Disegno dal
vero e di Educazione visiva.
Nel 1973 si diplomava al-
l’Accademia delle Belle Arti
di Torino, dopo aver acquisi-
to quelle tecniche che ela-
borerà autonomamente du-
rante gli anni successivi at-
traverso continui approfondi-
menti. Il bagaglio culturale
ed artistico del pittore si ar-
ricchiranno ulteriormente at-
traverso la frequentazione
dello studio del pittore Pau-
lucci e con le lezioni del prof.
Calandri. Subirà inoltre la
preziosa influenza di artisti
come Felice Casorati, Eso
Peluzzi e Cesare Maggi, del
quale il Massolo è lontano
parente.

Il pittore valbormidese go-
de ormai di chiara fama per
le innumerevoli mostre e per
opere di grande prestigio co-
me, tanto per citarne una, il
trittico “La nuova civiltà”, di-
pinta nel 1966 per la Prefet-
tura di Alessandria. Il 27 di-
cembre del 1997 il Presi-
dente della Repubblica gli

conferiva l’onorificenza di Uf-
ficiale dell’ordine “Al merito
della Repubblica Italiana per
meriti artistici”.

La mostra di Savona re-
sterà aperta sino al 25 feb-
braio con il seguente orario:
dalle ore 10 alle 13 e dalle
16,30 alle 19. P.P.

BRAGNO
Tel. 019/513003

c.so Stalingrado 103

ELVIO GIRIBONE
liste nozze

Casalinghi
Cristallerie
Elettrodomestici
Tv color
Telecamere
Videoregistratori

SVILUPPO
E STAMPA IN

Cairo Montenotte
Piazza della Vittoria 35

Tel. 019/501591

Servizi fotografici per matrimoni, battesimi,
comunioni, cresime • reportage • foto attualità
riversamenti film 8, super 8 e su video

Cairo M.tte - I lavori in piaz-
za Della Vittoria sono iniziati,
ma c’è soltanto da augurarsi
che non sopravvengano allu-
vioni seppure piccole piccole,
dal momento che in questi ca-
si, tra i due ponti, l’acqua sale
abbastanza facilmente fino a
raggiungere un livello preoccu-
pante controllato appena dagli
argini.

Le preoccupazioni vengono
dal fatto che è già sta effettua-
to un intervento sull’argine nei
pressi del ponte Stiaccini per
avere accesso diretto al rio Ta-
naré, si tratta di una enorme
falla che potrebbe portare acqua
in gran quantità nella piazza e
nel centro storico, tanto da far
pensare a quelle vecchie car-
toline d’epoca dove si vede via
Roma trasformata in un fiume.

I tecnici avranno senza dub-
bio valutato questa eventualità

e vogliamo pensare che previ-
sioni così catastrofiche siano
del tutto infondate, non vorrem-
mo proprio vedere i banchi del
mercato galleggiare intorno al-
le prigioni.

P e S

Spett.le Redazione de
L’Ancora, rispondo alla si-
gnora Nadia Bertetto in
merito al congresso de
l’ANPI di Cairo.

Innanzitutto mi chiedo:
perché il problema del
Biondino è uscito solo og-
gi? Davanti alle ex scuo-
le medie di Piazza della
Vittoria, nel 1975, abbia-
mo inaugurato la lapide
nella quale sono elenca-
ti tutti i caduti partigiani
nel territorio del Comune
di Cairo, e in quella lapi-
de non c’è il Biondino.

Io il partigiano l’ho fat-
to a Udine. Quella deci-
sione di escludere i l
Biondino da tale lapide è
stata presa dal Comitato
Direttivo all’unanimità, io
ero segretario dell’Asso-
ciazione e non ho fatto
altro che prenderne atto.

Mi stupisce l’atteggia-
mento di Alisei che ha
cambiato idea.

Signora Nadia, io ri-
spetto Lei e Suo padre
che, oltre che partigiano,
è anche mio amico.

Desidererei incontrarLa
e chiarire certi aspetti: io
mi trovo al Bar Monte-
notte, in Piazza della Vit-
toria. Cordialmente

Isidoro Molinaro

Riceviamo e pubblichiamo

Attenti a quel buco

ric. e pub.

Molinaro 
replica 

alla Bertetto 
sul Biondino

Aperti i cantieri in Piazza della Vittoria

Il dado di Chebello è tratto
sul Tanarello come al Rubicone

In mostra a Villa Cambiaso e Savona

La via Crucis d’oro zecchino
del pittore cairese Massolo

SPETTACOLI E CULTURA CONCORSI PUBBLICI
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Millesimo - Marcella Pran-
di, straordinaria atleta del
Centro Sportivo Valbormida,
ha dimostrato di essere una
fuoriclasse non solo nella sua
disciplina, ma anche nel nuo-
to.

Il 3 e il 4 febbraio a Alber-
ga, nella fase eliminatoria del
Campionato Regionale di
nuoto, si è qualificata per le
finali insieme alla compagna
di squadra Sara Giglio e ha
ottenuto sui 100 stile libero e
sui 100 dorso il minimo di
partecipazione per i Campio-
nati Italiani di nuoto di cate-
goria in vasca corta che si di-
sputeranno a metà marzo a
Imperia.

In questo fine settimana la
Prandi guiderà una folta rap-

presentativa del Centro Spor-
tivo Valbormida ai Campionati
Italiani junior/senior di nuoto
di salvamento che si svolge-
ranno a Viareggio.

Successi anche tra i Ma-
ster per gli atleti valbormidesi
che domenica scorsa hanno
disputato a Savona i Campio-
nati Regionali.

Paola Pelle ha vinto i 200
stile libero e si è classificata
terza nei 50 delfino, Annama-
ria Lepore si è imposta nei
200 rana ed è stata terza nei
400 st i le l ibero, Giovanni
Pucciano ha vinto i 100 misti,
Milena Maggi ha ottenuto un
secondo posto sui 50 rana e
un terzo posto nei 50 stile li-
bero, Marco Agnese il terzo
posto sui 200 stile libero.

Cairo M.tte - Il Nuoto Club
Cairo ha iniziato la sua atti-
vità agonistica, partecipando
al Trofeo “Buon vento tra le
Riviere”, organizzato dal CSI
Liguria.

Questo trofeo ha visto par-
tecipare, oltre alla compagi-
ne cairese, anche il Nuoto
Chiavari, la Gesco Alassio, il
Nuoto La Spezia e il C.S.
Sanremo.

I primi due appuntamenti si
sono svolti sabato 2 dicem-
bre presso la piscina di Alas-
sio e domenica 11 febbraio
nella piscina di Savona.

I ragazzi del N.C. Cairo, al-
lenati dagli istruttori F.I.N Fio-
ri Massimiliano e Veneziano
Valter, si sono comportati in
modo encomiabile, dando
modo di evidenziare come
serietà, impegno e costanza,
siano alla base di eccellenti
risultati.

Gl i  at let i  in queste due
giornate si sono confrontati
sulle lunghezze dei 50 e 100
m.t., affrontando i più svariati
stili, dalla rana al delfino, dal
dorso al crawl; eccellente an-
che la difficilissima staffetta
finale.

Grazie al punteggio attri-
buito alla prestazione di ogni
singolo atleta, la classifica fi-
nale ha visto il Nuoto Club
Cairo imporsi ai vertici con
ben 1345, scavalcando così
la già affermata rappresenta-

tiva sanremese (1155 punti),
il Gesco Alassio (1130 punti),
il Nuoto La Spezia (525 pun-
ti) ed il Chiavari (200 punti).

Ed è così che Baisi Fran-
cesca, Bracco Giulia, Demar-
ziani Anita, Ferraro Manuela,
Gandolfo Giada, Genta Eleo-
nora, Lovesio Alberta, Orto-
lan Jasmin, Piemontesi Ilaria,
Pisano Cecilia, Poggio Cla-
rissa, Rosso Giovanna, Sa-
batini Silvia, Tauro Sara, Vigi-
larono Valentina, Astesiano
Davide, Borreani Elia, Bremo
Massimo, Bui Davide, Core
Andrea, Ferraro Davide,
Fracchia David, Gandolfo
Mirko, Migl iardi Umber to,
Moragl io Alber to, Mulas
Mirko, Penna Michele, Polle-
ro Andrea, Puddu Samuele e
Vigliarolo Mattia hanno fatto
bottino di punti nella trasferta
alassina, donando così pre-
stigio alla neonata società
cairese e lanciando forse, e
non si può mai dire, una sfi-
da al vicino Centro Sportivo
Valbormida, già da anni inse-
rito nel panorama del nuoto
italiano e non solo.

“… ai posteri l’ardua sen-
tenza…”, mentre noi entusia-
smati ed appagati, rivolgiamo
un caloroso ringraziamento
ai giovani atleti cairesi ed a
tutti gli utenti della struttura,
che ogni giorno valorizzano
sempre più il nostro impianto.

C.V.M

Cairo Montenotte. Si è riu-
nita lo scorso 10 febbraio, sot-
to la presidenza del consiglie-
re comunale Matteo Dalla Ve-
dova, la Consulta giovanile
del Comune di Cairo per stu-
diare eventuali iniziative a fa-
vore del mondo giovanile. Era
presente anche l’assessore
alla Cultura Ing. Carlo Barloc-
co che è un caldo promotore
di questo organismo che rap-
presenta un’importante novità
ricca di prospettive.

Una interessante proposta,
uscita da questa riunione, è
quella di sottoporre all’atten-
zione di tutti i ragazzi di Cairo
un questionario per conosce-
re quali sono le effettive esi-
genze di ciascuna fascia di
età allo scopo di predisporre
interventi mirati e non soltanto
di facciata.

Dopo aver formulato appo-
siti questionari, questi saran-
no inviati per posta agli alunni
delle scuole medie, delle clas-
si terza quarta e quinta. Per
quel che riguarda le superiori
la proposta è estesa al bien-
nio e si pensa di coinvolgere
in questa operazione i rappre-
sentanti di classe.

Per rendere ancora più par-
tecipi i ragazzi si è anche
pensato di bandire un concor-
so per la creazione di un logo
che identifichi la Consulta
Giovanile. I diversi elaborati,

tra i quali sarà scelto da
un’apposita giuria quello più
rappresentativo, potrebbero
essere oggetto di una mostra.

La fattibilità di questa inizia-
tiva è tuttora allo studio e si
stabiliranno anche i premi per
i vincitori. Sarà inoltre predi-
sposta una cassetta dove ver-
ranno depositati i disegni: ma
di queste ed altre modalità di
partecipazione sarà data ade-
guata informazione alla citta-
dinanza.

E già che si è in tema è
uscita anche l’ipotesi di un
concorso fra gruppi musicali e
a questo proposito si è anche
ventilata l’idea di effettuare un
censimento di queste aggre-
gazioni che sul territorio sono
abbastanza numerose.

Comunque tutti gli interes-
sati all’attività della Consulta
Giovanile, e non soltanto i
giovani, possono trovare il
consigliere Matteo Dalla Ve-
dova in Comune tutti i sabati
dalle ore 10 alle 13. Si è an-
che pensato di aprire al pub-
blico tutte le riunioni e si sta
studiando il modo migliore per
fornire una tempestiva infor-
mazione sulla data degli in-
contri. Il prossimo avrà luogo
il 10 marzo alle ore 16,30.

Si possono prendere con-
tatti anche attraverso l’e-mail
del Comune: comune.cai-
ro@mail.sirio.it.

Cairo M.tte - Arriva il 16 feb-
braio all’Abba lo spettacolo “Ma-
novale gentiluomo”, interpretato
da Dario Vergassola, spezzino,
cabarettista di notevole bravura e
ormai divenuto famoso soprat-
tutto grazie alle partecipazioni te-
levisive, in particolare al Maurizio
Costanzo Show.Vergassola ha ri-
tagliato un personaggio di “sfi-
gato”che incarna perfettamente,
pur tenendo conto delle esage-
razioni legate alla costruzione
cabarettistica, la vita grigia e mo-
notona di molte persone, soprat-
tutto nei rapporti femminili.

Vergassola, che ha iniziato la
propria carriera imponendosi in un
concorso ideato da Giorgio Ga-
ber, ha vinto nel ’92 il Festival di
San Scemo, rassegna che ha
portato alla ribalta nazionale al-
tri personaggi oggi affermati nel-
l’ambito cabarettistico e musica-
le.

La sua notevole attività teatra-
le lo ha portato ad esibirsi sia in
spettacoli in cui è unico protago-
nista, sia in coppia con altri arti-
sti come il conterraneo e concit-
tadino cabarettista Stefano Nosei
(nello spettacolo “Bimbi Belli”),
con cui condivide l’elegante uso
della chitarra, David Riondino,
Diego Parasole e Enzo Jannac-
ci. La sua maschera di “sfigato”
non è però passiva; il suo è un
personaggio che però ha anche
una certa dose di sarcasmo e
“cattiveria”che lo rendono ben di-

verso da altri stereotipi simili crea-
ti da altri artisti. Insomma Ver-
gassola ha saputo ritagliarsi uno
spazio importante nel panorama
cabarettistico nazionale ed è si-
curamente un artista che merita
di essere visto dal vivo dove sa
offrire il suo meglio.

Cairo Montenotte. Sabato 10 Febbraio, presso gli ampi locali
di Punto Auto in via Brigate Partigiane si é tenuto il primo Rally
Party, organizzato dai titolari della dinamica struttura Cairese.
Circondati da quanto di meglio offra al giorno d’oggi la tecnolo-
gia nel campo automobilistico gli appassionati convenuti sul
posto hanno potuto incontrare i propri beniamini, in molti casi
presenti proprio con le vetture che li hanno portati alla ribalta, il
tutto condito da un ricco buffet ed un simpatico intrattenimento
“magico/cabarettistico”. Punto Auto, oltre ai possenti bolidi da
competizione, ha altresì offerto in “pasto” ai patiti delle quattro
ruote tutta la sua ampia gamma di vetture “normali”, dalle utili-
tarie alle grandi berline di lusso, tutte all’insegna della qualità.
La massiccia adesione di pubblico, piloti e preparatori ha mar-
cato la validità dell’iniziativa intrapresa dai titolari di Punto Auto
(essi stessi valenti rallysti), iniziativa che si spera venga ripetu-
ta, in quanto testimone di passioni e agonismi di uno dei (trop-
po) sport messi in ombre dalle “star” della domenica.

Alberto Mazzucco

Un sito per i malati
La Confederazione dei centri Liguri per la tutela dei diritti del

malato informa di aver attivato, con il contributo della Fondazio-
ne CARIGE ed in collaborazione con il Dipartimento di Infor-
matica DIST dell’Università di Genova un proprio sito denomi-
nato: www.tutela-del-malato.it Si può accedere al sito sia per
leggere “Guida alla salute”, dove sono riportate le disposizioni
legislative regionali e nazionali, sia per segnalare reclami e
porre quesiti in merito alle leggi che tutelano il diritto all salute.

Le scuole cairesi
su geocites.com

Cairo M.- Come sapete, dal 1°
settembre 2000, tutti gli Istituti
superiori presenti a Cairo Mon-
tenotte sono stati riuniti in un’u-
nico complesso scolastico com-
prendente IGEA, Istituto per Geo-
metri, ITIS e IPSIA.Questa nuo-
va realtà, multiforme e articolata,
offre un’ampia gamma di corsi, di-
plomi ed indirizzi, fra cui sceglie-
re quello che permette di conse-
guire il titolo di studio che più
soddisfa le esigenze e le abilità dei
giovani studenti. Tutte le infor-
mazioni sono state quindi riunite
ed organizzate presso il nuovo si-
to dell’Istituto Secondario Supe-
riore di Cairo Montenotte:
http://geocities.com/issc2001, di
libera consultazione, che sarà
costantemente aggiornato, am-
pliato e perfezionato per rispon-
dere sempre meglio alle richieste
e alle aspettative dell’utenza.Non
ci resta che mollare gli ormeggi
e issare le vele (virtuali)!

“Uno sguardo” anche a Cengio
Cengio - Venerdì 16, nell’ambito della sesta Stagione Teatra-

le del Gruppo Insieme al Teatro “Jolly”, sarà di scena “Uno
sguardo dal palcoscenico” di Cairo M. .

La compagnia, che lo scorso anno si è aggiudicata il “Premio
Masitto” a Sassello con la commedia “Tre sull’altalena “ di Luigi
Lunari, proporrà l’altra commedia allestita nella scorsa stagio-
ne, “Sinceramente bugiardi” di Alan Ayckbourn che tanto suc-
cesso ha ottenuto nelle sue repliche cairesi.

Personaggi e interpreti sono Mauro Lazzarino (Greg), Chiara
Grata (Ginny), Giovanni Bortolotti (Philip) e Carla Marcelli
(Sheila). Le scene sono di Sandro Marchetti, Silvio Eiraldi, Giu-
seppe Bertone, Luca D’Angelo, Anna Maria Fratini e Salvatore
Giunta, gli assistenti di palcoscenico sono Arianna Blengio,
Chiara Salvatori e Valentina Toscano, il datore luci è Federico
Demarchi, il fonico Liliana Negro e la regia è di Silvio Eiraldi.

Con la Prandi brava anche nel nuoto

Continuano i successi
del C.S. Valbormida

Nel Trofeo “Buon vento tra le Riviere”

Subito ai vertici
il Nuoto Club Cairo

Sabato 10 febbraio a Cairo

Primo Rally Party
al Salone Punto Auto

Con un fitto calendario di incontri

Fioccano le iniziative
della consulta giovanile

Il 16 febbraio a Cairo

Manovale gentiluomo
al Teatro Soms G.C.Abba

Sopra, un’immagine della manifestazione e, sotto, i portaco-
lori de L’Ancora Ultra-Mazzucco con la fidata cavalcatura.
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Cairo Montenotte. Non sono
contrario, in linea teorica, al-
l’apprestamento della zona pe-
donale in tutta l’area di Piazza
della Vittoria; devo, anzi, muo-
vere il mio plauso a coloro che
vi hanno pensato, denotando
una sensibilità che è tipica più
degli amministratori di grandi
centri urbani, che di quelli dei
piccoli centri della provincia.

I miei dubbi, invece, vanno a
cadere sulle modalità d’attua-
zione dell’iniziativa, che devono
essere all’altezza della validità
dell’intuizione generale; perché,
se è facile approntare delle aree
pedonali, e basta una delibera
a farlo, non lo è altrettanto isti-
tuire delle buone aree pedona-
li, utili e perfettamente inserite
nel contesto socio-urbanistico
del territorio.

Che sia!, quindi, l’area pe-
donale, ma che si apprestino
tutte quelle strutture che la
rendano perfettamente fun-
zionale ed appetibile per la
cittadinanza; si pensi alla rea-
lizzazione di opere per lo sva-
go dell’infanzia, che permetta-
no ai nostri bambini di usu-
fruire di uno spazio in più per
il loro divertimento; si cominci
a pensare ad una serie di ini-
ziative che rendano la nostra
maggiore Piazza un reale mo-
mento aggregativo, così per i
giovani come per i meno gio-
vani; si colleghi la nuova zona
pedonale a quella da tempo
istituita nel centro storico,
prendendo in considerazione
la possibilità di creare un per-
corso particolare, che tocchi
gli scorci più interessanti della
nostra città dal punto di vista
storico, artistico ed architetto-
nico, contribuendo in tal modo
a valorizzare l’immagine di

Cairo da un punto di vista
prettamente turistico, settore
nel quale è assente, e se ne
vedono gli effetti, un vero stu-
dio ed una reale applicazione,
che presupporrebbero l’esi-
stenza di un Ente per la Pro-
mozione del Turismo Locale e
della Valbormida tutta.

Questi intenti sono solo al-
cuni dei progetti che si posso-
no prospettare all’analisi dei
nostri amministratori; ma non
solo ad essi, ché, se a loro è
demandata la gestione della
città tutta, nel suo complesso,
alle associazioni commercian-
ti spetta l’analisi, nel partico-
lare, delle iniziative valide a
supportare le attività commer-
ciali, e la sottoposizione delle
istanze progettuali maturate,
la cui realizzazione spetta ai
Pubblici Amministratori.

E’ chiara e lampante l’utilità,
anche in chiave commerciale, di
una zona pedonale nell’area at-
tualmente interessata, se detta
zona verrà utilizzata secondo
le linee generali menzionate in
precedenza; sarà invece dan-
nosa e controproducente, sia
per la cittadinanza, sia per le
attività commerciali coinvolte,
se la si manterrà in vita nella sua
strutturazione attuale, che la
rende esclusivamente un mo-
mento di distratto passaggio vei-
colare.

Agli Amministratori ponde-
rare su questo rischio effetti-
vo, nonché sui benefici effetti
di una gestione oculata dell’a-
rea in esame; alle associazio-
ni l’approntare i giusti input,
affinché l’Amministrazione
non lasci cadere nel limbo la
problematica.

In conclusione di questo mio
breve intervento, mi si lasci tirare

le orecchie, anche se bonaria-
mente, alla Pubblica Ammini-
strazione, su una questione che
è sì di forma ma anche di im-
portante contenuto, quanto me-
no dal punto di vista di una cor-
retta etica civile.

Quando un’Amministrazione
Comunale intende prendere de-
cisioni che prevedano coinvol-
gimenti, diretti, di componenti
sociali od economiche operan-
ti sul territorio oggetto delle de-
cisioni, è buona norma etica e
morale che, prima di rendere
esecutivi i provvedimenti, sia-
no quanto meno interpellate le
componenti stesse; in questo
caso ciò non è avvenuto, quan-
to meno nei modi dovuti. La de-
cisione è stata presa dalla Giun-
ta Comunale senza interpellare
formalmente le associazioni, né
alcuna altra componente so-
ciale interessata, e senza svol-
gere un preventivo sondaggio
sull’opinione della gente, pro-
prio della gente comune!!!

Che ciò sia accaduto in un
momento in cui in tutto il cor-
po sociale, in generale nazio-
nale, ed in particolare valbor-
midese, si colgono istanze
volte ad una maggiore parte-
cipazione di tutte le compo-
nenti sociali alla gestione del-
la cosa pubblica, soprattutto
nell’ambito locale, questo mo-
do di operare è stato per me
motivo di grande delusione.

Ritengo comunque che sia
nelle possibilità del momento,
e nelle capacità dei nostri am-
ministratori, porre rimedio a
quanto avvenuto, aprendo, a
posteriori, un dibattito ap-
profondito, con tutte le com-
ponenti, sul problema.

Grazie.
Eugenio Aldo Coccino

Commemorato
a Sanremo 
Aldo Capasso

Altare - Il 3 marzo 1997 Al-
do Capasso, poeta, saggista
e filosofo, ci ha lasciati. Il
grande altarese - il cui nome
figura nel Dizionario Larousse
e in varie enciclopedie - sarà
ricordato, nel quarto anniver-
sario della morte, il 19 feb-
braio prossimo, alle ore 17, a
Sanremo.

Aldo Capasso fu più volte
ospite del Casinò Municipale
di Sanremo per conferenze
letterarie.

Egli era conosciuto a San-
remo fin dagli anni 30. Già al-
lora il “Giornale di Sanremo”
si occupava dell’attività lette-
raria di Aldo Capasso. Da
Sanremo il poeta altarese ri-
ceveva lettere di Renzo Lau-
rano, anch’egli, come Capas-
so, membro di redazione del-
la rivista storica fiorentina
“Solaria”. Giorgio Caproni, in
servizio militare a Sanremo,
scriveva spesso ad Aldo Ca-
passo. Quest’ultimo fu lo “sco-
pritore” di Giorgio Caproni, e
scrisse la prefazione al suo
primo libro. Aldo Capasso fu il
Presidente della giuria che
assegnò a Giorgio Caproni il
suo primo premio letterario.

La commemorazione di Al-
do Capasso, patrocinata dal-
l’Assessorato alla Cultura del-
la Città di Sanremo, avrà luo-
go nella sala delle conferenze
della Biblioteca Civica, in via
Carli, in prossimità del casinò.
Essa sarà affidata al docente
universitario e critico letterario
prof. Giovanni Farris, già rela-
tore di una brillante tesi di
laurea all’Università di Geno-
va, sull’opera di Aldo Capas-
so. Al termine della manife-
stazione Buffet-cocktail del-
l’associazione piemontese “I
cavalieri d’Aleramo” in ricordo
di Aldo Capasso, che fu nelle
Langhe presidente della giu-
ria “Premio letterario 70”, con-
ferito nel castello di Mango in
provincia di Cuneo.

Carcare - La geriatria sta
interessando un sempre mag-
giore numero di persone es-
sendo questa branchia della
medicina in stretto rapporto
con l’allungamento della vita
media.

Anche ai corsi dell’Unitre
appena iniziati a Carcare si
parla di persone anziane...

E’ comunque motivo di sod-
disfazione per tutti apprende-
re che l’invecchiamento non è
una malattia, bensì una fase
della vita da vivere pienamen-
te attraverso la promozione
della salute e l’educazione
sanitaria.

E l’occuparsi della propria
salute, ad una certa età, po-
trebbe essere problematico
se non suppor tato da una
corretta informazione.

Non bisogna sottovalutare il
fatto che, in una società in ve-
loce invecchiamento, l’anzia-
no assumerà una posizione di
primo piano e, mentre oggi
potrebbe apparire come un
passivo spettatore del mutato
scenario socio-economico, in
un prossimo futuro dovrà
svolgere un ruolo attivo con
proposte e iniziative che lo
vedranno sempre più prota-
gonista.

Questo è dunque il pro-
gramma del corso: «Analizza-
re il ruolo assunto in passato
dall’anziano, cogliendone gli
aspetti negativi e positivi, le
modificazioni che esso ha su-
bito nella società attuale, in
vista della costruzione di un
futuro migliore e più umano
per tutti; un futuro in cui l’an-
ziano deve diventare parte at-
tiva della società».

Ha già suscitato vivo inte-
resse l’argomento della pri-
ma lezione che ha avuto luo-
go l’8 febbraio scorso; il Dott.

Michele Giuliano, neurofisio-
patologo, ha relazionato sul
tema: «Cosa significa invec-
chiare e perché si invec-
chia».

Sono state per esempio
definite le diverse fasi del-
l’invecchiamento come l’età
di mezzo (quando, detto con
parole piuttosto crude, non
si è più giovani) che va dai
45 ai 65 anni.

Il periodo che va dai 65 ai
75 si chiama senescenza
graduale mentre dai 75 ai 90
senescenza conclamata.

Ci sono poi i cosiddetti lon-
gevi con una età che supera i
90 e sono soggetti ad impor-
tanti modifiche biologiche.

Secondo gli studi più re-
centi la terza età incomince-
rebbe verso i 65 anni, quan-
do si è considerati pazienti
anziani.

Comunque rispetto all’inizio
del secolo la fascia definita di
senescenza conclamata at-
tualmente è di circa otto volte
maggiore e gli ultraottantenni
sono aumentati addirittura di
24 volte. È peraltro presumibi-
le che in un prossimo avveni-
re l’età media avrà un ulterio-
re allungamento con conse-
guente modificazione di que-
sti parametri.

A fronte di queste conso-
lanti prospettive sta di fatto
che nell’uomo l’invecchiamen-
to inizia prima di quanto si
possa immaginare: dai 30 an-
ni in poi si rileva un costante,
inevitabile ed inarrestabile
processo degenerativo delle
funzioni degli organi.

Questi interessanti argo-
menti saranno ulteriormente
approfonditi nelle prossime le-
zioni che si svolgeranno con
scadenza settimanale al gio-
vedì.

Cairo M.tte - Continua il momento di grande forma per Valerio
Brignone. L’atleta di punta dell’Atletica Cairo ha compiuto una
grande impresa domenica scorsa nella seconda edizione della Ma-
ratona del Mare a Genova. La gara, a cui hanno partecipato 630
atleti, più di 3000 compresi i partecipanti a due gare di contorno,
è stata vinta dal bergamasco Emanuele Zenucchi (GAU Vertova)
che ha percorso i 42,195 km in 2h17’00”; secondo a 41” il torine-
se Ciavarella seguito dai keniani Masai e Kipchumba.

Al quinto posto, a pochissima distanza dai due keniani, si è piaz-
zato Brignone che ha ottenuto il record personale sulla distanza
fermando i cronometri su un ottimo 2h19’35”, migliorandosi di sei
minuti e due secondi (precedente 2h25’37” siglato a Cesano Bo-
scone nel 1996).Brignone era alla seconda maratona della sua car-
riera e questa era una sorta di test per capire cosa potrebbe fare
alla Maratona di New York che correrà a novembre.

Nella stessa gara Alice Bertero ha effettuato un test sui 30 km
fermando il cronometro sulle 2h13’; un buon tempo che ha soddi-
sfatto l’allenatore Giuseppe Scarsi. Sempre domenica a Genova
Pietrino Demontis ha stabilito il proprio personale sui 3000 m con
il tempo di 9’42” ai Campionati Liguri indoor. Bertuzzo Flavio

Per i genitori della Liguria
e basso Piemonte, con in fa-
miglia problemi di tossicodi-
pendenza o altre forme di di-
sagio, che nella Comunità
Cenacolo di Suor Elvira Pe-
trozzi, hanno trovato la via
della “Risurrezzione”, o ne so-
no alla ricerca, fino a sabato
10 febbraio 2001, la possibi-
lità era di trovarsi o ad Acqui
Terme,nei locali del Duomo o
a Saluzzo, oppure a Torino;
da sabato 17 Febbraio, gli in-
contri si svolgeranno anche a
Savona, alle ore 14.30, pres-
so i locali della Chiesa di
S.Pietro, in Via Untoria, (vici-
no all’ex Ospedale S.Paolo),
dopo l’inaugurazione avvenu-
ta Domenica 11 Febbraio.

All’incontro di Domenica
11, memoria della Beata Ver-
gine Maria di Lourdes, sono
convenuti una sessantina di
genitori, tre ragazzi già usciti
dalla Comunità, Antonio, Ivo e
Sandro, bene reinseriti nella
società, che hanno portato la
loro testimonianza, Angela
Fedigatti, coordinatrice di tutti
i gruppi genitori con dei loro
rappresentanti.

Come sempre, l’inizio del-
l’incontro, è stato accompa-
gnato dalla preghiera, Angela
per l’occasione, aveva telefo-
nato alle Comunità Cenacolo
che sono a Lourdes, perché
oltre a pregare per noi, ci
mandassero qualche immagi-
netta..., i ragazzi sono stati

generosi e hanno inviato per
tutti, la foto benedetta de La
Grotte, formato 24x30.

Da quando la Comunità è
nata, l’80% dei ragazzi/e che
vi sono passati, si sono salva-
ti e sono migliaia, usciti da
quel mostro che si chiama
droga e non solo.

Ci vorrebbe molto più di
questo articolo per raccontare
della Comunità Cenacolo,
avendola seguita dal suo na-
scere e da quando partecipo
agli incontri, anche grazie a
Suor Elvira che scrivendomi,
mi ha incoraggiata in questo
cammino, in cui ricevo molto
più di quello che dò.

La Comunità Cenacolo, og-
gi comprende varie frater-
nità, molte in Italia, ma an-

che negli Stati Uniti, in Flo-
ri da , in Messico, in Brasi-
le, in Francia, (due a Lour-
des), in Austria, in Croazia,
in Bosnia Herzegovina, (due
a Medju gorje), in Irlanda ed
è prossima l’apertura di una
nuova fraternità della Cena-
colo il 25 marzo, nel nord
della Polonia.

Nell’aprile scorso, come
Comunità Cenacolo, in 700
circa, siamo stati a Roma,
per il Giubileo, abbiamo par-
tecipato, all’Udienza del San-
to Padre, e desidero esten-
dere la benedizione Aposto-
lica del Papa a voi tutti, in

par ticolare agli ammalati,
inoltre chi di voi legge que-
sto articolo e vive il dram-
ma della droga, se desidera
conoscere la Comunità, può
ascoltare a Radio Maria, nei
mesi che hanno 5 settimane,
o meglio ogni 5° lunedì, la di-
retta, alle ore 22.30 circa, (
il prossimo sarà il 30 Aprile
), con la Comunità a cui par-
tecipano: Suor Elvira, genitori
e ragazzi che portano la lo-
ro testimonianza.

Da parte mia e a nome de-
gli altri “liguri” che per tanto
tempo siamo andati agli in-
contri ad Acqui, e ora inizia-
mo con Savona, un grazie
particolare a Mons. Galliano
“che ci ha proibito di andare
via!...”, a Giovanna, a Rita e
alle altre mamme e papà che
incontreremo in altre occasio-
ni.

Vi ricordo ancora che gli in-
contri, si svolgono tutti al sa-
bato, alle ore 14,30, per infor-
mazioni : telefonare a Saluzzo
allo 0175 46122, o a Monsi-
gnor Galliano ad Acqui Terme
allo 0144 32238, oppure a
Angela Fedigatti, a Torino 011
9678196, “così da essere te-
stimoni di speranza nella so-
cietà!”...come ci ha augurato il
Papa.

Alda Oddone

Riceviamo e pubblichiamo

La zona pedonale va bene
ma è carente di democrazia

A Carcare

I problemi della terza età
nei corsi dell’Unitre

Atletica Cairo

Grande impresa
di Valerio Brignone

Dal prossimo sabato 17 febbraio

Si incontrano anche a Savona i genitori
della comunità Cenacolo di suor Elvira

sito Internet: www.comunitàcenacolo.it
e-mail: risurrezione@comunitàcenacolo.it

Riceviamo e pubblichiamo

Buoni pasto a Carcare
ma solo per i residenti

Ho letto all’interno di un importante istituto di credito di Carcare un
manifesto relativo ai buoni pasto della nostra scuola elementare.Se
ho capito bene, mi sembra di aver letto che i bambini residenti nel
comune usufruiscono della riduzione sui buoni pasto, mentre quelli
residenti nei centri limitrofi e che frequentano la elementare di Car-
care pagano per intero. Ovviamente le famiglie che hanno un reddi-
to molto basso usufruiscono anche loro di riduzioni.Le cose che non
sono riuscita a capire e che mi hanno lasciata un po’ perplessa so-
no due, la prima: perché i bambini non residenti e che frequentano
la scuola di Carcare per giurisdizione devono pagare la quota inte-
ra? La seconda: perché le famiglie devono pagare i buoni pasto in
banca quando ci sono sul territorio i servizi dello Stato come gli uf-
fici scolastici e il Comune? Aurora Canale 
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Canelli. Dopo l’inutile cari-
ca dei sindaci astigiani contro
il piano di riorganizzazione
sanitaria, ad Asti, lunedì 5 feb-
braio…, dopo la richiesta di
“un diverso abbattimento delle
risorse e una tempistica di
riordino del sistema sanitario,
tale da consentire una mano-
vra meno penalizzante e più
adeguata alle specificità loca-
li”…, i canellesi, con la perdita
dei 32 posti di Medicina (ovve-
ro la chiusura del reparto) e,
per di più, senza chiari impe-
gni per il futuro di Fisiatria…
sembrano essere gli unici a ri-
metterci di brutto.

Per lo Snami “E’ tutta la
manovra che non solo non è
razionale, ma costituisce una
vera catastrofe”; Cgil, Cisl e
Uil hanno sonoramente boc-
ciato la manovra senza mezzi
termini, giudicando “scriteriata
la scelta di ridurre i posti let-
to”; per l’Ordine dei Medici:
“togliere posti letto è sempre
peggiorare l’assistenza”; i 118
sindaci della Conferenza “non
contiamo proprio nulla e non
siamo stati informati...”; per
l’assessore canellese, delega-
to alla sanità, Pier Giuseppe
Dus: “Il documento program-
matico del dicembre 2000
avrebbe dovuto restare valido
almeno fino al 2003, all’aper-
tura del nuovo ospedale di
Asti, invece... Non si capisce
quale risparmio questa mano-
vra produrrà. Comunque il
centro di Fisiatria canellese
sarà potenziato.”

Ma il discorso sul ‘riordino’

sanitario astigiano e regionale
non è considerato chiuso. Il 13
febbraio, contro ‘i tagli scrite-
riati’, a Torino, sotto la finestre
dell’assessorato alla Sanità, si
è svolta una nutrita manifesta-
zione dei sindacati che hanno
confermato anche la valenza
regionale dello sciopero na-
zionale del 2 marzo.

“Un nuovo ospedale”
Giovedì sera, 15 febbraio,

nel salone CrAt di Canelli, si è
svolta una riunione dei sindaci
del Sud Astigiano, chiamati a
raccolta dal sindaco di Roc-
chetta Palafea, Enzo Barbero
(ex amministratore Usl 69, già
esponente di spicco della Dc
astigiana, ora nel Cdu) con il
benestare del suo partito pre-
sente in forza (Gian Carlo La-
ratore, assessore regionale
agli enti locali, la Costa, Deor-
sola, Cristofonini).

Scopo dell’incontro, (non in-
detto dal sindaco di Nizza Fla-
vio Pesce che pure sarebbe
stato, in quanto presidente
della Consulta dei sindaci, il
più indicato a farlo), era quello
di avanzare nuove proposte
ed ipotesi sul riordino della
Sanità nel sud astigiano, quali 

• l’aggancio degli ospedali
di Nizza e Canelli all’Azienda
ospedaliera di Acqui e Ovada,

• la costruzione di un nuovo
ospedale in valle Belbo, fra
Canelli e Nizza...

In merito, non va trascurata
la proposta che, alcuni giorni
fa, il consigliere della Lega
Nord, Paolo Boeri, ha ventila-
to, in redazione, a Canelli:

“Perché non si punta su di un
nuovo ospedale tra Canelli e
Nizza? Noi avremmo già il ter-
reno disponibile e gratuito! E
poi vendendo l’ospedale di
Nizza e Canelli....Personal-
mente sono disposto a met-
terci anche del mio...”.

A proposito dell’incontro di
giovedì, abbiamo sentito Enzo
Barbero: “La proposta di un
nuovo ospedale da piazzare
in una zona comoda per tutti,
che tenga cioè conto degli ol-
tre sessantamila abitanti della
valle Belbo e valle Bormida
(Cortemilia compresa), non è
certamente nuova. Voi di “Ri-
nascita della Valle Belbo” con
le firme raccolte e la grande
manifestazione in piazza, l’a-
vevate già ampiamente soste-
nuta nel ‘91, così pure lo Sna-
mi. L’idea di un nuovo ospeda-
le non è sgradita a Di Santo e
so di certo che la Regione è
molto sensibile a questa cosa
e non sarebbe contraria... I
soldi? Ci sono! Basta non
sprecare i 35 miliardi già
destinati dal piano a Nizza e
Canelli e poi, vendendo i due
plessi ospedalieri....Ne verreb-
be fuori un gioiello di ospeda-
le ‘salvavita’ all’avanguardia.
Proprio ciò di cui abbiamo bi-
sogno in una zona come la
nostra, non ancora servita da
strade decenti che permetta-
no collegamenti veloci con i
centri adeguatamente attrez-
zati per qualsiasi intervento.

Anche l’ipotesi di un aggan-
cio all’Asl di Acqui - Ovada, (a
cui si potrebbero aggiungere

Cortemilia e S. Stefano Bel-
bo), non è nuova e L’Ancora
ne aveva già parlato a luglio
del ‘93 e a luglio del ‘94. Nel
‘94 la giunta regionale aveva
già deliberato in merito: era
tutto fatto. Quando i soliti poli-
ticastri locali e non, miopi ed
ottusi, asserviti a logiche di
partitismi o/e a beghe di cam-
panili, non certo a servizio
della gente...” Il tutto era stato
molto ben capito dalle ses-
santamila persone interessa-
te, delle valli Belbo e Bormida,
che nel lontano agosto ‘91, già
avevano manifestato in piazza
e che avevano firmato in mas-
sa. Ventiduemila firme non so-
no uno scherzo e restano lì,
come macigni!

beppe brunetto
Sull’incontro di giovedì sera

daremo dettagliato resoconto,
nel prossimo numero

Ennesima beffa?
Canelli. Contro “la scrite-

riata scelta di ridurre i posti
letto”, in Piemonte, ci sono
state raccolte di firme, as-
semblee, Consigli comunali
aperti, minacce di ricorsi al
Tar. Ci saranno scioperi,
cortei di protesta a livello
regionale e locale...

Ma per la chiusura dei 32
posti di Medicina a Canel-
li... Poco o nulla è stato fat-
to.

All’assemblea dei sinda-
cati Cgil, Cisl e Uil, ad Asti,
mercoledì mattina, 7 feb-
braio, non erano presenti,
anche se invitati espressa-
mente, né il sindaco di Ca-
nelli Oscar Bielli, né il sin-
daco di Nizza Flavio Pesce.
Tutti in attesa che a Canelli
raddoppi Fisiatria e a Niz-
za... apra Asti!!!

E se si trattasse delle so-
lite lusinghe, promesse e
parole vuote, che in 20 an-
ni, hanno fatto scomparire,
a Canelli, servizi importanti
come il Pronto Soccorso, gli
Uffici Finanziari, la Pretura,
la Stazione ferroviaria, l’e-
sattoria, gli uffici Enel, l’In-
ps, ecc?

Senza che ti abbiano rad-
drizzato o allargato di un
metro le strade, vere mulat-
tiere, della valle Belbo, della
valle Bormida e sud astigia-
no che, almeno, dovrebbero
consentir ti, di arrivare ai
Pronto Soccorso, ai servizi
che ti hanno tolto, alle auto-
strade, senza perdere trop-
po tempo ed affrontare
troppi rischi!

In attesa di nero su bian-
co e di idee concrete....

b.b.

Canelli. “All’articolo della
minoranza, comparso sull’ulti-
mo numero de L’Ancora, ri-
spondo alla mia maniera,
quella dei fatti e dei numeri,
che tanto piace ai miei com-
paesani.

L’anno scorso a Rocchetta
Palafea, da poco facente par-
te della Comunità Montana
Langa Astigiana, abbiamo
speso più di un miliardo in
opere quali la vasca dell’ac-
quedotto, l’asfaltatura delle
strade, il parco della Rimem-
branza, ecc.

Per il 2001, ad oggi, metà
febbraio, prevediamo già di
spendere 568 milioni così di-
stribuiti:
• 100 milioni per abbellire il

paese (fioriere, ringhiere,
ecc.);

• 208 milioni per sistemare la
passeggiata del castello, la
scalinata con r inghiere,
piante, tavoli, panchine, ecc;

• 50 milioni, con un mutuo a
fondo perduto, per l’isola
ecologica (33 metri di un
muro con griglie di legno per
il piazzamento dei cassonet-
ti dell’immondizia);

• 70 milioni per sistemare l’a-
rea del depuratore; cento
milioni per i nuovi loculi del
cimitero;

• 40 milioni per i marciapiedi e
l’abbattimento delle barriere
architettoniche del cimitero.
E per Rocchetta, un paesi-

no di 410 abitanti, dove ben si
vive, non è proprio poco”.

Enzo Barbero 

Canelli. Sono un cittadino
canellese. Come tanti altri, in
questi giorni, sto seguendo
l’ennesima tristissima teleno-
vela sull’ospedale di Canelli.

“Bisogna ridurre i costi, ta-
gliare le spese sui medicinali,
sui posti letto, sui servizi. Ac-
corpare, eliminare i doppioni,
ridurre i giorni di degenza. In-
somma risparmiare, il deno-
minatore comune di tutta la
storia.

Proprio la settimana scorsa
ho parlato con un amico ope-
ratore dell’Asl 19 che mi ha
raccontato una cosa che se
fosse verrà ha dell’incredibile.

Se l’ospedale di Canelli o
Nizza deve fare un ‘trasferi-
mento assistito’ con quello
astigiano, sorge subito il pro-
blema ambulanza.

Inizia una sequenza di te-
lefonate alle varie Croci locali
che puntualmente non sono
disponibili, se non in rari casi,
ad effettuare il trasporto in
quanto tutti gli operatori di-
sponibili sono impegnati nel
sistema 118 e hanno già altri
servizi programmati non dero-
gabili.

Ed ecco che la ricerca di

un’ambulanza continua. E’ ca-
pitato, e capita sempre più
spesso, che gli Enti disponibili
siano quelli che non aderisco-
no al sistema 118.

Pare che, almeno in un ca-
so, l’ambulanza sia arrivata
addirittura da Cocconato!

Il risultato è molto semplice.
Il mezzo impiega oltre un’ ora
ad arrivare; percorre circa 50-
60 Km per raggiungere Ca-
nelli o Nizza, ne fa altri 30 per
andare ad Asti, poi ne rifà altri
30 per tornare a Nizza o Ca-
nelli per poi portare indietro il
medico, ne rifà altri 50-60 per
tornare in sede, per un totale
di 160-180 Km.

Quanto costano questi
viaggi all’Asl 19? Perché que-
sti servizi non possono esse-
re considerati come un servi-
zio normale di 118 come tanti
ne vengono fatti? Se si tratta
di r isparmiare iniziamo da
queste ‘piccole’ (!), ma signifi-
cative cose. per proseguire ad
eliminare poi le faraoniche se-
di amministrative e potenzian-
do quei servizi utili alla popo-
lazione e non “tagliando” sol-
tanto.

Lettera firmata

S. Marzano Oliveto. So-
no stati concessi gli arresti
domiciliari ad Antonio Co-
troneo, 49 anni anni, di San
Marzano Oliveto, reo con-
fesso dell ’uccisione della
convivente Tiziana Marchet-
to, di 36 anni.

In un raptus di gelosia,
nell’agosto scorso, aveva uc-
ciso la donna, a coltellate,
nell’alloggio di Regione Lei-
so 58, tentando, subito dopo,
il suicidio con l’ingestione di
una notevole quantità di bar-
biturici. E’ stato salvato dal
pronto intervento dei medici.

Ora il giudice Aldo Tirone,
su r ichiesta dell’avvocato
Ferruccio Rattazzi, gli ha
concesso gli arresti domici-
liari presso l’abitazione di Ve-
naria.

Nicese coinvolto
in una rapina ad Asti

Nizza. In una pizzeria di
Asti, i carabinieri hanno bloc-
cato due giovani rapinatori
che avevano aggredito
violentemente due studenti
dell’Artom, abitanti ad Aglia-
no, per rubar loro il portafo-
glio. Bottino dell’azione circa
400 mila che i due malvi-
venti avrebbero in parte spe-
so in un bar, in una pastic-
ceria e nella stessa pizze-
ria.

Quando sono stati blocca-
ti avevano in tasca ancora
par te del malloppo e gli
scontrini dei negozi.

I due sono un nicese di
20 anni ed un astigiano del
rione Praia di 16 anni. Su di
loro stanno indagando i ca-

rabinieri, anche per altri epi-
sodi, sempre ai danni di stu-
denti.

Falsi ispettori ancora
all’opera

Nizza. Nonostante le cam-
pagne di informazione, i
manifesti e il potenziamento
dei servizi, i falsi ispettori
sono tornati in azione nel-
l’astigiano.

Questa volta hanno colpi-
to a Nizza dove un anziano
pensionato ha consegnato la
tessera del Bancomat ad un
sedicente ‘ispettore dell’Inps’
che si era detto disponibile
ad un aumento della pen-
sione.

Confermata condanna
ai quattro nicesi
responsabili
dell’uccisione Dell’Albani

Incisa. La corte d’Assise
d’appello di Torino ha confer-
mato la condanna per i 4
giovani di Nizza responsabi-
li dell’uccisione di Ermelin-
da Dell’Albani, 21 anni, ope-
raia in una ditta di Incisa.

La donna era stata uccisa
nel luglio 1998 sulla sua au-
to, in una strada secondaria
della zona, dal marito Anto-
nio Gian Greco, di 27 anni.

La sua auto, cosparsa di
benzina, è poi stata in-
cendiata.

Il corpo carbonizzato fu

trovato il giorno dopo. Que-
sta storia, oltre al marito, ha
avuto altri protagonisti: Giu-
seppe Franzelli di 25 anni,
Leonardo Maccarone di 23
anni e Maria Grazia Stella
di 26 anni, con ognuno un
suo compito preciso, studiato
a tavolino.

I giudici hanno conferma-
to la pena della corte di As-
sise di Alessandria con 16
anni e 8 mesi al Franzelli ed
al marito Giangreco, 13 an-
ni e 6 mesi per il Maccaro-
ne e 11 anni e 8 mesi per
Maria Grazia Stella che at-
tualmente è agli arresti do-
miciliari.

Ma.Fe.

Canelli. Presto ci saranno delle novità per
quanto r iguarda l ’acquisto del bigl ietto
ferroviario.

Dopo la definitiva chiusura di molte stazioni
da parte dell’Ente, i biglietti dovevano essere
acquistati presso agenzie autorizzate oppure
(i biglietti a fascia chilometrica) nelle ta-
baccherie, o nelle rivendite autorizzate.

Tra non molto le Ferrovie installeranno un
distributore automatico di biglietti nelle stazioni
Canelli, Nizza, Moncalvo, Montegrosso e Iso-
la.

La macchinetta funzionerà con una tessera
magnetica prepagata del valore di 20 mila lire
e potrà essere usata per acquistare biglietti a

tariffa intera e ridotta. Sarà anche possibile ac-
quistare l’abbonamento sia settimanale che
mensile.

Altra notizia positiva, sempre che venga at-
tuata, è quella della riapertura delle sale di
aspetto in quelle stazioni, come Canelli, che
sono state chiuse.

Qui, fatta la dovuta pulizia, adeguatamente
illuminate, sistemati gli arredi, saranno in-
stallati impianti di video sorveglianza in modo
da tenere lontani i vandali e malintenzionati 

Le macchine dovrebbero essere installate
nei prossimi mesi, partendo dalla stazione di
Isola d’Asti.

Ma.Fe.

Novità in stazione

Riaprono le sale d’aspetto
e biglietti prepagati

Dove vanno i nostri soldi

Ambulanze da Cocconato
per Canelli e Nizza

Per i 60.000 di Valle Belbo e Bormida continua il discorso della sanità

Aggancio all’Asl di Acqui Terme
e nuovo plesso ospedaliero

Brevi di cronaca

Arresti domiciliari per l’autore
del delitto di San Marzano

Industria canellese

RICERCA PERSONALE
disegnatori meccanici ed elettrotecnici

con esperienza uso cad

operai specializzati
tornitori, saldatori, ecc

Inviare curriculum alla casella postale
Patente SV20980218 - Canelli

Enzo Barbero

Il sindaco
Barbero
risponde
alla minoranza
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Canelli. Il 29 gennaio la
Regione Piemonte ha tra-
smesso la relazione d’esame
contenente le osservazioni al-
la variante al Piano Regolato-
re del Comune di Canell i
presentata due anni fa (l’ulti-
ma era stata approvata nel
1990).

Nulla da obiettare per le
nuove aree residenziali pro-
poste: da regione Roncaglia a
regione Secco (parte alta) e
regione S. Giorgio. Il numero
dei vani potrà crescere del
10%  (+2.200 vani circa) ri-
spetto all’attuale.

“E’ stata condivisa l’atten-
zione posta dall’Amministra-
zione sulle aree da tutelare
sotto l’aspetto storico cultura-
le e paesaggistico e sulla vo-
lontà di riproporre il centro
storico al centro degli interes-
si della città, convenendo con
la scelta intrapresa dal Comu-
ne di farsi promotore, inve-
stendo fondi e definendo pro-
grammi per la sua valorizza-
zione, specialmente attraver-
so l’individuazione di partico-
lari servizi o attività ricettive,
al suo interno, ripristinando e
valorizzando gli spazi pub-
blici, con interventi sull’arredo
urbano, sulla pavimentazione,
sull’illuminazione, ecc.” .

Problemi invece si profilano
per le nuove aree produttive:
la Regione richiede lo stralcio
di un 59% circa di quanto pre-
visto dalla variante comunale.

Il no della Regione riguarda
171.000 mq di terreno (su un
totale di circa 290.000 mq),
tutti in regione Dota e sulla
sponda sinistra del Trionzo: la
zona del tiro a volo, sotto la
strada delle Case Vecchie,
circa 50.000 mq,  in quanto
esondabile; e la zona conti-
gua di 65.000 mq, sopra la

strada  delle Case Vecchie,
per rispetto ambientale, in
quanto zona vitata.

La Regione ha dato invece
parere favorevole alla creazio-
ne d’insediamenti produttivi in
119.000 mq (il 41%), di cui:
77.000 mq sulla sponda de-
stra del Trionzo, da cui vanno
detratti 28.000 mq della fascia
di rispetto lungo il torrente,
larga 45 metri; e 42.000 mq
lungo la statale 592 per Niz-
za, in località Ruggia (dove si
trova la sorgente).

Le obiezioni dei tecnici re-
gionali hanno allarmato im-
prenditori e tecnici, in quanto
si profilerebbe il rischio di un
mancato sviluppo strutturale
(a fronte di un’espansione nei
Comuni limitrofi)  e quindi di
una mancata ripresa econo-
mica che bloccherebbe, sul
nascere, progetti ambiziosi
come l’“Obiettivo 2”.

“Non è il caso di lasciarsi
andare a paure che in questo
momento sono assolutamen-
te infondate – puntualizza
Camileri – La Regione è con-

sapevole della spiccata voca-
zione artigianale e produttiva
della zona, chiede solo che
siano salvaguardati ambiente
e paesaggio.”

Per decidere il da farsi, si è
svolta una riunione, giovedì 8
febbraio, tra il sindaco Oscar
Bielli, il consigliere comunale
delegato all’urbanistica, Giu-
seppe Camileri, Enea Caval-
lo, responsabile dell’Ufficio
Tecnico comunale, e l’archi-
tetto Tonino Fassone.

L’Amministrazione comuna-
le dovrà effettuare delle con-
trodeduzioni alle osservazioni
fatte dai tecnici della Regione.
Si renderà quindi necessario
aprire un tavolo di discussio-
ne con i funzionari regionali,
ai quali dovrà essere sottopo-
sta una piattaforma d’intesa
che consenta di far fronte ai
dubbi di carattere geologico-
ambientale sollevati, ma nello
stesso tempo possa garantire
una ripresa dello sviluppo
produttivo.

Il che comporterà un allun-
gamento dei tempi di appro-

vazione definitiva del Piano.
“Pur condividendo le moti-

vazioni a monte delle loro os-
servazioni, - dichiara Camileri
- siamo convinti di di riuscire
a por tare a casa tutt i  i
290.000 mq. Siamo disponibili
a ridurre al minimo l’impatto
ambientale usando materiali
ecocompatibili idonei. E per
evitare lo stralcio della zona
esondabile del tiro a segno,
chiederemo che si tenga con-
to della prossima realizzazio-
ne della nuova strada provin-
ciale Canelli-Nizza che, ne-
cessitando di un terrapieno,
risolverà il problema dell’e-
sondabilità.”

Per evitare speculazioni e
calmierare i prezzi dei terreni,
l’Amministrazione comunale,
d’intesa con la Regione, s’im-
pegna a redigere un piano
d’insediamento produttivo
comprendente le opere di
urbanizzazione e alcuni servi-
zi. In pratica il Comune sarà
l’interlocutore diretto dei pos-
sibili acquirenti dei terreni.

Gabriella Abate

Canelli. Venerdì 9 febbraio
è stata assegnata dal  Comu-
ne  la progettazione di quattro
importanti nuove opere.
Progetto  del 2º lotto
della ‘Sternia’

Agli architetti Gian Marco
Cavagnino, Elena Prato ed al
geom. Franco Chiriotti è’ stato
assegnato, venerdì 9 feb-
braio,  l’incarico della proget-
tazione del secondo lotto del-
la Sternia, da S. Leonardo al
Castello Gancia. Il costo del-
l’intera opera sarà di 400 mi-
lioni. Intanto dall’assessore ai
lavori pubblici, Valter Gatti ap-
prendiamo che i lavori del pri-
mo lotto della Sternia ( da
piazza S. Tommaso a piazza
S. Leonardo), per una spesa
prevista di 800 milioni, inizie-
ranno dopo l’Assedio, mentre
ad aprile  partiranno i lavori
della sistemazione dei sentie-
ri che da S. Giuseppe portano
a Costa Belvedere.
Progetto fognatura 
Dota - Depuratore

Venerdì 9 febbraio, è stato
assegnato il progetto prelimi-

nare della fognatura che do-
vrà collegare Regione Dota,
passando per il vivaio Rodel-
la,  al depuratore. Il progetto è
stato affidato agli ingegneri
Marco Gozzellino di Canelli e
Buzio di Torino. L’importo tota-
le del lavoro è di 550 milioni.
Progetto sistemazione
delle strade esterne

Venerdì 9 febbraio è stato
anche assegnato all’arch Ele-
na Prato, il progetto prelimi-
nare della sistemazione delle
strade esterne per un importo
totale di 200 milioni, 
Progetto nuovo giardino
dell’ospedale

Sempre in data 9 febbraio
è stato assegnato, al geome-
tra Carluccio Bottero, il pro-
getto preliminare per il rifaci-
mento del giardino dell’ospe-
dale di Canelli. Il costo dell’o-
pera è di 140 milioni: vi trove-
ranno spazio i ‘percorsi riabili-
tativi’ con un angolo riservato
alla musica: serviranno ai
soggetti sottoposti a terapia
riabilitativa.

b.b.

Canelli. E’ ormai ultimata, da parte della ditta Mondo, in re-
gione Castagnole, la grande vasca, capace di contenere 800
metri cubi di acqua proveniente dall’acquedotto delle Langhe:
“Si tratta -  spiega l’assessore ai lavori pubblici, Valter Gatti - di
ottima acqua  che  arriva da Limone Piemonte e che giungerà,
per caduta nelle nostre case. Un’opera che, finalmente,  per-
metterà di risolvere per sempre l’eterno problema dell’acqua di
Canelli, e a bassissimo costo. Il serbatoio  consentirà  una
scorta per Canelli di  almeno 12 litri al secondo, 720 al minuto,
1.036.800 litri, e quindi almeno 103 metri cubi al giorno, tali da
costituire la scorta per il fabbisogno di un intero giorno (1.500
metri cubi circa) di Canelli. Ma prima dell’immissione in rete
dobbiamo  rifare i conti e quindi una convenzione  con l’Italgas,
la ditta che gestisce l’acquedotto canellese”.

Asti. Sui tagli alla Sanità,
pubblichiamo l’intervento di
Mario Alfani, presidente pro-
vinciale dell ’Ordine dei
Medici:

“Il finanziamento del siste-
ma  sanitario italiano è sotto-
stimato: sia in percentuale ri-
spetto al Pil che in assoluto è
inferiore a quello degli altri
Stati europei con caratteristi-
che simili alle nostre. Quindi
se si parla di eliminare spre-
chi o razionalizzare l’uso delle
risorse siamo tutti d’accordo,
ma siamo assolutamente con-
trari alla riduzione del finan-
ziamento della Sanità sia a li-
vello nazionale che regionale.

Dal punto di vista  gestiona-
le  la manovra  dell’Asl impo-
sta dai recenti tagli non è criti-
cabile, perché pare non pre-
sentare alternative, ma non il-
ludiamoci che la diminuzione
delle risorse non provochi una
riduzione delle prestazioni.

Questo solo in parte può
essere compensato da una lo-
ro razionalizzazione: in parti-
colare ci preoccupa la riduzio-
ne dei posti letto la cui perdita,
quando non sono in eccesso
e non è questo il nostro caso,
è da considerare sempre un
peggioramento dell’assisten-
za, perché finora nessuno ha
visto  attività alternative ai ri-
coveri che possano efficace-
mente  sostituirli, sebbene se

ne parli continuamente.… Le
spese per la Sanità sono tan-
te e molte per mantenere  ap-
parati e strutture burocratiche
spesso pletorici. Cominciamo
a risparmiare  partendo da
questi, e, per ultimo su quello
che ricade  in maniera diretta
ed immediata sulla salute  dei
cittadini: le medicine, i ricoveri,
gli esami. Per l’Ordine  dei
Medici è poi inaccettabile, e
farà di tutto perché non si rea-
lizzi, il tentativo di mettere in
contrasto l’interesse dei medi-
ci e quello dei pazienti: non si
può gestire la Sanità con cri-
teri puramente contabili, non
si può minacciare il medico di
una decurtazione del suo sti-
pendio se non riduce la spesa
per curare i pazienti”.

Canelli. Venerdi, due feb-
braio, in Asti, è stato firmato
l’accordo fra la Provincia e la
società Sitraci (di cui Roberto
Marmo è presidente) per l’in-
carico di progettazione del
collegamento Canelli - Nizza.
Erano presenti il presidente
Marmo, il sindaco di Canelli
Oscar Bielli, Pietro Corona
dello Studio di Ingegneria Co-
rona di Torino, incaricato della
progettazione, Carlo Ceraso,
tecnico della Sitraci.

“La concretizzazione,  atte-
sa da anni,  della progettazio-
ne  del tracciato per il collega-
mento dei due maggiori co-
muni astigiani, dopo Asti, - ci
ha telefonato Marmo - è moti-
vo di particolare soddisfazio-
ne. E’ infatti un passo impor-
tante  verso l’obiettivo finale:
collegare  i tre centri principali
della valle Belbo (Canelli, Ca-
lamandrana  e Nizza, e le loro
realtà industriali e produttive)

e la Val Bormida con le grandi
vie di comunicazione (   l’Asti
- Cuneo e l’autostrada, attra-
verso il tunnel di Isola)”.

Per Oscar Bielli “Le vie di
comunicazione  sono gli assi
portanti dell’economia astigia-
na. L’auspicata  realizzazione
dell’arteria contribuirà ad ac-
crescere l’economia creando
un collegamento veloce per le
aziende sia verso i porti liguri,
che verso il Nord”.

I tecnici della Sitraci, nei
giorni scorsi,  hanno già ini-
ziato le  necessarie  rilevazio-
ni sul posto.

Si parla intanto di tre possi-
bili   soluzioni: ampliamento
della Statale 592; collega-
mento della valle S. Giovanni
di Canelli a regione S. Vito di
Calamandrana, attraverso un
ponte; una nuova strada Ca-
nelli - Nizza lungo l’attuale
tracciato di valle S. Giovanni.

b.b.

Le osservazioni della Regione Piemonte alla variante del PRG

Respinto il sessanta per cento
degli insediamenti produttivi previsti

Per 1,3 miliardi

Assegnata progettazione
di quattro nuove opere

Acquedotto delle Langhe

Ultimato il serbatoio
di regione Castagnole

Per l’Ordine dei medici

No alla riduzione
dei letti o ricoveri

Sitraci progetterà
la Nizza - Canelli

Giuseppe Camileri

Gianduja
a Canelli

Canelli. Come ormai con-
suetudine anche quest’anno
Gianduja, popolare maschera
piemontese, sarà a Canelli
martedì 20 febbraio. Al matti-
no visiterà le scuole materne
e nel pomeriggio la casa di ri-
poso. Sempre nel pomeriggio
sarà protagonista di una sim-
patica festa con gli alunni del-
le scuole elementari presso la
Foresteria Bosca.
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Canelli. Paolo Gandolfo è
passato, lunedì 12 febbraio,
dall’incarico di consigliere con
delega alle manifestazioni e
al commercio a quello di as-
sessore.

Nato, il 26 settembre 1956,
a Rocchetta Palafea (dove ri-
siede), è sposato ed ha un fi-
glio, Roberto, di 19 anni. E’ di-
pendente dell’azienda canel-
lese Bosca. E’ tra i soci fonda-
tori del Gruppo Storico Milita-
re dell’Assedio di Canelli, sor-
to nel 1992.

Eletto consigliere comunale
nel 1999 (terzo assoluto con
con 129 voti di preferenza,
dopo Dus e Conti), nella lista
“Progetto Canelli”, ha come
slogan personale: “Senza vin-
coli politici di nessun genere,
al servizio dei canellesi”.

Come primo atto del suo
nuovo incarico, annuncia il
calendario 2001 delle princi-
pali manifestazioni cittadine.

“Peccato che, nel bilancio
del 2001, dai 452 milioni del
2000 assegnati alle manife-
stazioni si sia passati ai 290
milioni per l’anno in corso.
Nonostante il taglio, le mani-
festazioni non ne risentiranno.
A partire dalla bellissima, pri-
ma, edizione di “Canellitaly ”
(dal 25 al 29 aprile).”

L’Assedio, nel suo de-
cennale, presenterà alcune
novità: un libro che racconterà
i suoi primi anni di vita, una
battaglia serale a Villanuova,
un maggiore coinvolgimento
dei turisti, delle osterie stori-
che e dei gruppi storici stra-
nieri.

Particolare attenzione sarà
dedicata dal neo assessore,
oltreché alle Fiere della Noc-
ciola, di S. Martino, del Tartufo
e delle Città del Vino, al colle-
gamento (onde evitare so-
vrapposizioni) tra le
manifestazioni dei sette Co-
muni della neonata “Comunità
delle Colline tra Langa e Mon-
ferrato” che avrà presto un
suo logo e un opuscolo con
tutte le principali manifesta-
zioni.

Ecco il calendario delle ma-
nifestazioni canellesi:

- 16 febbraio,
“Vini e Spezie”. Convegno
sulla riscoperta dei vini aro-
matizzati.

- 26-27-28 aprile, “Canelli-
taly”, workshop del settore
enomeccanico.

- 4-5-6 maggio, “Crearleg-
gendo” (gli studenti, dalle ma-
terne alle superior i, pro-
muovono la lettura cimen-
tandosi in attività creative tra
teatro, arte, didattica, musica,
poesia, spettacoli e letteratu-
ra. Il tema scelto per il 2001
sarà “il viaggio”).

- 12 maggio, Capitolo
generale del “Magnifico Sena-
to d’Astesana rinserrato in
Canell i  in occasione del-
l’Assedio del 1613” (che ha il
compito di promozione cultu-
rale, stor ica e tur istica
dell’Astesana, territorio che
all ’epoca comprendeva la
maggior parte della provincia
di Asti, parte del cuneese e
parte dell’alessandrino, du-
rante il capitolo generale del
“Senato” vi sarà l’investitura di
nuovi “senatori” ed “amba-
sciatori”).

- 13 maggio, convegno:
“Pane e Vino – Viatico del-
l’uomo”. Sancirà l’inizio della
collaborazione del Comune di
Canelli e l’Università svizzera
italiana di Lugano.

- 16-17 giugno, rievoca-
zione stor ica “Assedio di
Canelli – 1613”. Più di due-
mila figuranti in costume si
incontrano per far rivivere lo
storico assedio subito nel
1613. Musica, teatro, storia,
costume, ar te, ar tigianato
ed eno-gastronomia, sono
gli elementi di una “miscela”
avv incente che r ich iama

ogni anno più di 50.000 visi-
tatori.

- 22-23 settembre,
“Canelli – Città del Vino”, il
meglio della gastronomia di
diverse regioni italiane si in-
contra con i vini e le tradizioni
gastronomiche canellesi.

La kermesse gastronomica,
realizzata nelle storiche canti-
ne delle principali aziende vi-
nicole canellesi e nei luoghi
più suggestivi del centro stori-
co, è accompagnata da mu-
sica, folklore, cultura e turi-
smo.

- 6-11 novembre

Antica “Fiera di San Martino”
e “Fiera Regionale del Tar-
tufo”. Attualmente vi sono pre-
senti più di trecento banchi.
Alla fiera fanno da contorno
saltimbanchi, musici, spet-
tacoli musicali la tradizionale
“tr ippa” ed altre specialità
gastronomiche. Alla fiera di S.
Martino segue quella del tar-
tufo con esposizione e vendi-
ta di tartufi bianchi, bancarelle
enogastronomiche, visita alle
cantine sotterranee esibizione
di artisti da strada, musica e
spettacoli.

beppe brunetto

Canelli. Pubblichiamo
l’intervento di Giovanni Bosco
del Coordinamento delle Terre
del Moscato: “Faccio seguito
alla lettera del produttore Pie-
tro Cirio. Mentre sono d’accor-
do su quanto scritto nella pri-
ma parte, non condivido per
nulla la proposta di cambiare il
nome al Moscato d’Asti. In tut-
to il mondo i produttori stanno
cambiando i nomi di fantasia
sulle etichette, riproponendo i
nomi dei vitigni (vedi soprat-
tutto la Francia). Noi do-
vremmo togliere dal Moscato
d’Asti la parola Moscato? Pro-
prio perché il Moscato viene
coltivato in tutta Europa è mol-
to più facile commercializ-
zarlo. Non c’è paragone tra il
Moscato d’Asti e gli altri tipi
(gran parte sono passiti, vedi
Moscato di Scanzo, di Pantel-
leria, di Chambave...).

Io proporrei invece di fare
un super Asti Spumante e

modificando il disciplinare
chiamarlo Moscato d’Asti
Spumante, come una volta.

Avremmo così tre prodotti:
l’Asti Spumante (prodotto dal-
la grande industria), il Mosca-
to d’Asti Spumante ed il Mo-
scato d’Asti, come prodotto di
nicchia. Questi due ultimi pro-
dotti potrebbero essere la sal-
vezza dei piccoli proprietari
terrieri che lavorano i “sorì” e
di tutti coloro che, anziché la
quantità, privilegiano la qua-
lità. Stiamo velocemente arri-
vando ai 100 milioni di botti-
glie prodotte, se i consumi
dell’Asti Spumante sono fermi
a 65/70 milioni, dei restanti 30
milioni di bottiglie che ne fac-
ciamo? O lasciamo l’uva nelle
vigne, o iniziamo ad estirpare
un po’ di vigneti, o lo beviamo
noi o cerchiamo di aumentare
le vendite. La distillazione è un
miracolo che si avvera ogni
quindici anni. Pensiamoci.”

Nuova giunta del Cmt
riconfermato il vertice

Canelli.Valter Cresta è stato riconfermato, mercoledì 7 feb-
braio, presidente del consiglio direttivo del CTM. Riconfermati
anche i tre vicepresidenti: per il settore “Il territorio e le sue tra-
dizioni” Giovanna Balestrino; per “Il Moscato d’Asti e la sua ter-
ra” (manifestazioni promozionali) Oscar Ghignone; per “Il Parla-
mento del Moscato d’Asti” Piero Boido. Giovanni Bosco, già di-
rettore del CTM, è stato eletto coordinatore del Parlamento del
Moscato (25 del Direttivo e 52 promotori del territorio, uno per
ciascuno dei 52 Comuni del Moscato). La nuova Giunta esecu-
tiva risulta formata da: Gabriella Agosti, Giovanna Balestrino,
Piero Boido, Giovanni Bosco, Valter Cresta, Maria Luisa Galli-
na, Oscar Ghignone. Per “Il territorio e le sue tradizioni” sono
stati eletti anche: Pierluigi Prati (pianificazione e sviluppo), Ma-
ria Luisa Gallina (amministrazione e tesseramento), Bruna Bo-
sca (sede), Marinella Barbero e Fabrizio Canaparo (risorse
umane, “gli ambasciatori del Moscato”), Bruno Garbarino (sicu-
rezza), Luciano Manzo (magazzino). Per “Il Moscato d’Asti e la
sua terra”: Gabriella Agosti (manifestazioni sul territorio), Gio-
vanni Ferrero (manifestazioni di sostegno), Mario Berchio (veri-
ficatore prodotti), Giancarlo Benedetti, Valter Boido, Giuliano
Marino, Giampiero Scaliti (assistenti). Per “Il Parlamento del
Moscato d’Asti”: Massimo Balbo (capo area Asti A), Corrado
Gazzotti (capo area Asti B), Giovanni Marino (capo area Cu-
neo A), Claudio Canavero (capo area Cuneo B), Gianluigi Ga-
glione (capo area Alessandria), Maria Rosa Garbarino (capo
area Vallebormida).

Canelli. “Nomine alla Cas-
sa: perché escludere le realtà
territoriali? Nel corso della riu-
nione d’insediamento dell’As-
semblea della Comunità delle
“Colline tra Langa e Monferra-
to”, tenutasi a Canelli, il 10
gennaio scorso, evidenziai co-
me ci si avviava a ridisegnare
il panorama territoriale-ammi-
nistrativo della provincia di
Asti. Dissi che non si trattava
unicamente di innovazioni in
grado di coinvolgere i Comuni
interessati, ma un insieme di
sistemi. Dobbiamo prendere
atto che, col 2001, la nostra
provincia si compone di una
città capoluogo, 8 Unioni di
Comuni ed una Comunità
montana, oltre ad un residuo,
mi pare minimo, numero di
Comuni che non hanno ritenu-
to di percorrere questa oppor-
tunità. Con questa situazione,
tutti, se davvero intendono an-
teporre le aspettative di un
territorio e della sua gente a
quelle dei partiti, devono con-
frontarsi. Mentre sono certo
che Asti abbia fatto la propria
parte, mi chiedo se qualcuno
dei preposti alle nomine per il

C.D.A. della Fondazione della
CrAt abbia pensato a contat-
tare Unioni e Comunità mon-
tana nell’intento di aumentare
la rappresentatività di tutto il
territorio e non solo in chiave
partitica. Magari ciò non è av-
venuto per “impedimenti tecni-
ci” che mi auguro vengano ri-
mossi. Non sarebbe male in-
fatti coinvolgere nella gestione
delle r isorse della “nostra
Cassa” chi ha saputo supera-
re piccole e grandi difficoltà
per gestire meglio le proprie
comunità. Chi vivrà vedrà.”

Oscar Bielli

Canelli. Questi gli appun-
tamenti compresi fra venerdì
16 febbraio e giovedì 22
febbraio 2001.
Al lunedì, mercoledì, venerdì,
pulizia delle aree pubbliche me-
diante spazzatrice meccanica
(Lasciare libere le aree).
Al martedì, venerdì (ore 15,30
- 16,30) e sabato ( ore 9 - 12),
nell’area accanto al cimitero,
raccolta gratuita dei rifiuti in-
gombranti, inerti e sfalci.
Ogni martedì (mattino) e sa-
bato (tutto il giorno), nei locali
accanto alla segreteria par-
rocchiale di S. Tommaso, in
piazza Gioberti 9, è aperto lo
spaccio del “Commercio Equo
e Solidale”.
Ogni lunedì sera, presso l’ex
‘circolino’, prove della banda
‘Città di Canelli’.
Ogni martedì sera, presso la
sede Cri, “Incontro - Alcolisti
anonimi”.
Ogni martedì sera, riunione
settimanale della Protezione
civile, presso sede di reg. S.
Antonio.
Ogni martedì e venerdì mat-
tina, dalle ore 9,15 alle ore
11, in via Dante, è aperto il
Fac (Fraterno aiuto cristiano).

Ogni mercoledi, alle ore 21,
nel salone ‘Don Bosco’ sotto il
santuario dei Salesiani, in-
contro degli ex allievi e amici 
Al giovedì sera, presso la se-
de Cri, prove del coro “Laeti
cantores”.
Al venerdì sera, nella nuova
sede, in via dei Partigiani,
prove del Coro Ana Valle Bel-
bo.
Ogni venerdì sera, al ‘Malte-
se’ di Cassinasco “Emergen-
ze sonore 2001”
Ogni venerdì e sabato sera, al
Caffè Torino “Serate musicali”.
Dal 3 al 31 marzo, alla ‘Fine-
strella’, galleria d’arte, in via
Alfieri, retrospettiva, nel 5° an-
niversario della morte, “La poe-
tica di Carlo Vitale”.
Venerdì 16 febbraio, all’Eno-
teca regionale di Canelli, ore
9,30 - 13, convegno naziona-
le su “Vini e spezie”.
Lunedì 19 febbraio 2001, ore
15,30, presso l’istituto Pellati di
Nizza: “Unitre - Piccolo anti-
quariato” (Rel. Gigi Gallo).
Giovedì 22 febbraio, ore 15,30,
presso sede Cri di via dei Prati
a Canelli, “Unitre: I fiori di Bach:
curarsi con le energie della na-
tura” (Rel. Paolo Bobbio).

Canelli. “La scala di sicurezza ricavata sotto il porticato del Co-
mune, lato via Massimo d’Azeglio - ci spiega l’architetto Gian
Marco Cavagnino - non sarà rifatta, perché va bene così. Infatti
si tratta di una scala di sicurezza che dovrà sfoltire non più di
cinquanta persone. Le altre settanta (l’aula comunale ne può
contenere 120), in caso di evacuazione, potranno defluire dalle
altre due uscite di cui la sala è dotata. La scala sotto il portico
non sarà più la scala di accesso a palazzo Anfossi, come lo fu
durante i lavori di ristrutturazione del Comune”.

Presentato il Progetto “Provincia Più” 
Canelli. Per iniziativa dell’amministrazione provinciale asti-

giana, mercoledì 14 febbraio, alle ore 21, è stato presentato
anche a Canelli (dopo Montechiaro, Villafranca e Scurzolengo),
nella sala consiliare, il progetto “Provincia Più. Il mutuo agevo-
lato per le imprese della provincia di Asti, ossia come ottenere
agevolazioni fino a 80 milioni per le imprese del settore agrico-
lo, artigianale, commerciale ed industriale”. L’iniziativa coinvol-
ge la Provincia e la Cassa di Risparmio di Asti e riguarda le
piccole aziende agricole, artigianali, commerciali e industriali
che potranno ottenere un mutuo a tasso agevolato (e con l’ab-
battimento di mezzo punto percentuale “regalato” dalla Provin-
cia), fino ad un massimo di 80 milioni, da utilizzare per l’acqui-
sto, l’ampliamento, la ristrutturazione di un fabbricato o per il
rinnovo dei macchinari, da restituire in tre anni.
L’operazione ammonta ad un miliardo di lire, ovvero il corri-
spettivo della quota che la Cassa di Risparmio di Asti versa, in
quattro anni, alla Provincia per servizi di tesoreria.
Hanno dato la loro adesione all’incontro: il presidente della Pro-
vincia Roberto Marmo, gli assessori Musso e Ebarnabo, il pre-
sidente del Consiglio, Porrato, il consigliere e presidente della
Commissione finanze, Finello.

Castagna di Langa nel liquore Brumèl
Canelli. Il rilancio della castagna di Langa anche con un li-

quore, il “Brumèl”, prodotto, da qualche mese, e commercializ-
zato, con successo, soltanto all’estero, dalla Rizzola Traving
s.r.l. di S. Stefano Belbo, la prima ad aver creduto nella valoriz-
zazione della castagna di Langa.

E’ un liquore artigianale che le nonne facevano, con sapiente
cura, nelle fredde serate d’autunno, secondo una ricetta che si
è tramandata fino ad oggi.

A quei tempi, le serate in cui non si andava a dormire presto
per “vié” (vegliare), ovvero per ritrovarsi insieme a chiacchie-
rare, uomini e donne non lesinavano certo un bicchierino di
“Brumèl”. Si preparava in modo particolare in alcune zone della
Langa, lungo la vallata del Belbo, dove le usanze contadine ri-
sentivano della tradizione locale che era quella di produrre li-
quori artigianali. Le semplici procedure per la preparazione so-
no le stesse di allora: polpa di marron glacé e zucchero sposati
al fine di produrre un distillato del frutto. Chi non sa resistere ai
deliziosi marron glacé apprezzerà tanto più il liquore dall’aroma
tipico, su leggerissima base alcolica.

Il neo-assessore Paolo Gandolfo comunica

Tutte le principali
manifestazioni del 2001

Giovanni Bosco del Ctm

«Torniamo al Moscato
d’Asti Spumante»

Per il sindaco Bielli

Escluse dalla Cassa
le realtà territorialiLa scala è a norma

e non si rifarà

Appuntamenti
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Canelli. Vittoria senza allo-
ri, quella del Canelli su un
modesto Pontecurone.

Gli azzurri, in formazione ri-
maneggiata, oltre agli squalifi-
cati Delledonne e Giovinazzo,
erano privi anche di capitan
Mondo e Agnese.

All’11’ prima vera azione:
sugli sviluppi di un’azione sul-
la sinistra, Agoglio scagliava il
pallone a fil di palo.

Al 15’ bella discesa di Miro-
ne, ancora sulla fascia sini-
stra, che metteva un bel raso-
terra a centro area, ma prima
Agoglio e poi Pivetta manca-
vano l’aggancio vincente.

Il Pontecurone dopo questi
due pericoli, risistemava la
propria difesa aggiungendo
ancora qualche elemento da-
vanti alla propria porta ren-
dendo così impossibile l’avvi-
cinamento da parte dei canel-
lesi.

Al 30’, sullo sviluppo di un
calcio d’angolo, erano proprio
gli ospiti a farsi pericolosi.

Gli spumentieri soffrivano e
si perdevano in inutili passag-
gi, senza riuscire a costruire
una azione efficace.

Al 40’ arrivava il gol che
sbloccava il risultato. Pivetta
conquistava un bel pallone al
limite dell’area, con bravura lo
difendeva, e con un guizzo
serviva a centro area Agoglio,
che questa volta non falliva.

Nella ripresa dopo appena
6 minuti, il Pontecurone aveva
una ghiotta occasione per pa-
reggiare, ma Zunino salvava
sulla linea di porta con Biasi

praticamente battuto. Sul ca-
povolgimento di fronte Pivetta
tentava un bel tiro a rete.

Al 26’ Agoglio metteva un
pallone d’oro a centro area
per l’accorrente Pivetta che
sbagliava un gol praticamente
già fatto.

Intanto dalla panchina veni-
vano i primi cambi: usciva Pi-
vetta per Giacchero e qualche
minuto più tardi Zunino per
Seminara.

I minuti trascorrevano, ma
la cronaca era avara di avve-
nimenti, ma proprio allo sca-
dere della partita, quando l’ar-
bitro indicava cinque minuti di
recupero, Agoglio partiva co-
me un razzo sulla destra, si
accentrava in area e tirava
verso la porta, il portiere re-
spingeva, Agoglio riprendeva
il pallone e lo metteva sui pie-
di di Conlon che infilava in re-
te.

A questo punto si scatena-
vano le proteste dei giocatori
del Pontecurone e l’arbitro ti-
rava fuori il cartellino rosso e
lo mostrava per ben tre volte
alla squadra ospite. Ritornato
l’ordine riprendeva il gioco e
l’arbitro decretava la fine.

I l  Canell i  con questi tre
punti si riavvicina nuovamente
alla capolista Ovada riducen-
do i punti a tre, in vista del
big-match tra due settimane.

Formazione: Biasi, Macca-
rio, Mezzanotte, Mazzetta, Mi-
rone, Pandolfo, Conlon, Iorii,
Pivetta (Giacchero), Agoglio,
Zunino (Seminara).

A.Saracco

Canelli. Una vittoria davve-
ro importante, quella ottenuta
dalla Junior Canelli Fimer sul
campo esterno di Viverone.

Il terreno di gioco si presen-
tava in pessime condizioni, ed
era veramente impossibile fa-
re giocate tecniche. I padroni
di casa si portavano in van-
taggio su calcio di rigore, pro-
vocato dal portiere Spitaleri
che atterrava in area l’attac-
cante avversario. La Fimer
accusava il colpo e non riusci-
va a trovare la corsia giusta
per impostare i propri attac-
chi.

Nella ripresa le cose cam-
biavano e di molto. La Fimer
scendeva in campo trasfor-
mata ed incominciava ad ag-
gredire gli avversari finché ve-
niva premiata dal gol del pa-
reggio. Ivaldi inventava un’a-
zione personale coronata da
un grande gol. Il Viverone si
faceva prendere dal nervosi-
smo tanto che l’arbitro si ve-

deva costretto a mandare ne-
gli spogliatoi un giocatore.

A quel punto i canellesi in-
cominciavano a crederci, e
portavano costanti attacchi al-
la porta avversaria. Si può di-
re che l’ultima mezz’ora di
gioco sia stata giocata ad una
sola porta, con i padroni di
casa, in affanno. Il gol del
vantaggio era firmato dall’ap-
pena entrato Gamba, che di
testa correggeva a rete i l
cross di Ivaldi. Proprio al 45’
arrivava il terzo gol. Su corner
la difesa del Viverone pastic-
ciava e un difensore, in una
deviazione sfortunosa mette-
va il pallone alle spalle del
proprio portiere.

Prossimo turno in casa
contro il San Carlo.

Formazione: Spitaleri, Ca-
stell i ,  Lazzarato Ferrar is,
Quarello, Ivaldi, Basso (Sera-
fino), Bausola, Moretti (Gam-
ba), De Marinis, Bruno.

A.S.

Sanmarzanese
sconfitta

S. Marzano Oliveto. Anco-
ra una sconfitta per la San-
marzanese: 3-1 contro la
Santostefanese, prima della
classe, che, meritatamente,
passa nel primo tempo. Nella
ripresa la Sanmarzanese di-
mostra di essere viva e trova
il pareggio grazie ad un calcio
di rigore trasformato da Bia-
mino Augusto. Palla al centro
incursione degli ospiti e calcio
di rigore nell’area opposta,
anche questo trasformato.

La Santostefanese nuova-
mente in vantaggio veniva an-
che aiutata dalla terna arbitra-
le che non vedeva un fuorigio-
co e permetteva la realizza-
zione della terza rete.

A fine partita il mister dei
grigio-azzurri, Gabri, si ritiene
abbastanza soddisfatto: “ Ho
visto una squadra migliorata,
segno che i ragazzi si sono
impegnati ed hanno lavorato
bene negli allenamenti. Spe-
riamo per il prossimo turno
contro il Calamandrana...”

Formazione: Vidotto, Rossi,
Staci, Maistrello, Roveta, Bia-
mino M., Scarrone, Pizzalis,
Belletti, Biamino A., Giacche-
ro.

Allievi Canelli
ancora sconfitti

Canelli. Contro un Sanda-
mianferrere cinico ed oppor-
tunista, il Canelli non ha potu-
to far altro che cedere i tre
punti, con un secco 4-0.

I padroni di casa, ben de-
terminati, passavano in van-
taggio, approfittando di una
incertezza azzurra in difesa,
colpendo così il portiere Mer-
lino.

Il Canelli però non si demo-
ralizzava e prima di andare al
riposo Cortese aveva sui pie-
di una clamorosa occasione
per pareggiare, sprecata per
troppa fretta.

Nella ripresa gli azzurri col-
pivano un palo con Perrone.

I minuti trascorrevano con
le due squadre in assoluto
equilibrio, ma gli ultimi dodici
minuti sono stati davvero fata-
li al Canelli che passa da uno
svantaggio di 1-0, ad un mici-
diale 4-0. Tre gol pesanti.

Una nota positiva, la bella
prova del giovanissimo Serra
che ha coperto in maniera im-
peccabile il ruolo di libero.

Formazione: Merlino, Avez-
za, Poggio, Serra, Bianco, Po-
vero, Perrone, Gallo, Cortese,
Merlino, Poggio (Pironti).

Volley: è grande l’Olamef Canelli
Ancora uno straordinario exploit per le ragazze dell’Olamef

che espugnano il campo di Venaria per 3 a 1 al termine di un
incontro giocato in formazione di piena emergenza.

Nessuno fra le fila gialloblu poteva aspettarsi una vittoria tan-
to limpida alla luce, anche, dei buoni risultati ottenuti nelle pre-
cedenti giornate dalle Torinesi ma le ragazze del presidente
Santi dimostravano ancora una volta le loro doti di adattabilità
quasi camaleontica facendosi beffe dei reiterati ostacoli ed im-
previsti che la sorte riserva loro da un po’ di tempo. Privi di oltre
metà dell’organico di base, con la capitana Vespa zoppicante,
con l’opposto Olivetti schierato in regia, con il libero Careddu
che si riciclava con abilità e freddezza nel ruolo di opposto, con
l’esordiente assoluta Ferrero Fabrizia nel ruolo di libero e con
un po’ di bimbe assortite in panchina non si poteva certo esse-
re molto ottimisti e invece ecco uscire dal cilindro una vittoria
molto netta anche nei parziali frutto di volontà e capacità di sof-
frire. Servizi incisivi e capacità di limitare al massimo gli errori
si mostravano armi vincenti a dispetto di una produzione offen-
siva che non poteva essere, gioco forza, molto elevata.

Da segnalare inoltre l’esordio assoluto, durante la partita, di
Tripiedi Serenella classe 87 e di Ebarca Francesca classe 88!!!
brave, pur con grande emozione, a dare un po’ di respiro alle ti-
tolari nell’unico momento di difficoltà nel secondo set.

Ora sperando che la sfortuna abbia esaurito le scorte si spe-
ra di recuperare qualche assente e di curare qualche acciacco
in vista dell’incontro di Sabato al Palasport di Canelli contro la
capolista Nus Fenis. E.L.

È Giorgio Beccaris il neo
campione provinciale di scacchi

Canelli. E’ Gabriele Beccaris, di Costigliole, il neo campione
provinciale di scacchi 2001 per la cadenza di gioco normale, in
partite di quattro ore. Il torneo, conclusosi martedì 6 febbraio,
ad Asti, era valido come qualificazione alle finali di campionato
italiano e dava diritto alle variazioni di punteggio per i passaggi
di categoria. Beccaris, con 5 e mezzo, ha preceduto l’astigiano
Alessandro Cova (5 punti), fermato sul pareggio, all’ultimo tur-
no, dal candidato Maestro Giuseppe Raviola che, ormai fuori
gara, dopo una rocambolesca patta con il canellese Andrea
Carosso, si è accontentato del terzo posto, con 4 e mezzo.

Per Beccaris il suo primo titolo provinciale assoluto si unisce
ad un incremento di punti significativo verso la categoria Magi-
strale, mentre a Cova il superamento dei 1700 punti garantisce
il passaggio in 1ª categoria nazionale. v.b.

Farmacie di turno - Da venerdì 16 febbraio a giovedì 22 feb-
braio sarà di turno il dott. Bruno Fantozzi via G. B. Giuliani
Distributori - Sabato pomeriggio: 1) Ip viale Italia. 2) Ip viale
Italia, 3) Agip via Asti. Domenica: 1) Agip viale Italia, 2) Esso
via Riccadonna.

Promozione: 2-0 in casa

Un Canelli rimaneggiato
batte il Pontecurone

1-3 a Viverone

Vittoria esterna
per la Junior Fimer

Taccuino di Canelli
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Nizza Monferrato. La Co-
munità Collinare “Vigne & Vi-
ni” è adesso ufficialmente una
realtà. Nella sala consiliare del
palazzo municipale di Nizza
Monferrato i rappresentanti
dei 13 Comuni del Nicese (cir-
ca 20.000 abitanti in totale)
che ne fanno par te hanno
sancito la nascita di questo
nuovo ente. Esso era previsto
dalla legge regionale sulla col-
lina approvata ed entrata in vi-
gore nel gennaio dello scorso
anno per promuovere la difesa
e lo sviluppo del territorio colli-
nare piemontese (una fetta
molto estesa della superficie
della nostra regione), arrestar-
ne lo spopolamento e l’abban-
dono e, soprattutto, venire in-
contro alle difficoltà dei piccoli
e piccolissimi Comuni, in cui è
polverizzata la popolazione
piemontese, nel fornire ai pro-
pri abitanti servizi e professio-
nalità efficenti ed adeguati.

Ne sarà presidente Mario Por-
ta, il sindaco di Incisa Scapac-
cino, paese nel quale la Comu-
nità avrà anche la propria sede,
mentre vicepresidente della
Giunta sarà Giovanni Spando-
naro, primo cittadino di Momba-
ruzzo e consigliere provinciale
del Grappolo. Già certi anche
gli altri nomi della Giunta, no-
nostante Porta abbia teorica-
mente 10 giorni di tempo per
sceglierli.Sono Cavallero, Fiorio,
Drago, Oddone e Muzio. Presi-
dente del Consiglio, formato da
21 membri è stato votato Mar-
cello Piana, sindaco di Castel-
letto Molina, coadiuvato da un vi-
ce individuato nella persona di
Lorenzo Giordano, sindaco di
Vinchio d’Asti. Presidente della
Consulta dei sindaci sarà Ezio
Terzano (San marzano Olive-
to).

Le elezioni sono avvenute a
scrutinio palese (alzata di mano)
e sono state tutte unanimi, tran-
ne quella di Porta: lo stesso neo-
presidente si è infatti, con stile,
astenuto dal votarsi.

Questi i nomi degli altri con-
siglieri: i sindaci Livio Berruti
(Fontanile), Evasio Polidoro Ma-
rabese (Maranzana), Flavio Pe-
sce (Nizza Monferrato) e i rap-
presentanti delle minoranze Lo-
renzo Porta (Incisa Scapacci-
no), Ferruccio Signetti (Cala-
mandrana), Fabio Mazzucco
(Vinchio), Angelo Soave (Bru-
no), Pietro Braggio, Luisella Mar-
tino e Giorgio Pinetti (Nizza).

Della Comunità fa parte anche
Castelnuovo Belbo, comune at-
tualmente commissariato dopo
le dimissioni di sindaco e consi-
glieri (era rappresentato dal
commissario prefettizio, dottor
Icardi): dopo le prossime ele-
zioni entreranno a far parte del
Consiglio il sindaco eletto e, se
ci sarà, un rappresentante di mi-
noranza, cui lascerà il posto, se-
condo quanto stipulato da un
accordo verbale, uno dei tre ni-
cesi. L’assemblea costitutiva di
lunedì scorso, 12 febbraio, è sta-
to l’ultimo atto di una gestazione
non facile, caratterizzata da ag-
gregazioni successive al nucleo
originario (discendente diretto
del Consorzio promozionale Val-
li Belbo e Tiglione) come quella
della stessa Nizza, lunghe di-
scussioni sull’effettiva fattibilità
dell’accordo e immancabili po-
lemiche tra i membri compo-
nenti il Consiglio della Comu-
nità, tra il gruppo dei sindaci e
quello dei rappresentanti delle
minoranze consiliari dei Comu-
ni membri (che peraltro non so-
no rimaste sopite nemmeno lu-
nedì sera).Tant’è vero che quel-
lo di lunedì era anche l’ultimo
giorno utile per approvare uffi-
cialmente lo statuto dell’ente.

Comunque sia, da questa
settimana la Comunità “Vigne
& Vini” inizierà il proprio per-
corso di attività (20 anni di du-
rata) che l’atto costitutivo e poi
lo statuto indicano in via gene-
rale nella promozione e ge-
stione del territorio con parti-
colare riferimento alle attività
agricole, nella manutenzione
della viabilità, nella raccolta e
trasporto dei rifiuti, nell’orga-
nizzazione di interventi di ripri-

stino ambientale, nella gestio-
ne del servizio di protezione
civile, nella valorizzazione e
tutela delle scuole locali, nella
gestione dei servizi di traspor-
to locali, nella promozione del-
l’attività ricettivo - turistica at-
traverso la valorizzazione del-
le potenzialità ricreative e cul-
turali e nella salvaguardia dei
prodotti tipici e delle tradizioni
sociali.

S.I.

Nizza Monferrato. Non è sta-
ta soltanto una riunione for-
male in cui ci si è limitati a
prendere atto dell’avvenuta
costituzione di un nuovo ente,
procedendo burocraticamente
all’approvazione dello statuto
e all’elezione delle figure di-
rettive che lo stesso prevede.
C’è stato spazio anche per
una discussione generale sul-
la nuova Comunità, che ha
dato avvio ad alcuni spunti
polemici e ad alcuni confronti
anche molto critici tra diversi
esponenti della costituenda
associazione. Accuse e repli-
che che sono state specchio
fedele del “parto travagliato”
con cui è venuta alla luce la
Comunità, tra gli ormai noti
contrasti di cui abbiamo riferi-
to nelle scorse settimane, tra
sindaci e cosiddette minoran-
ze.

Va detto subito che i prota-
gonisti hanno riservato alle lo-
ro rimostranze un valore, per
dir così, assieme retroattivo e
di monito. Da una parte cioè
hanno rievocato il recente
passato considerando però
quella di lunedì una nuova al-
ba, il giorno primo di una col-
laborazione più amichevole,
adoperandosi quindi dalle due
parti, almeno per il momento,
a interpretare l’adesione e la
nascita del nuovo ente come
struttura di interesse comune
(di tutti i cittadini in primo luo-
go) e non di scontro prolunga-
to per ragioni politiche, partiti-
che, personali o di campanile.
Dall’altro hanno però sottopo-
sto la loro disponibilità a una
collaborazione il più possibile
proficua e funzionale all’assi-
curazione che il trattamento
riservato nella fase di defini-
zione sarà si superato, ma
non dimenticato, e quindi non
più tollerato in futuro.

La discussione è comincia-
ta subito dopo l’intervento in-
troduttivo di Mauro Oddone,
cui il sindaco Pesce, dopo
aver portato il proprio saluto,
ha delegato onore e onere di
presiedere la riunione, come
rappresentante del comune
più popoloso. Oddone aveva
tracciato il perché della nasci-
ta della “Vigne & Vini” e i com-
piti futuri che si propone la
Comunità, basati sulla valoriz-
zazione delle risorse senza
intaccare l’autonomia di cia-
scun membro. A Pietro Brag-
gio, portavoce dei 7 esponenti
delle minoranze comunali, so-
no sembrate poco indicate l’e-
spressione “siamo qui tutti as-
sieme per avviare questo pro-
getto”, pronunciate in un paio
di passaggi dall’assessore ni-
cese, già suo rivale in consi-
glio comunale.

«Sottolineare il “tutti assie-
me” ci appare fuori luogo, dal
momento che da novembre a
oggi non siamo mai stati con-
siderati meritevoli di attenzio-
ne da parte dei sindaci, che
non ci hanno mai interpellato
in nessuna occasione. Perché
non dimentichiamo che si trat-
ta di minoranze comunali, che
non è detto lo siano necessa-
riamente anche qui. Coinvol-
gerci avrebbe forse reso più
difficile spartire i posti, scom-
binando gli equilibri. Ma an-
che noi avremmo gradito dare
qualche indicazione sulla Co-
munità.

E ne saremmo stati in gra-
do. Invece abbiamo saputo
che la Giunta era già stata
decisa da tempo, e per di più
dai giornali. Speriamo che nei
prossimi mesi quest’atteggia-
mento cambi. Non vorrei che
le cosiddette minoranze di-

ventassero subito anche op-
posizioni».
Una situazione, quella dello
scarsa attenzione per le mi-
noranze confermata peraltro
da più di un sindaco. E un
cambiamento in questo senso
è il succo di quanto Pietro
Braggio ha chiesto espressa-
mente al presidente Mario
Porta prima di approvare la
sua nomina.

«Credo che una figura co-
me il presidente della Giunta,
dotata dallo statuto di poteri
amplissimi in fatto di gestione
amministrativa, scelta dei col-
laboratori e linee programma-
tiche di intervento che interes-
seranno 20.000 persone, ab-
bia bisogno anche di noi per
trovare appoggio, in quell’e-
quilibrio spesso delicato e co-
mune in enti di questo tipo,
basato sul “terrore”, per modo
di dire ovviamente, dell’asse-
gnazione dei posti. Vogliamo
sapere da lui, prima di votarlo,
cosa pensa delle cosiddette
minoranze e come intende in-
staurare i rapporti con esse».

La risposta di Porta, che ha
peraltro confermato la già av-
venuta scelta dei membri del-
la Giunta, ha comunque con-
vinto i sette consiglieri di mi-
noranza, che hanno così de-
ciso di appoggiarne la nomina
a presidente.

«Per fortuna termina que-
sta fase iniziale, in cui è stato
molto difficile mettere insieme
tante teste in tempi molto ri-
stretti – ha detto il sindaco di
Incisa – Io intendo certamen-
te coinvolgere tutti nella vita
di questa Comunità. Se c’è
una possibilità di successo
sta nel capire in quale campo
ogni Comune eccelle e valo-
rizzarlo a favore di tutti. Ades-
so studieremo un metodo di
azione, con riunioni periodi-
che e gruppi di lavoro. Intendo
essere garante della demo-
crazia e del rispetto per tutti».

Al confronto ha preso parte
anche Giovanni Spandonaro:
«La prima fase ha visto agire
solo i sindaci perché interpreti
della volontà popolare nel de-
cidere se il proprio paese do-
veva entrare e come nella Co-
munità. Era giusto e democra-
tico così. Non ricordo “equili-
bri del terrore” in enti prece-
denti. L’unico esempio di lot-
tizzazione che posso portare

è quello della Fondazione
Cassa di Risparmio. Quello
che vogliamo è andare avanti
uniti, senza che i condiziona-
menti interni, ad esempio di
Nizza, vengano trasferiti in
questa sede».

Braggio ha risposto che «è
difficile credere che non ci sia
stato il tempo per coinvolgere
le minoranze, né è accettabile
che fossero solo i sindaci a
dovere agire. Benché la Giun-
ta, abbiamo visto, sia già am-
piamente decisa, tutti i consi-
glier i, non solo i sindaci
avrebbero potuto farvi parte.
Non ci sono gli equilibri? Diffi-
cile da credere che un Ente
che amministra 20.000 abi-
tanti sia scevro da discorsi
politici, o che la politica non
preveda l’occupazione di posti
e poltrone… Comunque que-
sto è il passato: non vogliamo
sapere quanto avete penato
per mettervi d’accordo. Vo-
gliamo andare avanti e capire
come e cosa farà questa Co-
munità, due cose che franca-
mente pochi hanno fin qui ca-
pito».

Mauro Oddone ha chiuso il
confronto, dicendo «che lo
statuto riporta compiti e pro-
getti dell’Ente e che saranno
fondamentali i risultati concre-
ti per far capire alla gente la
sua importanza e utilità».

E nei prossimi mesi saran-
no proprio i fatti e non le teo-
rie ad illustrare la situazione,
confermando o smentendo le
varie previsioni.

Stefano Ivaldi

Nizza Monferrato. Chi è
solito seguire i consigli comu-
nali o provinciali, per rimanere
a stretto contatto con la no-
stra realtà immediata, o chi
conosce in teoria il funziona-
mento degli enti locali, sa che
la composizione degli organi
amministrativi di Comune e
Provincia concede alla mag-
gioranza eletta un potere qua-
si assoluto. Terminati i tempi
del proporzionale e degli ac-
cordi complessi e contrastati
dopo le elezioni tra una miria-
de di liste che si erano pre-
sentate autonomamente alle
urne, l’introduzione del mag-
gioritario e il consolidarsi del
bipolarismo anche a livello lo-
cale (per direttive partitiche a
livello provinciale, per questio-
ni numeriche a livello comu-
nale: difficile che in un piccolo
paese si presentino più di due
liste) assegnano a chi gover-
na la maggioranza assoluta
dei seggi.

Il sindaco o il presidente
della Provincia elaborano le
varie direttive di intervento
politico, amministrativo ed
economico, e le presentano
così al Consiglio per un’ap-
provazione che arriva in ogni
caso.

Alla minoranza resta il com-
pito di sollevare dubbi, vigilare
sulla corretta attuazione delle
scelte, proporre idee o solu-
zioni compromissorie in com-
missione, ma, a livello pratico
quest’opposizione rimane del
tutto formale. Sindaco e Giun-
ta possono portare avanti i lo-
ro progetti senza curarsi trop-
po, numericamente, delle cri-
tiche della minoranza. Ma as-
sicurando anche piena gover-
nabilità contro l’instabilità.

L’organo Consiglio dovreb-
be invece riprendersi la sce-
na, almeno nei primi tempi di
rodaggio, in un Ente come la
Comunità Collinare “Vigne &

Vini”. Qui non esistono mag-
gioranze predeterminate, poi-
ché i rappresentanti non sono
eletti, ma ne fanno parte co-
me esponenti dei Comuni
membri. La divisione polemi-
ca tra sindaci e minoranze co-
munali è in quest’ottica artifi-
ciosa, poiché puramente for-
male. Più che prevedibile
quindi la formazione di schie-
ramenti “trasversali”, perché i
sindaci possono e sono spes-
so più diversi tra loro, per
schieramento e idee, che non
con qualche consigliere delle
minoranze. Senza contare la
possibilità di alleanze dovute
a comunanza di intenti e di bi-
sogni tra sindaci e rappresen-
tanti dei paese formanti alcu-
ne sottozone identif icabil i
chiaramente all’interno della
Comunità, per vicinanza o ac-
cordi precedenti. Una giunta
“equilibrata” in questo senso
è un passo per affrontare
questa eventualità.

Utopico pensare comunque
che la Comunità Collinare sia
immediatamente un corpo
unico e unito e che problemi
più locali o questioni politiche
o partitiche non entrino in gio-
co.

L’obiettivo è l’unità, ma fino
ad allora e forse anche oltre
sarà il Consiglio a fare da ago
della bilancia, con maggioran-
ze volta per volta diverse e in-
stabili, a seconda dell’argo-
mento trattato e proposto dal-
la Giunta. Il rischio è l’ingover-
nabilità, con difficoltà forse ad
approvare i provvedimenti. Il
vantaggio è che le scelte del-
la Giunta dovranno essere
vagliate più attentamente, te-
nendo conto delle reali esi-
genze e predisposizioni di tut-
ti i membri, in ogni questione
referenti importanti da convin-
cere realmente e non solo no-
tai che ratificano un docu-
mento.

L’importanza del Consiglio
nel futuro della Comunità

Raggruppa 13 Comuni, con circa 20.000 abitanti

La Comunità Collinare
“Vigne&Vini” è una realtà

Il dibattito durante l’assemblea costitutiva

Maretta tra sindaci e minoranze
ma impegno comune per il futuro

Sora: sindaci e minoranze
rappresentati in Consiglio;
sotto: il presidente della
Comunità Marco Porta.
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Nizza M.to. Giorgio Giovi-
nazzo, ancora una volta, ha
fatto centro con il suo “Volun-
tassound”, la manifestazione
canora organizzata dalla Vo-
luntas Calcio dell’Oratorio
Don Bosco a supporto della
sua attività calcistica giovani-
le. Un successo strepitoso, vi-
sto il livello tecnico ormai rag-
giunto con l’esibizione canora
e musciale di tutti gli interpre-
ti.

Le due serate al teatro So-
ciale, Martedì 6 e Mercoledì 7
Febbraio, hanno portato l’affe-
zionato pubblico al “pienone”
della platea e della “galleria” e
gli spettatori con i loro voti
hanno determinato la classifi-
ca finale.

La vittoria ha premiato Bar-
bara Giacchino, la più giova-
ne fra tutti i partecipanti, 16
anni, studentessa presso l’I-
stituto N.S. delle Grazie di
Nizza, con 325 preferenze.
Ha interpretato un brano di
Irene Grandi “La tua ragazza
sempre”.

Al secondo posto un vete-
rano della manifestazione:
Claudio Trinchero che ha ese-
guito “Il sole e la luna” di Ron,
con 243 segnalazioni.

Lorena Pietrapertosa con
“Non abbassare gli occhi” dei
Matia Bazar ha occupato la
terza posizione, con 200 voti.

Da segnalare, da parte di

tutti, l’ottima interpretazione
dei brani eseguiti con l’ac-
compagnamento del coro (Ali-
ce Rota, Elena Romano, An-
gela Cassaro, Simona Espo-
sito e Tonino Aresca, Roberto
Gai, Mauro Piantato, Canio
Orlando) e del complesso
(Roberto Genitoni, Michele
Pasqua, Fulvio Gatti, Walter
Ber tero, Nicola Volonnino,
Marco Perfumo, Balossino,
Roberto Pesce) diretto dall’
”Architetto” Deginius (sempre
in incognito).

Hanno presentato con mi-
sura, discrezione ed inventi-
va: Antonella Ricci e Dedo
Roggero Fossati. Un ringra-
ziamento particolare merita il
pubblico dei “fans” dei signoli
cantanti che non hanno lesi-
nato, a tutti, gli applausi ed
hanno, a più riprese, sottoli-
neato, con scroscianti batti-
mani i passaggi più importanti
degli interpreti.

Hanno premiato i vincitori,
con una targa ricordo, il sin-
daco Pesce, l’assessore pro-
vinciale, Luigi Perfumo, ed il
vice sindaco ed assessore,
Maurizio Carcione.

Un plauso a Giorgio Giovi-
nazzo, che con il suoi collabo-
ratori, ha preparato una mani-
festazione di alto livello pro-
fessionale, con un arrivederci
al prossimo “Voluntassound”.

F. V.

Nizza M.to. iL Comune di
Nizza, dopo il “terremoto” del
21 Agosto 2000, è sempre
stato in prima linea sia per la
gestione del “dopo terremoto”
sia per le varie attività per la
ricerca e lo studio delle varie
fenomenoligie ad esso colle-
gato.

In questa prospettiva la Re-
gione Piemonte, con la quale
l’Amministrazione nicese col-
labora costantemente, ha
scelto Nizza come comune
capofila, per una convenzione
con l ’Istituto Nazionale di
Geofisica e Vulcanologia per il
“monitoraggio geo chimico dei
fenomeni”. Si tratta di monito-
rare, con apposite appare-
chiature (fornite dalla Regio-
ne) alcuni pozzi per la raccol-
ta di dati riguardanti la varia-
zione della temperatura, la
variazione della falda acquife-
ra, la composizione chimica.
Attraverso lo studio e la com-
parazione dei dati raccolti si
cercherà di “sapere” se è pos-
sibile collegare questi feno-
meni all’evento sismico ed in
qualche modo prevederlo.
Questo studio dovrebbe esse-
re completato in un arco di tre
anni per avere dati certi ed
omogenei. Per questo motivo
si prenderanno in esame tutti

i dati riguardanti “la bollente”
di Acqui, “le fonti” di Agliano,
ed una decina di “pozzi” del
nicese.

In questi giorni la Giunta ha
provveduto ad approvare la
bozza di convenzione con l’I-
stituto di Geofisica Nazionale.

“La convenzione è un fatto
importante” fa notare l’asses-
sore Sergio Perazzo “nella
collaborazione fra Regione e
il Comune di Nizza ha una
partecipazione primaria per
studiare il fenomeno sismico
e “capire””.

Ponte Buccelli. Il 23 Gen-
naio scorso l’Autorità di baci-
no ha stanziato la somma di
£. 470 milioni ad integrazione
dei finanziamenti già accorda-
ti per la demolizione e rico-
struzione del nuovo Ponte
Buccelli sul Torrente Belbo. La
somma va ad aggiungersi al-
l’importo originario di £. 1.500
milioni precentemente stan-
ziati.

Prossimamente lo studio
del progetto, redatto dalla
SI.ME.TO di Torino, sarà por-
tato in Conferenza dei Servizi
per l’approvazione definitiva.
Successivamente sarà indetto
l’appalto dei lavori che do-
vrebbero incominciare nei pri-
mi mesi dell’anno 2002. F.V.

Jazz alla Trinità
Venerdì 16 Febbraio 2001,

per la rassegna “Serate musi-
cali nicesi” si esibiranno in un
concerto jazz: Renato Sellani,
pianoforte e Felice Reggio,
tromba, due virtuosi di questo
genere di musica. Sellani, na-
to a Senigallia, ha frequentato
fin da giovane musicisti ame-
ricani frequentando anche il
celebre Bill Colemann, con il
quale ha suonato per lungo
tempo. In Italia ha collaborato
con Tullio de Piscopo ed ha
suonato con l’orchestra di
Gorni Kramer. Reggio, nato
ad Asti nel 1960, si è diplo-
mato in tromba presso il Con-
servatorio di Torino. La sua
passione per questo genere

musicale lo porta a frequenta-
ri i maggiori interpreti di jazz
mondiali. L’incontro di Sellani
e Reggio costituisce a forma-
re un duo eccezionale che
riesce a ripercorrere ed evo-
care le pagine più struggenti
del jazz mondiale. Gli amanti
di questo genere non posso-
no, certamente, mancare a
questo appuntamento all’Au-
ditorium Trinità di Nizza Mon-
ferrato.

Commercio Equo e soli-
dale

Ricordando che il Commer-
cio Equo e Solidale mira a
promuovere lo sviluppo di al-
cune regioni più povere del
sud del mondo importando di-
rettamente i suoi prodotti in

condizioni di equità, il gruppo
“Cail Cédrat” organizza per il
giorno 17 Febbraio 2001, dal-
le ore 14 alle ore 19, sotto i
portici del Comune, una ven-
dita di prodotti. Inoltre, il gior-
no 14 Marzo, alle ore 21, è
programmata una serata di
informazione sul tema “Finan-
za etica”, che si svolgerà
presso l’Auditorium Trinità di
Nizza Monferrato.

Il nuovo vescovo all’Ora-
torio Don Bosco

Sabato 17 Febbraio 2001, al-
le ore 15, il nuovo vescovo del-
la Diocesi di Acqui, Mons. Pier
Giorgio Micchiardi, sarà in visi-
ta presso l’Oratorio Don Bosco
di Nizza M. unitamente a Mons.
Livio Maritano (che fortemente

ha voluto l’Oratorio acquistan-
dolo per la Diocesi e per i nice-
si). Con questo incontro Don
Ettore Spertino, responsabile
dell’Oratorio, desidera conse-
gnare le chiavi dell’Oratorio al
nuovo “Pastore” mentre un rin-
graziamento doveroso va a
Mons. Maritano per il suo im-
pegno a favore della struttura
oratoriana.

All’incontro sono caldamente
invitati, oltre ai cittadini che han-
no a cuore le sorti dell’Oratorio,
tutti coloro che dell’Oratorio usu-
fruiscono: gli ex Allievi, giovani
e genitori della Voluntas Calcio,
i frequentatori abituali, la Soc.
Bocciofila nicese, i Carabinieri in
congedo, la Compagnia teatra-
le oratoriana, ecc.

Forniture per
ristoranti
pizzerie
alberghi
comunità

Visitateci
nella esposizione

di zona CO.IN.OVA

con vasta gamma di articoli in pronta consegna

OVADA (AL)

Via G. di Vittorio, 39

Tel. 0143/81918

Fax 0143/823385

DISTRIBUTORI. Domenica
18 Febbraio è di turno la
seguente pompa di benzi-
na: AGIP, Sig. Bussi, Strada
Alessandria.
FARMACIE. Questa setti-
mana sono di turno le se-
guenti farmacie: Dr. Baldi, il
16-17-18 Febbraio; Dr. Fe-
nile, il 19-20-21-22 Feb-
braio 2001.
NUMERI TELEFONICI
UTILI. Vigili del fuoco 115;
Carabinier i: Stazione di
Nizza 0141.721.623, Pron-
to intervento 112; Polizia
stradale 0141.720.711; Vi-
gili urbani 0141.721.565;
Quardia medica 0141
7821; Croce verde 0141
726.390; Gruppo volontari
assistenza 0141 721 472;
Comune di Nizza (centrali-
no) 0141 720.511.

Integrato finanziamento  Ponte Buccelli

Monitoraggio e studio
del fenomeno terremoto

Grande successo di pubblico al Teatro Sociale

La giovanissima Barbara Giacchino
trionfa al “Voluntassound” di Nizza

I primi classificati: Barbara Giacchino, Lorena Pietraperto-
sa, Claudio Trinchero.

Il coro.

Il complesso.

L’assessore Perfumo premia il 2º classificato; ai lati Anto-
nella Ricci e Dedo Fossati.

Barbara Giacchino

Gianluca Gai Chiara Secco

Consolato Mariateia

Questa settimana facciamo gli auguri di “Buon onomastico” a
tutti coloro che si chiamano: Giuliana, Donato, Simeone, Man-
sueto, Eleuterio, Eleonora.

Auguri a…

Taccuino
di Nizza

Angela CARELLI 

“...ha raggiunto coloro che

l’hanno amata ed attende

quelli che la amano: non è

lontana, ma vive con noi e ci

protegge dal cielo.”

Il figli, le nuore, i nipoti, le co-

gnate, la ricordano con rico-

noscenza nella S. Messa di

Trigesima che verrà celebrata

Sabato 24 Febbraio 2001 alle

ore 18 nella Parrocchia di S.

Siro a Nizza Monferrato.

TRIGESIMA

Notizie in breve da Nizza Monferrato
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Nizza M.to. Mercoledì 7
Febbraio, alle ore 10, si so-
no svolti i funerali di Franco
Pero, l’imprenditore nicese
improvvisamente scomparso.

Tutta Nizza si è stretta in-
torno al dolore dei parenti: la
mamma Francesca, la mo-
glie Elide, i figli, Beppe e
Paolo, il fratello Renzo, i ni-
poti. La folla assiepata sulla
Piazzetta S. Giovanni ha fat-
to ala all’arrivo del feretro ed
ha salutato per l’ultima vol-
ta Franco Pero, assistendo
alla funzione religiosa, offi-
ciata con parole commosse
da Don Gianni Robino.

“Io sono l’uomo più dolce
di Nizza” era la battuta che
spesso usciva dalla bocca di
Pero, a significare anche il
suo lavoro nel commercio
dello zucchero, l’attività che

attraverso la “Figli di Pinin
Pero” con il fratello Renzo,
prima, e poi con i figli ed i
nipoti, era riuscito a portare

ai primi posti nazionali ed in-
ternazionali del settore.

Tante le personalità pre-
senti: politiche, con il presi-
dente della Provincia, Ro-
berto Marmo ed alcuni as-
sessori; militari: con il co-
lonnello comandante la com-
pagnia provinciale di Asti, il
capitano comandante la com-
pagnia di Canelli, il mare-
sciallo della stazione di Niz-
za; per il Comune di Nizza:
il sindaco Pesce con gli as-
sessori ed i consiglieri co-
munali.

L’AVIS (era stato presi-
dente della sez. di Nizza ed
era consigliere nazionale) era
rappresentata dai massimi
dirigenti regionali e con i ga-
gliardetti (oltre quella di Niz-
za) notati quelli di La Spezia
e della Liguria.

Nizza M.to. Fi fronte ad un
pubblico (tantissimi i tifosi
ospiti), finalmente consisten-
te, favorita anche dalla bellis-
sima giornata, vista anche
l’importanza della posta in pa-
lio, Nicese e Viguzzolese han-
no dato vita ad incontro teso,
vibrante, duro che il signor
Cannella cerca di tenere in
pugno fischiando tanto e di-
stribuendo cartellini.

La Nicese odierna, lontana
parente di quella opaca delle
ultime tre esibizioni (anche se
questo è il quarto pareggio
consecutivo) ha giocato e lot-
tato, recuperando lo svantag-
gio subito a 15’ dal termine, e
sfiorato, nel recupero, la cla-
morosa vittoria. Ma la fortuna
sembra che abbia voltato le
spalle.

Per la classifica, il Sale si
invola a 42 punti, poi 4 squa-
dre in un fazzoletto per gio-
carsi i due posti per gli spa-
reggi-promozione: Felizzano
34, Viguzzolese 33, Nicese
32, Fresonara 31.

la cronaca. 2’: punizione di
Domenghini, para Quaglia di
pungo; 3’: Lazarin per Gai, ti-
ro sul fondo; 7’: Bertonasco,
doppio dr ibbling, porge a
Trimboli, conclusione sul palo
a portiere battuto; 16’: tiro di
un intraprendente Terroni sul-
l’esterno della rete; 30’: tiro di
controbalzo di Maio, palo pie-
no.

Secondo tempo. La Nicese
non si accontenta, vuole vin-
cere anche se ha di fronte
una formazione che gioca e

sa coprire bene ogni fascia
del campo.

Moretti azzecca il cambio:
toglie Bertonasco e inserisce
Roveta G.. Strepitosa la sua
prova, un vero stantuffo sulla
fascia. 9’: punizione di Gai, te-
sta di Strafaci, alta di un sof-
fio; 15’: girata di Guglielmi sul
fondo; 19’: Piana sostituisce
Careglio; 20’: Gai porge a Pa-
rodi, girata di prima intenzio-
ne sull’esterno; 23’: scontro
tra Parodi e il portiere ospite
Colombo, si avventa sul pallo-
ne Roveta D., il suo pallonetto
(a porta vuota) non è preciso
e va sul fondo. 25’: Di Filippo
subentra a Parodi.

Al 26’ la Viguzzolese va in
vantaggio: Cadamuro, su un
traversone, anticipa un difen-
sore e gira un pallone, im-
prendibile, nell’angolino bas-
so.

La Nicese sembra spaccia-
ta (vista la consistenza della
squadra ospite) ma trova la
forza di rimontare, costringen-
do gli avversari nella propria
metà campo. Il pareggio arri-
va al 30’: punizione di Terroni
che perfora la barriera; Co-
lombo, sorpreso, non riesce
ad intercettare il tiro.

La Nicese, ora, crede nella
vittoria e spinge a cercare il
risultato pieno, esponendosi
al contropiede avversario. Un
tiro di Gai obbliga Colombo
ad un intervento difficoltoso e
quasi allo scadere del 90’, G.
Roveta porge a D. Roveta,
che solo in mezzo all’area
non riesce a domare a dovere

il pallone, il suo tiro (a colpo
sicuro) va a lambire il palo.

La partita finisce 1-1 con un
po' di amaro per i giallorossi,
viste le occasioni capitate in
finale di tempo. Da segnalare,
nel recupero, l’espulsione di
Lazzarin, per doppia ammoni-
zione.

Formazione: Quaglia 6,
Strafaci 7, Massano 6,5, Ca-
reglio 7 (Piana 6), Terroni 7,5,
Lazzarin 6, Trimboli 6,5, Gai
7, Parodi 6 (Di Filippo 6), Ber-
tonasco 6 (Roveta G, 7), Ro-
veta D. 6.

Juniores. I giovani nicesi di
mister Silvestrini tornano dal-
la trasferta di Mombercelli con
un pareggio per 3-3.

Un par tita che i ragazzi
giallorossi avrebbero meritato
di vincere e anche se la vitto-
ria non è arrivata, la squadra
è in crescita e le vittorie non
dovrebbero tardare, conti-
nuando su questa strada.

Nicese subito in vantaggio,
dopo 40 secondi, con un dia-
gonale vincente di Piantato;
20’: pareggio di Ventrone; 25’:
rigore sbagliato da Francia;
30’: vantaggio locale di Ven-
trone che trasforma un calcio
di rigore; ; 40’: ancora Pianta-
to, firma il 2-2.

Secondo tempo. Ventrone,
dal dischetto (punizione inesi-
stente) fa 3-2 per i padroni di
casa. Il pareggio della Nicese
è opera di Piantato che segna
una tripletta e sul finire si fa
respingere di piede il tiro della
possibile vittoria.

Elio Merlino

Nizza M.to. Larga vittoria
ottenuta con forza per i gio-
vanissimi e splendida appli-
cazione dei temi di mister
Cabella con conseguente vit-
toria per gli allievi.

GIOVANISSIMI
Voluntas 5
Quattordio 0

La ridotta disponibilità de-
gli effettivi a causa dell’in-
fluenza di stagione, ha ob-
bligato mister Elia ad af-
frontare questo incontro con
un foltissimo numero di gio-
catori a disposizione, ma
composto, per la maggior
par te, da ragazzi di leva
1987 e 1988.

Questa mini rivoluzione
non ha, comunque, disunito
più di tanto la squadra che
ha imposto il proprio gioco,
lasciando pochissimo spazio
agli eventuali pericoli avver-
sari.

Il rientro, dopo infortunio, di
Roccazzella è stato positivo,
nel gioco e nel gol che ha
sbloccato il risultato. Ancora
una punizione vincente di
Romano, ormai quasi uno
specialista, e una combina-
zione Roccazzella-Smeraldo
con bel gol di quest’ultimo,
hanno definito il risultato del
primo tempo.

Ripresa con girandola di
cambi e un po' di iniziativa
agli ospiti che si rendono pe-
ricolosi su calci da fermo con
ottime risposte dei nostri por-
tieri, Drago prima e Porotto
poi. Buoncristiani e Andrea

Barbero, arrotondano ancora
il punteggio.

Convocati: Drago, Laiolo,
Pesce, Conta, Ber tolett i ,
Mombelli, D’Agosto, B. Ab-
douni, Smeraldo, Romano,
Roccazzella, Porotto, Ra-
gazzo, Lo Presti, Buoncri-
stiani, Curcio, Giordano, An-
drea Barbero.

ALLIEVI
Pro Villafranca 0
Voluntas 2

E’ stata, sicuramente, la
miglior prestazione della sta-
gione per i ragazzi oratoria-
ni, realizzata in condizioni
estremamente precarie di or-
ganico. Con soli 12 giocato-
ri, alcuni freschi reduci dal-
l’influenza, mister Cabella ha
saputo inventare una forma-
zione in grado di superare il
temuto ostacolo di Villafran-
ca. Alti meriti a tutti i ragaz-
zi che hanno interpretato al
meglio le disposizioni impar-
tite, giocando con umiltà ma
con l ’autorevolezza della
squadra al comando della
classifica. Nonostante tutti i
reparti rivoluzionati, con as-
senze importanti, il gioco è
stato costantemente nella
mani dei neroverdi che han-
no giocato sempre in antici-
po, frastornando i pur quotati
avversari, che mai hanno
avuto la possibilità di ren-
dersi pericolosi. Primo tem-
po, 0-0 incredibile con un pa-
lo e ghiotte occasioni sba-
gliate dai nostri avanti. Ri-
presa sulla stessa falsariga

con il timore che si concre-
tizzi la classica beffa, ma
l’imprendibile e imprevedibi-
le folletto Orlando rimette a
posto la pressione della pan-
china realizzando il vantag-
gio con un micidiale diago-
nale in corsa.

Non si esaurisce la spinta
oratoriana ed è Delprino che
in proiezione offensiva si
procura e trasforma un, inec-
cepibile, calcio di r igore.
Sembra tutto definito, anche
per l’espulsione di un avver-
sario, eccessivamente bron-
tolone, ma nell’unica, casuale
azione d’attacco, il Villafran-
ca ottiene la massima puni-
zione per una nostra legge-
rezza difensiva.

Ci mette una pezza Gilar-
di, parando i l  r igore che
avrebbe potuto riaprire la
partita. A questo punto, an-
cora enorme determinazio-
ne degli oratoriani che non
concedono più nulla, fino al
termine.

Squadra da elogiare in
blocco, ma con una citazio-
ne particolare ai due “giova-
ni”, Marco Torello e France-
sco Soggiu, ai quali vanno
accomunati i due ispiratori
del gioco neroverde, Ales-
sandro Ravina e il capitano,
piccolo Zidane nostrano, Riki
Vassallo.

Convocati: Gilardi, Delpri-
no, M. Monti, A. Ravina, Ba-
ratta, Gabriele Ricci, Orlan-
do, F. Soggiu, Caruso, Vas-
sallo, M. Torello, Berta.

Gianni Gilardi

Nizza M.to. Domenica 11
Febbraio 2001, all’Oratorio
Don Bosco di Nizza Monferra-
to, i soci donatori AVIS hanno
celebrato la “Giornata del do-
natore”.

La riunione è stata aperta
con la commemorazione di
due soci, recentemente
scomparsi.

I l  signor Franco Pero
(scomparso improvvisamente
in settimana), presidente ono-
rario e consigliere nazionale
ed ex presidente della sez. di
Nizza ed il signor Flaviano
Guidetti, socio emerito, già
premiato con medaglia d’oro
per le sue donazioni di san-
gue.

Le parole di circostanza so-
no state ascoltate con com-
mozione e partecipazione.

Dopo l’approvazione del Bi-
lancio 2000 e gli indirizzi delle
attività 2001, conferenza-dia-
logo ha intrattenuto sul tema
“Il sangue per la vita, quale vi-
ta per il sangue?”. Relatori: la
dott.ssa Maria Luisa Amerio,
nutrizionista, il dr. Paolo Erco-
le, dietologo e moderatore il
dr. Dedo Roggero Fossati. E

naturalmente si è parlato
di...”mucca pazza” e non po-
teva essere altrimenti.

I relatori hanno risposto
esaurientemente alle doman-
de loro rivolte su “alimentazio-

ne e loro problematiche”.
Al termine, il pranzo sociale

nel salone teatro.
Nella foto: i relatori, Maria

Luisa Amerio, Dedo Roggero
Fossati, Paolo Ercole.

Nizza M.to. Ancora una
partita con un risultato negati-
vo per i colori arancio-nero
della Castelnovese (At) con-
tro il Fresonara, conclusasi
con il punteggio di 1-0 per i
padroni di casa alessandrini.

Tutto lasciava presagire la
divisione della posta, quando
su un tiro di punizione al 94’,
il pallone si infilava nell’ango-
lino alto dove l’estremo difen-
sore era impossibilitato ad in-
tervenire, determinando il
punteggio finale.

La partita fino ad allora era
stata combattuta, soprattutto,
a centrocampo, con pochissi-
mi tiri (tutti fuori dallo spec-
chio della porta) e con i por-
tieri, praticamente, inoperosi.
Il pareggio sarebbe stato la
giusta conclusione di una par-
tita opaca e spenta.

Ora per la Castelnovese, al
terz’ultimo posto in classifica,

arriva la capolista Sale e la si-
tuazione sembra drammatica,
ma il calcio a volte riserva
delle sorprese...

Formazione: Mussino, Pal-

misano, Mezzanotte, Jundha-
ri, Cossetta, Forno, Ravera
(Brusasco), Dogliotti, Aman-
dola, Pellitteri (Mussino), Di
Leo.

I funerali di Franco Pero

Tanta folla commossa
per l’ultimo saluto

Il punto giallorosso

Quarto pareggio consecutivo
per una Nicese in ripresa

I soci dell’Avis in assemblea

Vicende verde-arancio

Castelnovese condannata
in zona Cesarini

Voluntas minuto per minuto

Quotazioni in alto
con due belle vittorie
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Fontanile. Torna di scena il
teatro dialettale a Fontanile.
Sabato prossimo, 24 febbraio,
a partire dalle ore 21, i locali
del teatro San Giuseppe adia-
centi al “cupolone” della chie-
sa di San Giovanni Battista
faranno ancora una volta da
cornice ad una rappresenta-
zione della rassegna “U nost
Teatro”, la piccola ma orga-
nizzatissima stagione teatrale
fontanilese da tre anni ormai
messa assieme con impegno
da Aldo Oddone, in collabora-
zione con il Comune e il Cir-
colo Culturale San Giuseppe.

Il quarto appuntamento del-
l’inverno 2000-2001 con la
tradizione teatrale piemonte-
se sarà con “Na cita fisasion”,
un’opera in tre atti di Gian
Carlo Ricatto, portata in sce-
na dalla Compagnia dell’Erca
di Nizza Monferrato e reduce
da grandi successi di pubblico
nei luoghi in cui è già stata
precedentemente rappresen-
tata quest’anno. Un buon au-
spicio per lo spettacolo di sa-
bato 24, in una cornice come
quella di Fontanile dove il
pubblico ha sempre risposto

in maniera positiva alle inizia-
tive assieme culturali e di sva-
go come il teatro dialettale fin
dalla prima edizione di “U no-
st Teatro”, raccogliendo anche
parecchi spettatori dai paesi
vicini, nonché l’interesse di di-
versi impresari o promotori
teatrali (non ultimo l’astigiano
Nosenzo) per lo spazio, fisico
e sociale, dedicato a questa
importante forma d’arte.

La vicenda dell’opera in
questione ruota attorno alle
conseguenze create dal desi-
derio di fare l’attore molto dif-
fuso tra i giovani e anche
spesso tra gli adulti. In parti-
colare l’analisi, ironica e umo-
ristica ovviamente, si concen-
tra sui casi in cui la recitazio-
ne diventa un’ossessione, l’u-
nico scopo della vita: allora i
problemi che ne der ivano
possono essere tutt’altro che
indifferenti per sé stessi e per
gli altri. I rimedi comunque
esistono ed sono un po’ sem-
pre lo stesso: amore, pazien-
za e buon senso...

Un r itorno gradit issimo
quello dell’Erca al San Giu-
seppe di Fontanile, per una

compagnia tra le più vecchie
e prestigiose della provincia
di Asti e già assai nota anche
al pubblico locale. Con qual-
che elemento in meno rispet-
to alle ultime apparizioni su
queste colline e qualche altro
acquistato, l’ossatura e lo spi-
r ito r imangono sempre gli
stessi: divertirsi e far divertire.

Sul palco saliranno lo stes-
so Aldo Oddone (Noto Baret-
ta) insieme a Carla Filippone
(Lucia Baretta), Marcello Bel-
lè (Berto Baretta), Carlo Ca-
ruzzo (Carlen Baretta), Anto-
nella Ricci (Cristina Baretta),
Domenico Marchelli (Don Fa-
san), Tonino Spinelli (Marche-
se De Mentis), Luciana Om-
brella (Marchesa Camilla),
Dedo Roggero Fossati (Dutur
Gambarotta), Lina Zanotti
(Amalia Frisotti), Emi Bianco
(Letizia Frisetti), Olga Lava-
gnino (Nanà Belagioja), Da-
niele Chiappone (L’infermè
Cit) e Gian Luca Morino (l’In-
fermè Grand). La regia è degli
stessi attori.

L’appuntamento è rinnovato
a sabato 24 febbraio.

S.I.

Nizza M.to. Mercoledì 7
Febbraio 2001 all’Auditorium
Trinità di Nizza Monferrato in
una conferenza-incontro (or-
ganizzata dal CISA-Asti sud),
è stata fatta una sintesi sulle
attività promosse per la valo-
rizzazione del Cardo gobbo di
Nizza Monferrato.

Un riferimento particolare è
stato riservato al Corso di for-
mazione professionale (nato
da una collaborazione CISA-
Provincia di Asti) per “Addetti
alla coltivazione del cardo
gobbo”.

Il “Corso” ha visto ai nastri
partenza una decina di addet-
ti, ma solamente un paio han-
no seguito tutto l’iter della
proposta e sono giunti, con
profitto, al termine.

Il presidente del CISA, Dino
Scanavino (che fungeva an-
che da moderatore del dibatti-
to), dopo aver ricordato le fi-
nalità del corso e la sua va-
lenza sociale per la formazio-
ne e la creazione di posti la-
voro, ha via via presentato i
relatori che si sono avvicen-
dati. Il Sindaco di Nizza, Fla-
vio Pesce, ha fatto un po' la
cronistoria dell’attenzione da
sempre (ha ricordato il com-
pianto Email) riservata alla
coltivazione e commercializ-
zazione del cardo ed alle ma-
nifestazioni che si sono suc-
cedute in questi ultimi anni
per la sua diffusione.

L’assessore all”Agricoltura
della Provincia di Asti, Luigi

Perfumo, ha ricordato la politi-
ca dell’Amministrazione pro-
vinciale per la salvaguardia
dei prodotti tipici. Oggi, il Car-
do e domani, il peperone e
l’asparago saraceno, con l’in-
tenzione di ottenere anche il
riconoscimento a livello euro-
peo.

Michelangelo Licata, un al-
lievo del corso, ha portato la
sua esperienza e le sue sen-
sazioni, raccontando il “suc-
cesso” ottenuto dal cardo al
salone del Gusto di Torino.

Giovanni Bellingeri, coordi-
natore dei presidi di Slow
Food, si è fatto portavoce del-
l’Associazione a tutela dal
prodotto e si augurato, ora

che il “cardo” incomincia ad
essere conosciuto ed apprez-
zato, che si possa aumentar-
ne la produzione per soddi-
sfare tutte le richieste.

Al termine, alla Bottega del
Vino “La Signora in Rosso”,
“assaggio di piatti a base di
cardo: Frittata di cardo; tortino
di cardo e toma; risotto di car-
di; robiola con confettura di
cardi, creata da Gianni Nec-
co, di cui è nota la grande
passione per la cucina. La
confettura la si può trovare
nel suo negozio di alimentari.
Il tutto accompagnato dalla
Barbera della Cantina Sociale
di Nizza.

F.V.

Castelnuovo Belbo. Ha re-
gistrato un grande successo
di pubblico la prima manife-
stazione dell’anno organizza-
ta dall’attivissima Pro Loco di
Castelnuovo Belbo, vale a di-
re la grande festa patronale di
San Biagio, svoltasi nei giorni
3 e 4 di febbraio.

Gli uomini guidati da Rena-
to Eraldi, presidente ed anima
dell’associazione promozio-
nale castelnovese, si sono
dati un gran daffare per orga-
nizzare la due giorni gastro-
nomica che aveva per grandi
protagonisti i “paclochi” e i
“salamen”, ottenendo in pre-
mio per la perfetta organizza-
zione il tutto esaurito ai tavoli
approntati nella giornata di
domenica sotto la tensostrut-
tura riscaldata innalzata in
piazza Umberto I: era pratica-
mente impossibile per chi non
avesse prenotato trovare un
posticino libero.

La festa è cominciata saba-
to sera, 3 febbraio, con la
tombolata accompagnata dal-
la gradita distribuzione di bu-
gie e vino novello delle canti-
ne locali. Lo chef Gino Guasti
ha poi dato un’anticipazione
misteriosa della specialità che
la Pro Loco porterà a Nizza
Monferrato in occasione di
“Monferrato in tavola”, a fine
maggio, ma tutto è rimasto
ancora rigorosamente top se-
cret. Domenica poi, allo scoc-
care delle dodici, sono state
servite le fumanti “paclache”,
i ravioli di dimensioni netta-
mente superiori alla norma,
nella più pura tradizione ca-
stelnovese, precedute da anti-
pasti e seguite dai bolliti, i
“salamen” ed altre prelibatez-
ze locali, il tutto innaffiato da-
gli apprezzati vini di Castel-
nuovo Belbo.

Praticamente tutto il paese
è sceso in piazza a fare festa,
dopo aver passeggiato tra le
bancarelle allestite intorno al
tendone. A dare lustro alla
manifestazione c’erano il pre-
sidente della Provincia, Ro-
berto Marmo, l’onorevole Ma-
ria Teresa Armosino, l’asses-
sore regionale Mariangela
Cotto, l’assessore provinciale
Luigi Perfumo e il presidente
dell’Associazione astigiana
Pro Loco, Meo Cavallero, che
si è complimentato per la riu-
scita della manifestazione.

Ma il clima di divisione e di
scontro che aleggia già sulla
vita politica e amministrativa

del paese dopo le ben note
vicende degli ultimi tempi, cul-
minate con il commissaria-
mento e il r icorso a nuove
elezioni, ha fatto immancabil-
mente capolino anche nell’at-
mosfera festosa.

«Come al solito qualcuno
ha provato a rovinare la festa
- dicono gli organizzatori -
Non potendo stavolta, come
per la passata edizione, far

arrivare all’improvviso i con-
trollori dell’A.S.L., si è dato
quest’anno un gran daffare
per vanificare l’operato dei
membri della Pro Loco dis-
suadendo gli interessati dal
prenotare il pranzo di domeni-
ca. Nonostante ciò abbiamo
registrato il pienone: evidente-
mente ha prevalso l’intelligen-
za. Che sia un segnale?»

S.I.

Quarto appuntamento con “U Nost Teatro”, sabato 24

L’Erca torna a Fontanile
con “Na cita fisasion”

Successo per la festa di San Biagio a Castelnuovo Belbo

Registrato il pienone
per “paclochi e salamen”

Serata conclusiva del corso di formazione

Il cardo gobbo di Nizza
è conosciuto e apprezzato

Riapre l’ingresso
principale
dell’ospedale

Nizza Monferrato. Da lu-
nedì scorso, 12 febbraio, l’in-
gresso principale dell’ospeda-
le Santo Spirito di Nizza, al
centro dell’edificio sanitario di
piazza Garibaldi, tornerà a di-
sposizione dei pazienti, dopo
quasi un decennio di intermi-
nabili lavori di restauro. Si tor-
nerà quindi ad entrare all’o-
spedale passando sotto la
grande magnolia che “abita” il
cortiletto interno.

Il r ipristino dell’ingresso
principale segue l’opera di ri-
sistemazione delle tre sale di
ambulatorio del Pronto Soc-
corso nei nuovi locali e prece-
de i lavori per l’ingresso e l’u-
scita separati delle ambulan-
ze. Nonostante i tagli alla sa-
nità i lavori di miglioria dell’o-
spedale nicese, ospitato nei
locali dall’antico convento sei-
centesco, vanno avanti.

Al tavolo dei relatori: Giovanni Bellingeri, Luigi Perfumo,
Dino Scanavino, Flavio Pesce, Michelangelo Licata.

Sopra gli organizzatori della Pro Loco; sotto le specialità
servite ai numerosi partecipanti.

Nizza Monferrato. Le mul-
te per eccesso di velocità
comminate agli automobilisti
in seguito all’utilizzo degli au-
tovelox devono essere conte-
state da polizia, vigili urbani o
carabinieri immediatamente
dopo la rilevazione per assu-
mere validità. In pratica le for-
ze dell’ordine devono fermare
“a valle”, previo un normale
posto di controllo, le vetture
che “a monte” hanno superato
il limite di velocità previsto fa-
cendo scattare l’occhio vigile
del congegno elettronico in
dotazione.

Se questo non avviene, è la
multa viene spedita a casa
corredata dalla temuta foto,
colui che la riceve può far ri-
corso al giudice di pace e
avere buone speranze che la
sua richiesta di annullamento
venga accettata. Sono infatti
ormai numerosissimi i casi in
cui i giudici di pace si unifor-
mano al dettame della sen-
tenza emessa dalla Cassazio-
ne il 3 aprile 2000, sulla ne-
cessità dell’immediata conte-
stazione. Non ultimi i casi se-
gnalatici, nella nostra zona,
da persone multate a Canelli
o a Castelnuovo Bormida,
che hanno ottenuto l’annulla-
mento della sanzione dai giu-
dici Raffaello Salvatore (di
Canelli) e Giuseppina Caratti
(di Acqui) in primo grado (con

la possibilità dei Comuni di ri-
correre in Cassazione).

Queste sentenze ormai
consuetudinarie riequilibrano
un po’ la valanga di multe cui
possono incappare gli auto-
mobilisti sulle strade e in città,
spesso con cifre esorbitanti e
in alcuni casi senza un reale
pericolo per la circolazione.
Esistono infatti tratti di strade
con limiti di velocità oggettiva-
mente troppo bassi, nei quali
spesso si posizionano ad hoc
i rilevatori elettronici, autove-
lox e telelaser. E non è nean-
che una novità che i Comuni
gestori di questi strumenti,
mettano a bilancio previsioni
di introiti derivanti dalle multe,
trasformando un servizio le-
gittimo e necessario  a favore
della sicurezza del cittadino in
un investimento o in una fonte
di entrate. Resta però al con-
tempo la necessità di interve-
nire sui tratti di strada effetti-
vamente pericolosi per dis-
suadere i “piloti” troppo bril-
lanti, spesso a rischio di gravi
incidenti. Riconoscendo ap-
punto all’autovelox quel ruolo
di servizio di controllo anche
severo che oggi è sicuramen-
te oscurato dalla sensazione
diffusa di una vessazione ve-
ra e propria, operata per di
più di nascosto, in cui il citta-
dino si sente spiato, punito e
non protetto.

Diverse sentenze ad Acqui e Canelli

Il giudice di pace
annulla l’autovelox
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Occupo uno degli otto al-
loggi (tutti uguali) di un con-
dominio servito di acqua dalla
Italgas. Il contratto di fornitura
acqua per questo condominio
è stato stipulato per otto mini-
mi impegnati (otto nuclei fami-
liari), il che comporta un ad-
debito “minimo garantito” al
semestre di mc. 43 per ogni
nucleo familiare. Fino ad oggi
con un minimo complessivo di
mc. 43x8= mc. 344 a seme-
stre, non abbiamo mai consu-
mato oltre i 230/250 mc., poi-
ché in cinque alloggi abita
una sola persona, negli altri
tre abitano due persone; tota-
le undici persone in tutto il
condominio.

Fino ad oggi abbiamo sem-
pre diviso l’importo globale
della bolletta per undici; ma
secondo me questa suddivi-
sione non è corretta. Infatti, io
penso, ogni alloggio (sia di
una o due persone) deve ac-
collarsi il “minimo garantito” di
mc. 43 al semestre e in più
pagare (questo sì per ogni
persona) la spesa “depurazio-
ne” e la spesa “fognatura” per
i metri cubici effettivamente
consumati da tutti. Per esem-
plificare espongo di seguito
quanto abbiamo pagato con
l’ultima bolletta: L. 868.500,11
= 78.954 (arrotondate a
79.000), per cui cinque alloggi
con una persona hanno ver-
sato 79.000 ciascuno, mentre
tre alloggi con due persone
hanno versato 158.000 cia-
scuno.

Secondo il mio modo di ve-
dere, la divisione doveva av-
venire così: premesso che il
periodo conteggiato dalla Ital-
gas era di 187 giorni, il mini-
mo contrattuale è stato di mc.
357 (mc. 44,625 per ogni nu-
cleo), per cui nucleo doveva
versare L. 81.100 (par i a
1.817/mc. tariffa agevolata x
44,625); inoltre doveva versa-
re la quota per persona per
“depurazione” e per “fognatu-
ra” per i mc. 204 effettivamen-
te consumati; quota per per-
sona pari a L. 12.450. Infine si
doveva aggiungere la quota
contatore di L. 350 e l’IVA ri-
dotta al 10%. Totale per i cin-
que alloggi con una persona
L. 103.000 circa, ciascuno; to-
tale per i tre alloggi con due
persone L. 117.000 circa, cia-
scuno. Differenza abbastanza
consistente fra L. 79.000 e
103.000 e fra 158.000 e
117.000. Attendo una risposta
in merito.

***
Questa settimana affrontia-

mo un caso analogo a quello
trattato poche settimane or
sono. Siamo di fronte ad una
problematica relativa al ripar-
to delle spese riguardanti il
consumo dell’acqua potabile
e la sua depurazione in ambi-
to condominiale. Nel quesito
in oggetto si desume che il
condominio composto da otto
appartamenti di uguale me-
tratura, è servito per quanto
riguarda la fornitura dell’ac-
qua potabile da apposito con-
tratto stipulato con il fornitore
prescelto dall’assemblea con-
dominiale.

Tale contratto prevede una
quota di consumo fissa al se-
mestre indipendentemente
dal consumo e dal numero
degli occupati di ciascun ap-
partamento. I nostro lettore la-
menta che fino ad oggi il con-
sumo effettivo (non è dato sa-
pere se stimato o misurato
dai contatori ove esistenti),
non raggiunge neppure la
quota minima di consumo sta-
bilita dal contratto. Inoltre la
spesa viene ripartita per undi-
ci, vale a dire per il numero
complessivo degli occupanti,
senza tener conto che alcuni
appartamenti sono occupati

da una sola persona mentre
altri da due. Orbene il piano di
riparto proposto che tenga in
considerazione il numero de-
gli occupanti di ciascun ap-
partamento al fine di calcola-
re esattamente l’acqua con-
sumata e giungere ad una
suddivisione delle spese per
la fornitura ed il trattamento
dell’acqua, è in linea con la
soluzione abitualmente segui-
ta in materia. Infatti si prevede
che l’assemblea condominiale
con il voto favorevole della
metà più uno degli intervenuti,
in rappresentanza di almeno
cinquecento millesimi di pro-
prietà, possa optare in deroga
a quanto disposto dall’ar t.
1123 C.C., che prevede una
ripartizione proporzionata ai
millesimi di proprietà non te-
nendo conto del consumo ef-
fettivo, la ripartizione della
spesa in base all’uso che cia-
scun condòmino può fare del-
l’acqua comune.

Così considerati due ap-
puntamenti di uguale valore
millesimale, ma abitati l’uno
da uno e l’altro da due perso-
ne, si può differenziare la
spesa tra i due nuclei familiari
stabilendo che il secondo pa-
ghi il doppio del primo, indi-
pendentemente dalle abitudini
alimentari ed igieniche degli
stessi. In considerazione di
ciò l’assemblea potrà decide-
re di modificare i termini con-
trattuali da pagare, la quale
sembra essere troppo alta ri-
spetto ai consumi effettivi, i
quali in mancanza di contatori
posti nelle singole unità im-
mobiliari non potranno essere
determinati con esattezza.

Pertanto la soluzione pro-
posta dal nostro lettore potrà
essere discussa in assemblea
e ove raggiunga la maggio-
ranza prevista dalla legge, po-
trà essere approvata a porta-
re alla modifica dell’attuale ri-
partizione delle spese di con-
sumo, depurazione e tratta-
mento delle acque, calcolo
ancora più equo che soddisfi
le esigenze dei diversi condò-
mini. Si dovrà infine tenere
conto del fatto che il cosiddet-
to “minimo garantito” è stato
indicato dalla società erogatri-
ce tenendo conto non del nu-
mero delle persone dimoranti
nel caseggiato, ma sulla base
dei nuclei familiari, con la
conseguenza che parrebbe
equi e legittimo ripartire detta
spesa non pro capite, ma per
nuclei familiari. Pertanto il let-
tore, come prima osservato,
potrà portare alla attenzione
dell’assemblea l’argomento e
successivamente, impugnare
la delibera assembleare ove il
suo diritto non venisse ricono-
sciuto.

Per la r isposta ai vostr i
quesiti scrivete a L’Ancora “La
casa e la legge”, Piazza Duo-
mo 7, 15011 Acqui Terme.

Il Centro per l’Impiego di
Acqui Terme comunica le se-
guenti offerte di lavoro:

Cooperativa di produzio-
ne lavoro ricerca per la zona
di Ovada:

n. 2 operai carropontisti,
n. 2 operai carrellisti. Età

richiesta 20/55 anni, automu-
niti.

Ristorante nell’Acquese
ricerca:

n. 1 donna automunita da
adibire a pulizie e a servizio
in sala (età 25/40 anni);

Studio tecnico in Acqui
Terme ricerca:

n. 1 ragazza in qualità di
apprendista impiegata con
diploma di ragioniera o geo-
metra. Richiedesi conoscen-
za pacchetto “office”. Età: 19-
23 anni, orario di lavoro part-
time, mattino;

Laboratorio artigiano di
confezioni in Strevi ricerca:

n. 1 apprendista cucitrice
(età 17-23 anni), 

n. 1 apprendista stiratrice
(età 17-23 anni);

Laboratorio artigiano di
confezioni in Spigno M.to ri-
cerca:

n. 1 apprendista cucitrice
(età 16-23 anni);

Albergo in Champoluc
(Aosta) ricerca:

n. 2 donne in qualità di tut-
tofare,

n. 1 cameriera piani e sala,
per iodo di lavoro
gennaio/aprile;

Azienda agricola in Terzo
ricerca:

n. 1 operaio per potatura e
lavori vari di vigneto.

Pub in Acqui Terme ricer-
ca:

n. 1 donna in qualità di aiu-
to cucina, orario: 19-2, saba-
to e domenica 19-4;

Ditta in Acqui Terme ricer-
ca:

n. 1 operaio per mansioni
di tagliatore marmi. Richiede-
si preferibilmente 2 anni di
iscrizione nelle liste di collo-
camento o iscrizione nelle li-
ste di mobilità;

n. 1 apprendista marmista
militesente (età 20-23 anni).

Parrucchiere in Acqui Ter-
me ricerca:

n. 1 ragazza per mansioni
di apprendista (età 16/19 an-
ni);

Ditta edile Acqui Terme ri-
cerca:

n. 1 ragazzo in qualità di
apprendista muratore (età
18-23 anni),

n. 1 ragazzo per contratto
formazione lavoro.

Riservato agli iscritti aventi
titolo all’iscrizione negli elen-
chi del collocamento obbliga-
torio ai sensi della legge n.
68 del 12/3/1999 (Invalidi). Si
comunica che presso l ’E-
NAIP di Acqui Terme è stato
organizzato un corso di Bi-
lancio delle competenze per
invalidi civili e del lavoro. Si

svolgerà nel per iodo
marzo/giugno 2001 e avrà
una durata di 100 ore. Titolo
di studio richiesto: obbligo
scolastico. Per informazioni
telefonare alla segreteria del
Centro di Formazione: 0144
324880.

Per ulteriori informazioni
gli interessati sono invitati a
presentarsi presso questo
Centro per l’Impiego (via Da-
bormida 2, tel. 0144 322014,
fax 0144 326618) che effet-
tua i l  seguente orar io di
apertura: mattino: dal lunedì
al venerdì dalle ore 8.30 alle
ore 13; pomeriggio: lunedì e
martedì dalle ore 15 alle ore
16.30; sabato: chiuso.

WHAT WOMEN WANT
(Usa,2000) di N.Meyers con
M.Gibson, H.Hunt, A.Alda,
M.Tomei,B.Midler

Nick è un affermato pubbli-
citario, divorziato, convinto
single, maschilista nelle opi-
nioni delle sue colleghe e
amiche. La mattina che deve
sancire il suo successo sul la-
voro si rivela l’inizio di una vi-
cenda surreale ed esilarante,
invece di essere promosso, il
direttore della sua agenzia
assume una donna, Darcy,
convinto che il mercato della
pubblicità sia ormai nelle ma-
ni femminili.

Teso e arrabbiato per do-
versi portare il lavoro a casa,
per le conseguenze di un inci-
dente domestico r iesce a
captare tutto quanto le donne
che lo circondano pensano.
Gli si rivela un universo sco-
nosciuto e che inizialmente lo
lascia sbigottito ed impaurito.
L’aiuto di una psicologa fa in
modo che Nick riesca a trarre
dalla situazione una serie
inimmaginabile di vantaggi,
nei rapporti con la figlia, sul
lavoro ed in campo affettivo.

Commedia brillante, gioca-
ta sull’istrionismo di Mel Gib-
son, ricorda per la sua legge-
rezza certi film anni sessanta
con Rock Hudson, Helen
Hunt, protagonista femminile
si conferma attrice di vaglia
dopo l'Oscar ottenuto un paio
di stagioni or sono.

I due sono contornati da
caratteristi di vaglia a partire
da Alan Alda indimenticato
medico in “MASH” e presenza
costante nelle pell icole di
Woody Allen; nel ruolo della
psicologa compare in un ruo-
lo cammeo la cantante attrice
Bette Midler. Musica originale
di Alan Silvestri e sottofondo
sulle note di Frank Sinatra.

Ho notato che stanno sor-
gendo (anche ad Acqui)
sempre più agenzie di lavo-
ro interinale. Non mi è chia-
ro che tipo di lavoro possa-
no proporre, chi si possa ri-
volgere ad esse e quali ob-
blighi comporti l’instaurazio-
ne di un rapporto con que-
ste agenzie. Da ultimo: per il
lavoro interinale, lavoro co-
siddetto “in affitto” e quello
temporaneo, si intende la
stessa cosa?

***
A fronte della forte crisi

occupazionale che ha colpi-
to il nostro Paese sono sta-
ti escogitati alcuni sistemi
per avvicinare il mondo del
lavoro ai giovani in cerca di
occupazione: uno di questi
strumenti è sicuramente il la-
voro interinale, anche detto
in affitto o temporaneo.

L’incontro tra domanda ed
offerta di lavoro nasce grazie
a delle agenzie che (provvi-
ste della autorizzazione go-
vernativa ed in possesso di
determinati requisiti di stabi-
lità) svolgono, in pratica, la
funzione di un ufficio di col-
locamento privato ovvero fan-
no incontrare il lavoratore in
possesso di determinati re-
quisiti con la ditta che ne-
cessita proprio di quella fi-
gura professionale.

La legge ed i contratti col-
lettivi stabiliscono quando è
possibile fare ricorso ai la-
voratori interinali; in linea di
massima, le aziende do-
vrebbero limitarsi ad una uti-
lizzazione del tutto tempora-
nea (come dice la parola
stessa) di personale da adi-
bire a qualifiche non previste
nei normali assetti lavorativi
o, comunque, alla sostitu-
zione di lavoratori assenti.

Chiunque può fare do-
manda presso una agenzia
di lavoro temporaneo. È be-
ne fare attenzione, però, che
il rapporto di lavoro si in-
staura, a dispetto di una ter-
minologia un po’ fuorviante,
proprio con l’agenzia di la-
voro temporaneo e non con
le imprese utilizzatrici.

Lo conferma il fatto che la
principale obbligata al paga-
mento della retribuzione e
dei contributi agli enti previ-
denziali è proprio l’agenzia di
lavoro interinale, solo in ca-
so di mancato pagamento è
responsabile anche la ditta
presso la quale il lavoratore
è stato obbligato.

Se avete dei quesiti da
sottoporre a questa rubrica
potete indirizzarli a L’Ancora
“Dal mondo del lavoro”, Piaz-
za Duomo 7, 15011 Acqui
Terme.

Utenze domestiche. Le ri-
cevute delle bollette di gas, te-
lefono, acqua, energia elettrica,
devono essere conservate per 5
anni dalla data di scadenza.

Affitto. Il termine di prescri-
zione delle ricevute è di 5 anni.

Spese condominiali. I pa-
gamenti dovuti al condominio
non cadono mai in prescrizione

Lavori di riparazioni in casa
e altre prestazioni di lavoro.
Idraulico, elettricista, falegname...
commercialista, notaio, o altri pro-
fessionisti e artigiani: le loro rice-
vute vanno conservate per tre
anni a partire dal compimento
della prestazione.

Mutui e pagamenti rateali.A
partire dalla scadenza di ogni ra-

ta il termine di prescrizione è di
5 anni.

Lavori di ristrutturazione. Se
si è usufruito della detrazione
d’imposta del 41 o 36 %, tutta la
documentazione va conservata
per 5 anni.

Imposte comunali. Ici, Tosap
e tassa nettezza urbana:per pre-
cauzione conservare gli ultimi 10
anni.

Abbonamento TV; Multe stra-
dali;Bollo auto. Conservare per
5 anni le ricevute.

Assicurazioni. Bisogna con-
servare le ricevute dei premi pa-
gati per 1 anno e per 5 se si uti-
lizzano per detrazioni d’imposta
o deduzioni dal reddito. Bisogna
conservare i vecchi tagliandi se

contengono dati relativi al con-
tratto o se c’è un sinistro in cor-
so.

Dichiarazione dei redditi.Tut-
ta la documentazione relativa al-
la denuncia dei redditi va con-
servata per 5 anni. Non gettare
via nulla, neppure se il Fisco ha
comunicato allo scadere del quar-
to anno che la dichiarazione non
conteneva errori, in quanto potrà
sempre essere contestata la
mancata dichiarazione di un red-
dito da collaborazione o deri-
vante dall’affitto di un apparta-
mento (accertamento). I crediti fi-
scali vanno in prescrizione dopo
10 anni.

Adiconsum:piazza Bollente
n.17 - tel. 0144/322868.

Dalla parte del consumatore a cura dell’ADICONSUM

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Dal mondo del lavoro
a cura dell’avv.

Marina PALLADINO

Week end
al cinema

ACQUI TERME

ARISTON (0144 322885),
da ven. 16 a mer. 21 feb-
braio: What women want
(orario: fer. 19.45 - 22.30;
fest. 15 - 17.15 - 19.45 -
22.30).
CRISTALLO (0144
322400), da ven. 16 a mer.
21 febbraio: Hannibal (ora-
rio: fer. 19.45 - 22.30; fest.
15 - 17.15 - 19.45 - 22.30).

CAIRO MONTENOTTE

ABBA (019 504234), da
sab. 17 a lun. 19 febbraio:
Cast Away (orario: fer. 20-
22.30; fest. 17-20-22.20).
Mer. 21 e giov. 22: Wonder
boys (ore 20-22). Teatro:
ven. 16 febbraio: Dario Ver-
gassola Manovale genti-
luomo (ore 21).

CANELLI

BALBO (0141 824889), da
ven. 16 a dom. 18 feb-
braio: What women want;
(orario fer. 20 - 22.30; fest.
20-22.30); dom. 18 pom.:
La carica dei 102 (orario :
15 - 17).

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da
ven. 16 a dom. 18 febbraio:
Hannibal (orario: fer. 19.45-
22.30; fest. 14.30-17-19.45-
22.30).
SOCIALE (0141 701496),
da ven. 16 a dom. 18 feb-
braio: What women want
(orario: fer. 19.45- 22.30; fe-
st. 14.30-17-19.45-22.30).
MULTISALA VERDI (0141
701459), Sala Verdi, da
ven. 16 a lun. 19 febbraio:
Ti presento i miei (orario:
fer. 20.15 - 22.30; fest.
15.30 - 17.30 - 20.15 -
22.30); Sala Aurora, da
ven. 16 a lun. 19 febbraio:
Il gusto degli altri (orario:
fer. 20.15 - 22.30; fest.
15.30 - 17.30 - 20.15 -
22.30); Sala Re.gina, da
ven. 16 a lun. 19 febbraio:
L’ultimo bacio (orario: fer.
20.15 - 22.30; fest. 15.30 -
17.30 - 20.15 - 22.30).

OVADA

CINE TEATRO COMUNA-
LE - DTS (0143 81411), da
ven. 16 a lun. 19 febbraio:
Hannibal (orario: fer. 20-
22.15; fest. 15-17.30-20-
22.15); mar. 20: What wo-
men want (ore: 20-22.15);
mer. 21 febbraio Cineforum:
Grazie per la cioccolata
(ore 21).
TEATRO SPELNDOR - da
ven. 16 a lun. 19 febbraio:
Ti presento i miei (orario:
fer. 20-22.15; fest 16-18-20-
22.15).

Cinema

M E R CAT ’A N C O R A
offro • cerco • vendo • compro

ANNUNCIO GRATUITO DA PUBBLICARE SU L’ANCORA
Scrivere il testo dell’annuncio in modo leggibile, massimo 20 parole:

La scheda, compilata, va consegnata alle redazioni locali
o spedita a: L’ANCORA, piazza Duomo 7, 15011 ACQUI TERME
Gli annunci sono pubblicati sul primo numero di ogni mese de L’ANCORA
Non si accettano fac-simile o fotocopie della scheda, né l’invio col fax

Telefono:

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA
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● Che cosa
è cambiato

Il 2001 vede un’importante no-
vità in tema di revisione periodi-
ca dei veicoli: l’estensione del-
l’obbligo anche ai motocicli e
ciclomotori, sino ad oggi esclusi
dai controlli. Nessuna innova-
zione per quel che riguarda la
revisione di autovetture, rimor-
chi, autoveicoli per trasporto
promiscuo, autocarri e quadrici-
cli, aventi massa complessiva a
pieno carico non superiore alle
3.5 tonnellate; la prima revisione
per tutte queste categorie di vei-
coli va fatta nel quarto anno di
vita (nel caso specifico veicoli
immatricolati nel 1997, entro la
fine del mese di rilascio del li-
bretto) mentre le successive
mantengono la cadenza biennale
(tornano a revisione quelle già
revisionate nell’anno 1999, en-
tro la fine del mese in cui è stata
effettuata la revisione preceden-
te). La novità, come anticipato,
riguarda i motoveicoli: un decre-
to prevede infatti l’obbligo di

sottoporre a revisione tutti i mo-
toveicoli (compresi i motocarri)
immatricolati sino al 31/12/1982
ed i ciclomotori muniti di certifi-
cato di idoneità alla circolazione
(cosiddetto libretto) rilasciato
entro il 31/12/1982 con esclusio-
ne di quelli revisionati nell’anno
1999 o 2000.

● Dove si fa
e quanto costa

La revisione dei motoveicoli,
come già accede per gli autovei-
coli, potrà essere effettuata pres-
so l’Ufficio Provinciale della
Motorizzazione di Alessandria,
oppure presso le Concessionarie
specificatamente abilitate, con
tariffe identiche a quelle degli
autoveicoli: 50.000 lire presso
l’Ufficio Provinciale Motorizza-
zione, 50.000 + IVA 20% +
10.000 presso le Concessionarie.

● Entro quanto
va fatta

Esiste un preciso calendario per
le scadenze nell’arco del 2001:

tutti quei motoveico-
li (compresi i ciclo-
motori) muniti di do-
cumenti di circolazio-
ne rilasciati nel perio-
do gennaio/marzo do-
vranno effettuare la
revisione entro marzo,
quelli del periodo apri-
le/giugno entro giugno,
quelli del periodo lu-
glio/settembre entro
settembre, quelli del pe-
riodo ottobre/dicembre
entro la fine del mese di
novembre; decorse le da-
te di scadenza senza che
il veicolo sia stato sottoposto a
revisione, lo stesso non potrà
circolare liberamente, neppure
in presenza di prenotazione per
la revisione.

● Carte
di circolazione
ritirate

A differenza di quanto previsto
per gli autoveicoli, la revisione
dei motoveicoli la cui carta di

circolazione sia stata ritirata può
essere effettuata solo presso la
Motorizzazione.

● Controlli effettuati
In sede di revisione di motovei-
coli e ciclomotori, verranno ef-
fettuati controlli su: efficienza
del sistema frenante, efficienza
sterzo, visibilità (compresa effi-
cienza di specchietti ed eventua-
li retrovisori, tergicristallo, lava-
vetri), impianto elettrico (luci,

frecce, luce targa, catarifrangen-
ti), assi, ruote, pneumatici, so-
spensori, telaio, tubi di scappa-
mento, serbatoi e tubi per carbu-
rante, fissaggio del sedile e della
batteria, cinture di sicurezza
(ove presenti), rumorosità, avvi-
satore acustico.
Non verrà verificata, ancora per
quest’anno, l’emissione di ele-
menti inquinanti e non è previsto
né per i motocicli né per i ciclo-
motori, il controllo della velo-
cità massima.
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